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Massiccia offensiva dell'esercito regolare libanese, oltre cento i morti 

Beirut si combatte 
strada per strada 

Bombe sul campo italiano 
Ferito un marinaio del battaglione San Marco -1 carri armati nel cuore della città contro 
gli uomini delle milizie musulmane - Appello di Gemayel, dura risposta di Jumblatt 

Tre esigenze 
Lo scenarlo libanese In cut 

opera la Forza multinazio
nale di pace muta ogni glor~ 
no con un andamento sem
pre più drammatico. Fino a 
qualche giorno fa II proble
ma più acuto sembrava esse
re quello del trasferimento 
della Forza multinazionale 
In zona di guerra, nello 
Chout dove divampano gli 
scontri tra drusl e falangi 
cristiane. L'inviato di Rea-
gan McFarlane venne a Ro
ma e andò a Parigi proprio 
per questo. Ne abbiamo avu
to conferma anche in questi 
giorni da fonti sicure. Il go
verno Italiano ha nettamen
te declinato l'invito e anche 
la Francia ha risposto di 
«no». 

Afa a pochi giorni di di
stanza da quella pericolosa 
eventualità, la scena è di 
nuovo cambiata: la Forza 
multinazionale — tra cut II 
contingente Italiano — sen
za muoversi si trova già In 
zona di guerra, a Beirut dove 
Infuria la guerra civile. CI 
sono morti e feriti. I marlnes 
americani rispondono al 
fuoco. Gli altri sono pronti a 
farlo, ove sia necessario. 

Gli Interrogativi perciò di
ventano, a questo punto, 
molti e seri. Il primo riguar
da Il cambiamento oggettivo 
che stanno subendo l compi
ti originari della Forza mul
tinazionale e quindi del no
stro contingente. Il che non 
può avvenire senza un preci
so deliberato del Parlamento 
Italiano. Il secondo è il se
guente: contro chi si spara se 
si è colpiti? Contro tutti: e-
serclto libanese e forze scii
te? In altri termini: a nome 
di chi, e comandati da chi, si 
reagisce? Per essere più 
chiari: la forza multinazio
nale è chiamata a prendere 
posizione a favore del gover
no di Gemayel contro gli al
tri, e quindi partecipare In 
modo diretto alla guerra ci
vile che Insanguina II oaese? 

Come si vede non si tratta 
di questioni secondarle. In 
primo luogo sotto 11 pronto 
umano. Militari che erano 
stati Inviati In Libano con 
funzioni assolutamente pa

cifiche, non destinati alla 
morte e, nel caso Italiano, 
non addestrati a fronteggia
re una guerra civile. E si pen
si, In quest'ambito, alle legit
time preoccupazioni non so
lo di quel militari ma anche 
delle loro famiglie. In secon
do luogo sotto il profilo poli
tico. Una Forza multinazio
nale che fosse obbligata, sia 
pure per 'difendersi; a 'par
tecipare' ad un conflitto In
terno perderebbe natural
mente le sue caratteristiche 
di «pace» per divenire una 
forza, lo si voglia o no, d'in
tervento, con complicazioni 
Internazionali di enorme 
portata. 

Per evitare tutti questi ri
schi bisogna prendere alcu
ne misure e avviare la ricer
ca di nuove soluzioni. Primo: 
il Parlamento italiano deve 
essere chiamato a discutere 
immediatamente tutto li 
problema con le sue rilevanti 
novità. Molti partiti, tra cui 
quello comunista, hanno 
chiesto la convocazione ur
gente delle Commissioni de
gli Esten e della Difesa pro
prio a questo fine. Può e deve 
essere questa una prima e 
rapida occasione per chiarire 
tutte le questioni connesse al 
nostro contingente e più in 
generale alla Forza multina
zionale. Secondo: ci sembra 
che sia ormai divenuto ne
cessario affrontare 11 tema 
dell'allargamento della For
za multinazionale ad altri 
paesi (i neutrali per esemplo) 
e conferirle una autorevolez
za, un ruolo di garante non 
parziale e Infine una natura 
che non la esponga al perico
lo: il che potrebbe avvenire 
sotto l'egida delle Nazioni U-
nite. Terzo: 1 problemi più 
Immediati provocati dalla 
guerra civile in Libano non 
possono evitare una discus
sione e decisioni appropria
te, in sede politica e diploma
tica, perché si affronti la cri
si mediorientale in modo as
solutamente nuovo rispetto 
alia linea sin qui seguita da
gli Stati Uniti che ha portato 
ad un aggravamento del 
conflitti. Trovando risposte e 
sedi diplomatiche Interna
zionali adeguate alta gravità 
della situazione. 

BEIRUT — La tragedia del
la capitale libanese conti
nua. Malgrado un invito del 
presidente Gemayel ai lea-
ders di tutte le comunità per 
una conferenza «di riconci
liazione», nell'immediato la 
soluzione della crisi resta af
fidata — per decisione dello 
stesso Gemayel — alla forza 
delle armi. Ieri mattina l'e
sercito ha sferrato una mas
siccia offensiva contro Bei
rut ovest con l'ordine di ri
conquistarne 11 controllo «a 
tutti i costi», e ne è seguita 
un'altra giornata di aspri 
combattimenti. Per ritorsio
ne, i quartieri «cristiani» di 
Beirut est hanno continuato 
a ricevere una pioggia mar
tellante di cannonate e di 
razzi dalle postazioni druse e 
siriane sulla montagna. 

Anche Ieri la Forza multi
nazionale è stata investita 
dal fuoco, ma in modo mino
re del giorno precedente e 
fortunatamente senza perdi
te; tuttavia un altro militare 

Italiano è stato ferito, In mo
do lieve. I marlnes hanno an
cora una volta aperto un 
fuoco di «reazione», il co
mando italiano ha minaccia
to di far entrare in azione l 
cannoni della fregata «Sagit
tario». E intanto una violen
ta battaglia si è accesa anche 
a Tripoli, capoluogo del 
nord. 

L'attacco dell'esercito su 
Beirut ovest è scattato alle 
prime luci dell'alba. Qualche 
ora prima il leader sciita Na-
blh Beri aveva ordinato ai 
suoi armati di cessare il fuo
co e ritirarsi dalle strade, ma 
l'azione dei militari ha va
nificato il suo appello. 

Nell'operazione sono state 
impiegate tre brigate per 
complessivi diecimila uomi
ni. La fanteria è penetrata in 
Beirut ovest, coperta dai car
ri armati e dal fuoco del can
noni, su quattro direttrici, 
attraverso la «lìnea verde» 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Una postazione dell'esercito regolare libanese 

• La FM: forza di pace, 
non forza di intervento 

D Aspre polemiche in USA 
ma Reagan non muta linea 

D La Francia non si farà 
coinvolgere nella guerra 

A PAG. 7 

Confronto al ministero del Lavoro 
* 

Metalmeccanici 
il contratto 

ora è possibile 
De Michelis: «È questione di ore» - La Fcdcrmeccanica si è piegata 
ad accettare la proposta Scotti - Scambio tra flessibilità e pause? 

ROMA — «È questione di 
ore», ha annunciato fiducio
so il ministro De Michelis. Di 
ore ha parlato anche Cesare 
Annibaldi, che nella delega
zione della Federmeccanica 
rappresenta la FIAT. «Non 
c'è nessuna trattativa da fa
re, quindi per concludere 
serve poco tempo», hanno 
confermato Galli, Morese e 
Veronese, segretari generali 
della FLM. Per il contratto 
dei metalmeccanici privati 
al ministero del Lavoro è co
minciato il conto alla rove
scia. In termini di ore, ap
punto. Probabilmente in 
questo fine settimana. Lune
dì, alla completa ripresa pro
duttiva dell'industria metal
meccanica, dovrà comunque 
essere chiara la sorte della 
più lunga e travagliata ver
tenza delia stagione contrat
tuale. 

Ma al ministero si parla 
solo del possibile accordo, 
anche se non manca chi dif
fida. Cosa è successo perché 

ciò che la Federmeccanica a-
veva arrogantemente re
spinto il 24 luglio scorso pos
sa essere oggi accettato? 
Perché un fatto è certo: i li
mitati aggiustamenti di cui 
si mormora nei corridoi non 
costituiscono affatto delle 
novità. Le indiscrezioni ri
guardano una sorta di scam
bio tra la cancellazione dal 
testo Scotti della norma che 
riguarda l'assorbimento del
le pause (quei famosi 10 mi
nuti ideologizzati da Mortil-
laro che servono per prende
re il caffé o mangiare un pa
nino) e una omogeneizzazio
ne delle ore di straordinario 
libero, per consentire la fles
sibilità, tra i turnisti (per i 
quali Scotti aveva indicato 
24 ore annue) e i giornalieri 
(32 ore). Se di questo si tratta, 
la riduzione d'orario di 40 
ore annue (più le 8 del con
tenzioso contrattuale del '79) 
verrebbe resa certa. Infatti 
solo negando le pause (10 mi
nuti al giorno fanno 40 ore 

Il governo valuta il futuro 
della forza di pace italiana 

I! PCI chiede fa convocazione delle Commissioni Esteri e Difesa - Craxì attende l'ar
rivo dell'inviato di Gemayel - Prese di posizione nei partiti della maggioranza 

ROMA — Uno del punti cen
trali della discussione In se
no al Consiglio di Gabinetto 
che si riunisce oggi pomerig
gio sarà naturalmente la 
questione libanese legata al
la presenza della forza di pa
ce Italiana a Beirut. Dopo le 
'telefonate di Ieri l'altro, fatte 
da Craxl a Gemayel e a Jum
blatt, si attende ora l'arrivo 
dell'inviato che Gemayel ha 
promesso di Inviare entro 48 
ore a Roma (Jumblatt si è 
più genericamente detto di
sponibile per una eventuale 
visita a Roma). Risulta che 
ieri Palazzo Chigi ha tentato 
di mettersi In comunicazio
ne con Beirut per sapere l'o
rarlo esatto dell'arrivo dell' 
inviato di Gemayel, ma le li

nee telefoniche erano Inter
rotte. Sempre Ieri poi 11 mini
stro della Difesa Spadolini 
ha avuto un «lungo collo
quio» telefonico con il gene
rale Angloni, comandante 
del contingente italiano, cui 
ha espresso la solidarietà del 
governo «per la ferma con
dotta difensiva adottata dal 
contingente militare». Craxi, 
nella giornata, ha avuto un 
incontro con Andreotti. 

Le preoccupazioni espres
se da Craxi a Gemayel e a 
Jumblatt per la situazione li
banese e l'allarme per il ri
schio nuovo che corre la for
za di pace italiana sono con
divisi da ogni parte politica, 
e in primo luogo dal comuni
sti che sul tema hanno chie

sto una convocazione straor
dinaria delle Commissioni 
parlamentari Esteri e Difesa 
cui, doverosamente, il gover
no riferisca- Troppe voci sor
te negli ambienti della mag-

Colloquio 
tra Craxi 
e Pajetta 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Bettino Craxi ha 
ricevuto ieri l'on. Gian Carlo 
Pajetta, responsabile del di
partimento di politica inter
nazionale del Partito comu
nista italiano. 

gloranza possono far temere 
avventate estensioni del 
compiti ber. limitati che 11 
Parlamento italiano ha affi
dato alla forza di pace. 

I presidenti dei due gruppi 
del PCI, Napolitano e Chia-
romonte, hanno preannun
ciato appunto ieri, con un co
municato, che prenderanno 
contatto con i presidenti Jot-
ti e Cossiga per chiedere la 
convocazione delle Commis
sioni Esteri e Difesa «affin
ché il governo informi il Par
lamento sulle iniziative che 
intende adottare per li Liba
no, con particolare riferi
mento al nostro contingente 

(Segue in ul'ima) 

Venezia apre con film tedeschi 
È toccato a due film tedeschi il compito di aprire le rassegne 
competitive di questa quarantesima Mostra veneziana. Accanto a 
loro la Biennale ha schierato la versione «ricostruita» di «È nata 
una stella» di Cukor e il primo film della personale dedicata ad Elio 
Petri (nella foto con Florinda Bolkan). Nelle pagine culturali ser
vizi, interviste e un rico:do che il registi Giuseppe De Santis ha 
scritto per Petri. ALLE PAGG. IO E 11 

In un clima teso e inquieto 

Inizia in Germania 
('«autunno caldo» 

contro i missili 
Comincia I'«autunno caldo» delle iniziative contro l'installa
zione del missili nella Repubblica federale tedesca. Stamane 
cinquemila persone, in rappresentanza di tutte le organizza
zioni pacifiste tedesche, bloccheranno l'ingresso della base 
USA di Mutlangen, in Svezia, che secondo i plani NATO do
vrebbe ospitare I Pershing-2. Il clima in Germania è teso e 
Inquieto. Settori Importanti del governo teorizzano la linea 
dura contro le manifestazioni anti-missili, mentre gli intel
lettuali vicini al movimento per la pace affermano il diritto 
alla resistenza, sancito dalla Costituzione, contro una deci
sione che rappresenta una minaccia per la vita di tutu. La 
fase nuova della battaglia per la pace che si apre oggi culmi
nerà dal 15 al 22 ottobre in una «settimana straordinaria» che 
si chiuderà con tre manifestazioni nazionali a Bonn. Ambur
go e Stoccarda. A PAG. 3 Manifestazione per le pace in Germania 

Nel terzo anniversario degli accordi di Danzica e Stettino 

Manifestazioni operaie in Polonia 
Duri scontri a Nowa Huta e Wroclaw 
Situazione tesa a Varsavia, Danzica, Cracovia e Poznan dove polizia e dimostranti 
si «ano fronteggiati per ore - Visibile boicottaggio nei mezzi pubblici di trasporto 

Dal nostro invisto 
VARSAVIA — Duri scontri 
fra polizia e dimostranti a 
Nowa Huta e Wroclaw (Bre-
slavia), situazione tesa a 
Varsavia, Danzica, Cracovia 
e Poznan ùu»c si sono fron
teggiati polizia e dimostran
ti. tram e autobus visibil
mente meno carichi, se non 
semivuoti dalle 14 alle 16 a 
Varsavia, Danzica e Wro
claw e in numerose altre cit
tà: la speranza del governo 
che quest'anno il 31 agosto, 
anniversario della firma de

gli accordi di Danzica, tra
scorresse nella calma, senza 
incidenti di rilievo, quasi in 
sordina, è andata defusa. La 
massiccia campagna per 
persuadere la gente che i «su
perstiti! d: Sondarnosc clan
destina erano «fuori gio
co* non ha dato i risultati 
sperati. 

Certo, i protagonisti delle 
manifestazioni sono stati 
ancora una volta i gruppi più 

Romolo Caccavale 

(Segue in ultima) 

Diciotto giorni di iniziative politiche, culturali, sportive intorno al nostro giornale 

Che la Festa cominci: Reggio Emilia al via 
Si apre oggi a Reggio Emi-

Ili la Festa nazionale del-
I'«r/n/tà». Dell'*Unltà»:cloè di 
quel giornale dei comunisti 
Italiani che, unico quotidia
no di partito In Europa, è di
ventato giornale di massa — 
trovandosi certo oggi di 
fronte a complessi e gravi 
problemi di risanamento fi
nanziario, di ammoderna
mento tecnologico, di ri

strutturazione aziendale — e 
intorno al quale si è creato, 
con le Feste, un vero e pro
prio movimento politico e 
culturale, da molti anni or-
mal in progressiva espansio
ne. 

Reggio Emilia conclude 
una stagione eccezionale di 
Feste. Le migliala, piccole, 
medie e grand!, che stanno 
dando un contributo decisi

vo anche al raggiungimento 
dell'elevato obiettivo della 
sottoscrizione 1983. soprat
tutto del 30 miliardi dell'or
dinaria, mentre stenta anco
ra quella straordinaria delle 
cartelle per i 10 miliardi al 
giornale. E le grandi feste te
matiche, che si sono quest' 
anno definitivamente affer
mate: a Terni sulla scuola, a 
Mantova sui beni culturali, a 

Viareggio sulle donne, a Fer
rara, ancora in corso, la TOS
SO più verde* dedicata all' 
ambiente. Tutte occasioni in 
cui un partito, come il PCI, 
misura il cammino compiu
to, e le distanze ancora da 
colmare in rapporto alla cul
tura e alla scienza moderna, 
e in cui centinaia di migliala 
di individui incontrano nuo
vi Drobleml e nuove cono

scenze. Il partito è politico, 
parte dalla politica e torna 
alla politica, non svolge fun
zioni di tgrande pedagogo: 
Molto dipende però dal per
corso, dal viaggio che si com
pie. attraverso la realtà e in
sieme alla gente, per tornare 
sempre alla politica, ma ar
ricchita e rinnovata. Una 
Impresa non da poco, in un 
paese In cui le cronache ci 

raccontano ogni giorno sto
rie recen tissime dì clandestl-
nizzazione e criminalizzazio
ne del potere, di degradazio
ne della politica, di impove
rimento delia situazione de
mocratica complessiva. 

Reggio Emilia è un pezzo 

Fabio Mussi 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Il dollaro a 1614,75 lire 
Meno ordini all'industria USA 

Il dollaro è salito ieri a 1614,75 lire avvicinandosi al record 
dell'll agosto (1621). Le notizie negative sull'economia USA 
non hanno fermato la speculazione: sono calati gli ordinativi 
all'industria, mentre viene confermata una forte riduzione 
dei raccolti. A PAG. 2 

A Pozzuoli nuove scosse, 
la gente donne all'aperto 

Un boato a mezzanotte ha annunciato una nuova serie di 
scosse: il bradisismo ha fatto riversare per strada tutta la 
popolazione di Pozzuoli. Ma gli scienziati confermano che 11 
movimento tellurico non è tale da rendere necessaria un'eva
cuazione di massa. A PAG. 2 

Cile, numerosi arresti e retate 
Santiago di nuovo presidiata 

Arresti, retate, pattugliamenti, dichiarazioni minacciose: Il 
regime cileno sta giocando fino in fondo la carta dell'assassi
nio del prefetto Urzua per tentare di spaventare la popolazio
ne, dividere l'opposizione, impedire la protesta deira Accuse 
al Mir, ma nessuna prova. A PAG. 3 

Un ergastolo tra le richieste 
del PM per il «caso Manuella» 

Dure richieste del PM, anche un ergastolo, al precesso di 
Cagliari per il caso Manuella, il «giallo* che sta scuotendo il 
capoluogo sardo (tre omicidi In una torbida guerra per il 
controllo del traffico di droga). Tra gli imputali anche cinque 
avvocati. A PAG. 5 

all'anno) gli industriali a-
vrebbero potuto pregiudica
re una tale conquista. Anche 
con queste novità si resta, e-
videntemente, nell'ambito 
della proposta Scotti. Così, 
pure l'altra ipotesi in circola
zione (l'estensione delle ore 
di flessibilità per i turnisti, 
ma con recuperi di riduzione 
d'orario attraverso permessi 
individuali o collettivi) era 
già stata preparata dal pre
cedente ministro del Lavoro 
e a suo tempo respinta dalla 
Federmeccanica. 

Sul fatto che le parti a-
vrebbero dovuto misurarsi 
con la mediazione già avan
zata da Scotti, ma accettata 
solo dalla FLM e non senza 
travaglio (motivato anche 
dalla formulazione sull'as
sorbimento delle pause), De 
Michelis ieri è stato categori
co. Prima di ricevere le dele
gazioni degli imprenditori e 
del sindacato unitario si è in
contrato con i giornalisti 
mostrandosi meravigliato 
per i titoli dei maggiori quo
tidiani. «Miracolo? Azzardo? 
No, niente dietrologia. Non 
siamo di fronte - ha detto l'e
sponente socialista — a un 
nuovo negoziato e neppure a 
una nuova mediazione, per
ché la proposta già fatta da 
Scotti il nuovo governo l'ha 
fatta propriat. L'incontro 
collegiale, «è un atto dovuto e 
necessario per esplorare 
chiarimenti, approfondi
menti e aggiustamenti sem
pre possibili con il consenso 
reciproco. Questa disponibi
lità ho avuto da entrambe le 
parti: ora si dicano In faccia 
quello che hanno detto a me. 
Se poi una parte si irrigidisce 
su una questione di sostan
za, la responsabilità sarà so
lo sua. In giro qui non ci si 
prende: se si può fare il con
tratto, bene; se non si può fa
re, non ci saranno balletti». 

Questo discorso, se possi
bile in termini ancora più 
crudi, il ministro lo ha ripe
tuto direttamente alle dele
gazioni che per la prima vol
ta si sono ritrovate attorno a 
uno stesso tavolo. Per tutta 
risposta, Mortiilaro ha pre
sentato la «nota della spesa», 
cioè tutti i punti di dissenso 
che gli industriali privati 
hanno espresso sin dal pri
mo momento sulla proposta 
di mediazione del precedente 
ministro del Lavoro (un diri
gente sindacale che li ha 
contati meticolosamente ha 
riferito che sono esattamen
te otto). Ma il tono dimesso 
usato dal direttore generale 
della Federmeccanica, quasi 
che la sua fosse una parte 
obbligata, ha fatto capire 
che si è trattato di un discor
so a futura memoria (forse 
per la resa dei conti che si 
annuncia nel vertice dell'as
sociazione). 

Sui puntigliosi «paletti» 
metodologici posti da De Mi
chelis a! confronto, infatti, il 
•professore» non ha avuto 
niente da obiettare. Né ha 
parlato quando quei «paletti» 
sono diventati «pilastri» poli
tici nell'intervento di Pio 
Galli, il quale ha confermato 
che la sostanza della Tnpd-a-
zione di Scotti non può esse
re modificabile e che le ipote
si di scambio (fatto normale 
in una vertenza contrattua
le, possibili anche prima con 
Scotti) non debbono alterare 
gli equilibri della proposta 
governativa. 

L'incontro è durato appe
na tre quarti d'ora. Dopodi
ché, a raffica, si sono susse
guite riunioni delle singole 
delegazioni, verifiche ristret
te con il ministro, incontri 
separati promossi da De Mi
chelis fino a notte fonda. Il 
tutto per circoscrivere l'area 
del confronto ai temi dello 
straordinario libero e delle 
pause come abbiamo già ri
ferito, in modo da individua
re soluzioni che con tutta e-
videnza sono di natura e-
sclusivamente tecnica. 

Le difficoltà maggiori so
no nella Federmeccanica 
che, ora, è costretta a salvare 
la faccia non solo di fronte 
all'opinione pubblica, ma 
anche al proprio interno, vi
sto il trattamento usato nei 
confronti di quegli industria
li che avevano marcato il lo-

Pasquale Cascetla 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Nemmeno la riduzione degli or
dinativi all'industria statunitense ha in
fluenzato l'ascesa del dollaro, ieri a 1615 
lire e 2,70 marchi. Anche la Borsa valori di 
New York ha registrato Incrementi ieri, su
perando quota 1200 dell'indice Dow Jones. 
Ciò mette In evidenza la relativa autono
mia del mercati finanziari dalla realtà del
l'economia di produzione, su cui tornano 
ad addensarsi le nubi anche nell'area di 
ripresa, per ora pressoché isolata negli Sta
ti Uniti. 

Il dollaro paga interessi sempre più cari, 
essendo richiesto per l'indebitamento del 
Tesoro statunitense e dai tesaurlzzatori, da 
coloro cioè che lo usano come bene-rifugio, 
moneta-deposito di valore per ricchezze al
trimenti inutilizzate. SI spiega cosi che sia 
stata oltrepassata la soglia di 2,70 marchi 
per dol'aro, cioè che il dollaro faccia pre
mio sulla valuta tedesca che ha alle spalle 
una bilancia del pagamenti attiva e un tas

so d'inflazione basso. La Bundesbank è in
tervenuta ieri per frenare la svalutazione 
della propria moneta ma senza molta con
vinzione, ormai rassegnata a vedere la si
tuazione scivolare laddove la speculazione 
spinge, cioè al 2,75 marchi per dollaro. 

Il prezzo, per paesi come la Germania ed 
il Giappone, viene pagato con una priva
zione di reale sviluppo. In Germania I di
soccupati sono aumentati di 75 mila unità 
in luglio. Il Giappone registra una lieve ri
presa industriale ma l'insieme degli Indi
catori economici, comprensivo delle diver
se fonti di reddito e investimento, continua 
a segnare recessione. La svalutazione delle 
rispettive monete viene accettata come 
una agevolazione alle esportazioni verso 
gli Stati Uniti ma costituisce una magra 
consolazione per la sostanziale stagnazio
ne delle rispettive economie. 

Fra l'altro, non si limiteranno agli Stati 
uniti gli effetti negativi del crollo del prln-

Diffìcoltà anche in Germania e Giappone 

Il dollaro a 1615 
Calano gli ordini 

alle industrie USA 

cipali raccolti, in parte provocato dalla sic
cità ed in parte risultato di una deliberata 
azione del governo di Washington. Ieri so
no state fornite nuove stime: mancheranno 
ai raccolti mondiali 66 milioni di tonnellate 
di grano. Negli USA il raccolto di mais si 
sarebbe ridotto del 44%, quello dei semi di 
soia del 19%. Il prezzo del mais sul mercato 
di Chicago è aumentato del 50% rispetto 
ad un anno fa, quello del grano del 14%. 

Questi aumenti di prezzo arrivano in Eu
ropa e Giappone per due vie: le importazio
ni di prodotti per l'alimentazione umana 
ed i mangimi, da cui dipende il costo della 
carne e del latte prodotti localmente. Vi si 
aggiunga la rivaluzazione del dollaro. I 
raccolti di grani, si sono ridotti del 9% an
che nella CEE: 121 milioni di tonnellate, 
contro i 130 milioni dell'anno precedente. 

Il costo degli sforzi per tenere sotto con
trollo l'inflazione, mentre rincarano il dol
laro e l'inflazione, impedisce la ripresa •au

tomatica. predetta dai monetaristi. La mo
neta gira ina non fa girare le ruote della 
produzione. I! crollo della capacità d'ac
quisto internazionale, particolarmente 
grave per i paesi in via di sviluppo, riduce 
fortemente le possibilità che siano le espor
tazioni a tirare una ripresa anc'.e modera
ta. Di qui l'infiammarsi della discussione 
sull'opportunità di decidere l'ampliamento 
delle risorse al Fondo monetario interna
zionale all'assemblea del 27 settembre. Vie
ne proposta remissione di 12 miliardi di 
Diritti speciali di prelievo - DSP, detti an
che oro-carta, da distribuire come mezzi di 
pagamento ai paesi in via di sviluppo. Si 
oppongono, ancora una volta, i monetari
sti, i quali affermano che basterà abbassa
re ulteriormente il livello di vita nel Terzo 
mondo perché le risorse tornino sponta
neamente verso di loro. Lo dicono da diver
si anni e non s; vede la fine del tunnel. 

r. s. 

Si riunisce il Consiglio di Gabinetto: sotto tiro la previdenza e la sanità 

gai i tagli per settemila miliardi 
Le misure saranno discusse con i sindacati - Il plenum 
del governo la prossima settimana - Al vertice odierno 
parteciperà anche il ministro delle Finanze Visentini: 
si decide la sanatoria edilizia e l'accorpamento IVA? 

ROMA — Con un'agenda 
nutrita, si riunisce oggi po
meriggio per la seconda 
volta il Consiglio di Gabi
netto del governo Craxi. L' 
ordine del giorno di questa 
seduta, che precede una 
riunione del Consiglio dei 
ministri, ancora senza da
ta, si occuperà di tre delica
te questioni: la risposta del 
governo italiano al messag
gio di Juri Andropov sugli 
euromissili; la drammatica 
situazione libanese dove o-
pera il contingente italiano 
di pace; la complessa vicen
da delle misure economi
che per tamponare un defi
cit pubblico fuori controllo. 

Per le decisioni di politica 
economica (degli altri due 
punti ci occupiamo in altra 
parte del giornale) i tempi 
cominciano ormai a strin
gersi: il decretone, varato 
quattro volte dal governo 
Fanfani e mai convertito in 
legge dal Parlamento, con i 
provvedimenti sulla previ
denza, la sanità e la pubbli
ca amministrazione scade, 
infatti, il 10 di settembre. 

Appare ormai certo che il 
governo Craxi lo ripresen-
terà per la quinta vo.ta mo

dificandone e inasprendone 
alcune parti. Fra tagli e 
nuove entrate (ticket, con
tributi e via elencando) si 
tratterebbe di una manovra 
pari a ben settemila miliar
di di lire. Il «buco» dell'IN-
PS è di cinquemila miliardi, 
mentre la spesa sanitaria 
sarebbe scoperta per il 1983 
di circa tremila miliardi. 

Per portare il deficit del 
bilancio pubblico dai no
vantamila miliardi attuali 
ad ottantamila (questo è 1* 
obiettivo del programma di 
governo) occorrerebbero 
ancora tremila miliardi. Si 
parla con insistenza di un 
decreto di sanatoria dell'a
busivismo edilizio (senza 
distinzioni) dal quale si sti
ma, a regime, un gettito di 2 
mila 500 miliardi di lire. L' 
altra misura dovrebbe esse
re l'accorpamento delle ali
quote IVA che da nove po
trebbero scendere a tre. 
Forse è proprio per discute
re misure di questo tipo che 
ieri il presidente del Consi
glio Bettino Craxi ha in
contrato a Palazzo Chigi il 
ministro delle Finanze 
Bruno Visentini. Visentini 
e il ministro della Sanità 

Costante Degan partecipe
ranno oggi — benché non 
membri effettivi — al verti
ce degli otto ministri del 
consiglio di gabinetto. Ci 
sarà, questa volta, il mini
stro del Bilancio Pietro 
Longo? Fino a tarda ora, ie
ri, non era giunta notizia 
del suo rientro in Italia dal
la visita ufficiale (?) in Co
starica. Nella stessa giorna
ta di ieri Craxi ha incontra
to anche altri ministri co
me Vincenzo Scotti (Prote
zione civile) e Salverino De 
Vito (Mezzogiorno). 

Ma quali decisioni pren
derà oggi il vertice del ver
tice ministeriale? Non tutte 
le carte sono ancora scoper
te, ma sembra certo che la 
giornata si presenta senz' 
altro decisiva. Il Consiglio 
di Gabinetto dovrà sceglie
re fra le diverse proposte 
che i ministri interessati 
(previdenza e sanità soprat
tutto) oresenteranno: le mi
sure sulle quali sarà trova
to un accordo verranno di
scusse con i sindacati. L'in
contro è previsto per i pri
missimi giorni delta prossi
ma settimana. La traduzio
ne in testo legislativo (il 

# • * • • * »* > _ 

Bruno Visentini 

quinto decretone, appunto) 
toccherà ovviamente al 
Consiglio del ministri che, 
a questo punto, dovrebbe 
essere convocato per giove
dì. Fra le misure di cui si 
discute c'è anche l'eleva
mento graduale dell'età 
pensionabile dagi attuali 60 
anni a 65 anni. Una propo-

Giovanni Goria 

sta che ha già suscitato le 
reazioni negative dei lavo
ratori: proprio ieri ha preso 
posizione l'assemblea degli 
operai della Falck che ha 
richiamato, fra l'altro, le 
sperequazioni di tratta
mento tra dipendenti pri
vati, impiegati pubblici e 
lavoratori autonomi. 

Lo scoglio che è davanti 
al governo non si esaurisce, 
ovviamente, nel deficit 
pubblico: sono tutti gli in
dicatori economici a segna
lare una situazione com
plessa. Proprio Ieri l'Istat 
ha pubblicato il bollettino 
sulle forze di lavoro. Le ci
fre (non inedite) si riferisco
no al mese di aprile: disoc
cupati risultavano essere 
dieci italiani su cento (due 
milioni 265 mila unità). Ri
spetto all'aprile dello scorso 
anno gli occupati nel com
plesso sono diminuiti di 67 
mila unità; i disoccupati so
no aumentati di 104 mila; 
coloro che sono in cerca di 
prima occupazione sono 
cresciuti di 104 mila unità. 

Cala, invece, la produzio
ne industriale: l'Istat a giu
gno ha segnalato una fles
sione del 5,9 per cento ri
spetto allo stesso mese del 
1982. Nei primi sei mesi di 
quest'anno la contrazione è 
stata del 7,7 per cento. Ne
gli stessi mesi la cassa inte
grazione è cresciuta del 26,1 
per cento. 

Sul piano delle entrate fi
scali c e stato, invece, un al
tro boom. Il primo semestre 
del 1983 segnala un gettito 
di 66 mila miliardi di lire, 
pari al 31,3 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (si sconta 
anche l'effetto del condono 
fiscale). 

Giuseppe F. Mennella 

Forlani critico con De Mita 
ma propone «patti» di pace 

ROMA — -De Mita ha sempre detto di voler 
rinnovare la DC: bene, noi della minoranza 
siamo d'accordo. Formuli le sue proposte, te 
porti all'esame del Consiglio nazionale e po
trà ricevere anche il nostro consenso. Poi an
dremo al congresso, ma nel segno di un rin
novamento reale». Arnaldo Forlani, vicepre
sidente del Consiglio, scende in campo nella 
discussione accesa che è in corso tra i demo
cristiani, rilasciando un'intervista al «Resto 
del Carlino». Lo fa assumendo una posizione 
•a due tagli»: di sfida al segretario, di rimpro
vero per il rinnovamento'promesso e manca
to, di rifiuto del congresso straordinario; ma 
anche di offerta di pace. A certe condizioni, 
naturalmente, che bisognerà studiare e defi
nire. 

Sulla questione congresso Forlani è molto 
netto. Come si ricorderà De Mita aveva pro
posto che fosse anticipato e si svolgesse prima 
della fine dell'anno (anche se poi aveva fatto 
capire di essere disponibile a una marcia in
dietro). Forlani risponde: -I problemi della 
DC non si risolvono col ricorso a un congresso 
fatto nella vecchia logica delle aggregazioni 
di potere, del tesseramento inquinato, dello 
spirito di clan prevalente sutle ragioni di so
lidarietà. Sarebbe solo una fuga dai problemi 

veri e dalle responsabilità di governo, in una 
situazione drammatica per il paese: 

Il vicepresidente del Consiglio si occupa poi 
dello stato di salute del governo, che giudica 
buono. Ostacoli non verranno dalla DC — di
ce — e comunque -non bisogna porre limiti 
di durata a questo governo: E con queste 
parole sembra voler dare l'impressione che è 
contrario a porre Craxi di fronte al diktat del
la «presidenza del consiglio a termine*, con 
l'obbligo di restituzione, entro un tempo rela
tivamente breve, di Palazzo Chigi alla Demo
crazia Cristiana. Impressione confermata dal
le parole molto calorose di stima personale 
per Craxi: -Ha caratteristiche completamen
te diverse dalla sua immagine di capoparti
to. Lo trovo molto portato a consultarsi, a 
cercare il conforto dell'opinione di tutti nella 
formazione delle decisioni, Afosfra di saper 
filtrare le questioni con riflessione e pruden
za: 

Ieri intanto Craxi ha presieduto una breve 
riunione dell'esecutivo socialista. Si è parlato 
soprattutto di questioni internazionali ed è 
stato deciso di convocare la Direzione per la 
settimana prossima. Probabilmente la Dire
zione convocherà il Comitato centrale, e in 
quella sede si potrebbe decidere il congresso 
straordinario. 

Formigoni esprime «fiducia» 
in Pertini ma non smentisce 

ROMA — Dopo due giorni di polemiche fu
riose, il leader del «Movimento Popolare». Ro
berto Formigoni, ha scritto al Presidente del
la Repubblica una lettera personale che nella 
sostanza suona come una presentazione di 
scuse. Due giorni fa Formigoni aveva rilascia
to una dichiarazione gravissima, nella quale 
affermava in modo abbastanza esplicito di 
non ersdere alla versione della «caviglia sloga
ta» ed avanzava il dubbio che f><ì impedire la 
visita di Pertini al festival cattolico di Rimini 
fossero state le pressioni delle massonerie, e 
forse direttamente della P2. Dopo una sde
gnata reazione del Quirinale, che definiva «i-
gnobili. le insinuazioni, e una nota del Movi
mento Popolare che, seppure attenuando 
molto i toni, ribadiva tutti i sospetti, ieri è 
giunta la lettera di Formigoni. 'Ricordo anco
ra con commozione e gratitudine l'entusia
smo con cui ella aveva accettato il nostro in
vito... IA sua presenza avrebbe rappresenta
to uno dei momenti più significativi del dia
logo tra lei e i giovani... L'infortunio occorso
le ha impedito che questo incontro avvenisse. 
Assieme al più vivo augurio intendo rinno
varle la nostra profonda e sincera fiducia 
nella sua persona e nel modo nobilissimo e 

umano in cui svolge l'alto compito affidato
le: Sebbene in queste frasi non ci sia nessuna 
esplicita smentita delle dichiarazioni rilascia
te giorni fa, risulta abbastanza evidente che il 
leader del Movimento Popolare ha avvertito 
la necessità di un gesto distensivo verso il Ca
po dello Stato. 

Ieri intanto il vicepresidente del Consiglio 
Forlani, riferendosi alle accuse di dirigenti 
del Movimento Popolare a Craxi, ha dichiara
to: «Posso dire di aver constatato che Craxi 
non solo non era contrario all'intervento dì 
Pertini al "meeting", ma lo desiderava». 

Marco Pannella da parte sua scrive ancora 
oggi un editoriale su «Notizie radicali», quasi 
tutto dedicato ad una polemica molto aspra 
col direttore del «Giorno», Zucconi, che dopo 
aver pubblicato lunedì un titolo sconcertante 
{•la massoneria ha fermalo Pertini», tra vir
golette, ma cambia poco), ieri con un fondino 
sul suo giornale ha fatto marcia indietro, giu
stificando con argomenti di «cassetta» la sua 
scelta. 

Nessuna novità invece da parte socialista, 
dopo il fondo di ieri dell'«Avanti!» che rivelava 
come le voci su un attentato a Pertini erano a 
conoscenza del PSI nei giorni di ferragosto. 

La sesta sezione della Cor-
te di Cassazione presieduta 
dal dottor Giuseppe Faccini, 
nonostante il parere contra
rio del sostituto procuratore 
generale dottor Bartolomeo 
Lombardi, ha emesso una 
sentenza di grande interesse 
per la collettività. Ecco i fatti 
di cut si è occupata la sesta 
sezione della Corte suprema 
così come sono raccontati da 
Pierluigi Franz sul 'Corriere 
della Sera» di ieri. Il 6 no
vembre 1975 la Guardia di fi
nanza, ispezionando lo stu
dio del direttore della Cllnica 
neuropslchlatrlca dell'Uni
versità di Palermo, professor 
Giuseppe Rubino, accertò 
che questi vi esercitava atti
vità professionale privata 
con l'ausilio del suol assi
stenti Silvio Fasulo e Matil
de Vigneri e dell'usciere del
l'istituto, addetto a riscuote
re gli onorari. I finanzieri ac
certarono così che dal 1971 al 
1975 il professor Rubino ave
va incassato 113 milioni di li
re (milioni non ancora svalu
tati) compensando 1 suoi as
sistenti con 11 milioni (non si 
dice nulla del povero uscie
re-cassiere) ma non versan
do all'Università la prevista 
quota del 10% degli onorari 
delle sue prestazioni profes
sionali. 

Sarebbe in teressan te sape
re guai era l'imponibile su 
cui in quegli anni il professor 
Rubino pagava le imposte e 
se l'amministrazione statale 
dopo le vicende giudiziarie di 
cui parleremo ha avuto la 
curiosità di accertarlo. 

Afa veniamo alle sentenze. 
U8 giugno del 1981 il Tribu
nale di Palermo ritenne 11 
professore responsabile di 
peculato relativo alla distra
zione a proprio profitto dell' 

Così va 
la giustìzia 
Ecco due 
storie da 
ricordare 

opera del personale e delle 
attrezzature dell'Università 
di Palermo e lo condannò a 
18 mesi di reclusione con 11 
beneficio della sospensione 
della pena. Un anno dopo la 
Corte d'appello di Palermo 
confermò la pena, ritenendo 
il professore responsabile 
anche dell'appropriazione 
della quota del 10% degli o-
norari delle sue prestazioni 
professionali che non erano 
state versate nelle casse del
l'Università. La Cassazione 
prendendo in esame queste 
sentenze le ha cassate perché 
•il fatto non è previsto dalla 
legge come reato* e nella mo
tivazione chiarisce che 1 me
dici negli ospedali sono pub
blici ufficiali ma quando e-
sercltano la professione a fa
vore della clientela privata 
non lo sono più. 

Per quanto riguarda 11 
mancato pagamento, per 
quattro anni, la Cassazione 
ha chiarito che non si tratta 
di appropriazione indebita 
ma solo di rìnademplenza 
contrattuale» che è però «irri-
Jevanteai fini del reato di pe
culato». Bene. 

Se le cose stanno così c'è 
da zhiedersi: perché solo I 

medici possono avere questo 
privilegio sancito ormai da 
una sentenza di Cassazione e 
tnon altri pubblici ufficiali» 
che esercitano la professione 
a favore della clientela pri
vata? Gli ingegneri e 1 ragio
nieri, gli avvocati e I profes
sori hanno o non hanno gli 
stessi diritti dei medici? Ma 
non solo loro. Per esempio 
gli autisti dei servizi pubblici 
possono, fuori servizio, usare 
gli autobus per la •clientela 
privata» e non pagare l'a
zienda se questa consentisse 
chiedendo una percentuale? 
E1 ferrovieri possono usare 1 
treni per •clienti privati» che 
vanno da Roma a Milano a 
vedere la partita di calcio? 
Insomma la Cassazione deve 
spiegarci con più chiarezza 
perché solo i medici possono 
utilizzare, per i clienti priva
ti, le attrezzature pubbliche, 
il personale pubblico, gli u-
scierl-cassiert e sono anche 
autorizzati a non versare 
nulla all'amministrazione. 
Ma la legge non è uguale per 
tutti? 

Un'altra notizia ieri ci ha 
colpito e questa volta l'ab
biamo letta sull'*Unità». Due 
giovani turisti tedeschi sono 
stati arrestati a Tropea per
ché •sorpresi», nudi, sdraiati 
sulla spiaggia. La notizia 
continua informandoci che 1 
due giovani tedeschi sono 
stati fatti rivestire e portati 
nel carcere mandamentale 
di Tropea. E così di fronte ad 
un intollerabile affollamen
to delle carceri c'è chi, il ge
nerale Giudice, il colonnello 
Gissi ed altri, le sfolla, e chi. 
come i due giovani criminali 
tedeschi, le affolla. 

em. ma. 

Utenze domestiche 
Tariffe per Kwh Tariffe Tariffe Sovrapprezzo 

attuali da settembre termico 

A) impianti fino a 1,5 Kw: 
primi 75 Kwh al mese 
da 76 a 150 Kwh 
da 151 a 225 Kwh 
oltre 225 Kwh 
B) Impianti da 1,5 a 3 Kw: 
primi 75 Kwh al mese 
da 76 a 150 Kwh 
da 151 a 225 Kwh 
oltre 225 Kwh 

34.65 
39,60 
67,50 
80.90 

34,65 
44.30 
67,50 
80,90 

35.80 
39,85 
72,70 
80.40 

35.80 
47.10 
72,70 
89.40 

+ 41,90 
+ 41.90 
+ 52,90 
+ 52,90 

+ 41,90 
+ 41.90 
+ 52,90 
+ 52.90 

Variazioni al canone mensile 
Tariffe attuali (Dall'1.9.1983) 

(Lire per mese) 

Quota fìssa mensile: 
fino a 1,5 Kw 
da 1,5 a 3 Kw 
da 3 a 6 Kw 
Seconde case: 
Tariffe per Kwh 
Quota fìssa mensile: 
fino a 1.5 Kw 
da 1.5 a 3 Kw 
da 3 a 6 Kw 

670 
2.630 

12.180 

80.90 

3.045 
6.090 

12.180 

690 
2.810 

12.960 

142.30 

3.240 
6.480 

12.950 

Questi gli 
aumenti 

ENEL che 
scattano 
da oggi 

Ecco lo schema degli aumen
ti della bolletta ENEL, a parti
re da oggi. Sempre da oggi, an
che la bolletta SIP. come quelle 
della luce, diventa bimestrale. 
L'altro comparto che subirà in 
questo mese di settembre con
sistenti rincari è quello dei tra
sporti urbani. Da oggi a Napoli 
una corsa costerà 500 lire, la 
stessa cifra si pagherà a Roma 
dal prossimo 12 settembre; ma 
decine di città medie hanno su
bito o stanno per subire ritoc
chi di non meno di 1G0 lire a 
corsa. Sempre a Roma e dalle 
altre città è partito il «rit<xco» 
di settembre alla tazzina di caf
fè: ora costa non meno di 500 
lire. 

NAPOLI - La gente è scappata per le strade subito, appena ha 
avvertito la prima scossa, accompagnata da un boato sordo, 
dopo la mezzanotte; e da lì non si e mossa fino alle quattro del 
mattino. Gli occhi gonfi per il sonno, qualche valìgia pronta, 
stavolta nemmeno la forza d: protestare, come fecero fa setti
mana scorsa, i pauteolani hanno trascorso !a loro più «inson
ne» notte col bradisismo. 

Ventiquattro scosse di terremoto, la più forte del terzo gra
do della Scala Mercalli, li avevano scaraventati giù dal letto 
spaventandoli più del solito. Non è la prima volta che uno 
«sciame» di scosse, come dicono gli scienziati, li sveglia al 
primo sonno; ma l'altro ieri, forse perché la tensione è cre
sciuta troppo, la gente di Pozzuoli, all'unisono, ha abbando
nato le proprie case per riunirsi con i vicini* i parenti e gli 
amici nelle piazze e nelle strade. E allora la città ha ripreso a 
vivere come óe la notte non tosse mai scesa. 

Hanno riaperto i bar, che hanno preparato caffé e bevande 
per tutt". fino a quando, vinti dal sonno e dalla stanchezza, 
uomini, uonne e bambini hanno lentamente ripreso la strada 
di casa. 

Sono tornati al lavoro i vigili urbani, i tecnici del Comune, 
gli scienziati che non erano di turno agli strumenti. Il diretto
re dell'Osservatorio Vesuviano, Giuseppe Longo. è dovuto 
correre di persona all'Ufficio bradisismo per accertarsi che il 
panico non avesse un fondamento davvero più serio del soli
lo. Verificato che si trattava del «normale» evolversi del feno
meno, che, cioè, nulla di nuovo era accaduto nelle ultime ore 
da indurre a prevedere misure di sicurezza narticolari, Io 
scienziato ha scritto un messaggio alla popolazione. Ietto dai 
vigili urbani attraverso altoparlanti posti su auto che hanno 
fatto II giro della città. Una buona decisione, perché pare che 
quel «state tranquilli nulla di grave, tutto sotto controllo», sia 
stato una specie di balsamo che a poco a poco ha contribuito 
a lenire la paura. 

Alle prime luci all'alba, bambini e adulti sono tornati a 
dormire, anche se il vulcano sotto di loro continuava la sua 
attività. Fino a mezzogiorno di ieri, infatti, la terra non ha 
mal smesso di tremare, anche fé l'energia sprigionata non ha 
mal provocato scossa più pesanti di quelle notturne. 

Sia le scosse di terremoto, sia la crescita del suolo (si è 

Scosse e boati» a Pozzuoli si dorme di nuovo per strada 

A mezzanotte le case si svuotano 
Terrorizzata 
dal bradisismo, 
tutta 
li* popolazione 
è uscita restando 
all'aperto 
fino all'alba 
Riaperti i bar, 
mobilitati 
vigili del 
fuoco e 
scienziati 
Ma l'evacuazione 
non serve POZZUOLI — Unt strada danneggiata dal bndisitmo 

arrivati a un sollevamento di 76 centimetri), secondo una 
delle ipotesi scientifiche, sono provocate da variazioni delia. 
pressione sotterranea dei gas nati dall'aumento del calore del 
magma. In questa fase, pur essendo tutti i segnali di tipo pre-
eruttivi, il magma è immobile; solo nel caso malaugurato che 
esso cominci a muoversi, spiegano'gli scienziati, e possibile 
una eruzione. E poiché questa fase e largamente prevedibile 
non è il caso, sostengono, di pensare a piani di evacuazione 
generale, tipo esodo delle popolazioni, ai quali già qualcuno 
guarda In vista di vantaggi speculativi. 

Contro l'evacuazione si sono schierati anche commercianti 
e lavoratori. I primi subiscono una grave crisi; il 40% in meno 
delle vendite, un calo della clientela pari al 20%. S^nza conta
re che il 70% dei commercianti ha sconvolto i sistemi di 
approvvigionamento rifornendosi solo dello stretto necessa
rio. Quanto ai lavoratori. le organizzazioni sindacali sono 
contrarie a tutte le •delocalizzazioni» delle industrie, ritenen
do, come la maggioranza dei cittadini, che «ci si può difendere 
dal vulcano» anche in altro modo. 

Ma in che modo? 
Intanto c'è da precisare una cosa: le numerose scosse che si 

susseguono (hanno superato ormai le duemila dall'anno 
scorso) provocano danni solo perché il patrimonio edilizio 
della città flegrca è già molto compi omesso per l'incuria e 
l'abbandono nel quale è stato lasciato dopo l'ultimo bradisi
smo, quello degli anni 70. Se' così non fosse, le scossette «da 
niente» di questi mesi (nessun paragone con il terremoto del-
1'80) non metterebbero in crisi un'irlerc città. 

•Finora — dicono al centro operativo del Comune che sta 
operando in questi giorni le verifiche tècniche delle abitazioni 
e delle strutture pubbliche — non sono stati firmati ordini di 
sgombero, ma il 90% degli edifici è lesionato». Intanto il mi
nistro della Protezione Civile è andato da Craxi per parlargli 
della situazione drammatica in cui versa il suo ministero, 
assolutamente incapace, a dire dello stesso Scotti, di dare 
•protezione» a chicchessia. Il ministro ha illustrato a Craxi 
anche la realtà di Pozzuoli, chiaro esempio di questo stato di 
cose. 

Maddalena Tulanti 
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ente tra spinte al riarmo e al negoz 
Lo scrittore Cìiinter Grass ha 

acceso lo scandalo: la Germania 
si consegnò al nazismo perché 
la disciplina dell'«anima prus
siana! non contemplavo il dirit
to alla resistenza. Questo dirit
to è radicato ora nelle coscienze 
ed è scritto in un articolo della 
Costituzione. È il momento di 
farlo valere contro i nuovi fan
tasmi di morte che minacciano 
gli uomini e avvelenano la con
vivenza: è il momento della re
sistenza di massa contro l'in
stallazione dei missili. 

Anche per questo il movi
mento per lo pace tedesco ha 
Bcelto la data di oggi, primo set
tembre, quarantaquattresimo 
anniversario dell'invasione na
zista della Polonia, per dare il 
via olla seconda fase della pro
pria storio, quella della resi
stenza non violenta. La coinci
denza è intenzionale e motiva
ta: oggi, primo settembre, co
mincia P«autunno caldo» della 
Germania. 

A Mutlangen, villaggio della 
Svevio che la NATO ha «sacrifi
cato» ai Pershing-2, la prima 
giornata dell'.autunno» comin
cerà presto. Alle 5,45 — è l'ora 
in cui le truppe naziste varcaro
no il confine polacco — una 
«delegazione» di 5 mila militan
ti, in rappresentanza delle or
ganizzazioni pacifiste di tutti 
gli angoli della Germania, e poi 
dello Francia, del Belgio e dell' 
Olanda, bloccherà l'ingresso 
della base americana. 

L'elenco delle adesioni dei 
•nomi noti» che saranno a Mu
tlangen occupa intere colonne 
dei giornali (non molti) che 
mantengono indipendenza di 
giudizio di fronte alla cappa di 
conformismo in cui il governo 
sta da mesi stringendo la stam
pa «amica». Scrittori (tra gi altri 
Gunter Gra ŝ. Heinrich Boll, 
Robert Jungk), esponenti poli
tici, scienziati, attori, preti cat
tolici e pastori protestanti, le 
firme «storiche» del movimento 
tedesco accanto ai nomi di chi 
scende in campo soltanto ades
so, di chi aveva dubbi e critiche 
da rivolgere all'«utopia» pacifi
sta, ma ora avverte concretissi
ma l'urgenza delle scelte, la ne
cessità di schierarsi. 

Dicono che i mesi di settem
bre e di ottobre, fino alla «setti
mana straorrìinaria» che si 
chiuderà il 22 ottobre con le 
manifestazioni di Bonn, Am
burgo e Stoccarda, vedranno 
una mobilitazione senza alcun 
riscontro nella storia della Re
pubblica federale. Che sarà così 
lo ammette da qualche giorno 
anche il governo, che ha abban
donato la tesi sul carattere mi
noritario ed eterodiretto dalle 
potenti «centrali» dell'Est dell' 
opposizione ai missili USA. I ri
sultati degli ultimi sondaggi, 
d'altronde, sono caduti come 
cclpi di maglio sull'illusione 
che, bene o male, la .maggio
ranza silenziosa» tenesse. La 
Cancelleria, ora, ha cambiato 
strategia e affila le armi della 
«controinformazione dall'alto», 
l'Occidente ha fatto di tutto 
per arrivare a un'intesa, la «mi
naccia sovietica», la «scelta di 
civiltà* al fianco dei nostri «a-
mici americani»... Centinaia di 
migliaia d: opuscoli distribuiti 
in ogni angolo della Repubbli
ca, inserzioni sui giornali, pres
sioni sulle parrocchie delle due 
confessioni per strappare l'am
missione che la dottrina della 
deterrenza atomica non è in 
contrasto con la morale cristia-

Un autunno caldo 
nel segno della 
«paura tedesca» 

Stamane blocco della base USA che dovrebbe ospitare i Pershing-2 
Il diritto alla resistenza non violenta - Inquietudine per gli orienta
menti del centro-destra - Mobilitazione mai vista nella RFT 

Strage «simbolica» in una piazza di Monaco 

na (i vescovi cattolici, sia pur 
molto prudentemente, hanno 
parlato diversamente e il con
gresso protestante ha detto tut-
t'altra cosa). 

Intanto però un libro scritto 
in fratta e furia dal sindaco di 
Saarbriicken Oskar Lafontai-
ne, uomo della sinistra SPD, 
sta bruciando tutti i record di 
tiratura. Lafontaine chiede l'u
scita della RFT dalla NATO, 
tesi che pochi fanno propria. 
Quel che ne ha fatto un best
seller è che il libro illustra gli 
scenari del terrore prossimo 
venturo: i tempi maledetta
mente ristretti delle decisioni 
di «difesa» con armi come i Per-
shir.j:-2, che raggiungono 
l'UIÌSS in sei minuti, le «con
tromisure» di Mosca, i possibili 
errori dei computer dei sistemi 
di avvistamento precoce (147 
guasti in 20 mesi in quelli ame
ricani, quante volte hanno sba
gliato quelli sovietici?). Cifre, 
fatti. 

Sono la materia del-
l'.angoscia tedesca» che corre 

sotto l'inesausto dibattito da 
mesi e mesi aperto tra i partiti, 
le chiese, i sindacati, gli scien
ziati, il corpo di tutta la società 
tedesco-occidentale. Il con
fronto è sostanziato di queste 
cose: complicate questioni tec
niche che son divenute coscien
za di massa, iniziative diploma
tiche cui si attribuisce l'impor
tanza dei fatti che cambiano il 
mondo: magari solo una dichia
razione, un segno di disponibi
lità o di irrigidimento, un'indi
screzione. Il tedesco medio sul 
significato del termine «missile 
a medio raggio» o sulle possibili 
implicazioni di una mossa ne
goziale di Andropov ne sa pro
babilmente più del politico me
dio di altri paesi. 

Che ci sia qualcosa di «prepo
litico» in questa estrema sensi
bilità sulla questione missii» è 
indubbio. C'è chi ne sottolinea 
certi aspetti «irrazionali»; la 
•paura» — dici qualcuno — 
non può essere argomento da 
far valere nelle valutazioni del
le scelte politiche e strategiche. 

Altri sono preoccupati perché 
gli aspetti «emozionali» dell'at
teggiamento tedesco di fronte 
alla vicenda missili sarebbero 
un segnale dell'insicurezza e 
delle deboli radici che il meto
do della democrazia rappresen
tativa è riuscito ad affondare 
nel corpo della società tedesca. 

Può darsi che sia così, ma in
tanto sono certe due cose: 
l'«angoscia tedesca» si basa sta
volta su fatti concreti e pro
spettive reali, e gli oppositori 
del riarmo sono riusciti a de
nunciarne l'effettiva natura e la 
pericolosità con argomenti ra
gionevoli e perfettamente «po
litici»; in ogni caso, poi, l'oppo
sizione ai nuovi missili è tal
mente diffusa e radicata che il 
non tenerne in alcun modo con
to, come pretendono di fare i 
dirigenti di Bonn, rappresente
rebbe. questo sì, un colpo alla 
solidità della democrazia tede
sco-federale. 

Gli ultimi sondaggi hanno 
registrato gli effetti del terre
moto sotterraneo che ha inve

stito l'opinione della gente co
mune. C'è una nettissima mag
gioranza. contraria ai Per
shing-2 e ai Crii'se, una mag
gioranza schiaccicr.te (il 75 per 
cento) chiede almeno un rinvio 
nel caso che non si giunga a un 
accordo a Ginevra entro l'anno 
e, fatto significativo, la maggior 
parte degli stessi elettori demo
cristiani dice no ai piani del 
cancelliere democristiano. Ep
pure la SPD ha dovuto insiste
re mesi perché si arrivasse al
meno alla convocazione di un 
dibattito parlamentare prima 
della decisione definitiva. Solo 
per le insistenze dei liberali, più 
sensibili a certe ragioni di cor
rettezza democratica, alla fine 
il cancelliere ha ceduto. E, quel 
che è più preoccupante, il modo 
in cui settori decisivi del gover
no si preparano al confronto 
prefigura il pericolo di un inve-
leniinento dei tratti liberali co
sì faticosamente acquisiti dalle 
istituzioni e dalla cultura poli
tica tedesca. Un'altra paura 
che si aggiunge e si intreccia a 
quella suscitata dall'ombra dei 
missili. 

Il ministro degli Interni, lo 
straussiano Zimmermann, ha 
dichiarato la guerra; ogni forma 
di resistenza — ha detto — ver
rà considerata «violenza» e la ri
sposta dello Stato — ha lascia
to cnpire — sarà adeguata a 
questa equazione. Per fortuna, 
voci molto più ragionevoli sono 
venute in genere dai ministri 
dei Laender e dalle stesse auto
rità di polizia. Stroncheremo i 
tentativi di innescare scontri fi
sici e le azioni di sabotaggio at
tivo, ma per il resto giudichere
mo caso per caso, hanno detto. 

Ma l'inquietudine resta. Da 
oggi ai prossimi mesi può suc
cedere qualsiasi co3a e un qual
siasi incidente può precipitare 
una pericolosissima spirale. Un 
ufficiale di polizia che prenda 
alla lettera le indicazioni di 
Zimmermann; un soldato ame
ricano che interpreti il «blocco» 
di una base o di un trasporto 
come uno di quegli «atti ostili» 
che prescrivono di rispondere 
con le armi; una provocazione. 
Il movimento, dal canto suo, si 
sta organizzando per isolare i 
gruppetti violenti che già sono 
scesi sul piede di guerra, ma 
non sarà facile evitare il rischio 
che un sasso lanciato da un ir
responsabile o una bomba mo
lotov possa coinvolgere in scon
tri violenti centinaia di migliaia 
di persone. 

Sulle preoccupazioni, co
munque, vincono la volontà e 
l'impegno. Secondo stime del 
sindacato non saranno meno di 
4 milioni le persone coinvolte 
nelle iniziative della «settimana 
straordinaria». E vince anche la 
fantasia. Nel programma delle 
manifestazioni in cantiere c'è 
di tutto: dal «die-in» (migliaia 
di persone si sdraiano come 
morte sulle piazze per simulare 
l'olocausto atomico) agli «scio
peri del silenzio» alle campane 
delle chiese suonate a stoimo. 
Ci sarà anche una «catena uma
na» lunga cento chilometri, dal 
comando delle forze USA a 
Stoccarda alla base di Neu-
Ulm destinata ai Pershing-2. 
Le mille e mille iniziative della 
SPD, dei sindacati, dei «verdi», 
dei gruppi religiosi, dei «medici 
contro il disarmo», degli «scien
ziati per la pace». L'incredibile 
fioritura spontanea che traduce 
in speranza l'.angoscia tede
sca». 

Paolo Soldini 

ROMA — Sarà formulata og
gi la risposta ufficiale del go
verno italiano alla lettera con 
cui il leader sovietico Andro
pov ha illustrato a Craxi la 
sua recente offerta negoziale 
Bugli euromissili. In un primo 
giudizio, subito dopo la conse
gna del messaggio, una nota 
di Palazzo Chigi aveva parla
to, come si ricorderà, di «inte
resse» da parte italiana e ave
va precisato che il presidente 
del Consiglio si rirervava co
munque di preparare una «ri-
eposta esauriente». Ieri e stato 
comunicato che il testo della 
risposta italiana verrà discus
so nella riunione del consiglio 
di gabinetto convocata per og
gi pomeriggio. 

Una forte presa di posizio
ne sull'atteggiamento del go
verno italiano, e più in gene
rale sulle prospettive del ne
goziato ginevrino sugli euro
missili, è venuta ieri da un e-
ditoriale di Gian Carlo Pajet-
ta su «Rinascita». «Bisogna — 
afferma Pajetta — che la trat
tativa non sia strozzata da 
quei limiti di tempo che nel 
linguaggio della Casa Bianca 
assumono l'inevitabile sapore 
dell'ultimatum, né dal rifiuto 
di avanzare e di esaminare 
nuove proposte». Pajetta ag
giunge che «questa posizione è 
sempre stata la nostre* e ri
corda «quanto il compagno 
Bettino Craxi disse lo scorso 
marzo di fronte al XVI con
gresso del nostro partito, e 
cioè che si sarebbe dovuto 
trattare finché fosse stato ne
cessario». 

Riferendosi direttamente 
alle prospettive ora aperte al 
tavolo negoziale ginevrino, 1* 
esponente comunista afferma 
che i negoziatori Nitze e Kvi-
tzinskj non possono ora «ri
prendere il loro colloquio co
me se nulla fosse accaduto in 
questa pausa estiva, tantome
no ritenendosi soddisfatti di 
quello che son riusciti a fare 
fin qui». Riferendosi poi alle 
trecenti aperture» di Andro-

fiov, Pajetta si chiede «in che 
ogica si pone l'atteggiamento 

di chi definisce come "propa
ganda" la novità della tratta
tiva e si stupisce che cosi si 
innesca il meccanismo delle 

Il governo 
mette a punto 

la risposta 
ad Andropov 

Ne discute oggi il Consiglio di Gabinetto 
Un editoriale di Pajetta su «Rinascita» 
La Tass sul potenziale franco-britannico 

contromisure, che porta alla 
corsa al riarmo e rischia di av
vicinare la catastrofe». È ne
cessario, al contrario, «cercare 
un vero equilibrio ai livelli più 
bassi», la cui condizione è «la 
creazioni» di un clima di di
stensione tra le maggiori po
tenze». Sbaglio, sottolinea Pa
jetta, chi «in Italia si sforza di 
ignorare questi concetti, con
tinua a sottovalutare i rischi 
insiti nella corsa al riarmo e in 
particolare a giustificare l'at
tuale rigidità della Casa Bian
ca». 

La linea del governo italia
no sulla vicenda missili è stata 
difesa ieri da Forlani, che ha 
rivendicato all'att«Kgiamento 
risoluto dell'Occidente» il me
rito di aver spinto Andropov 
ad avanzare «te ultime propo
ste», le quali contengono — ha 
detto Forlani — «aspetti posi
tivi e interessanti». 

Tra le reazioni ufficiali 
giunte ieri all'offerta negozia
le sovietica c'è da registrare 
quella del Giappone. La pre
cisazione di Andropov sulla 
distruzione d^gli SS20 che 
verrebbero ritirati dall'Euro
pa in caso di accordo era indi
rizzata in particolare proprio 
e Tokio. Ieri il ministro degli 
esteri Shintaro Abe ha sottoli
neato l'esistenza di «alcuni 
punti degni di attenzione» 
nell'offerta di Mosca, che, co

munque, non può essere defi
nita «una concessione». Giorni 
fn Mosca ha ufficiosamente 
offerto a Tokio l'apertura di 
un «dialogo» augii SS20 e sem
bra che la prima risposta non 
sia stata del tutto negativa. 
Ieri però Abe ha insistito mol
to sulla linea, già ampiamente 
tracciata dal primo ministro 
Nakasone, di un progressivo 
riarmo del paese e di una «pie
na integrazione» nella «sicu
rezza globale» degli alleati di 
Washington. 

«Un passo nella giusta dire
zione, che viene opportuna
mente a chiarire la posizione 
sovietica... e risponde a una 
delle esigenze poste dall'Occi
dente» è il giudizio che sulla 
firoposta Andropov ha formu-
ato ieri il ministro degli esteri 

canadese. Secondo Ottawa, 
comunque, «un accordo non si 
realizzerà senza l'accettazione 
del principio (proposto dagli 
USA) della parità delle testa
te». A proposito di quest'ulti
mo punto, come è noto, esiste 
una affermata disponibilità 
sovietica a conteggiare gli e-
quiìibri non solo sulla base dei 
vettori ma anche, per l'ap
punto, delle testate. 

Infine, gli sviluppi del di
battito nella RFT, il cui go
verno è stato nuovamente ac
cusato ieri dalla TASS di es

sere il più «zelante» sostenito
re delle rigide posizioni USA. 
L'agenzia sovietica critica 
particolarmente il rifiuto ri
badito da Bonn alla richiesta 
che nel computo degli equili
bri sia tenuto in qualche mo
do in conto il potenziale fran
co-britannico. «Non importa 
— scrive la TASS — se volete 
chiamare i missili francesi e 
inglesi strategici o a medio 
raggio. In effetti essi sono 
comparabili per tempo di vo
lo, raggio d'azione e portata 
agli SS20 e sono armi di paesi 
NATO alleati con gli USA. 
L'URSS ha sempre dovuto 
controbilanciarli e non può ri
nunciare a farlof. 

Proprio il nodo del poten
ziale franco-britannico, forse 
l'ostacolo maggiore sulla stra
da di un accordo, è stato og
getto di un intervento del lea
der dell'opposizione socialde
mocratica Hans-Jochen Vo-
gel. L'esponente SPD ha e-
splicitato quella che da setti
mane gira come voce, soprat
tutto in Germania: ovvero il 
possibile superamento del 
contrasto in una parziale «fu
sione» dei negoziati sugli eu
romissili con quelli START. 
Ciò consentirebbe — secondo 
Vogel — di superare la richie
sta sovietica e favorire una so
luzione tale da rendere forse 
«superflua l'installazione di 
nuovi missili atomici in Euro
pa». 

L'attenzione, intanto, si 
concentra sul prossimo ap
puntamento a Madrid, dove, 
dal 7 al 9, in occasione della 
cerimonia conclusiva della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, a-
vranno modo di incontrarsi i 
ministri degli esteri delle due 
superpotenze e dei paesi euro
pei. Il capo della diplomazia 
tedesco-federale Genscher ha 
annunciato ieri la proposizio
ne di una iniziativa di Bonn in 
vista della Conferenza sul di
sarmo in Europa che dovreb
be scaturire proprio da Ma
drid. Pochi i particolari preci
sati, ma, da quanto si è sapu
to, il piano tedesco riguarde
rebbe soprattutto la questio
ne dei controlli e delle misure 
di fiducia reciproca. 

Scienziati a Venezia: «Sul proprio 
destino sia l'Europa a decidere» 

Nostro servizio 
VENEZIA — Dalla prestigiosa tribuna 
del Pugwash, il movimento che ha avu
to come padri fondatori, negli anni 50, 
Albert Einstein e Bertrand Russell e 
che oggi costituisce il portavoce della 
comunità scientifica mondiale, il pro
fessor Victor Welsskopf ha lanciato un 
messaggio ai governi europei che in 
questi giorni stanno esaminando la 
proposta di Andropov. Il professor 
Welsskopf, statunitense, già direttore 
generale del Laboratorio del Cera di Gi
nevra, ha tirato le somme della i;3* con
ferenza del Pugwash, con una relazione 
dedicata soprattutto al «ruolo che deve 
giocare l'Europa nel processo per la pa
ce». 

Il vecchio continente, ha sostenuto lo 
scienziato del Pugwash. «finora non ha 
preso iniziative e ha atteso le decisioni 
delle superpotenze». «Ma l'esistenza fu
tura dell'Europa — ha continuato 
Welsskopf non può dipendere dagli al
tri e dai loro Interessi. I governi e le 
personalità europee dovrebbero diveni
re essi stessi gli Iniziatori di proposte 
per trattati e per misure In vista della 

riduzione della tensione Internaziona
le». Lo scienziato statunitense ha invi
tato i governi d'Europa a «dotarsi di sa
telliti di osservazione e centri di con
trollo e di esame del dati Ul rilevanza 
strategica Indipendenti da quelli delle 
superpotenze». 

Secondo i 150 scienziati provenienti 
da 40 paesi diversi del cinque continen
ti, l'unica via d'uscita per evitare un 
conflitto che distruggerebbe gran parte 
del nostro pianeta è «una riduzione del
la sfiducia e della paura reciproca tra le 
due superpotenze e la prevenzione delle 
situazioni di conflitto». 

«La contrapposizione e l'aumento de • 
gli arsenali nucleari — ha sostenuto 
ancora nella sua relazione il professor 
Weisskopf — diminuisce la sicurezza di 
entrambe le parti. Occorre Invece crea
re una maggiore interdipendenza tra 
gli avversari, più cooperazione a tutti 1 
livelli e in tutti i campi, e Intraprendere 
programmi comuni per lo sviluppo del 
Terzo mondo, della scienza e della tec
nica». 

Il Pugwash non si nasconde che que
sto processo di «cooperazione», un'idea 

che sostituisce il vecchio concetto di di
stensione, richiede tempi lunghi. Ma, 
una volta iniziato, «procederà sempre 
più deciso e veloce». Ed è proprio in que
sta fase che l'Europa può trasformarsi 
in forza essenziale per «vivificare le 
trattative per il disarmo» e per «svilup
pare la cooperazione tra le superpoten
ze». 

«Dopo tante lotte sanguinose — ha 
concluso lo scienziato del Pugwash — è 
oggi impensabile una guerra fra Italia, 
Germania, Francia e Inghilterra. Noi 
pensiamo che l'Europa possa prendere 
l'iniziativa per rendere le guerre impen
sabili su scala mondiale». 

Oggi, alla Domus Oliata di Venezia, 
verranno presentati alla slampa 1 risul
tati del lavori delle cinque commissioni 
in cui si è articolata la conferenza vene
ziana. Le armi nucleari in Europa; i 
problemi della sicurezza nel Medio O-
riente e nel Mediterraneo; la sicurezza 
nel Terzo Mondo; proposte per fermare 
l'armamento nucleare; le implicazioni 
economiche della corsa agli armamen
ti: questi i temi discussi a Venezia dai 
gruppi di lavoro del Pugwash. 

Luciano Ferrerò 

Dopo l'attentato ai generale Urzua il regime tenta di dividere l'opposizione 

Clima teso a Santiago, numerosi arresti 
Le autorità: un «complotto internazionale» - Accuse al «Mir», nessuna prova - Seguel: gli assassini sono gli stessi dell'I! agosto 

SANTIAGO DEL CILE — A 
poco più di un giorno dall'at
tentato nel quale ha perso la vi
ta l'intendente di Santiago, 
Carlos Urzua, il suo autista e la 
guardia del corpo, si vanno pre
cisando i termini e Io stile di 
quella che appare un'autentica 
provocazione, attuata per ten
tare di dividere e «paventare il 
popolo cileno. Dichiarazioni 
delle autorità e titoli dei giorna
li filopovemativi accreditano e 
•gonfiano» il qusd> o ùi uno spa
ventoso «complotto internazio
nale». I terroristi, che numerosi 
testimoni hanno indicato nel 
numero di cinque, sono diven
tati dieci, poi venti. Apparter
rebbero au un preteso «ccro-
mando straniero, o addestrato 
all'estero». Cinque arresti sa
rebbero già stati compiuti ma 
non si conoscono i nomi degli 
arrestati né i particolari della 
cattura. 

Tra le dichiarairor.i polemi
che, spicca quella del generale 
Leighton, ex uomo della giunta, 
passato all'opposizione a Pino-
chet. Leighton ora ammette 
che l'assassinio di martedì scor
so ha singolari similitudini con 
l'agguato del 1970 al generale 
Schneider, comandante in capo 
dell'esercito. L'assassinio, com
piuto d*i un commando di e-
st rema deatra, aveva lo scopo di 
provocare un golpe e bloccare 
rins*diamentn di Salvador Al
lende. Oggi può essere un pre
testo per lermare il dialogo av-

II luogo dell'attentato a Urzua. 
A terra il corpo dell'autista 
colpito da una raffica di mitra 

«Cile 
democratico»: 
iniziativa di 
Italia e CEE 

airONU 
per isolare 
Pinochet 

ROMA — Un'iniziativa concreta dell'Italia 
alla CEE e all'ONU, che chieda il ritorno 
dei diritti umani e civili nel Cile, nel senso 
della richiesta che il presidente Pertini ha 
fatto a Perez De Cuellar, segretano delle 
Nazioni Unite: è questa la principale ri
chiesta che a nome di «Cile democratico» — 
l'organizzazione unitaria che si batte per il 
ritomo della democrazia nel Paese latino-
americano — ha fatto ieri Benjamin Tepli-
zky, segretario dell'esecutivo nazionale. 
Teplizky ha detto di aver ricevuto una let
tera di Andreotti che dà concrete assicura

zioni in questo senso. A pochi giorni dal 
decimo anniversario dei golpe, «Cile demo
cratico» ha ricordato i principali incontri, le 
manifestazioni indette in tutta Europa. A 
Parigi, per quindici giorni, mostre ed ini
ziative si svolgeranno al Centre Pompidou. 
A Vienna ci sarà una grande manifestazio
ne con membri del governo e con il leader 
socialista Bruno Kreisky. Roma organizze
rà un convegno sulla figura ed il pensiero di 
Salvador Allende. Prestigiose figure del 
mondo cileno e latino-americano — da 
Hortensia Allende a Manuel Sanhueza, 
Luis Echeverria, Ernesto Sabato — ver

ranno in Europa per prendere parte alle 
iniziative. 

«Se — ha detto Teplizky — l'isolamento 
morale e culturale di Pinochet è totale, e in 
Italia lo è sempre stato, sarà bene però che 
decisioni concrete, legate a rapporti econo
mici e politici, portino avanti questo pro
cesso». Teplizky ha ricordato i limiti della 
pretesa apertura in atto, che lascia intatti i 
poteri del dittatore. Solo 2.800 esiliati sono 
siati autorizzati a rientrare su un numero 
presunto di 200 mila. E gesti di provocazio
ne, come quello dell'assassinio di Urzua, 
rischiano di essere un comodo alibi per ri
portare indietro la situazione. 

vinto con una parte dell'opposi
zione e, soprattutto, per con
vincere gli organizzatori a ri
nunciare alla quinta giornata di 
protesta, indetta per 1*8 set
tembre. 

Una nuova «sconfessione po
polare» che Pinochet non è di
sposto a sopportare, ma che 
nessun membro della giunta 
desidera perché affretterebbe 
troppo la transizione. Cosi, si 
tenta la carta della paura e del
la spaccatura: il «Mir., movi
mento della sinistra rivoluzio
naria, è stato formalmente ac
cusato dell'agguato a Urzua, 
ma a Santiago non ci crede nes
suno. L'organizzazione ha di re
cente fatto appello alla batta
glia pacifica, si è unita con co
munisti, socialisti e sinistra cri
stiana nel Fronte democratico 
popolare. Intanto, le autorità 
hanno addirittura offerto ai 
leader dell'opposizione, riuniti 
in «Alleanza democratica», la 
protezione della polizia contro 
possibili attentati rivolti contro 
di loro. 

Da Buenos Aires, dove è in 
visita. Onofre Jarpa, ministro 
dell'interno, protagonista della 
cosiddetta apertura, ha dichia
rato che gli assassini vogliono 
impedire il dialogo. Gli ha ri
spósto per tutti Rodolfo Se
guel, presidente dei lavoratori 
del rame: «Gli assassini di Ur
zua — ha detto — sono gli stes
si che hanno ammazzato 23 
persone durante la protesta 
dell'I 1 agosto». 

Domenica prossima 

A 40 anni 
dall'8 settembre 1943 
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Malati di mente 
Come rispondere 
con i fatti a chi 
invoca i manicomi 

J) Nel 1975, Franco Basaglia mi 
chiese di proporre ad una riunione 
nazionale di Psichiatria democrati
ca una discussione sulle tecniche In 
psichiatrìa. Sostenni che vi era una 
continuità precisa e riconoscibile 
fra II lavoro volto alla liberazione 
del paziente psichiatrico dai condi
zionamenti sociali e quello rivolto 
al superamento del condiziona
menti familiari. Sostenni che l'in
dividuo interiorizza i meccanismi 
dell'esclusione e che non se ne Ube
ra senza un aluto capace di tenerne 
conto. Dopo aver rifiutato il ruolo 
di custode e gestore della devianza, 
dissi, lo psichiatra o chi per lui non 
deve aver paura di riconoscere l'e
sistenza di un luogo specifico per il 
sur» intervento: In terapia esiste, 
chiede competenze precise, una 
preparazione lunga e faticosa. Chi 
soffre ha II diritto, conclusi, di gio
varsene e I servizi pubblici hanno il 
dovere di estendere a chi non può 
permettersi di pagarla l'assistenza 
che gli pslcoanallstl e gli altri psi
coterapeuti vendono nei loro studi 

privati. 
2) Il discorso fu ripreso da pochi. 

La maggioranza dei presenti era o-
stllc a una tesi percepita, non solo 
per mia incapacità, come tesi di po
tere. L'accusa di \olcr recuperare 
attraverso le tecniche i privilegi 
perduti con la messa in questione 
dell'ospedale e del fattore medico 
sembrava convincente, allora, a 
molti di coloro che ascoltavano. 
Formulata senza una riflessione 
sui contenuti, cercando l'appoggio 
dei sindacalisti e dei politici, l'accu-
sa agiva in effetti come II cemento a 
presa rapida: chiudendo lo spazio 
per ogni ulteriore discussione, rin
viando di anni il tempo della verifi
ca. 

3)Ora cheglìonnisorinnasiatt. u 
problema si pone, tuttavia, in modo 
drammatico. Personalmente sono 
convinto del fatto che 11 tradimento 
della riforma psìchìatiica portato 
avanti per cinque anni dai governi 
del pentapartito non avrebbe sapu
to provocare da solo un disorienta
mento così grave dell'opinione 

pubblica se non fosse stato favorito 
dalla mancanza di una proposta 
culturalmente fondata degli psi
chiatri democratici sul lavoro da 
svolgere a livello del servizi territo
riali. La gente vede e sa, infatti, che 
il paziente liberato dai manicomio 
non ha bisogno solo di una casa, di 
un lavoro e di persone disponibili, 
perché il manicomio e le esperienze 
che ve lo avevano portato conti
nuano ad agire dentro di lui dopo le 
dimissioni, segnano e condiziona
no anche la sua vita fuori. Chi lavo
ra nel servizi si scon tra ogni giorno, 
d'altra parte, con la necessita di da
re risposte diverse dal manicomio e 
dalla sua chiusura alla persona che 
dà per la prima volta segni di squi
librio. I farmaci non bastano da so
li e i fattori di ordine psicologico 
sono sempre centrali nel definire 1' 
utilità dell'intervento: pere té na
scondersi dietro un dito e non e/ifn-
mare 'psicoterapeutica' la compe
tenza acquisita da coloro che han
no tentato, da Freud in poi. di uti
lizzare scientificamente l'impor
tanza di questi fattori? 

4) Le cronache segnalano oggi
giorno l'urgenza di un Intervento 
nel campo dell'assistenza psichia
trica. Perfino II presidente del Con
siglio ha citato questo punto In un 
discorso programmatico avaro di 
accenni ai problemi della gente che 
sta male. Di fronte ad una sttuazlo~ 
ne che ha superato '1 livello di 
guardia, i tecnici hanno il dovere di 
dare una risposta chiara a chi chie
de, in buona o cattiva fede, la ria
pertura dei manicomi: mettendo In 
opera interventi efficaci a livello di 
ambulatorio o a do:.ncilio, chiaren
do cosa intendono per comunità al
loggio e cooperative di laxoro, met
tendo in piedi comunità terapeuti

che capaci di funzionare e spiegan
do bene agli utenti, alle famiglie e 
agli amministratori che cosa fanno 
e perché. Eliminando insieme a lo
ro, per questa via, la barbarie dell' 
abbandono e la violenza del con
tro'In 

5) La cultura della sinistra deve 
uscire da un equivoco che potrebbe 
essere fatale, in questo e in altri set
tori, ad ogni ipotesi di riforma. La 
tendenza a comprendere ed a giu
stificare attraverso argomenti di 
ordine psicologico e sociologico 
comportamenti diversi è stata im
portante per superare spiegazioni 
meccaniche e pseudo scientifiche: 
non ci si può più fermare ad essa, 
tuttavia, in psichiatria e in crimi
nologia, di fronte ai problemi posti 
dal tossicodipendente o uà/ bambi
no diverso. 

Le strategie terapeutiche da met
tere in opera in tutti questi casi 
chiedono una conoscenza appro
fondita dcl'a situazione personale e 
sociale odile persone cui vengono 
proposte e devono essere finalizzate 
alla restituzione di una dignità di 
soggetto capace di affrontare e go
vernare le contraddizioni che «an 
no finora governato i comporta
menti. ti concetto proposto da Lu-
kacs di duplice determinazione dia-
lettlca della coscienza individuale è 
ancora oggi, a mio avviso, la for
mulazione più semplice di questo 
^/a»*,>aggtu u r i n a t i ? € pOSatum, uc*«i«2 
cognizione di persona 11 cui livello 
di coscienza è determinato da forze 
esterne che agiscono su di lei, alla 
condizione di soggetto che prende 
possesso intellettualmente di 'ali 
forze e inizia un tentativo di con
trastarle. Che lo si voglia o no, 
UH a l i l i n a }JJii.ula apri, u ui*ti w * i v » 

tamente intesa va In questa dire
zione, verso l'eliminazione di quelle 
barriere che impediscono all'uomo, 
agendo nel suo interno, di essere 
completamente se stesso. 

Che lo si voglia o no, chi vuole 
muoversi su questa strada deve ap
prendere però il linguaggio del sim
bolo e quello del sogno, Il lavoro in 
équipe e la snnervislone incrociata 
dell'intervento, 1 movimenti del 
transfert e ie regole familiari, le in
sidie del contro transfert e la fatica 
di accettare l'aggressività di colui 
che dovrebbe esserti grato, la co
municazione di chi vive l'esperien
za psicotica e di cr.i gli sta intorno. 
Anche un bambino si Indignerebbe 
se la costruzione di un ponte venls-
se affidata a chi non sa nulla di ma
tematica o di cemento o se un'ope
razione di appendicite venisse scol
ta da uno studente di diritto: per
che non ci si indiana, altrcttamo se 
la gestione e la cura dt'.ia sofferen
za psichica viene affidata a chi nul
la dichiara di sapere del meccani
smi che la determinano? 

6) Chi chiede aluto al servizi ha 
bisogno di risposte concrete. Le fa
miglie degli utenti hanno perfetta
mente ragione quando dicono che i 
serv <zi attivi oggi sul territorio non 
sono abitualmente In grado di dar
ne. Considerarli ostili alla riforma 
perché, gonfi di angoscia, di paura 
e di rabbia, parlano ancora di ospe
dale potrebbe essere un errore sto
rico. Chi crede ancora nella riforma 
oggi deve convincere la gente con 1 
fatti: controllando i sintomi, ria
prendo 1 progetti personali, aiutan
do chi è in difficoltà ad affrontare 
anche con le sue forze gii effetti del 
pregiudizio e dell'emarginazione. 

Luigi Cancrini 

INCHIESTA 
Dal n o s t r o corr i spondente 
MOSCA — Quest'anno, a 
quanto pare, il raccolto di ce
reali sarà buono, tra i mi
gliori degli ultimi dieci anni, 
forse vicino a quello record 
dei 1078 che fu di 237 milioni 
di tonnellate. Il tempo è sta
to c lemente e i brutti ricordi 
dell'ultimo quadriennio sono 
già alle spalle. Ma non di
menticati. Perché tutti s a n 
no che l'agricoltura sovietica 
è ancora vulnerabile ai ca
pricci del tempo e non baste
rà né un buon raccolto né 
qualche misura di dettaglio 
per renderla sicura e affida
bile. Scopriamo l'acqua cal
da se dic iamo che l'agricol
tura è la palla al piede di tut
ta l 'economia sovietica. Ma, 
a guardare dentro l'universo 
della campagna dell 'URSS si 
rischia di essere presi dal ca
pogiro. 

Il cronista può fare solo 
qualche fotografia di detta
gli essendogli impedita l 'am-. 
blzlone dell'affresco. Rac
cont iamo dunque come si è 
fatto il raccolto quest'anno, 
sperando di fornire un'idea 
approssimativa del problemi 
che s tanno di fronte al Paese. 
Quanto sarebbe il grano che 
occorre? Gli esperti valutano 
che u n a tonnellata a testa al
l'anno è più che sufficiente. I 
sovietici sono circa 270 mi 
lioni e 11 conto è presto fatto. 
Il plano quinquennale preve
de «solo» 250 milioni circa di 
tonnellate all'anno, In m e 
dia. Poco male, ci vorrà a n 
cora qualche a n n o per arri
varci. Il resto Io s i compera 
dagli argentini, dai canadesi , 
soprattutto dai ricchi «far-
mers» americani. Ma intanto 
come si fa per raccogliere 
quello che cresce nei campi 
sovietici? 

Ci sono 130 milioni di etta
ri a coltura cerealicola. 
Qualcosa di più di venti 
quintali per ettaro e sarem
m o a posto, dicono gli esper
ti. Ma adesso s lamo, in m e 
dia, solo sul 18 quintali per 
ettaro. D'accordo, m a quante 
mietitrebbiatrici servono per 
fare tutto questo lavoro? Al 
Gosplan, al comitato rpecla-
le per la mieti trebbiatura, a l 
l'istituto pansovietico per la 
meccanizzazione devono a-
ver ragionato pressappoco 
così: ci vogliono dieci giorni 
per trebbiare, a 10 ore di la
voro al giorno per ogni m a c 
china. In tutto fa 100 ore di 
lavoro, sempre In media, per 
ogni mietitrebbiatrice. Pren
d iamo u n a «Niva» (ce ne s o n o 
altri due tipi prodotti in 
URSS, la «Kolos» e la «Sibi-
riak») che trebbia 5 kg al s e 
condo. In cento ore — è u n 
bel problemino di terza e le
mentare — può trebbiare 
1.800.000 kg. Ma, insieme ai 
18 quintali di grano per ogni 
ettaro ci sono anche 27 quin
tali di paglia. Il tutto fa u n 
totale di 45 quintali per etta
ro. Dunque attraverso le 
mietitrebbiatrici sovietiche 
deve passare qualcosa come 
5 miliardi 830 mila quintali 
di raccolto grezzo. Poiché ìa 
nostra «Niva» riesce a setac
ciarne, in 1C0 ore, al l ' inarca 
18.000 quintali, 11 problemino 
è risolto: occorrono 325.000 
trebbiatrici. Ma bisogna pre
vedere anche 1 guasti , gli in
cidenti, le soste. Sal iamo fino 
a 470.000 e troviamo appunto 
la cifra del Gosplan (469.960). 
Questo calcolo non l'abbia
m o ovviamente fatto da soli. 
Lo abbiamo letto sul mensile 
«NovlJ Mlr» (n. 3, marzo 
1983), In un saggio di Jurt 
Cernicenko, davvero straor
dinario per vigore ed effica
cia. 

Ma ecco la prima sorpresa 
(Cernicenko ce ne offrirà n u 
merose altre): le mietitreb
biatrici ufficialmente in fun
zione sono 722.000. Molte di 
più di quelio che sarebbe ne
cessario? S lamo già nel pie
no di u n a discussione molto 
vivace tra economisti sr- «»-
tlcl. Cerchiamo di se , .a 
passo passo. La reaita dice 
Intanto che 11 lavoro di rac
colta si realizza non in dieci 

Raccolta del grano sui campi della ragiona di Kratnodar 

giorni ma, mediamente , in 
26 (e qui progresso non c'è 
s tato perché 26 giorni erano 
nel 1971 e tanti sono rimasti). 
Risultato? Perdite enormi. 
Già al 15" giorno il 17-20 per 
cento del raccolto è da butta
re perché la pioggia inumidi
sce il grano. Ma il raccolto 
troppo prolungato brucia 
anche il glutine e fa perdere 
qualità al semi . Un calcolo 
globale delle perdite è s ta to 
fatto: sono a lmeno 40 milioni 
di tonnellate di grano che 
vanno perdute ogni a n n o (un 
po' meno di quello che 
l'URSS ha importato nel 
1982). 

Ma perché tanti ritardi? 
Forse perché le mietitrebbia
trici sono troppo vecchie? 
Non sembra. Al contrario, 
negli ultimi dieci anni ne s o 
n o state prodotte 1.085.000. 
La produzione di macchine 
agricole è oggi in U R S S ben 
quattro volte superiore a 
quella degli Stati Uniti. Per 
misurare lo sforzo compiuto 
e la strada percorsa basti 
pensare che dal 1917 all'ini
zio della seconda guerra 
mondiale l'URSS ne aveva 
prodotto in tutto 200.000. Ed 
ecco che viene fuori la s econ
d a sorpresa. Nel 1970 il parco 
mietitrebbiatrici era dì 
623.000. Alla fine dell'80 a-
vrebbero perciò dovuto e s 
serci a lmeno 1 mil ione e 700 
mila macchine. Ne m a n c a 
u n milione. Dov'è andato a 
finire? Sparito nei rottami. 
Infatti la durata media di 
u n a macchina è andata rapi
damente e progressivamente 
riducendosi: era, in URSS, 
prima della guerra, di 17 a n 
ni; è scesa a 6,5 anni negli 
Anni 50. Attualmente è — se 
condo i dati ufficiali — di 7 
anni (negli Stati Uniti u n a 
mietitrebbiatrice «vìve» in 
media 19 anni). 

In altri termini l'Intera in 
dustria produttrice delle 
mietitrebbiatrici ha lavorato 
quasi solo per colmare i v u o 
ti di ciò che si stava get tando 
via. I dati annuali lo confer
mano . Nel 1978 sono state 
prodotte 111.000 macchine, 
m a il totale nei depositi delle 
aziende conteòme è cresciu
to solo di 7.000. L'anno suc
cessivo ne sono state prodot
te mille di più, cioè 112 mila. 
Ma la statistica ha detto che 
nel sovkhoz e colkhoz ce n'e
rano solo 6 mila in più deli' * 
a n n o precedente. Cifre che 
dicono subito che i problemi 
dell'agricoltura sovietica 
non sono soltanto quelli che 

derivano dalle sue storiche 
manchevolezze e dai suoi 
problemi, per così dire, inter
ni. «Che senso ha allora — 
chiede Cernicenko — mante
nere in funzione stabilimenti 
così potenti? Questa piscina 
dovrà essere tenuta piena coi 
rubinetti aperti e 11 tubo di 
scarico anch'esso aperto?». 

U n o dei nodi del problema, 
non unico m a non il minore, 
viene dall'industria, dalla 
qualità della sua produzione. 
Nel 1950 la produttività delle 
macchine era di gran lunga 
superiore. Una mietitrebbia
trice trebbiava 9,3 ettari al 
giorno; oggi ne trebbia meno 
di 7. Zcco perché il fabbiso
g n o reale di macchine sale a 
quasi 900.000. Se poi mettia
m o nel conto che circa il 40 
per cento de! parco disponi
bile è impegnate nella più 
semplice delle operazioni, 
quella di falciare, allora il to
tale delle macchine indi
spensabili sale ancora: a 
1.050.000. S lamo g ià cioè 
molto al di sopra della dispo
nibilità attuale. Le .sorprese 

130 milioni di 
ettari a coltura 
cerealicola, 
722.000 
macchine 
Ma il raccolto 
finisce 
distrutto 
al 17-20% 
Tempi lunghi, 
un potenziale 
non sfruttato 

aumentano ad ogni svolta 
del ragionamento. Una mac
china di questo tipo se ne s ta 
ferma per undici mesi all'an
no. «Possibile — si chiede an
cora Cernicenko — che essa 
debba stare ferma anche la 
m e t à di quei fatidici dieci 
giorni?». Non parliamo dei 
pezzi di ricambio. Talvolta se 
arrivassero in tempo si po
trebbe rimediare, m a più 
spesso non si trovano, non ci 
sono. 

L'epidemia dì guasti si tra
sforma in una epidemia di 
fermate Irrimediabili. La do
manda si sposta dai campi 
alla fabbrica. Perché la qua
lità dei vostri prodotti è così 
scadente? Perché una «Kom-
bain» di 15.000 pezzi, un 
gioiello tecnico di cui l'indu
stria sovietica dovrebbe an
dare orgogliosa, deve essere 
capace solo di tagliare il gra
no? Ma ! tanto vituperati 
contadini sovietici hanno da 
lamentare anche al'.re ina
dempienze da parte della cit
tà. Ne! 1980 gli esperti hanno 
calcolato che sarebbero stati 

necessari non meno di 235 
milioni di tonnellate di ferti
lizzanti chimici, m a su! c a m 
pi ne rfono arrivati meno di 
82 milioni. È vero che i turni 
al comando delle macchine 
agricole non si riesce a co
prirli che al 40-45 per cento. 
Ma bisogna trovare ragioni 
generali e molto profonde 
che spieghino perché di tutto 
il personale specializzato che 
riceve un'istruzione media o 
superiore solo 26 persone su 
cento restano nei villaggi e 11 
resto se ne fugge in citta ap
pena può. 

Al «plenum» di magg io del 
1982 si è lanciata in grande 
stile l'idea della creazione dei 
«complessi agro-Industriali». 
È ormai divenuto sempre più 
chiaro che la gran parte dei 
problemi, anche se non tutti, 
non sta tanto nei campi 
quanto nella cerniera che 
dovrebbe unire i campi alla 
città. Sono le Industrie pro
duttrici dei mezzi di produ
zione per l'agricoltura; è il 
settore della trasformazione 
del prodotti agricoli: sono gli 
impianti per la conservazio
ne dei prodotti che devono 
diventare anch'essi il centro 
dell'attenzione. Ma se si 
guarda al s i s tema agro-in
dustriale nel suo complesso 
si vedrà che solo 8 milioni di 
persone (Il 24,5 per cento del 
personale che vi è impiegato) 
sono adibiti al trasporto, tra
sformazione e conservazio
ne. 

Troppo poco, se si pensa 
che negli Stati Uniti i 3 /4 del
la forza lavoro impiegata nel 
s i s tema integrato agro-In
dustriale lavorano nei settori 
non agricoli. Senza decisioni 
politiche di rilievo non s e m 
bra perciò possibile far frut
tare a livelli accettabili l'im
mensa quantità di risorse 
che lo stato sovietico riversa 
nell'agricoltura. In quindici 
anni, dai 1965 al 1980, la for
nace agricola ha ingoiato 

Dialoghi e monologhi di Giacomo Pirro 
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Problemi dell'Unione Sovietica oggi / 7 

Un immenso parco 
di trebbiatrici 

ma il grano è poco 
qualcosa come 395 miliardi 
di rubli (800.000 miliardi di 
lire), per portare il valore 
medio della produzione agri
cola sovietica dagli 82 mi
liardi di rubli del set t imo 
piano quinquennale a 123 
miliardi nel decimo, d n bal
zo non indifferente, m a pa
gato troppo caro. Soprattut
to pagato lasciando insoluti i 
nodi di fondo. 

La «Llteraturnaja Gazeta» 
del 27 luglio ha fornito una 
serie di cifre impressionanti 
sulle perdite della produzio
ne agricola, rivelando che, 
nel la sola conservazione In
vernale, un quarto dell'inte
ra raccolta dì patate — circa 
20 milioni QI tonnellate — 
marcisce nel depositi. L'au
tore dell'articolo, ZoriJ Baia-
Jan, ha fatto u n piccolo cal
colo: con i mezzi che lo Stato 
perde annualmente per ogni 
«un per cento» di patate, or
taggi, frutta che va marcito 
nel tragitto dal campo al 
consumatore si potrebbero 
costruire 1740 depositi m o 
derni e refrigerati di patate 
per u n volume di 2300 ton
nel late ciascuno. Chi ha vo
gl ia faccia il calcolo, tenendo 
presente che 1 «percento» che 
vanno perduti sono 25. 

U n a recente decisione del 
CC e del consigl io dei min i 
stri è tornata, il 22 luglio, sul 
terna del «miglioramento 
dell'Integrazione tra agricol
tura e altri settori economi
ci». SI s ta intensificando lo 
sforzo per trasferire metodi 
industriali In agricoltura (in
teressante in proposito la re
cente legge che introduce 1' 
appalto collettivo anche nei 
campi). Ma, in questo campo 
più che altrove, a rapidi 
cambiamenti si frappone l'e
norme molteplicità dei ca
ratteri nazionali e, qui più 
che altrove, le realtà locali 
riempiono di contenuti di
versi e perfino opposti le for
mule generali degli esperi
menti elaborati al centro. 
Anche quando questi sono 
buon: e non sempre lo sono . 

Cernicenko citava ironica
mente Go?ol per anticipare e 
respìngere ie eventuali criti
che di chi preferirebbe che di 
certe cose non si parlasse: «È 
bene portare alla luce tutto 
ciò, raccontarlo ai quattro 
venti? Poiché tutto c iò che è 
scritto qui è nostro, è bene 
questo? E cosa diranno gli 
stranieri? Penseranno forse 
che non s iamo patrioti?». Il 
fatto che le parole di Nlkolal 
Gogol — morto nel 1852 In 
tutt'altro contesto — posso
n o andar bene anche oggi g ià 
dice qualcosa sulle 'persi
stenze» culturali e tecnico-
organizzative di questo Pae
se (ma, a voler, u n a volta 
tanto, fare confronti, anche 
da noi si trovano «persisten
ze» altrettanto tenaci, si 
guardi alla questione meri
dionale). Torna in mente, al
lora. anche il Lenin della ri
sposta a Sukhanov; la sua 
tragica scoperta che le pre
messe per la rivoluzione e 
quelle per l'avvio della co
struzione del social ismo non 
necessariamente s tanno a s -
s'eme. Spesso è 11 contrario. 

Giuliette» Chiesa 

FISE - Le precedenti puntate 
sono state pubblicate nei nu
meri del li. 19. 20, 26. 28. 30 
agosto 

Due avvenimenti 
lontani tra loro 
ma vicinissimi 
Cara Unità, 

senza voler forzare troppo i/atti, vorrei ten
tare di accostare due avvenimenti recenti, lon-

• tani nel loro svolgimento geografico ma vici
nissimi. a mio avviso, per il fatto che entrambi 
parlano l'aberrante linguaggio tipico delle 
forti!'' di violenza fascista, che sono una per
petua ojjcsa alla civiltà ed alla cultura uma
na. Intendo riferirmi da una parte alla san
guinosa repressione della protesta popolare in 
Cile e dall'altra alla tentata strage al treno 
Milano-Palermo. 

Per quanto riguarda la situazione cilena. 
ancora una volta si devono ripetere parole di 
condanna, di esecrazione e insieme di profon
da commozione per le vittime di un regime che 
si vede ormai delegittimato persino di fronte 
ad una parte consistente dell'opinione pubbli
ca moderata e conservatrice. 

Afa quello che mi interessa frr notare è 
proprio la modalità e l'intenzione profonde 

I che operano dietro il barbaro bagno di sangue 
della repressione di Pinochet; quest'ultima. 
infatti, si muove sul binario del puro terrore, 
dal momento che non riesce più a discrimina
re e a localizzare un settore preciso di opposi
zione da colpire, per il semplice fatto che tale 
opposizione è armai generalizzata in modo 
quasi capillare. 

È questa compattezza, questa regolarità di 
presenza Hìmn*irntrj soprattutto dagli strali 
popolari conforme di protesta simboliche, ma 
piene di coraggio e di denuncia (il « concerto 
delle pentole», ad esempio), che porta alta 
luce l'anima vera della dittatura fascista cile
na: l'attaccamento violento ad una condizione 
di potere funzionale agli interessi di una élite 
dominante nazionale (ma pure extranuziona-
Ic). che non esita a lavarsi le mani nel sangue 
di donne e bambini completamente inermi e 
'colpevoli» solo di volere un Cile davvero li
bero e condizioni di vita almeno sopportabili. 

L'altro avvenimento, la tentata e per fortu
na mancata strage al treno espresso '571», 
corre su binari paralleli alla barbarie di Pino
chet. Anche questo attentato, infatti (come del 
resto i molti altri di matrice neofascista a cui 
la nostra storia recente ci ha abituati, con le 
loro squallide code di assoluzioni scandalose 
e di giustizia insoddisfatta), rivela una carat
teristica fondamentale dell'eversione nera: l' 
indifferenziazione dell'azione terroristica ri
spetto al bersaglio da colpire. 

Quello che torna a mostrarsi evidente, cioè, 
è il fatto che la cultura ideologica e la pratica 
storica dell'eversione fascista, per affermare 
nel sangue la propria presenza, non può far 
altro che colpire in maniera indiscriminata e 
generalizzata, senza possibilità di selezionare 
un bersaglio. 

La bomba al treno non vuole e non può 
indicare 'ipso facto- una presunta negatività 
da estirpare, ma si rivela la spia più netta di 
un terrore privo di sbocchi, di un irrazionali
smo di fondo, di una contraddizione interna 
eh/' e cecità di pensiero e di azione, di un 
'Sonno della ragione, che genera mostri». 

E purtroppo questi mostri, sempre vivi e 
sempre impuniti, continuano ad alimentarsi 
del sangue di vittime innocenti, in Italia come 
in Cile. 

EMIDIO SPINELLI 
(Anagni • Frosinone) 

Chi l'ha vista 
la caccia all'uomo? 
Cara Unità, 

siamo due compagni che il 9 e IO agosto si 
trovavano in gita a Ginevra. 

La mattina del IO alle ore 12.30 ripartiamo 
passando dalla vicina Francia e sinceramente 
a Ginevra e dalle 4.30 atte 12.30 non vedemmo 
nessun poliziotto o altro tutore dell'ordine 
(possiamo dire questo perché abbiamo girova
gato tutta la notte per la città non trovando 
una pensione per dormire adatta alle nostre 
tasche). 

Passando dalla frontiera sia svìzzera sia 
francese e viceversa poi (perché stavamo tor
nando in Italia passando per il Sempione) non 
abbiamo subito il benché minimo controllo. 

Ti abbiamo scritto perché VII agosto 
.«///'Unità in prima pagina, a proposito della 
fuga di Gelli. si diceva tutto il contrario di 
quello che abbiamo visto, cioè si parlava di 
una gigantesca caccia all'uomo. 

Beniamino ORFANELLI e Biagio CICALE 
(Tonorcto Lido • Teramo) 

«Impegnarsi, fare presto, 
fare meglio (II dibattito 
sul nostro giornale) 
Cara Unità. 

ho letto con grande apprensione lutti i co
municati pubblicati sul nostro giornale circa 
la crisi dell'Unità e devo dirti in tutta fran
chezza che non ci ho capito nulla: cioè si capi
sce la gravità dei problemi, la necessità di 
interventi urgenti, la disparità di opinioni: ma 
mancano tutti i riferimenti necessari per poter 
avere una \isione chiara ed esauriente del pro
blema. 

Io credo che aprire sulle pagine dell'Uniti 
un dibattito, fare una cronistoria sarebbe utile 
a lutto il Partito. Soprattutto perché mi sem
bra che il Partito stia un po' a guardare. E mi 
spiego. 

Quest'estate, per ragioni di lavoro e di ripo
so. ho viaggiato a lungo in Lombardia. Emilia 
e Toscana: ebbene, in tutti i festival deirUnilà 
in cui sono capitato — e ti posso assicurare 
che sono stati tanti — non ho mai avuto la 
piacevole sorpresa di ascoltar* un dibattito 
sui problemi dell'Uniti. Eppure questa do
vrebbe essere la sede ideale per un simile pro
blema. Perchè? 

Me lo chieda e lo chiedo a voi. Forse la 
Federazioni non vogliono impegnarsi su que
sti problemi? Io mi auguro che da cui alla fine 
della campagna per la stampa comunista non 
vi siano più simili dimenticanze. 

ANTONIO PAGGI 
(Mfl«oo) 

* 

Caro direttore. 
anch'io come molli altri compagni, oltre 

che lavorare per il partilo e per /"Unità. ne 
seguo con interesse te vicende. 

Da tempo si assiste ad un confronto sul 
futuro ael giornale: serrato, qualche volta po
lemico, che non ha trovato ancora soluzione. 
Domenica 21 agosto con una pagina dedicata 
alla situazione della sottoscrizione ordinaria 
e straordinaria si è data ulteriore informazio
ne sui vari problemi da risolvere. 

Senza entrare nel merito della vertenza. 
(certo ci sarebbero cose da dire) voglio espri
mere una esigenza: occorre con urgenza anda
re in porto col piano di ristrutturazione. 

Ciò i necessario per due ragioni
li dimostrare che con volontà e piglio de

mocratico siamo però anche capaci di gover

nare iprocessi, anche dolorosi, di ristruttura
zione; 

2) è una condizione indispensabile per ri
lanciare la sottoscrizione straordinaria per 
/'Unità; troppi compagni sono bloccati col ti
more che quei soldi vadano a spese oramai 
superflue e comunque non più sostenibili. 

Quindi a mio avviso l'urgenza di decidere n 
questo punto deve prevalere sulle altre possi
bili e — forse comunque si proceda -— inevita
bili polemiche. 

MARINO MARCHETTI 
(Poggibonsi • Siena) 

* 

Cari compagni, 
trovo a dir poco assurdo il metodo di ge

stione che si è adottato rispetto ai tentativi di 
soluzione dei problemi delt'Unitd. Un partito 
ed un giornale che vivono sul sostegno orga
nizzalo e sul finanziamento dei propri iscritti. 
simpatizzanti, lettori, non possono agire alla 
stregua di un consiglio di amministrazione di 
azienda privata ritenendo che la soluzione sia 
tutta legata alle cifre. 1 numeri spesso sono 
aridi. O il problema tecnico-amministrativo 
dell'Unita è visto all'interno di un più vasto 
problema politico, oppure l'obiettivo di far 
restare /'Unità un erande giornale popolare 
viene meno. 

Terchè di questo si tratta: quanto tira 
/'Unità, quanto vende, che trend hanno avuto 
le vendite in questi ultimi anni, dove è più 
seguila? Tutto questo non può essere appan
naggio solo di pochi intimi. 

E poi. La qualità del giornale: il PCI non ha 
più il militante medio degli anni 50. Il proces
so di laicizzazione che si •!• aperto nella società 
italiana in questi ultimi quindici anni ha per
corso in verticale anche il corpo del nostro 
panilo. Acquistare /'Unità non può più essere 
sentito come un dovere ma è una scelta legata 
anche alta qualità del prodotto, che si misura 
in termini di interesse, stimoli, professionali
tà, con quant'altro offre il mercato. 

In una fase come l'attuate dove tutto cam
bia ad una velocità che ci lascia disorientati 
(vedi previsioni sulle ultime elezioni) è fonda
mentale fare dell'Unità un punto di riferimen
to permanente del dibattito: non. o meglio non 
solo sui singoli temi che la quotidianità pro
pone. ma sulle prospettive, sulle tendenze. 
sulle controtendenze che sul piano pre: olitico 
si manifestano, sulle grandi opzioni strategi
che a livello internazionale, sulte alleanze per 
la formazione del blocco sociale antagonista 
ecc. 

Se gli obiettivi del partito sono quelli indi
cati. quale migliore tribuna dell'Unita per la 
circolazione delle idee, delle proposte, delle 
intuizioni? 

LETTERA FIRMATA 
(tessera PCI 0541690 - Brescia) 

«Di diverso ci sono solo 
alcune migliaia di km...» 
Caro direttore. 

volevo farti osservare che. mentre lui ti han
no trovato inammissibile l'intervento delle 
truppe sovietiche in Afghanistan, molti trova
no normale l'intervento di truppe francesi nel 
Ciad. Eppure non è che sul piano del diritto 
internazionale i due interventi differiscano 
granché. 

Perchè in Asia i sovietici sono intervenuti 
per proteggere il governo in carica dagli attac
chi di insortì appoggiati dal Pakistan e. pur
troppo. dalla Cina Popolare: nel Ciad i fran
cesi sono intervenuti a fianco del governo in 
carica (e di quel galantuomo di Mobutu) con
tro insorti appoggiati dalla Libia. È molto 
diverso? 

Di diverso c'è che l'Afghanistan confina con 
l'Unione Sovietica, il Ciad dista alcune mi
gliaia di chilometri dalle coste francesi... 

ALDO FABIANI 

(Empoli - Firenze) 

Forse era «matura» 
ma la scuola statale 
dà maggior garanzia 
Cara Unità. 

ho 19 anni e sono stato da alcune settimane 
dichiarato "maturo». Nonostante ciò. pur
troppo. non sono particolarmente felice: la 
mia ragazza, anch'essa diciannovenne, non è 
stata ritenuta matura come me. L'unica diffe
renza fra noi due era che io ero «studente 
statale», lei una 'privatista». 

Anche se ho sempre condannalo l'istruzione 
privata come metodo di iisegnamento (e d'al
tra parte se la si permette a tutti i livelli e non 
si riesce a combatteria in modo serio, cioè a 
far sì che la scuola statale sia quello che vera
mente dovrebbe essere, bisogna in qualche 
modo accettarla), mi sento ugualmente di e-
sprimere una decisa condanna nei confronti di 
quelle commissioni di professori che promuo
vono il 96 e rolli per cento degli studenti stata
li per poi 'rifarsi» sui candidati privatisti. 

Mi si dirà forse che un comunista non può 
difendere dei 'privatisti», gente piena di soldi 
che non ha voglia di studiare: ma proprio per
chè comunista sostengo l'uguaglianza dei 
candidati davanti alle commissioni, perlome
no questa, dato che in Italia l'eguaglianza so
ciale mi pare proprio un'utopia. 

È assurdo che su 19 ragazzi solo 2 siano 
•maturi», E. se devo dire la verità, molti dei 
17 privatisti respinti hanno fatto una maturi
tà anche migliore di me e di altri miei compa
gni di classe (25 promossi su 25): e ricordia
moci che i privatisti hanno anche un precollo
quio con tutte le materie che non sono d'esa
me. 

In 5 anni di l'ceo la mia ragazza ha dovuto 
cambiare 4 scuole; quest'anno si era dovuta 
trasferire ad Ave zzano in Abruzzo: tornata 
dopo Natale a Milano, vista la differenza di 
programmi tra le scuole meridionali e setten
trionali (quantità e qualità), ha avuto Tunica 
«chance» di iscriversi ad una scuola privata. 
Si è applicate., ha studiato come negli ultimi 3 
armi non aveva mai fatto, ma nonostante ciò... 

E lo stesso vale per tutti i suoi compagni. 
Ho assistito io stesso ad alcuni dei loro esami: 
non vi erano sostanziali differenze con la mia 
preparazione «da statale». 

Caso personale, dunque, ma chi sicuramen
te è possibile applicare a tantissimi ragazzi 
che, anche se hanno avuto la possibilità eco
nomica di iscriversi ad un istituto privato, so
vente con sacrifìcio da parte dei genitori, per 
questo non devono veaersi «rubare» còsi un 
anno di vita, che a i9 anni è certamente una 
grossa perdita. 

VITTORIO TRAVERSA 
(Milano) 

Musica e pallavolo 
Cara Unità. 

sono una ragazza del Ghana, di 21 anni, e 
vorrei corrispondere in inglese con dei giovani 
italiani o italiane I miei hobby sono la musica 
e la pallavolo. 

FELICIA ABRAHAM 
(PO box 409. Cape Coast) 
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ente tra spinte al riarmo e al negoziato 
Lo scrittore Giinter Grass ha 

acceso lo scandalo: In Germania 
si consegnò ni nazismo perché 
la disciplina dell'.anima prus
siana» non contemplava il dirit
to alla resistenza. Questo dirit
to è radicato ora nelle coscienze 
ed è scritto in un articolo della 
Costituzione. È il momento di 
farlo valere contro i nuovi fan
tasmi di morte che minacciano 
gli uomini e avvelenano In con
vivenza: è il momento dello re
sistenza di massa contro l'in
stallazione dei missili. 

Anche per questo il movi
mento per la pace tedesco ha 
scelto la data di oggi, primo set
tembre, quarantaquattresimo 
anniversario dell'invasione ne-
zista della Polonia, per dare il 
via alla seconda fase della pro
pria storia, quella della resi
stenza non violenta. La coinci
denza è intenzionale e motiva
ta: oggi, primo settembre, co
mincia l'iautunno caldo» della 
Germania. 

A Mutlangen. villaggio della 
Sveviachela/ ATO hn «sacrifi
cato» ai P»-. .-.uif; 2, la prima 
gii >• 2."- tiell'-autunno» comin
cerà presto. Alle 5,45 — è l'ora 
in cui le truppe naziste varcaro
no il confine polarco — una 
•delegazione» di 5 mila militan
ti. in rappresentanza delle or 
ganizzazioni pacaste di tutti 
gli angoli della Germania, e poi 
della Francia, del Belgio e dell' 
Oicnda, bloccherà l'ingresso 
della base americana. 

L'elenco delle adesioni dei 
«nomi noti» che saranno a Mu
tlangen occupa intere colonne 
dei giornali (non molti) che 
mantengono indipendenza di 
giudizio di fronte alla cappa di 
conformismo in cui il governo 
sta da mesi stridendo la stam
pa «amica».Scrittori (tragi alti: 
Giinter Gra^. Heinrich Boll, 
Robert Jun;rk), esponenti poli
tici, scienziati, atiori, preti cat
tolici e pastori protestanti, 'e 
firme «storiche» del movimento 
tedesco accanto ai nomi di chi 
scende in campo soltanto ades
so, di chi aveva dubbi e critiche 
da rivolgere all'«utopia» pacifi
sta, ma ora avverte concretissi
ma l'urgenza delle scelte, la ne
cessità di schierarsi. 

Dicono che i mesi di settem
bre e di ottobre, fino alla «setti
mana straordinaria» che si 
chiuderà il 22 ottobre con le 
manifestazioni di Bonn, Am
burgo e Stoccarda, vedranno 
una mobilitazione senza alcun 
riscontro nella storia della Re
pubblica federale. Che sarà così 
lo ammette da qualche giorno 
anche il governo, che ha abban
donato la tesi sul carattere mi
noritario ed eterodiretto dalle 
potenti «centrali» dell'Est dell' 
opposizione ai missili USA. I ri
sultati degli ultimi sondaggi, 
d'altronde, sono caduti come 
colpi di maglio sull'illusione 
che, bene o male, la «maggio
ranza silenziosa» tenesse. La 
Cancelleria, ora, ha cambiato 
strategia e affila le armi della 
«controinformazione dall'alto», 
l'Occidente ha fatto di tutto 
per arrivare a un'inteso, la «mi
naccia sovietica», la «scelta di 
civiltà» al fianco dei nostri «a-
mici americani»... Centinaia di 
migliaia di opuscoli distribuiti 
in ogni angolo della Repubbli
ca, inserzioni sui giornali, pres
sioni sulle parrocchie delle due 
confessioni per strappare l'am
missione che la dottrina della 
deterrenza atomica non è in 
contrasto con la morale cristia-

Un autunno caldo 
nel segno della 
«paura tedesca» 

Stamane blocco della base USA che dovrebbe ospitare i Pershing-2 
Il diritto alla resistenza non violenta - Inquietudine per gli orienta
menti del centro-destra - Mobilitazione mai vista nella RFT 

Strage ((simbolica» in una piazza di Monaco 

na (i vescovi cattolici, sia pur 
molto prudentemente, hanno 
parlato diversamente e il con
gresso protestante ha detto tut-
t'altra cosa). 

Intanto però un libro scritto 
in fratta e furia dal sindaco di 
Saarbnicken Oskar Lafontai-
ne, uomo della sinistra SPD, 
sta bruciando tutti ; r:cord di 
tiratura. Lafontaine chiede l'u
scita della RFT dalla NATO, 
tesi che pochi fanno propria. 
Quel che ne ha fatto un best
seller è che il libro illustra gli 
scenari del ferrore prossimo 
venturo: ì tempi maledetta
mente ristretta delle decisioni 
di «difesa, con trmi come i Per
shing-2, che raggiungono 
l'URSS in sei minuti, le «con
tromisure» di Mo?ca, i possibili 
errori dei computer dei sistemi 
di avvistamento precoce (147 
guasti in 20 mesi in quelli ame
ricani, quante volte hanno sba
gliato quelli sovietic"1?). Cifre, 
fatti. 

Sono la materia del-
l'.angoscia tedesca» che corre 

sotto l'inesausto dibattito da 
mesi e mesi aperto tra i partiti, 
le chiese, i sindacati, gli scien
ziati, il corpo di tutta la società 
tedesco-occidentale. Il con
fronto è sostanziato di queste 
cose: ( implicate questioni tec
niche che son divenute coscien
za di massa, iniziative diploma
tiche cui si attribuisce l'impor
tanza dei fatti che cambiano il 
mondo: magari solo una dichia
razione, un segno di disponibi
lità o di irrigidimento, un'indi
screzione. Il tedesco medio sul 
significato del termine «missile 
a medio raggio» o sulle possibili 
implicazioni di una mossa ne
goziale di Andropov ne sa pro
babilmente più del politico me
dio di altri paesi. 

Che ci sia qudcosa di «prepo
litico» in questa estrema sensi
bilità sulla questione missili è 
indubbio. C'è chi ne sottolinea 
certi aspetti «irrazionali»; la 
«paura» — dice qualcuno — 
non può essere argomento da 
far valere nelle valutazioni del
le sce'te politiche e strategiche. 

Altri sono preoccupati perché 
gli aspetti «emozionali» dell'ct-
teggiamento tedesco di fronte 
alla vicenda missili sarebbero 
un segnale dell'insicurezza e 
delle deboli radici che il meto
do della democrazia rappresen
tativa è riuscito ad affondare 
nel corpo della società tedesca. 

Può darsi che sia così, ma in
tanto sono certe due cose: 
l'.angoscia tedesca» si basa sta
volta su fatti concreti e pro
spettive reali, e gli oppositori 
del riarmo sono riusciti a de
nunciarne l'effettiva natura e la 
pericolosità con argomenti ra
gionevoli e perfettamente «po
litici»; in ogni caso, poi, l'oppo
sizione ai nuovi missili è tal
mente diffusa e radicata che il 
non tenerne in alcun modo con
to, come pretendono di fare i 
dirigenti di Bonn, rappresente
rebbe, questo sì, un colpo alla 
solidità della democrazia tede
sco-federale. 

Gli ultimi sondaggi hanno 
registrato gli effetti del terre
moto sotterraneo che ha inve

stito l'opinione della gente co
mune C'è una nettissima mag
gioranza contraria ai Per
shing-2 e ai Cruise, una mag
gioranza schiacciante (il 75 per 
cento) chiede almeno un rinvio 
nel caso che non si giunga a un 
accordo a Ginevra entro l'anno 
e, fatto significativo, la maggior 
parte degli stessi elettori demo
cristiani dice no ai piani del 
cancelliere democristiano. Ep
pure la SPD ha dovuto insiste
re mesi perché si arrivasse al
meno alla convocazione di un 
dibattito parlamentare prima 
della decisione definitiva. Solo 
per le insistenze dei liberali, più 
sensibili a certe ragioni di cor
rettezza democratica, alla fine 
il cancelliere ha ceduto. E, quel 
che è più preoccupante, il modo 
in cui settori decisivi del gover
no si preparano al confronto 
prefigura il pericolo di un inve-
lenimento dei tratti liberali co
sì faticosamente acquisiti dalle 
istituzioni e dalla cultura poli
tica tedesca. Un'altra paura 
che hi aggiunge e si intreccia a 
quella suscitata dall'ombra dei 
missili. 

Il ministro degli Interni, lo 
straussiano Zimmermann, ha 
dichiarato la guerra; ogni fonna 
di resistenza — ha detto — ver
rà considerata «violenza» e la ri
sposta dello Stato — ha lascia
to capire — sarà adeguata a 
questa equazione. Per fortuna, 
voci molto più ragionevoli sono 
venute in genere dai ministri 
dei Laender e dalle stesse auto
rità di polizia. Stroncheremo i 
tentativi di innescare scontri fi
sici e le azioni di sabotaggio at
tivo, ma pr-r il resto giudichere
mo caso per caso, hanno detto. 

Ma l'inquietudine resta. Da 
oggi ai prossimi mesi può suc
cedere qualsiasi cosa e un qual
siasi incidente può precipitare 
una pericolosissima spirale. Un 
ufficiale di polizia che prenda 
òlla lettera le indicazioni di 
Zimmcrcinn: un soldato umc-
ricano che interpreti il «blocco» 
di una base o di un trasporto 
come uno di quegli «atti ostili» 
che prescrivono di rispondere 
con le armi; una provocazione. 
Il movimento, dal canto suo, si 
sta organizzando per isolare i 
gruppetti violenti che già sono 
scesi sul piede di guerra, ma 
non sarà facile evitare il rischio 
che un sasso lanciato da un ir
responsabile o una bomba mo
lotov possa coinvolgere in scon
tri violenti centinaia di migliaia 
di persone. 

Sulle preoccupazioni, co
munque, vincono la volontà e 
l'impegno. Secondo stime del 
sindacato non saranno mena di 
4 milioni le persone coinvolte 
nelle iniziative della «settimana 
straordinaria». E vince anche la 
fantasia. Nel programma delle 
manifestazioni in cantiere c'è 
di tutto: dal «die-:n» (migliaia 
di persone sì sdraiano come 
morte sulle piazze per simulare 
l'olocausto atomico) agli «scio
peri del silenzio» alle campane 
delle chiese suonate a stormo. 
Ci sarà anche una «catena uma
na» lunga cento chilometri, dal 
comando delle forze USA a 
Stoccarda alla base di Neil-
Ulm destinata ai Pershing-2. 
Le mille e mille iniziative della 
SPD, dei sindacati, dei «verdi», 
dei gruppi religiosi, dei «medici 
contro il disarmo», degli «scien
ziati per la pace». L'incredibile 
fioritura spontanea che traduce 
in speranza I'«angoscia tede
sca». 

Paolo Soldini 

ROMA — Sarà formulata og
gi la risposta ufficiale del go
verno italiano alla lettera con 
cui il leader sovietico Andro
pov ha illustrato a Craxi la 
sua recente offerta negoziale 
migli euromissili. In un primo 
giudizio, subito dopo la conse
gna del messaggio, una nota 
di Palazzo Chigi aveva parla
to, come si ricorderà, di «inte
resse» da parte italiana e ave
va precisato che il presidente 
del Consiglio si riservava co
munque di preparare una «ri
sposta esauriente». Ieri è stato 
comunicato che il testo della 
risposta italiana verrà discus
so nella riunione del consiglio 
di gabinetto convocata per og
gi pomeriggio. 

Una forte presa di posizio
ne sull'atteggiamento del go
verno italiano, e più in gene
rale sulle prospettive del ne
goziato ginevrino sugli euro
missili, è venuta ieri da un e-
ditoriale di Gian Carlo Pajet-
ta su «Rinasci.a». «Bisogna — 
afferma Pajetta — che la trat
tativa non sia strozzata da 
quei limiti di tempo che nel 
linguaggio della Casa Bianca 
assumono l'inevitabile sapore 
dell'ultimatum, né dal rifiuto 
di avanzare e di esaminare 
nuove proposte». Pajetta ag
giunge che «questa posizione è 
Bempre stata la nostra» e ri
corda «quanto il compagno 
Bettino Craxi disse lo scorso 
marzo di fronte al XVI con
gresso del nostro partito, e 
cioè che si sarebbe dovuto 
trattare finché fosse stato ne
cessario». 

Riferendosi direttamente 
alle prospettive ora aperte al 
tavolo negoziale ginevrino, 1" 
esponente comunista afferma 
che i negoziatori Nitze e Kvi-
tzinski non possono ora «ri
prendere il loro colloquio co
me se nulla fosse accaduto in 
questa pausa estiva, tantome
no ritenendosi soddisfatti di 
quello che son riusciti a fare 
lin qui». Riferendosi poi alle 
«recenti aperture» di Ardro-
pov, Pajetta si chiede «in che 
logica si pone l'atteggiamento 
di chi definisce come "propa
ganda" la novità della tratta
tiva e si stupisce che cosi si 
innesca il meccanismo delle 

Il governo 
mette a punto 

la risposta 
ad Andropov 

Ne discute oggi il Consiglio di Gabinetto 
Un editoriale di Pajetta su «Rinascita» 
La Tass sul potenziale franco-britannico 

contromisure, che porta alla 
corsa al riarmo e rischia di av
vicinare la catastrofe». È ne
cessario, al contrario, «cercare 
un vero equilibrio ai livelli più 
bassi», la cui condizione è «la 
creazione di rn clima di di
stensione tra le maggiori po
tenze». Sbaglia, sottolinea Pa
jetta, chi «in Italia si sforza di 
ignorare questi concetti, con
tinua a sottovalutare i rischi 
insiti nella corsa al riarmo e in 
particolare a giustificare l'at
tuale rigidità della Casa Bian
ca». 

La linea del governo italia
no sulla vicenda missili è stata 
difesa ieri da Forlani, che ha 
rivendicato all'atteggiamento 
risoluto dell'Occidente» il me
rito di aver Bpinto Andropov 
ad avanzare «le ultime propo
ste», le quali contengono — \m 
detto Forlani — «aspetti posi
tivi e interessanti». 

Tra le reazioni ufficiali 
giunte ieri all'offerta negozia
le sovietica c'è da registrare 
quella del Giappone. La pre
cisazione di Andropov sulla 
distruzione degli SS20 che 
verrebbero ritirati dall'Euro
pa in caso di accordo era indi
rizzata in particolare proprio 
a Tokio. Ieri il ministro degli 
esteri Shintaro Abe ha sottoli
neato l'esistenza di «alcuni 
punti degni di attenzione» 
nell'offerta di Mosca, che, co

munque, non può essere defi
nita «una concessione». Giorni 
fa Mosca ha ufficiosamente 
offerto a Tokio l'apertura di 
un «dialogo» sugli SS20 e sem
bra che la prima risposta non 
sia stata del tutto negativa. 
Ieri però Abe ha insistito mol
to .sulla linea, già ampiamente 
tracciata dal primo ministro 
Nakasone, di un progressivo 
riarmo del paese e di una «pie
na integrazione» nella «sicu
rezza globale» degli alleati di 
Washington. 

«Un passo nella giusta dire
zione, che viene opportuna
mente a chiarire la Posizione 
sovietica... e risponde a una 
delle esigenze poste dall'Occi
dente» è il giudizio che sulla 
firoposta Andropov ha formu-
ato ieri il ministro degli esteri 

canadese. Secondo Ottawa, 
comunque, «un accordo non si 
realizzerà senza l'accettazione 
del principio (proposto dagli 
USA) della parità delle testa
te». A proposito di quest'ulti
mo punto, come è noto, esiste 
una affermata disponibilità 
sovietica a conteggiare gli e-
quilibri non solo sulla base dei 
vettori ma anche, per l'ap
punto, delle testate. 

Infine, gli sviluppi del di
battito nella RFT, il cui go
verno è stato nuovamente ac
cusato ieri dalla TASS di es

sere il più «zelante» sostenito
re delle rigide posizioni USA. 
L'agenzia sovietica critica 
particolarmente il rifiuto ri
badito da Bonn alla richiesta 
che nel computo degli equili
bri sia tenuto in qualche mo
do in conto il potenziale fran
co-britannico. «Non importa 
— scrive la TASS — se volete 
chiamare i missili francesi e 
inglesi strategici o a medio 
raggio. In effetti essi sono 
comparabili per tempo di vo
lo, raggio d'azione e portata 
agli SS20 e sono armi di paesi 
NATO alleati con gli USA. 
L'URSS ha sempre dovuto 
controbilanciarli e non può ri
nunciare a farlo». 

Proprio il nodo del poten
ziale franco-britannico, forse 
l'ostacolo maggiore sulla stra
da di un accordo, è stato og
getto di un intervento del lea
der dell'opposizione socialde
mocratica Hans-Jochen Vo-
gel. L'esponente SPD ha e-
splicitato quella che da setti
mane gira come voce, soprat
tutto in Germania: ovvero il 
possibile superamento del 
contrasto in una parziale «fu
sione» dei negoziati sugli eu
romissili con quelli START. 
Ciò consentirebbe — secondo 
Vogel — di superare la richie
sta sovietica e favorire una so
luzione tale da rendere forse 
«superflua l'installazione di 
nuovi missili atomici in Euro
pa». 

L'attenzione, intanto, si 
concentra sul prossimo ap
puntamento a Madrid, dove, 
dal 7 al 9, in occasione della 
cerimonia conclusiva della 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, a ; 
vranno modo di incontrarsi i 
ministri degli esteri delle due 
s jperpotenze e dei paesi euro
pei. Il capo della diplomazia 
tedesco-federale Genscher ha 
annunciato ieri la proposizio
ne di una iniziativa di Bonn in 
vista della Conferenza sul di
sarmo in Europa che dovreb
be scaturire proprio da Ma
drid. Pochi i particolari preci
sati, ma, da quanto si è sapu
to. il piano tedesco riguarde
rebbe soprattutto la questio
ne dei controlli e delle misure 
di fiducia reciproca. 

Scienziati a Venezia: «Sul pn 
destino sia l'Europa a decidere» 

Nostro servizio 
VENEZIA — Dalla prestigiosa tribuna 
del Pugwash, il movimento che ha avu
to come padri fondatori, negli anni 50, 
Albert Einstein e Bertrand Russell e 
che oggi costituisce il portavoce della 
comunità scientifica mondiale, il pro
fessor Victor Welsskopf ha lanciato un 
messaggio al governi europei che in 
questi giorni stanno esaminando la 
proposta di Andropov. Il professor 
Welsskopf, statunitense, già direttore 
generale del Laboratorio del Cern di Gi
nevra, ha tirato le somme della 33E con
ferenza del Pugwash, con una relazione 
dedicata soprattutto al «ruolo che deve 
giocare l'Europa nel processo per la pa
ce». 

Il vecchio continente, ha sostenuto Io 
scienziato del Pugwash, «finora non ha 
preso iniziative e ha atteso le decisioni 
delle superpotenze». «Ma l'esistenza fu
tura dell'Europa — ha continuato 
Welsskopf non può dipendere dagli al
tri e dal loro interessi. I governi e le 
personalità europee dovrebbero diveni
re essi stessi gli Iniziatori di proposte 
per trattati e per misure in vista della 

riduzione della tensione internaziona
le». Lo scienziato statunitense ha invi
tato i governi d'Europa a «dotarsi di sa
telliti di osservazione e centri di con
trollo e di esame dei dati di rilevanza 
strategica indipendenti da quelli delle 
superpotenze». 

Secondo i 150 scienziati provenienti 
da 40 paesi diversi dei cinque continen
ti, l'unica via d'uscita per evitare un 
conflitto che distruggerebbe gran parte 
del nostro pianeta è «una riduzione del
la sfiducia e della paura reciproca tra le 
due superpotenze e la prevenzione delle 
situazioni di conflitto». 

«La contrapposizione e l'aumento de
gli arsenali nucleari — ha sostenuto 
ancora nella sua relazione il professor 
Weisskopf — diminuisce la sicurezza di 
entrambe le parti. Occorre Invece crea
re una maggiore interdipendenza tra 
gli avversari, più cooperazione a tutti 1 
livelli e in tutti i campi, e intraprendere 
programmi comuni per lo sviluppo del 
Terzo mondo, della scienza e della tec
nica». 

Il Pugwash non si nasconde che que
sto processo di «cooperazione», un'idea 

che sostituisce li vecchio concetto di di
stensione, richiede tempi lunghi. Ma, 
una volta iniziato, «procederà sempre 
più deciso e veloce». Ed è proprio in que
sta fase che l'Europa può trasformarsi 
In forza essenziale per «vivificare le 
trattative per il disarmo» e per «svilup
pare la cooperazlone tra le superpoten
ze». 

«Dopo tante lotte sanguinose — ha 
concluso Io scienziato delPugwash — è 
oggi impensabile una guerra fra Italia, 
Germania, Francia e Inghilterra. Noi 
pensiamo che l'Europa possa prendere 
l'iniziativa per rendere le gMerre impen
sabili su scala mondiale». 

Oggi, alla Domus Ciliata di Venezia, 
verranno presentati alla stampa l risul
tati dei lavori delle cinque commissioni 
in cui si è articolata la conferenza vene
ziana. Le armi nucleari in Europa; i 
problemi delia sicurezza nel Medio O-
riente e nel Mediterraneo; la sicurezza 
nel Terzo Mondo; proposte per fermare 
l'armamento nucleare; le implicazioni 
economiche della corsa agli armamen
ti: questi t temi discussi a Venezia dal 
gruppi di lavoro del Pugwash-

Luciano Ferraro 

Dopo l'attentato al generale Urzua il regime tenta di dividere l'opposizione 

Clima teso a Santiago, numerosi arresti 
Le autorità: un «complotto internazionale» - Accuse al «Mir», nessuna prova - Seguel: gli assassini sono gli stessi dell'I 1 agosto 

SANTIAGO DEL CILE — A 
poco più di un giorno dall'at
tentato nel quale ha perso la vi
ta l'intendente di Santiago, 
Carlos Urzua. il suo autista e la 
guardia del corpo, si vanno pre
cisando i termini e lo stile di 
quella che appare un'autentica 
provocazione, attuata per ten
tare di dividere e spaventare il 
popolo cileno. Dichiarazioni 
delle autorità e titoli dei giorna
li filogovernativi accreditano e 
•gonfiano, il quadro di uno «p?-
ventoso «complotto intemazio
nale». I terronsti. che numerosi 
testimoni hanno indicato nel 
numero di cinque, iono diven
uti dieci, poi venti. Apparter
rebbero ad un preteso «com-
mar.do straniero, o addestrato 
all'estero». Cinque arresti sa
rebbero già stati compiuti tao 
non si conoscono i nomi degli 
arrestati né i particolari della 
cattura. 

Tra le dichiaraizoni polemi
che. spicca quella del generale 
Leighton, ex uomo della giunta, 
passato all'oppo-izione a Pino-
chet. Leighton ora ammette 
che l'assassinio di martedì scor
so ha singolari similitudini con 
l'agguato del 1970 al generale 
Schneider, comandante in capo 
dell'esercito. L'assassinio, com
piuto da un commando di e-
strema destra, aveva lo scopo di 

Provocare un golpe e bloccare 
insediamento di Salvador At

tende. Oggi può essere un pre
testo per ìcnDire il dialogo av-

II luogo dell'attentato a Urzua. 
A terra il corpo dell'autista 
colpito da una raffica di mitra 

«Cile 
democratico»: 
iniziativa di 
Italia e CEE 

alFONU 
per isolare 
Pinochet 

ROMA — Un'iniziativa concreta dell'Italia 
alla CEE e all'ONU, che chieda il ritomo 
dei diritti umani e civili nel Cile, nel senso 
della richiesta che il presidente Pertini ha 
fatto a Perez De Cuellar, segretario delle 
Nazioni Unite: è questa la principale ri
chiesta che a nome di «Cile democratico» — 
l'organizzazione unitaria che si batte per il 
ritorno della democrazia nel Paese latino-
amencano — ha fatto ieri Benjamin Tepli-
zky, segretari» dell'esecutivo nazionale. 
Teplizky ha detto di aver ricevuto una let
tera di Andrcotti che dà concrete assicura

zioni in questo senso. A pochi giorni dal 
decimo anniversario del golpe, «Cile demo
cratico* ha ricordato i principali incentri, le 
manifestazioni indette in tutta Europa. A 
Parigi, per quindici giorni, mostre ed ini
ziative si svolgeranno al Centre Ponìpidou. 
A Vienna ci sarà una grande manifestazio
ne con membri del governo e con il leader 
socialista Bruno Kreisky. Roma organizse
rà un convegno sulla figura ed il pensiero di 
Salvador Allende. Prestigiose figure del 
mondo cileno e latino-americano — da 
Hortensia Allende a Manuel Sanhueza, 
Luis Echeverria, Emesto Sabato — ver 
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ranno in Europa per prendere parte alle 
iniziative. 

•Se — ha detto Teplizky — l'isolamento 
morale e culturale di Pinochet è totale, e in 
Italia lo è sempre stato, sarà bene però che 
decisioni concrete, legate a rapporti econo
mici e politici, portino avanti questo pro
cesso*. Teplizky ha ricordato i (imiti della 
pretesa apertura in atto, che lascia intatti i 
poteri del dittatore. Solo 2.800 esiliati sono 
slati autorizzati a rientrare su un numero 
presunto di 200 mila. E gesti di provocazio
ne, come quello dell'assassinio di Urzua, 
rischiano di essere un comodo alibi per ri
portare indietro la situazione. 

viato con una parte dell'opposi
zione e, soprattutto, per con
vincere gli organizzatori a ri
nunciare alla quinta giornata di 
protesta, indetta per 1*8 set
tembre. 

Una nuova «sconfessione po
polare* che Pinochet non è di
sposto a sopportare, ma che 
nessun membro di-Ila giunta 
desidera perché affretterebbe 
troppo la transizione. Coal, sì 
tenta la carta della paura e del
la spaccatura: il «Mir», movi
mento della sinistra rivoluzio
naria. è stato formalmente ac
cusato dell'agguato a Urzua, 
ma a Santiago non ci crede nes
suno. L'organizzazione ha di re
cente fatto appello alla batta
glia pacifica, si è unita con co
munisti. socialisti e sinistra cri
stiana nel Fronte democratico 
popolare. Intanto, le autorità 
hanno addirittura offerto ai 
leader dell'opposizione, riuniti 
in «Alleanza democratica», la 
protezione della polizia contro 
possibili attentati rivolti contro 
di loro. 

Da Buenos Aires, dove è in 
visita. Onofre Jarpa, ministro 
dell'interno, protagonista della 
cosiddetta apertura, ha dichia
rato che gli assassini vogliono 
impedire il dialogo. Gli ha ri
sposto per tutti Rodolfo Se
guel, presidente dei lavoratori 
del rame: «Gli assassini di Ur
zua — ha detto — sono gli stes
si che hanno ammazzato 28 
persone durante la protesta 
dell'I 1 agosto». 

Domenica prossima 

A 40 anni 
dall'8 settembre 1943 

Una documentazione inedita: 
i racconti dei vincitori dei 
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Ricostruzioni storiche di Arminio Savioli e Paolo Spriano 

Un inserto speciale dì 4 pagine 
Organizziamo una grande diffusione 
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Oggi alla Camera si riunisce 
la giunta delle autorizzazioni 
per decidere su Toni Negri 

ROMA — Riprende oggi alla Camera l'affare-
Negri. Nel pomeriggio si riunisce la giunta del
le autorizzazioni che dovrà decidere sulle ri» 
chieste (quattro in tutto) delle Procure di Roma 
(caso 7 aprile), Milano e Padova. I magistrati 
chiedono non solo il permesso di mandare a* 
vanti i procedimenti giudiziari, ma anche di 
irrestare nuovamente il deputato radicale. Sul 
primo punto non c'è discussione: non solo tutti 
I deputati della giunta sono d'accordo, compre
so il radicale Mellini, ma è d'accordo lo stesso 
Toni Negri. I dissensi nascono sul secondo pun
to: l'arresto. Il relatore, il liberale De Luca, a 
questo proposito ha sostenuto che gli elementi 
prò e contro si equivalgono sui piatti della bi
lancia: da una parte una serie di considerazioni 
politiche e di opportunità, e il rispetto di certi 
principi garantisti (Negri ha già scontato quat
tro anni e tre mesi di carcerazione preventiva); 
dall'altra argomenti giuridici altrettanto forti, 
e cioè le accuse contro il deputato del PR, che 
sono di estrema gravità e dunque richiedono 
l'arresto. Su questa base, nei primi giorni di 
agosto ci fu una approfondita discussione in 
seno alla giunta delle autorizzazioni, nel corso 
della quale fu ascoltato anche Negri. Decisa
mente contro l'arresto si schierò il radicale Mel

lini, e decisamente a favore il missino Valensi-
se. Gli altri partiti, con toni e motivazioni diver
si, si dichiararono tutti propensi (e su questa 
posizione era poi d'accordo anche Mellini) per 
un rinvio, dal momento che alla prima richie
sta dei giudici romani — già esaminata dai 
commissari — all'ultimo momento si aggiunse
ro le richieste della magistratura di Padova e di 
Milano. Così si decise per il rinvio, dopo che 
democristiani, comunisti, e lo stesso relatore, si 
erano dichiarati sostanzialmente favorevoli al
la concessione della autorizzazione all'arresto 
in relazione all'affare «7 aprile». Oggi pomerig
gio l'on. De Luca presenterà ai commissari la 
sua nuova relazione (su tutte e quattro le ri
chieste) e la sua proposta. La giunta dovrà poi 
prendere una decisione a maggioranza (è im
probabile che sia possibile arrivare al voto pri
ma di un paio di giorni) e su questa base, nella 
seconda settimana di settembre, si aprirà la di
scussione nell'aula di Montecitorio (tocca all'as
semblea dire l'ultima parola). Prima della sedu
ta in aula il gruppo comunista — che finora 
non ha discusso la questione, ma ha dato man
dato ai suoi commissari di valutare autonoma
mente e sulla base dei fatti, in sede di esame in 
giunta — si riunirà per definire it suo atteggia
mento e dunque il voto che esprìmerà in aula. 

Bidoni di 
cianuro 

alla deriva 
MADRID • - Sarebbero 280 i 
bidoni con-enenti sostanze al
tamente t «siche (cianuro di 
sodio e cianuro di potassio) 
trascinati via dalle acque, du
rante le recanti gravi inonda
zioni ne la provincia dì Bil
bao. Per il momento, sono sta
ti recup* rati 40 bidoni in terri
torio sp ignoto e una trentina 
in territori) francese. Sono 
stati ti ovali anche, in una 
spiaggia della provincia di Bil
bao, contenitori con cobalto. 
Si e se li de in modo categorico 
che tale sostanza sia radioatti
va, il ci e non ha impedito che 
si ordinasse lo sgombero di un 
vicino camping. Ad ogni modo 
si spera d: recuperare tutti i 
bidoni con istanze tossiche 
in un paio dì giorni. Le spiag
ge del Paese basco rpagnolo si 
trovano in condizioni disa
strose, per l'inquinamento t- ; 
detriti dopo le inondazioni. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell'alluvione e Bilbao 

Detenuto 
ucciso 

a Sulmona 
L'AQUILA — Con otto coltel
late inferte con un'arma rudi
mentale, è stato ucciso nel car
cere penale «Badia» di Sulmo
na, Sisti Nardinocchi, di 35 an
ni, di Roma, detenuto per ri
cettazione. Il Nardinocchi, che 
avrebbe dovuto scontare la pe
na per il reato di ricettazione 
fino al 1987, era stato imputa
to per associazione per deli-
quere e sequestro di persona, 
in quanto ritenuto implicato 
nei sequestri di Palombini e di 
Mirta Corsetti. Gli agenti di 
custodia lo hanno trovato or
mai morto nell'interno del va
no docce dove è stato trovato 
anche un coltello ricavato, 
sembra, da un cucchiaio di 
metallo. II Procuratore della 
Repubblica di Sulmona, dott. 
Elio Stella, ha aperto un'in
chiesta, che si svolge nel mas
simo riserbo, per identificare i 
responsabili o il responsabile 
dell'uccisione del Nardinoc
chi. 

«Ragazzo killer» 
di quindici anni 

arrestato a Salerno 
SALERNO — La scoperta dell'esistenza di un «ragazzo killer» tra 
l ranghi della Nuova camorra organizzata l'hanno fatta gli uo
mini della squadra mobile e del reparto operativ o dei carabinieri 
di Salerno. A.R., quindici anni, autore di due sanguinosi raid 
contro un esercizio di pompe funebri ed un concessionario di 
moto, colpevoli di non aver voluto pagare la tangente alla ca
morra, è stato arrestato e denunciato per tentato omicidio, asso
ciazione di stampo mafioso, detenzione di materiale esplosivo. 
A.R., pistola in pugno, su una moto assai potente, insieme ad un 
complice, ha sparato a bruciapelo prima contro gli impiegati 
delle pompe funebri D'Ascoli, riducendo uno di essi in fin di vita 
e ferendone un altro gravemente, e poi ha tentato di eseguire la 
stessa sentenza di morte contro uno dei titolari del concessiona
rio moto Toitora, che, però, a\eva reagito sparando a sua volta. 
Non è la prima volta che il nome di un gio\anissimo sale alla 
ribalta in occasione di qualche azione criminosa della camorra. 
Eppure, fino ad oggi, ci si era trovati più che altro di fronte a cosi 
in cui giovanissimi esponenti di clan o famiglie della camorra 
finivano vittime della guerra tra bande che dura da anni. Il 
segnale che viene dalla scoperta compiuta da squadra mobile e 
reparto operativo dei carabinieri nel corso delle indagini sulla 
Nuova camorra organizzata a Salerno, è senza dubbio, però, 
senza precedenti ed estremamente preoccupante. Per trovare 
nella storia della camorra un caso simile bisogna tornare al 1980, 
quando tre giovani di 16 anni presero parte ad un raid contro la 
caserma dei carabinieri dove ha sede il comando di Nocera Infe
riore. 

Il racket degli insospettabili 
Caso Manuella, droga e delitti 
D PM chiede pene durissime 

La requisitoria ieri mattina a Cagliari - Un ergastolo e 38 condanne per complessivi 
246 anni - Sul banco degli imputati anche cinque avvocati del capoluogo sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un ergastolo e altre 38 condanne per oltre 246 
anni complessivi di carcere: un lungo mormorio, nell'aula 
gremitissima di folla, ha accolto le richieste del pubblico mi
nistero, Enrico Altieri, al processo Manuella, il più sconcer
tante e intricato giallo cagliaritano degli ultimi decenni, con 
tre omicidi e cinque avvocati fra i 41 Imputati del racket. La 
pena a vita è stata sollecitata per il latitante Giuseppe Paderi, 
spacciatore e presunto killer del corriere di eroina Giovanni 
Battista Maronglu. Per 1 suol complici, Lorenzo Piludu e Vit
torio Caschili, sono richiesti 22 anni. Per l'avvocato Sergio 
Ylana, presunto killer di Gianfranco Manuella, è stata richie
sta una condanna a 27 anni di reclusione. Diciassette anni 
sono stati sollecitati per gli altri avvocati del racket, Aldo 
Maronglu e Gianpaolo Seccl, sette anni per 11 procuratore 
legale Giuseppe podda. Scontate le pene richieste per I due 
«pentiti», l'avvocato Sergio Piras e l'ex tossicomane Pino Pe-
sarin (rispettivamente tre anni e quattro mesi e due anni e 
dieci mesi) che pure avrebbero avuto un ruolo di primo piano 
nell'organizzazione del trafficanti. 

Le conclusioni del pubblico ministero ricalcano pressoché 
Integralmente le tesi della sentenza istruttoria. L'avvocato 
Gianfranco Manuella e il pregiudicato Giovanni Battista Ma
ronglu. e prima ancora 11 giovane tossicomane Pino Vadllon-
ga, sarebbero state le vittime di regolamenti di conti all'Inter
no delle varie organizzazioni di trafficanti d'eroina nel capo
luogo sardo. 

Una storia ricca di intrecct e colpi di scena, dal contorni 
oscuri e sconcertanti. Per capire meglio bisogna andare in
dietro nel tempo, alla mattina del 22 aprile di due anni fa, 
Quel giorno — così si apre li racconto del giudice Istruttore 
Bova, quasi un libro giallo — un professionista cagliaritano, 
l'avvocato Gianfranco Manuella, usciva dalla propria abita
zione senza più farvi ritorno. Il mistero sembra cominciare a 
chiarirsi solo qualche mese dopo, con le rivelazioni del primo 
pentito della vicenda, l'avvocato Sergio Piras. Il legale è In 
carcere assieme al commerciante Vittorio Caschili e all'infer
miere Lorenzo Piludu (un personaggio assai losco, già con
dannato per la violenza ad una handicappata all'ospedale di 

Cagliari) per l'uccisione di un corriere dell'eroina, Giovanni 
Battista Maronglu, avvenuta nelle campagne di Torre delle 
Stelle. Piras afferma fra l'altro di aver assistito all'omicidio di 
Gianfranco Manuella e ne fornisce il movente: 11 collega, al 
centro di una banda di spacciatori, non era riuscito a rendere 
conto di cen*o milioni affidatigli da alcuni complici. In una 
tragica lite In auto, un altro avvocato del racket, Sergio Vla-
na, avrebbe sparato 1 colpi mortali. 

L'elemento che collega gli omicidi Manuella e Maronglu e 
che rappresenta anzi, secondo l'accusa, la chiave di volta 
dell'intera vicenda, sarebbe la frode processuale messa in 
atto da alcuni avvocati del racket dell'eroina. Infatti Piras, 
prima del «pentimento», dal carcere avrebbe ricattato 11 suo 
difensore Aldo Maronglu, collega di studio di Vlana e orga
nizzatore del traffico d'eroina: «O mi tirate fuori, oppure svelo 
la vostra partecipazione al racket e la verità sulla scomparsa 
di Manuella». Entrano in scena così, con l'avvocato Maron
glu, gli altri avvocati del racket, Gianpaolo Seccl (ex pretore 
onorario di S. Antioco) e Giuseppe Podda, nel tentativo di 
depistare le Indagini sull'omicidio di Giovanni Battista. Ma
ronglu e di evitare così 11 ricatto del collega in carcere. Con la 
promessa di un forte quantitativo d'eroina convincono il tos
sicomane Pino Pesarln ad autoaccusarsi dell'omicidio di Tor
re delle Stelle. Ma Pesarln subito dopo si «pente» e racconta il 
tentativo di frode. Lo stesso fa Marco Marrocu, un altro Im
putato arrestato per una rapina ad un ristorante cagliarita
no. 

Nel riproporre immutate le conclusioni dell'istruttoria, 11 
pubblico ministero Altieri ha mostrato di non riconoscere 
alcun valore probatorio al clamorosi sviluppi verificatisi nel 
corso del processo cominciato quasi sei mesi fa, II più clamo
roso colpo di scena è stato la ritrattazione, davanti al giudici 
dell'Assise, di Marco Marrocu. Questi racconta di aver visto 
l'altro pentito, Pino Pesarln, compiere, assieme al pregiudi
cato Giuseppe Paderi, l'omicidio del corriere dell'eroina Gio
vanni Battista Maronglu. Cita particolari ed episodi signifi
cativi (come un tamponamento sulla strada di Torre delle 
Stelle) confermati, In aula, da altri testimoni. Marrocu dice di 

Gianfranco Manuella Aldo Marongiu 

aver mentito, in Istruttoria, su suggerimento del suo difenso
re, l'avvocato Alfonso Olla. Secondo 11 PM, la ritrattazione è 
frutto dell'ennesima «manovra oscura di depistiggio», ma di 
parere opposto sono 1 legali della famiglia Marongiu, costi
tuitasi parte civile, che Insistono nell'indicare proprio !n Pe-
sarin 11 killer di Torre delle Stelle. 

Ancora durante il dibattimento l'avvocato Sergio Vlana, 
presunto killer di Manuella, fornisce il suo alibi: la testimo
nianza di un amico pittore che avrebbe trascorso con lui ie 
ore cruciali di quella mattine del 22 aprile. 

Sullo sfondo di questo processo per droga e omicidi c'è un 
complicato Intreccio e agiscono personaggi di una certa Ca
gliari: commercianti arricchiti con prestiti ad usura, profes
sionisti che alternano il loro lavoro a mille attività illecite, 
traffici di valuta e di contrabbando con I militari tedeschi 
della base NATO di Declmomannu, esportazioni di capitali 
all'estero a bordo degli aerei NATO. Con uno sforzo di fanta
sia, al posto della vicenda giudiziaria si potrebbe immaginare 
una delle Intricatissime (e noiose) telenovelle americane. Ma 
Il traffico di droga? Gli omicidi? Il pubblico ministero non ha 
dubbi nell'attrlbulre ad alcuni di questi personaggi anche I 
crimini più gravi. La parola passa ora ai difensori, e quindi 
(verso la fine del mese) finalmente ai giudici. Ma molti dubbi, 
ancora oggi, sembrano In piedi. C'è ad esemplo un cadavere 
che non è mai stato ritrovato, nonostante le numerose segna
lazioni del pentiti: quello dell'avvocato Gianfranco Manuella. 
Come se i misteri non fossero già abbastanza... 

Paolo Branca 

TEHERAN — Si sono arresi i 
dirottatori del «Boeing» dell'Air 
France fermo sulla pista dell' 
aeroporto di Teheran da quat
tro giorni. L'incubo è finito ieri, 
nel migliore dei modi, poco pri
ma delle 13. Sono stati gli stessi 
pirati dell'aria a comunicare la 
loro decisione nel corso di una 
improvvisata conferenza stam
pa convocata nei pressi dell'ae
reo. Subito dopo sono stati libe
rati sii otto passeggeri e i sette 
membri dell equipaggio che e-
rano ancora nelle mani del 
commando. Nella mattinata, 
prima della resa, era stata rila
sciata una coppia di francesi 
che aveva urgente bisogno di 
cure mediche. La svolta decisi
va nella vicenda si è avuta 

Teheran, arresi i dirottatori 
Hanno ottenuto asilo politico? 

quando i dirottatori hanno ac
cettato la mediazione di due re
ligioni, uno libanese e l'altro i-
raieno. Le trattative sono du
rate mezz'ora. Poi il commando 
si è arreso. A comunicarlo seno 
scesi a terra solo tre dirottatori. 
I! resto del commando (stando 
all'agenzia di stampa iraniana 
si tratteiebbe di due persone) è 

rimasto a bordo. I tre avevano il 
volto coperto e portavano oc
chiali scuri. Hanno detto che si 
arrendevano dopo che il gover
no iraniano avet a preso «forma
le impegno a concedere loro asi
lo politico». Si sono però ancora 
una volta rifiutati di rivelare la 
propna nazionalità (secondo 
•Le Monde» sembra che la poli

zia francese ne abbia identifi
cato uno. Si tratterebbe dell' 
uomo che nel 1975 prese parte a 
un tentativo, fallito, di lanciare 
un razzo contro un apparecchio 
israeliano all'aeroporto di Or-
!y). Hanno confermato di avere 
intrapreso l'azione per rivelare 
i crimini «cumpiuti dal governo 
francese in Irak. in Libano e in 

Ciad». La conclusione del 
drammatico dirottamento, co
minciato sabato scorso a Vien
na, è giunta dopo altre ore di 
attesa e di tensione. Nella mat
tinata i terroristi, irritati dalle 
mancate risposte del governo 
francese ad una nuova lista di 
richieste presentate durante la 
notte, avevano ordinato al pilo

ta di avviare 1 motori e di la
sciare Teheran. Ma la risposta 
delie autorità iraniane era stata 
ferma. Circondato l'apparec
chio con una serie di automezzi, 
ne avevano impedito il decollo. 
La minaccia dei dirottatori di 
fare esplodere l'aereo nel cielo 
irakeno ha imposto la scelta di 
bloccare il «Boeing» almeno ri-
no a quendo non fossero stati 
liberati tutti gli ostaggi. Poi, 
dopo la proposta dei dirottatori 
di scambiare eli ostaggi con I* 
incaricato d'affari francese nel
la capitale iraniane Jean Penìa 
(proposta a cui non c'è stato 
neanche tempo di dare una ri
sposta), è cominciata la tratta
tiva con i due religiosi che ha 
finalmente risolto la vicenda. 

Il legale del braccio destro di Celli ai giudici 

«Ortolani? È un galantuomo, 
smettetela di perseguitarlo» 

MILANO — Un «uomo labo
rioso ed Intelligente, galan
tuomo dal passato specchìa-
tlsslmo», vittima di una «se
rte di sopraffazioni», anzi ad
dirittura di un «linciaggio 
morale»: questo sventurato 
campione di virtù è — come 
non capirlo? — nlentemente 
che Umberto Ortolani. Al
meno questo è 11 commoven
te ritratto che ne disegna il 
suo zelante difensore, avv. 
Mario Savoldl, In una me
moria presentata a tutte le 
Istanze della magistratura 
milanese nonché al ministeri 
di Grazia = Giustizia e degli 
Esteri (Ortolani Infatti, nato 
in Italia, ha optato per la cit
tadinanza brasiliana e la re
sidenza svizzera). 

Nel documento 11 legale 
contesta tutta la vicenda 
giudiziaria del caso Ambro
siano («assurto, senza titolo, 
al rango di "scandalo del se
colo"*) e soprattutto, natu
ralmente, ogni accusa eleva
ta contro 11 suo assistito per 

Il crack. Come è nolo, al «fi
nanziere brasiliano esterore-
sidente» sono intestati i conti 
«Zirka» e «Recioto» presso la 
Rothschtld Bank di Zurigo, 
cut affluirono, per via di con
sociate estere e di società 
prestanome, i fondi con I 
quali Roberto Calvi Intende
va finanziare l'acquisto della 
Rlzzolt-Corsera da parte del
la P2. Di qu! l'accusa per Or
tolani di concorso nella ban
carotta pluriaggravata del 
Banco: proprio quella che 
Savoldl, a nome del suo 
cliente, non intende manda
re giù. 

Con una sua personale e l-
nedita ricostruzione contabi
le. Savoldl afferma che il 
«buco» dovuto all'acquisto 
delle azioni Rizzoli non am
monta a più di 99,6 miliardi 
di lire. E comunque, in quella 
vicenda, Ortolani che c'en
tra? I suol rapporti con 1' 
Ambrosiano non ardarono 
mai oltre le consulenze pre
state nel "79 per un'altra ma

novra finanziaria, che, tra r 
altro, non gli sarebbero mai 
state pagate. Tant'è vero che 
nel giugno scorso egli si co
stituì addirittura parte civile 
nella causa di fallimento. (La 
sua costituzione, è superfluo 
sottolinearlo, è già stata re
spinta). D'altra parte — con
tinua ad argomentare Savol
dl — se Ortolani è cittadino 
straniero e non si trova in I-
talia, che razza di pretesa è 
mai quella dei magistrati mi
lanesi di volerlo mettere sot
to accusa? 

Forte di questi argomenti, 
dal quali a suo parere ogni 
eventuale Indizio dovrebbe 
risultare «travolto». Savoldl 
conclude perentoriamente: 
•Il mandato di cattura con
tro Umberto Ortolani non 
può essere emesso, o, se e-
messo, deve venire revocato 
senza indugio». 

I magistrati assicurano 
che esamineranno il docu
mento con la dovuta atten
zione. Umberto Ortolani 

Revocato l'incontro sulla mafia 

Craxi non riceve 
delegazione ARS 

PALERMO — L'incontro con 
Craxi avrebbe dovuto svolgersi 
in questi giorni. Oggetto: le ri
chieste della Assemblea regio
nale siciliana allo Stato per una 
mobilitazione straordinaria ed 
adeguata alla gravità della sfi
da mafiosa, sfociata un mese 
addietro nella strage di via Pi-
pitone. Ma, inaspettato, dalla 
presidenza de! Consiglio, e ve
nuto un rifiuto, motivato uffi
ciosamente con il fatto che at
tualmente la regione non ha un 
governo, essendosi aperta, pro
prio la notte precedente il de
litto. la crisi della coalizione 
p»ntapartita presieduta da] de 
Calogero Lo Giudice. Severa e 
dura la protesta del PCI sicilia
no: «Il rifiuto — ha dichiarato 
Michelangelo Russo, presiden
te del gruppo parlamentare co
munista ail'ARS — ha dell'in
credibile. La sua motivazione è, 
infatti, pretestuosa In verità ri 
trattava di ricevere una delega
zione dell ARS. La presenza del 
governo regionale era del tutto 
marginale. Si trattava di cono

scere direttamente dai legitti
mi rappresentanti del popolo 
siciliano, cioè, quali sono gli a-
spetti veri e gravi del terrori
smo mafioso. 

D'altra parte, è chiaro che le 
misure per accrescere ed esten
dere la lotta contro la mafia 
non possono certo attendere la 
conclusione della crisi regiona
le. Si tratta, dunque, ha prose
guito Russo, di una «grave sot
tovalutazione» di un atto che 
offende le autonome prerogati
ve dell'ARS; di un regelo alle 
cosche mafiose, le quali nella 
•oro opera di destabilizzazione 
possono cosi apprendere che in 
Sicilia c'è una assemblea regio
nale che non viene tenuta in 
nessun conto da chi governa 
questo paese». 

• • » 
PALERMO — I) quartiere pa
lermitano di .Brancaccio», dove 
più volte in passato sono stati 
commessi delitti di mafia, avrà 
presso una stazione dei carabi-
rùen.-rhe si affiancherà al com
missariato di polizia entrato in 
funzione verso la fine dello 
scorso anno. 

Un'iniziativa-pilota a Milano 

I turisti «salassati» 
ora possono dichiarare 

guerra agii «extra» 
Una casella postale per raccogliere le segnalazioni - Primo bi
lancio: tanti gli antidoti escogitati contro il «tutto compreso» 

MILANO — Sul banco degli 
imputati <*,è una parola bre
vissima ed apparentemente 
Innocua: «extra». E l'accusa 
nr.n è di poco conto: l'aver 
F vuotato 11 portafoglio de! 
turista riempiendo di fiele le 
già stentate vacanze dell'Ita
liano di reddito medio-basso. 
Imponente la documenta
tone d'accusa: quasi ducen-
to lettere di denunce, lamen
tele e contumelie giunte in 
questi giorni di fine agosto 
alla casella postale 790 di Mi
lano, allestita dal Comitato 
Difesa Consumatori per do
cumentare (e possibilmente 
punire) la tradizionale ag
gressione estiva alla fauna 
turistica. 

Ma chi è l*«extra»? Provia
mo a ricostruirne l'identikit 
con l'aiuto dell'avvocato Gu
stavo Ghidinl, responsabile 
del Comitato e. In questa ve
ste, depositano del pondero
so carteggio accusatorio. 
L'«extra», dunque, pur essen
do attivo lungo tutto l'arco 
dell'anno, è criminale preva
lentemente estivo. Avendo 
grandi capacità di adatta
mento prospera ovunque vi 
siano commerci, ma trova il 
suo habitat ideale in alber
ghi e ristoranti. Colpisce all' 
Improvviso al momento del
la presentazione del conto, 
assumendo le vesti più sva
riate ed Imprevedibili. 

«Extra — dice Ghidini — 
sono i "supplementi aria 
condizionata" negli alber
ghi: boccate di frescura, non 
previste né richieste, che, a 
conti fatti, finiscono par co
stare più di altrettante sor
sate di buon vino. O. appun
to, del vino (questa volta tut-
t'altro che buono) che ti vie
ne fatturato a seimila lire a 
bottiglia. O, ancora, l'acqua 
minerale a 1.500 lire...». La 
casistica ammonticchiatasi 
in pochi giorni nella casella 
postale ha già dimensioni 
chilometriche. Nessun «caso 
clamoroso», nessuna di quel
le storie estive che reggono 
un titolo e fanno la gioia del 
cronista. Piuttosto tante pic
cole cose, quel complesso di 
micro-truffe che compongo
no il normalissimo e diffu
sissimo quadro d'una vacan
za media. Amareggiandola 
oltre 11 dovuto. 

•L'abuso degli extra — di
ce ancora Ghidini — prospe
ra In due vuoti distinti. Quel
lo delle leggi che lasciano in
concepibili margini di di
screzionalità (un esempio: i 
bar degli alberghi non sono 
tenuti ad esporre l'elenco dei 
prezzi, né a rispettare quelli 
stabiliti dai regolamenti) e 
quello della conoscenza di 
chi consuma. Pochi sanno, 
tanto per dirne una, che la 
dizione "secondo quantità" 
che, per alcuni cibi, prospera 
nelle liste dei ristoranti, e del 
tutto irregolare: il ristorato
re è Infatti tenuto a precisare 
il prezzo per unità di peso. O 
ancora: gli albergatori sono 
tenuti a far pagare le telefo
nate al prezzo pubblico più 
PIVA. Ci sono invece arrivate 
denunce di chiamate fattu
rate per 200 o addirittura 300 
lire allo scatto-». 

Ma c'è qualcosa di peggio, 
qualcosa che non si limita a 
toccare 11 portafoglio. Una ri
levante parte delle denunce 
gunte al Comitato riguarda 

fatti la carenza di assisten
za sanitaria nei luoghi di vil
leggiatura. E qui non man
cano neppure i casi clamoro
si, come quello d'una perso
na che, ospite d'un villaggio 
turistico in Sardegna e seria
mente ammalatosi, non ha 
potuto ricevere le prime cure 
se non dopo quattro ore di 
viaggio in macchina lungo 
strade Impervie. 

Anche in questo campo, 
tuttavia, è la quotidianità a 
prevalere, quella fatta di pic

cole cose che tuttavia segna
lano problemi enormi. «CI 
sono località turistiche — di
ce Ghidini — che d'inverno 
hanno duemila abitanti ed in 
estate diecimila. È assurdo 
pensare che le normali strut
ture sanitarie (quasi sempre 
un semplice medico della 
mutua) possano far fronte 
alle esigenze. Non sarebbe 
male se le autorità, compe
tenti, nel proliferare spesso 
selvaggio di discoteche, piz
zerie, doppie case e porti tu
ristici, considerassero con 
un minimo di attenzione an
che questo problema...». 

Insomma, anche dal com
plesso di questi «cahiers de 
doleance» estivi emerge la 
realtà d'una industria turi
stica che, pur essendo ormai 
tra le prime per quantità, 
continua a mantenere so
stanziali caratteristiche di 
rapina, di contingente e mio

pe propensione al guadagno 
rapido. A discredito della sa
lute, dell'ambiente e della 
propria rispettabilità. 

Ed ora? Ora, dice Ghldlnl, 
le denunce lasceranno la ca
sella 790 per prendere le stra
de più consone: quella della 
magistratura, quando è 11 ca
so, o quella dell'autorità 
competente al rilascio delle 
licenze. E che nulla resti Im
punito. «Ma soprattutto — 
aggiunge — non intendiamo 
fermarci con la fine delle fe
rie. La casella 790 diventa 
una struttura permanente: 
aperta tutto l'anno per rac
cogliere tutte le possibili pro
teste del consumatori. E, ov
viamente, per dar loro un se
guito». Una decisione oppor
tuna: poco inclini alle rinun
ce, infatti, gli speculatori, si 
può giurarci, non balleranno 
una sola estate. 

m. e. 

Teardo sarà sentito 
domani in carcere 

SAVONA — Bruno Buzzi, il sindacalista della UIL, ora sospe
so da ogni incarico, arrestato nell'ambito dell'inchiesta in cui 
è coinvolto l'ex presidente della Regione Liguria, Alberto 
Teardo, è stato interrogato ieri mattina per quattro ore nella 
caserma del gruppo carabinieri ui Savona, dai giudici istrut
tori Granerò e Del Gaudio. A Buzzi è stato contestato il conte
nuto del mandato di cattura, che lo accusa di essere l'organiz
zatore di attentati ai danni di impresari che non intendevano 
pagare tangenti. Ispiratore di questi atti intimidatori, secon
do un quinto mandato di cattura, che lo ha raggiunto nel 
carcere di Vercelli dove è detenuto dal 14 giugno scorso, sa
rebbe lo stesso Teardo. Buzzi era assistito, nel corso del'.'in-
terrogatorio, dall'avv. Renzo Brunetti. Nulla è trapelato sulle 
risposte che il segretario della UIL-poste dì Savona ha dato ai 

giudici. Da parte della difesa si tende a fare rilevar*» che 
nino Buzzi versa in condizioni economiche disagiate, non 

tali cioè da fare presumere rilevanti interessi In campi extra-
lavorativi. I giudici sentiranno domani sulla questione degli 
attentati dinamitardi. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: St i l i tene persiste une circolezione di eri» timide ed insta
bile. Une perturbazione che si estende delle penisola iberica fino aea 
Gran Bretagna si sposta lentamente verso levante ed in giornata conti
nuerà ad interessere le regioni rettenttioneH e qua le centrali. 
8. TEMPO m ITALIA: Sulle regioni • ettentriona» e suMe fascia adriatica 
inizielmeme tempo verieoee con alternanza di annuvclementi e schiari
te ; durante il corso defle giornate tendenza ad tatertsmeazione della 
iwvotositè ad iniziare dal settore nord occidentale con possibRha di 
piovaschi eoche a carattere temporalesco. Tempo variabile con alter
nanza «* anmuoejmsnti a schiarite suHe fascia tirrenica e sue» Sarde
gna. Tempo ore volentemente buono con cielo aerano o scarsamente 
nuvoloso al nord a al centro ranza notevoli variazioni su6e regioni meri -

snno 
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Dal nostro Inviato 
FERRARA — Maximo Riva, 
giornalista e senatore della Re
pubblica, comincia in sordina 
con alcune parole di circostan
za. Poi tirr< la prima provoca
zione: «Gli ecologi possono in
dubbiamente vantare successi 
nella lotta alle centrali nuclea
ri, ma dal punto di vista dello 
sviluppo quanto sono costati 
questi successi?!. 

Francesco Corbellini, presi
dente dell'ENEL, cui la do
manda è diretta, sorride, si alza 
dalla sedia, si toglie la giacca. E 
tutti, nella Baia dibattiti alla 
Festa dell'Unità sull'ambiente, 
pensano: «Adesso comincia la 
guerra». Ma Corbellini è uomo 
mite, si limita a fornire le cifre: 
•A Montalto di Castro siamo in 
ritardo di due anni. La centrale 
nucleare di Caorso ci fa rispar
miare un miliardo al giorno di 
petrolio. Montalto è fl doppio 
di Caorso, quindi due miliardi 
persi al giorno, 1200 miliardi in 
due anni». 

Riva incalza, rivolgendosi 
stavolta agli ecologi: «Dunque 
la vostra battaglia contro Mon
talto è costata, ma non è servita 
ad impedire la estrazione del
la centrale». 

•Un momento — risponde 
Giorgio Nebbia, docente dell' 
Università di Bari e neoparla
mentare, come Riva, della sini
stra indipendente — i numeri 
di Corbellini sono troppo sem
plici. Le centrali nucleari non 
hanno costo zero. I conti esatti 
vanno fatti in Kw/h, non sem
plicemente sulla mancata im
portazione di oetrolio. Le colpe 
degli antinucleari? Mettiamo 
anche sul tappeto quelle dei 
nuclearisti, gli errori assurdi di 
Caorso, i guasti banali, il tempo 
perso. Anche questi sono costi, 
eccome!». 

Di solito questi dibattiti sul
l'energia sono un po' noiosi e 
ripetitivi, ciascuno parla più 
per rafforzare le proprie con
vinzioni che per modificare 
quelle degli altri. Poi una stret
ta di mano e tutti a casa, pronti 
a ritrovarsi al prossimo dibatti
to. 

Ma questa volta le chiacchie
re sono diventate via via più 
scorrevoli, più arrotondate. 
Forse merito del polso di Riva, 
direttore del dibattito e «inter-

«Rosso più verde»» la festa dell'Unità di Ferrara 

Centrali nucleari, sì o no? 
Gli esperti faccia a faccia 

Le ragioni 
degli 
ecologisti e 
quelle opposte 
Le fonti 
alternative 
e i risparmi 
Sotto tiro 
anche il piano 
energetico 
Torna di scena 
il Po 

Una fase della ricarica del 
reattore nella centrale elet
tronucleare di Caorso 

rogante»; forse perché gli «.in
terrogati» (oltre a Nebbia e 
Corbellini, Gianni Mattioli, fi
sico dell'Università di Roma, 
Germano Bulgarelli. assessore 
regionale emiliano, Alberto Al
berti, delle) Esso Italiana) han
no in genere deciso di non par
larsi addosso, forse perché il 
pubblico era sufficientemente 
variegato e contenuto. Ed an
che incredibilmente numeroso 
se si pensa che l'alternativa del
la serata alla Festa era Benigni. 

Dunque pubblico politema-

tico: dal rappresentante del Co
mitato napoletano per le scelte 
energetiche, feroce nemico del
le ricerche petrolifere in mare, 
all'anziano socialista ferrarese 
che, in nome delle battaglie sul-
l'«atomo per la pace», ha solleci
tato alla scelta nucleare «più 
pulita e più sicura del carbone»; 
dal giovane che ha scoperto le 
connessioni fra il nucleare mili
tare e quello civile, a quello che 
voleva gli fossero illustrati gli 
impegni ENEL ed ENEA sulle 
fonti alternative; da chi ha insi

nuato ipotesi di bustarelle non 
6olo per le vicende dei petrolie
ri ma anche per quella del nu
cleare, a quello che ha sostenu
to essere stato il Vaiont (dun
que l'energia idroelettrica) e 
non le centrali nucleari l'esem
pio emblematico del disastro e-
nergetico, a chi, infine, ha cer
cato di dimostrare che il rispar
mio energetico aumenta l'occu
pazione. 

•Noi contestiamo - ha detto 
Mattioli - i dati e le previsioni 
del Piano. Alcuni settori pro

duttivi saranno ristrutturati 
con conseguente compressione 
dei consumi energetici. Rispar
mio vuol dire uso razionale del
l'energia. Con il risparmio, con 
lo sviluppo delle fonti alterna
tive ed investendo solo un 
quarto di quanto previsto dal 
Piano energetico si potrebbero 
ottenere almeno centomila oc
cupati in più. Si dice che la 
Francia ha scelto l'energia nu
cleare. D'accordo, ma si dimen
tica di dire anche che la stessa 
Francia si è posta l'obiettivo di 

risparmiare entro U 90 sessanta 
milioni di TEP (Tonnellate e-
quivalenti di petrolio) e di pro
durre dieci milioni di TEP dal
le fonti rinnovabili». 

Altra battuta di Riva: «Gli e-
cologi rivendicano il riconosci
mento non di aver fatto perde
re soldi all'ENEl. ma di aver 
impedito una sovrapproduzio
ne di energia. Ma intanto chi ha 
continuato a fare buoni affari 
sono i venditori di olio combu
stibile, i petrolieri, i quali prò-
babilmente non vedono di buon 
occhio né lo sviluppo a bassa 
intensità di energia né la scelta 
nucleare». 

Risposta del «petroliere» Al
berti: «Ben vengano le fonti al
ternative e la produzione a bas
so consumo energetico. A noi 
interessa di più una produzione 
efficiente perché siamo alla ri
cerca di un maggior valore ag
giunto». Cioè, oggi è più conve
niente ricavare dal petrolio 
prodotti per la chimica che in
vece (come vent'anni fa) olio 
combustibile per l'ENEL. 

Ancora Riva*. «L'alto costo 
dell'energia è una componente 
fondamentale della nostra in
flazione. Qualcosa va fatto im
mediatamente per ridurre i co
sti energetici. Quali proposte, 
quali indicazioni?». 

Dice Bulgarelli: «Anche io 
vedo un futuro con minor biso
gno di energia. Intanto però 1 
ENEL ci propone le Bue centra
li. Che dobbiamo fare? Io dico 
per esempio che sul Po non può 
essere costruita nessuna nuova 
centrale se non si avvia un pia
no di risanamento del fiume. 
Non si può impunemente ag
giungere inquinamento termi
co all'inquinamento organico 
delle acque». 

Aggiunge Corbellini: «E vero, 
noi prevediamo quattro centra
li nucleari lungo il Po: una in 
Piemonte, una in Lombardia, 
una nel Veneto ed una in Emi
lia, col raddoppio di Caorso, ma 
saremo in grado di dimostrare 
che da Tonno alla foce la tem
peratura dell'acqua non au
menterà più dei tre gradi con
cessi dalla legge Merli». 

Bene, Corbellini, ma forse di 
queste cose sarà necessario ri
parlare al convegno di lunedì 5 
settembre, proprio dedicato al 
Po. 

Ino Iselli 

Domani cominciano i lavori della 33a Congregazione che dovrà eleggere il successore di Arrupe 

Gesuiti, è padre Pittali il favorito 
Di origine sarda, 55 anni, è considerato un seguace del «generale» dimissionario, ma al tempo stesso un mediatore pruden
te che non dispiace al Papa - Le critiche di Wojtyla a quei sacerdoti che sono «tentati dalle vie del progressismo» 

ROMA — Domani pomeriggio, dopo un In
contro col Papa, che non mancherà di dare le 
sue Indicazioni, cominceranno, presso la cu
ria generalizia, i lavori della 33* Congregazio
ne del gesuiti per eleggere il successore del 
dimissionario padre Arrupe e fissare le nuo
ve linee progammatlche dell'ordine. VI pren
deranno parte 220 delegati eletti nelle 80 pro
vince del 103 paesi dove i gesuiti sono presen
ti. Per la prima volta, dalla fine della seconda 
guerra mondiale, ci sarà un delegato dei ge
suiti ungheresi, oltre a quplll polacchi, men
tre non saranno rappresentati quelli cecoslo
vacchi, romeni, lituani, cinesi e vietnamiti. Il 
fatto nuovo, rispetto all'ultima congregazio
ne del 1975 e che avrà il suo peso, e l'accre
sciuta rappresentanza del paesi del Terzo 
mondo. 

II delegato pontificio, padre Paolo Dezza, 
che ha retto negli ultimi due anni con poteri 
straordinari la Compagnia, ha dichiarato ieri 
mattina, In una conferenza stampa, che «do
po un generalato come quello di padre Arru
pe, il quale ha dato molto Impulso e slancio 
all'ordine, occorre un periodo di riflessione 

su ciò che è stato fatto». Non si tratta — ha 
subito aggiunto — di «rinnegare quanto pa
dre Arrupe ha fatto e promosso, tanto che a 
lui va tutta la mia stima ed il mio profondo 
riconoscimento, ma di portarlo avanti adat
tandolo alle varie esperienze». 

In tal modo padre Dezza, che ha 82 anni, e 
che fra poco uscirà di scena non essendo lui il 
candidato alla successione di padre Arrupe, 
ha ammesso ufficialmente che alcune corre
zioni vanno apportate agli orientamenti fin 
qui seguiti dall'ordine. E, In fondo, è quello 
che Papa Wojtyla voleva fin da quando, all'i
nizio del suo pontificato, espresse alcune ri
serve sulle aperture culturali e sociali dell'or
dine ritenute troppo ardite. Riserve che Gio
vanni Paolo II esplicito, nel suo discorso al 
provinciali dell'ordine il 27 febbraio 1982, 
quando esortò molti gesuiti «purtroppo ten
tati dalle vie del progressismo e dell'Integra
lismo, a ritornare con umiltà e gioia alla co
munione senza ombre con i loro pastori e con 
1 loro fratelli addolorati per il loro atteggia
mento». Il riferimento era, in particolare, al 
gesuiti che si erano impegnati, e tuttora sono 

impegnati, nel promuovere la giustizia e nel 
combattere contro le limitazioni della libertà 
civile e religiosa soprattutto In America Lati
na. 

D'altra parte, padre Dezza così ha risposto 
a chi gli chiedeva se padre Arrupe ha in qual
che cosa sbagliato: «Solo chi lavora seria
mente può sbagliare». E alia domanda se an
che lui ha commesso errori in questi due anni 
di commissariato ha risposto sorridendo di 
«si». Ma poi rinnovato «stima ed ammirazio
ne» per padre Arrupe che ha guidato la Com
pagnia per oltre 17 anni. 

Non c'è dubbio che la Compagnia di Gesù 
sta attraversando un momento difficile dei 
suol 442 anni di storia. Se si eccettua l'inter
vento di Clemente XIV, che nel 1773 soppres
se per contrasti addirittura l'Ordine (ricosti
tuito da Pio VII nel 1814) quello di Giovanni 
Paolo II è stato 11 primo a chiedere modifiche 
del vertici dei gesuiti Ecco perché ieri padre 
Dezza si è detto lieto del fatto che la Compa
gnia «presto ritorni ad un governo normale». 

I lavori dell:* 33* Congregazione dureranno 

per circa un mese e si articoleranno in due 
parti: una volta accettate le dimissioni di pa
dre Arrupe un'apposita commissione eletta 
raccoglierà, entro due o tre giorni, le infor
mazioni e le proposte dei 220 delegati, circa le 
qualità che il nuovo generale deve avere. Ma 
già Ieri si è potuto capire che il candidato più 
quotato, salvo sorprese, è padre Giuseppe 
Pittau (55 anni, sardo, provinciale e rettore 
dell'Università Sophla di Tokyo) il quale ha 
rivelato, Ieri, che li suo primo incontro con 
Giovanni Paolo II avvenne a Nagasaki 11 26 
febbraio dell'81. Non a caso Papa Wojtyla lo 
scelse pochi mesi dopo (nell'autunno dell'81) 
come coadiutore del delegato pontificio per
ché potesse avere in questi due anni contatti 
col gesuiti delle varie aree geografiche. Pit
tau viene si considerato un seguace di padre 
Arrupe ma, al tempo stesso, un mediatore 
prudente, tale da non dispiacere a Papa Wo
jtyla. Poi, una volta "'etto il nuovo generale, 
questi discuterà con i delegati il nuovo pro
gramma della Compagnia. 

Alceste Santini 

Saltata la tournée organizzata dalla sede Arci di New York 

Fo e la Rame chiedono i danni 
agli USA per il visto negato 

MILANO — Il nuovo «no» ame
ricano alla concession? del vi
sto per recarsi negli Stati Uniti 
{visto negato una prima volta 
nel 19S0) ha spinto Dario Fo e 
Franca Rame a rivolgersi agli 
avvocati Alberto Dall'Ora e 
Francesco Piscopo alfine di ot
tenere, oltre alla correzione del 
provvedimento ingiusto, anche 
il risarcimento del danno per la 
lesione dell'immagine e della 
reputazione personale causate 
dalle gratuite affermazioni gra
vemente diffamatorie cui è bia-
tf data amplissima diffusione. 
1/2 eventuali somme che saran
no ottenute a titolo di ripara
zione saranno destinate a inter
venti sociali. 

I due attori, come hanno 
spiegato ieri mattina in una 
conferenza stampa nella sede 
dell'ARCI, sriudicano la moti-
varione resa pubblica dal Di
partimento di Stato USA (fi

nanziamento del terrorismo) 
non solo «assurda e fpocchio-
sa», ma anche lesiva dello pro
pria reputazione. Si consideri, a 
questo proposito, che la conces
sione dei «visti» viene decisa, in 
questi ultimi anni, secondo cri
teri discrezionali che molto 
spesso «scavalcano!, di fatto. le 
rozze norme discriminatorie 
contenute nella legge su «immi
grazione e nazionalità». Cosi 
anche gli iscritti a partiti e or
ganizzazioni marxisti, che a ri
gor di legge non potrebbero 
mettere piede negli Stati Uniti, 
possono ottenere particolari 
deroghe, mentre gli «indeside
rabili» (tanto per citarne uno, il 
premio Nobel Garda Marquez) 
vengono lasciati fuori dalla 
porta con la generica motiva
zione di essere dediti ad «attivi
tà antiamericane», tisi caso di 
Fo e della Rame, invece, il Di
partimento di Stato si è spinto 

ben oltre, accusando Fo e la Ra
me di avere «finanziato orga
nizzazioni terroristiche» per la 
loro attività in Soccorso Rosso 
(un raggruppamento, ha spie
gato la stessa Rame, che si oc-
cupe. /a e si occupa tutt'ora di 
assistenza ai detenuti, non solo 
per reati di terrorismo). 

Fo e la Rame, di fronte all'e
vidente e grossolana r-correttez-
za nei confronti delle autorità 
italiane (il Dipartimento USA, 
oggettivamente, ha accusato la 
magistratura italiana di lascia
re in libertà due pericolosi cri
minali—). hanno anche scritto 
una lettera al ministro degli E-
steri Andreotti chiedendogli di 
prendere posizione in merito; e 
Fo non ha mancato di sottoli
neare l'ironia della situazione: 
•Se Andreotti, che tante volte 
ho sfottuto nei miei spettacoli, 
dovesse battersi per impedire 
che gli americani sfottano me, 

non potrei fare a meno di ba
ciargli le orecchie e concluderei 
che vivo in un Paese davvero 
straordinario». 

Dal canto suo l'ARCI, che or
ganizzai a la tournée americana 
di Fo-Rame (avrebbe dovuto i-
niziare il 13 settembre), si sen
te, ovviamente, parte in causa. 
•Le autorità americane, in so
stanza, ci hanno accusato di es
sere fiancheggiatori di finan
ziatori dei terroristi — ha detto 
il vicepresidente nazionale 
Beppe Attena; così facendo non 
solo ci impediscono di fare il 
nostro lavoro, ma ci danneggia
no gravemente presso l'opinio
ne pubbbea americana». 

La tournée era stata organiz
zata dalla sede ARCI di New 
York, aperta da circa un anno e 
mezzo. II grande interesse per 
gli spettacoli di Fo negli USA 
(attualmente tredici compa
gnie di quel Paese mettono in 

Dario Fo 

scena suoi spettacoli) aveva 
spinto l'ARCI di New York a 
iivolgersi direttamente ad or
ganizzatori locali e ai diparti
menti teatrali di diverse uni
versità, «tutti entusiasti — ha 
detto Maria Nadotti, responsa
bile del circolo ARCI newyor
kese — di vedere finalmente al
l'opera in prima persona Fran
ca Rame e Daria Yo, forse l'au
tore italiano più rappresentato 
in America». 

Anche l'ambasciata america
na a Roma, come ha rivelato 
Attena, «era tutta rose e fiori»: 
ma il «no* del Dipartimento di 
Stato ha messo bruscamente fi
ne al progetto. E così nemmeno 

Franca Rame 

questa volta, come tre anni fa, 
pi americani potranno cono
scere il teatro dì Fo, che Attena 
ha definito «un pezzetto di sto
ria della sinistra italiana». La 
nuova gaffe delle autorità d'ol
treoceano, che segue di pochi 
giorni quella, davvero clamoro
sa, net confronti di Garda Mar
quez, è stata accolta con motto 
malumore dagli ambienti cul
turali USA. Accade spesso che 
la «ragion di Stato» prevarichi 
sugli interessi reali e quotidiani 
dei attediai. In questo caso, 
poi, con un surplus di ottusità e 
rozzezza davvero sconsolante. 

. mi. se. 

Sul grande abusivismo edilizio arriva un decreto? 
ROMA — Il governo si appresta a varare un 
decreto-condono per la sanatoria generaliz
zata dell'abusivismo edilizio. Il provvedi
mento ricalcherebbe 11 vecchio schema ela
borato dal precedente governo, che permet
terebbe di reperire 2.500 miliardi. Non si fa
rebbero distinzioni tra le varie forme di abu
sivismo. Le edificazioni fuori plano regolato
re verrebbero trattate come le sopraelevazio-
nl, le ristrutturazioni, gli aumenti di cubatu
ra. Insomma sarebbe trattato allo stesso mo
do chi ha abbattuto o alzato un tramezzo, chi 
ha rifatto un tetto perché ci pioveva e chi ha 
costruito un grattacielo, chi si è fatta una 
casa per abitarvi e chi ha lottizzato ìllegal-
me.ile. La sanzione sarebbe per tutti uguale: 
KOOO lire al melro cubo per chi ha edificato 
prima del 1967, 10.000 per chi ha costruito 
fino al 1977 e 15.000 fino all*82 o forse fino ad 

°SJ uail Interessi si muovono dietro questo 

tentativo del governo? Pare che ancora non 
sia stata raggiunta l'intesa nella maggioran
za. Il ministro Visentin! si sarebbe detto con
trario ad ogni forma di sanatoria. Cionono
stante circolano con insistenza voci secondo 
cui 11 Consiglio del ministri si appresterebbe 
a discutere e a varare il provvedimento. SI 
hanno anche preoccupanti Indiscrezioni sul 
suo contenuto. 

In proposito, il responsabile del settore ca
sa del PCI, sen. Lucio Libertini, ha dichiara
to: «Occorre che 11 governo sappia fin d'ora 
che I comunisti non tollereranno In questa 
materia delicata ed esplosiva avventurosi 
colpi di mano e che decreti-legge (tra l'altro 
di dubbia costituzionalità) determlnersbberv 
un'aspra battaglia. In questo campo vi è un 
punto di partenza obbligato ed è II disegno di 
legge sulla sanatoria e sul recupero dell'abu
sivismo che 11 Senato approvò e che la Came
ra non fece in tempo a convertire per le tace* 

rami contraddizioni nella maggioranza. E 
dunque quel testo che con la prevista proce
dura d'urgenza il governo deve riproporre al 
Parlamento. Su questa base corretta si potrà 
aprire II confronto fra le forze politiche, cui li 
PCI recherà il suo contributo e che potrà 
condurre anche a sensibili miglioramenti. Il 
governo non può pensare di scavalcare que
sto precedente e di non tener conto dei prov
vedimenti assunti da alcune Regioni. Non 
può invocare pretestuosamente ;ag1orU fi
nanziarie notoriamente infondate pti varare 
misure abborracciate costruite con il AL» ne
ro di vistosi interessi speculativi: tentativi 
che già il governo Spadolini compì con due 
decreti annullati dalla pronta reazione del 
Senato. La questione che si pone ha altre di
mensioni e dignità. Si tratta di recuperare 
una parte notevole del patrimonio edilizio, di 
Inserire quest'operazione nel quadro di un 
vasto recupero del territorio, di colpire dura

mente l'abusivismo di speculazione, di sana
re l'abusivismo minore e di bisogno, di porre 
solide barriere contro ogni ulteriore devasta
zione del territorio. Ciò richiede provvedi
menti organici costruiti attraverso un co
struttivo confronto parlamentare e liberi da 
condizionamenti di interessi particolari. Nel
la diresa di questa esigenza i comunisti sa
ranno inflessibili ed è bene che ti governo 
Craxi Io sappia». 

A Roma, dove vivono in costruzioni abusi
ve 800.000 persone (nel Mezzogiorno il 50% 
delle case costruite nell'ultimo decennio so
no illegali) Immediata è stata la reazione del
l'Untone Borgate: «Il provvedimento sana 1' 
abusivismo speculativa incentiva l'abusivi
smo, punisce esclusivamente chi ha costruito 
per bisogno e annulla le leggi regionali da 
mesi In concreta attuazione». 

Claudio Notar. 

Regione in crisi 

Perla 
rissa 

in casa de 
niente 
Giunta 

in Puglia 
Dal nostro corrispondente 
BARI — La Democrazia cri
stiana è sempre più nella 
tempesta, così per l'elezione 
della nuova giunta regionale 
1 tempi si fanno ancora più 
lunghi. Si è Infatti concluso 
con un nulla di fatto anche 
l'ultimo consiglio regionale, 
quello di Ieri, l'ennesimo a 
tre mesi dall'apertura della 
crisi. Divisa e lacerata, anco
ra pesantemente segnata 
dalla sconfitta del 26 giugno, 
la DC si è presentata al con
siglio dando l'Immagine visi
bile di un partito che non è in 
grado di ricompattare attor
no a sé nessuna maggioran
za credibile. 

Sul fronte Interno, poi, ci 
sono le dimissioni del segre
tario regionale DI Staso, 
chieste da dieci parlamenta
ri. Dietro l'opposizione al se
gretario, c'è un duro attacco 
alla corrente di Quarta e di 
Lattanzio, egemone nello 
scudocroclato pugliese, e il 
tentativo di rldlsegnare la 
mappa della DC della regio
ne. I problemi di cui chiedo
no di discutere 1 parlamenta
ri sono quelli contenuti nel 
pamphlet redatto e poi reso 
pubblico dal consigliere an
ziano Monfredl, de, oggi pre
sidente ad interim della 
giunta. 

Si tratta di un lungo elen
co di critiche alle precedenti 
giunte, di denunce del mail 
dell'Istituzione regionale e 
del sistema delle clientele. 
Nobili o meno che siano i 
suol propositi (in ballo c'è 
anche un assessorato), il 
ponderoso documento ha fi
nito per capeggiare la rivol
ta. Ieri, In consiglio regiona
le, sei consiglieri de, sulla 
falsariga dei parlamentari, 
hanno dichiarato aperta
mente guerra ai vertici del 
proprio partito ed affermato 
che Impediranno qualsiasi 
attività Istituzionale non fi
nalizzata alla discussione 
approfondita dei temi conte
nuti in quel documento. Co
me a dire: attenzione a fare 
qualsiasi organigramma, 
prendere qualsiasi decisione 
prima di aver dato una ri
sposta all'opposizione inter
na. 

Della giunta insomma si 
rischia di riparlarne quando 
la DC avrà risolto le sue be
ghe Interne. La dimostrazio
ne si è avuta subito. Alla fine 
della discussione in aula, più 
adatta ad un comitato regio
nale scudocroclato che ad un 
consiglio regionale, si è do
vuto assistere anche agli in
sulti tra democristiani nei 
corridoi, mentre i lattanzlanl 
facevano circolare un docu
mento di appoggio al segre
tario DI Staso, delle cui di
missioni la DC dovrà discu
tere sabato. 

Insomma, dopo che l'op
posizione comunista e del 
PdUP ha impedito, nel luglio 
scorso, che si eleggesse una 
giunta con 1 personaggi, de e 
socialisti, sotto inchiesta per 
Io scandalo della formazione 
professionale, le contraddi
zioni della defunta maggio
ranza sono uscite ancora più 
evidenti. Sulla formula poli
tica sembrano non esserci 
dubbi: è verso il quadriparti
to che si vuole andare. Il pro
blema è che nessuno riesce 
più a far risorgere la defunta 
maggioranza. Prima sono 
stati I socialisti a proporre di 
fermare tutto fino a che la 
magistratura non avesse fat
to piena luce sugli uomini 
Inquisiti, poi sono tornati al
la ribalta I repubblicani che 
chiedevano tempo per far 
rientrare nel partito un ex 
assessore dimessosi poco 
prima delle elezioni. Oggi, i 
socialisti sono disponibili a 
formare un governo ma 
chiedono anch'essi una ai-
scussione sul temi proposti 
da Monfredl, ed un dibattito 
programmatico In consiglia 

tNon fateci fretta», sembra 
essere il motto più comune 
dell'ex maggioranza, mentre 
si accumulano centinaia di 
miliardi di residui passivi, il 
governo regionale è immobi
le e permane il pericolo di e-
lezionl anticipate. 

Sarebbe ora, in realtà, che 
la DC si mettesse da parte. È 
quanto hanno sostenuto I co
munisti: «Se la DC — ha det
to Rossi, capogruppo comu
nista In consiglio regionale, 
Intervenendo — non è in 
grado di ricompattare attor
no a sé nessuna maggioran
za, è tempo di sperimentare 
altre vie. Rimaniamo con
trari alio scioglimento anti
cipato del consiglio regiona
le, e slamo pronti a proporre 
la formazione di una giunta 
laica e di sinistra». Per 1 ce 
munisti, poi, questione mo
rale e questione politico-pro
grammatica continuano ad 
Intrecciarsi indissolubil
mente. 

Giusi Del Mugnaio 

Una Giunta di sinistra 
eletta a Porto Torres 

SASSARI — Giunta di sinistra PCI-PSI-Partito Sardo d'A
zione a Porto Torres, uno dei più importanti centri industriali 
e commerciali della Sardegna settentrionale in provincia di 
Sassari. Sindaco è stato nominato il comunista Giulio Dessi 
che ha ottenuto i 17 voti della maggioranza. Sono stati eletti 
anche tre assessori socialisti: due del Partito Sardo d'Azione 
e un comunista. All'opposizione vi sono gli altri 13 consiglieri 
democristiani, socialdemocratici e missini. 

Scossa di terremoto 
avvertita in Val Venosta 

TRIESTE — Una scossa di terremoto è stata registrata ieri 
mattina alle 2 e 19 in Val Venosta. Il rilevamento è stato 
registrato dall'Osservatorio geofislco sperimentale di Trieste. 
L'epicentro — secondo gli studiosi della stazione sismologica 
di Borgo Grotta Gigante — si è avuto a 250 chilometri, in 
direzione nord-ovest ed è stato localizzato in Val Venosta, in 
Alto Adige. La magnitudo all'ipocentro è stata calcolata in 
3,8 gradi della scala Richter. 

Forzato a Montecitorio 
l'archivio dei radicali 

ROMA — La porta di uno degli uffici di Montecitorio asse
gnati al deputati del Partito radicale è stata forzata, probabil
mente mercoledì sera. Si tratta di un locale «distaccato» dagli 
uffici del PR e situato al terzo plano del «Palazzo del gruppi». 
Nella stanza, nella quale è stato recentemente installato un 
video-terminale collegato con l'elaboratore della Camera, .so
no riposti atti ufficiali ed alcune copie della «mappa militare» 
recentemente pubblicata dal partito radicale. Ad una prima 
ricognizione sembra che nulla sia stato asportato. Dell'episo
dio sono stati avvertiti I funzionari di Montecitorio, i quali 
hanno provveduto a far riparare la serratura forzata. 

Craxi a Parma nell'anniversario 
dell'omicidio di Dalla Chiesa 

ROMA — Il presidente del Consiglio on. Craxi si recherà 
oggi, in forma privata, a Parma per rendere omaggio alla 
tomba del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, in occasione 
del primo anniversario dell'eccidio di Palermo. 

Peschereccio di Mazara 
sequestrato dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO — Il motopeschereccio «Giuseppe A-
saro», con indici uomini di equipaggio, iscritto nel comparti
mento di Mazara del Vallo, è stato sequestrato nel tardo po
meriggio di mercoledì da una motovedetta tunisina. L'imbar
cazione — di proprietà dell'armatore Giovanbattista Asaro e 
comandato da Giovanbattista Dell'Arno — sarebbe stata se
questrata a quindici miglia dall'isola di Lampedusa. 

Assolto il maresciallo Mura 
accusato di «attività sediziosa» 

CAGLIARI — Il maresciallo dell'Aeronautica Sisinnio Mura, 
noto per la sua attività nel Movimento dei sottufficiali demo
cratici, è stato prosciolto in istruttoria con formula ampia 
dalle accuse di attività sediziosa ed istigazione di militari a 
disobbedire alle leggi, contestategli in seguito alla diffusione 
in caserma della pubblicazione «La Sveglia», un mensile di 
informazione politica e militare supplemento del periodico 
•Maquis». La sentenza di assoluzione «perché il fatto non co
stituisce reato» è stata pronunciata dal giudice istruttore del 
tribunale militare di Cagliari. 

S'incendia e affonda barca 
al largo di Maratea 

POTENZA — Una imbarcazione da diporto a motore, lunga 
circa dieci metri, è affondata la scorsa notte nelle acque del 
mar Tirreno, a circa sei miglia al largo deila costa di Maratea 
(Potenza), dopo che a bordo si era sviluppato un incendio. 
L'imbarcazione, a quanto si è appreso, proveniva da San Ni
cola Arcella e stava dirigendosi al porto di Maratea. Le perso
ne a bordo, sono state poste in salvo da un'altra imbarcazio
ne, che si è poi diretta a Praia a Mare. 

«Troverete il corpo di Emanuela» 
Ricerche inutili ne! Gargano 

FOGGIA — «Siamo del fronte turco anticristiano Turkesh. 
Emanuela Orlandi è stata giustiziata. Il suo corpo si trova in 
località "Isolotto di campi", in prossimità di Vieste. Sul posto 
troverete anche un altro messaggio. Abbiamo giustiziato E-
manuela Orlandi dopo aver fatto tutto il possibile Stessa 
sorte toccherà a Mirella, se si verificheranno le stesse condi
zioni». Questo messaggio è stato trasmesso per telefono nella 
tarda mattinata alla redazione foggiana del quotidiano «La 
Gazzetta del Mezzogiorno». 

I carabinieri hanno avviato subito ricerche proseguite per 
tutto il pomeriggio sino all'imbrunire, senza che fosse trovata 
alcuna traccia né del cadavere né del messaggio indicato 
dall'anonimo autore della telefonata. Stamane le ricerche 
dovrebbero riprendere e investire una zona più ampia del 
Gargano. Non è stato possibile valutare, a quanto sì è saputa 
l'attendibilità del «messaggio» che non è stato registrato. Non 
è da escludere, tuttavia, la possibilità — anche in considera
zione dell'esito negativo delle ricerche svolte — che anche 
questa telefonata sia dovuta a «sciacalli», come altre prece
denti dei mesi scorsi che annunciavano la morte di Emanuela 
Orlandi. 

Italo Moscati non è 
un «esterno» della RAI 

Riceviamo e pubblichiamo: «Non so come sìa potuto capitare, 
ma nell'intervista che mi è stata fatta sul futuro della Rai, 
pubblicata su "l'Unità" del 27 agosto, c'è un'imprecisione. 
Antonio Zolla che peraltro ha lavorato con cura, dice che 
sono un "esterno" all'azienda. Certa una "estraneità" non 
solo psicologica, rispetto agli aspetti più criticabili della Rai, 
non mi manca, anzi; e non credo di essere l'unico tra i dipen
denti, giornalisti o programmisti. Ciò dev'essere emerso evi
dentemente nella conversazione che ha dato luogo all'inter
vista, al di là di quel che poi è apparso in sintesi sul giornale. 
Dunque, per ristabilire la venta, sono un "interno" e, poiché 
Zollo ha avuto la bontà di citare il titolo del mio prossimo 
libro ("I mass-mediocri"), prendo lo spunto per rivendicare 
paradossalmente un posticino al sole tra i personaggi del 
libro stesso. Non vorrei che qualcuno pensasse ad una mia 
intenzione di tirarmi fuori. Propria non posso. Grazie per 
l'accoglienza. Italo Moscati 

II partito 

Domani rrantone del coordinamento 
nazionale dei porti 
ROMA — Don «attira ade 9 M riunisce presso «• direzione del 
partito il coordinemertto nazionale dei porti. Saranno discussi ì 
proMerrri retortivi efTesodo dai jportuafj.al Fondo per I lavoratori 
dal •attore, alla crisi deeJR scafi marittimi iteSeoi. La rais rione a 
la conclusioni saranno fatta dal compagno Libertini, responsabi
le dalla sestetto casa, trasporti a infrastnittura del PCI. 
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L'esercito libanese all'attacco eli Beirut ov 
Mitterrand: non ci 
faremo coinvolgere 
nella guerra civile 

Inquietudine a Parigi sulla possibile azione militare 
in Libano - Hernu: assicureremo la sicurezza 

del nostro contingente nel quadro della sua missione 

La FM è una 
forza di pace 
e non forza 
di intervento 

Il primo spiegamento e il ritorno dopo 
Sabra e Chatila - Come è strutturata 

II tragico esplodere della battaglia di Beirut ha posto la 
Forza multinazionale di fronte ad una situazione radical
mente diversa da quella in base alla quale era stato deciso II 
suo Invio nella capitale libanese. Essa era Infatti concepita 
come una forza 'dipace» (alpari dei «caschi blu* dell'ONU nel 
sud Libano) e non come una forza «di' intervento» (quale, per 
Intendersi, quella dell'ONU in Congo nel I960, che aveva il 
carattere di unità combattente); il fatto di trovarsi ora sotto 11 
fuoco e nella necessità di compiere azioni militari *dl autodi
fesa' ne muta sensibilmente le prospettive. 

Come si ricorderà, la Forza multinazionale è Intervenuta 
In Libano In due fasi successive. Fu Istituita Infatti nell'ago
sto 1982, nel quadro degli accordi negoziati dall'americano 
Philip Habib con il governo libanese, con Israele e con l'OLP, 
per controllare e al tempo stesso tutelare l'esodo dei guerri
glieri palestinesi e delle unità siriane da Beirut ovest Era 
formata da francesi, italiani e americani; I francesi furono ì 
primi a sbarcare, il 21 agosto;gli italiani sbarcarono a partire 
dal 26 agosto. Francesi e marines americani si dispiegarono 
al porto, dove si imbarcava il grosso dei fedayin palestinesi; 
agli Italiani toccò il compito assai delicato di scortare i con
vogli delle unità regolari siriane e dell'Armata di liberazione 
palestinese attraverso il territorio occupato dagli israeliani 
sulle alture a est di Beirut. 

Completato l'esodo dei palestinesi, il presidente Reagan — 
cedendo alle pressioni del governo libanese, allora guidato 
dal neo-eletto presidente Bashir Gemayel — decideva II rim
patrio del marines il 10 settembre, con dieci giorni di anticipo 
(Il mandato della Forza era previsto in un mese, eventual
mente prorogabile); di conseguenza, anche italiani e francesi 
dovettero lasciare Beirut, rispettivamente VII e il 13 settem
bre. 

Ventiquattr'ore dopo la partenza dell'ultimo para francese 
veniva assassinato Bashir Gemayel, il giorno dopo le truppe 
israeliane invadevano Beirut ovest, il 18 settembre il mondo 
apprendeva inorridito la notizia del massacro nei campi pale
stinesi di Sabra e Chatila. Si creavano cosi le condizioni per 
un nuovo urgente invio della Forza multinazionale, ed anzi 
— nel sollecitarlo, ancora prima del governo libanese — Ara-
fat rimproverava ai tre paesi che ne facevano parte di avere 
mancato all'impegno, contenuto nell'accordo Habib, di pro
teggere I civili palestinesi dopo l'esodo dei fedayin. Così il 23 
settembre tornavano a Beirut francesi e americani e il 26 
sbarcavano gli italiani. Le zone di impiego venivano ripartite 
in questo modo: ai marines il controllo dell'aeroporto, agli 
Italiani I campi palestinesi, ai francesi il centro della città. 

Il quarto contingente, quello britannico, si è aggiunto solo 
all'Inizio dell'anno, per una decisione essenzialmente politica 
dato che, sul piano militare, la sua consistenza è praticamen
te simbolica. L'ammontare attuate della Forza, multinaziona
le è Infatti di circa 5.400 uomini e precisamente poco più di 
duemila francesi, duemila italiani, milleduecento marines 
americani e circa un centinaio di britannici. Il governo liba
nese ha chiesto nella primavera scorsa a numerosi altri paesi 
(anche non aderenti alla NATO) di fornire contingenti, ma 
n.wra non se ne è fatto nulla. 

La Forza multinazionale non ha un comando unico, ogni 
contingente è autonomo nella zona di sua competenza; il 
coordinamento è assicurato da un comitato che comprende 
gli ambasciatori dei quattro paesi e i comandanti dei quattro 
contingenti. 

Fino a questo momento, la Forza multinazionale ha avuto 
18 morti per attentati o incidenti (14 francesi, tre marines e 
un Italiano) e oltre trenta feriti. 

Giancarlo Lannutti 

BEIRUT — La portaerei «Eisenhower» davanti alla capitale libanese; in primo piano l'accampa
mento dei marines 

PARIGI — Inquietudine ed 
emozione in Francia dopo il 
bombardamento dell'amba
sciata francese In Libano e 
per i cinque militari francesi 
uccisi negli scontri a Beirut 
tra milizie sciite ed esercito 
libanese. Il ministero degli e-
steri francese ha fatto sapere 
che segue con preoccupazio
ne gli sviluppi in corso e a 
Parigi non si esclude che il 
contingente francese possa 
svolgere un ruolo militar
mente più attivo per la pro
pria difesa. Lo ha fatto capi
re il ministro della difesa 
Charles Hernu dichiarando 
ieri mattina che «il contin
gente francese della forza 
multinazionale, che deplora 
1 suoi morti e 1 suoi feriti, è in 

grado di assicurare la pro
pria sicurezza nel quadro 
della missione». Hernu ha 
anche escluso che la Francia 
possa venir mtno al suo im
pegno. 

Il presidente francese Mit
terrand ha tuttavia ieri indi
cato chiaramente l limiti en
tro cui si muoverà l'azione 
del contingente francese. «La 
Francia — ha detto — non 
vuole essere presa nell'in
granaggio di una guerra ci
vile in Libano». Lo ha riferito 
il portavoce del governo Max 
Gallo, al termine del consi
glio dei ministri, precisando 
che «le forze francesi si tro
vano nel Libano nel quadro 
di una missione quadriparti
ta come forza di interposizio

ne tra le truppe straniere». 
Esse, ha aggiunto, «non sono 
sul posto per intervenire nel
la guerra civile, né per risol
vere una situazione interna 
difficile, ma con il solo obiet
tivo di proteggere». 

Queste dichiarazioni uffi
ciali non hanno tuttavia dis
sipato l'atmosfera di incer
tezza che regna nella capita
le francese in merito all'azio
ne della Francia nella delica
ta situazione libanese e han
no lasciato aperti molti in
terrogativi. Il ministro degli 
esteri Cheysson ha escluso 
che le bombe cadute sull'am
basciata francese a Beirut 
fossero dirette a colpire la 
forza multinazionale. Ma 1' 
ambasciatore libanese a Pa

rigi ha da parte sua afferma- " 
to Ieri che «sarebbe assoluta- • 
mente vano pretendere che \ 
la forza multinazionale non ] 
sia direttamente presa di mi
ra», dicendosi anzi convinto 
che l bombardamenti delle 
ambascaite a Beirut «non so
no fortuiti». 

Incertezza anchp sulle ' 
possibilità *il un'azione di- ^ 
plomatica diretta a favorire 
un accordo tra le varie parti, 
libanesi. La scorsa settima
na si erano svolti a Parigi in- . 
contri assai discreti tra l'è- . 
missario americano McFar- < 
lane, il dirigente libanese • 
druso Jumiìl.^tt e un rapprc- " 
sentante del presidente liba
nese Gemayel. Ma i combat
timenti che subito dopo si 
sono riaccesi avevano dimo- • 
strato come questi contatti 
non sono ancora sufficienti . 
ad aprire la strada a una so
luzione pacifica del conflitto., 

Sul limiti delibazione di
fensiva» della forza multina
zionale non sembra che sia" 
stato raggiunto un consenso. " 
L'altro ieri sera, riprendendo ~ 
fonti diplomatiche, l'agenzia ' 
francese «Fi ance Presse; an
nunciava che la forza multi--
nazionale avrebbe potutoJ 

dare una mano alle forze ar- '( 
mate libanesi per riprendere . 
il controllo di Beirut ovest, . 
La notizia non ha avuto con
ferma, ma ieri ambienti vici- ~ 
ni al ministero degli esteri ri- " 
levavano che comunque la , 
forza multinazionale è a di- < 
sposizione delle autorità li- • 
banesi per ristabilire l'auto- • 
rità del governo. 

Reagan (per ora) non cambia linea 
Di fronte alle numerose polemiche che agitano gli Stati Uniti sulle prospettive della Forza multinazionale, la Casa Bianca prende 
tempo - Ma non potrà sfuggire a lungo al dilemma che gli viene posto: ritirare i marines o aumentare il proprio contingente 

BEIRUT — L'esercito avanza nel settore occidentale 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un groviglio di 
problemi politico-militari e i-
stìtuzionali sta di fronte all'am
ministrazione esattamente un 
anno dopo lo storico discorso 
del 1* settembie col quale Rea
gan credeva di aver trovato una 
soluzione al problema dej Me
dio Oriente e, in pari tempo, di 
aver garantito agli USA una in
discussa egemonia in questa 
tormentata zona del mondo. La 
linea ufficiale della Casa Bian
ca non cambia. Sia negli uffici 
corazzati di Washington, dove 
ai riuniscono, sotto la presiden
za di Bush, gli uomini che fan
no parte del comitato di emer-
tenza, a cominciare da Wein-

erger e da Shultz, sia nel 
ranch di Santa Barbara (Cali
fornia) dove Reagan continua a 
restarsene in vacanza, si lancia
no segnali di continuità e si o-
stenta una calma che stride con 
i! precipitare degli eventi. 

Mentre i parlamentari, gli 
specialisti, i commentatori dei 
mass-media parlano e scrivono 
con toni drammatici, il vertice 
del potere ha scelto di tempo
reggiare. Reagan ha scritto una 

lettera al Congresso nella quale 
lo informa degli ultimi sviluppi 
delle sparatorie che hanno uc
ciso due marines e ne hanno fe
riti altri 14, ripete che non è 
possibile prevedere la durata 
della presenza di militari ame
ricani in Libano e sostiene che 
questo contingente militare è 
essenziale per raggiungere lo 
scopo di restaurare l'integrità 
territoriale, la sovranità e l'in
dipendenza di quel paese. Nel
la lettera il presidente parla di 
un «cessate il fuoco» che è stato 
smentito dalle successive spa
ratorie mentre lo stesso Dipar
timento di Stato dava un giudi
zio assai più cauto. Ma la lette
ra del presidente è importante 
soprattutto per ciò che non di
ce: Reagan — a dispetto dei 
suggerimenti di molti parla
mentari e dello stesso Kissinger 
— evita di menzionare quella 
parte del «war power act» che lo 
obbligherebbe a ritirare i mari
nes dopo 90 giorni, a meno che 
il Congresso non decida di 
mantenerli in Libano. Questa 
legge, varata per impedire che 
l'America si trovi ancora una 
volta travolta in una guerra 
(come quella del Vietnam) per 

una decisione del presidente al
l'insaputa del Congresso, è sta
ta interpretata restrittivamen
te da una recente sentenza del
la Corte Huprema. Alcuni so
stengono che in questo caso la 
legge non si applica. Sta di fat
to che Reagan si sta pi elidendo 
la libertà di limitarsi a informa
re il parlamento e non si consi
dera obbligato a chiedere l'au
torizzazione al mantenimento 
dei marines i>el Libano. 

Perché si comporta a tal mo
do? Perché non si cautela con 
una copertura parlamentare? 
Si ostina a sostenere che la si
tuazione libanese non è cam
biata? Si può rispondere che 
non gli piace condividere con 
altri poteri le responsabilità di 
comandante supremo. Ma que
sto, se la situazione peggiorasse 
ulteriormente, potrebbe co
stargli parecchio. 

Televisioni, radio, giornali 
autorevoli e fogli popolari regi
strano con profonda inquietu
dine Io stillicidio delle vittime 
di questa nuova guerra civile li
banese e fanno analisi e previ
sioni cupe. Ciò che è accaduto 
finora — si constata — dimo
stra che l'attuale Forza inter

nazionale (costituita da ameri
cani, francesi, italiani e da un 
piccolo contingente britannico) 
non ha né la consistenza né i 
poteri per controllare la situa
zione. 11 dilemma che viene po
sto è: o aumentare questa forza, 
oppure ritirarla. Il governo li
banese, la cui impotenza è lam
pante, preme sugli americani 
soprattutto perché il contin
gente militare intemazionale 
sia accrescito. L'amministra
zione Reagan è riluttante per
ché teme gli echi negativi di u-
n'opinione pubblica già forte
mente colpita dall'uccisione di 
due marines. 

L'ipotesi di un ritiro delle 
truppe americane (e quindi an
che dei militari francesi, italia
ni e britannici) è esclusa per ra
gioni di prestigio e politiche. 
Una simile ritirata provoche
rebbe il collasso del governo 
Gemayel, sul quale Reagan ha 
puntato come ingranaggio es
senziale del meccanismo predi
sposto per risolvere la crisi del 
Medio Oriente- Inoltre, si apri
rebbe una discussione su tutta 
la politica che Reagan ha svi

luppato in questa zona da un -
anno a questa parte. L'ottimi-' 
smo di un tempo si è rivelato 
illusorio e la situazione si sta 
facendo sempre più intricata.- -
Ad esempio, il ritiro di Uegin 
introduce un altri» fattore di in
certezza per gli americani. 

Reagan, in realtà, temporeg
gia perché i corni del dilemma 
che deve sciogliere sono en
trambi pericolosi. Se mantiene, 
e nell'attuale numero, i mari
nes nel Libano li espone ad altri 
attacchi e ad altre perdite. Se 
ne aumenta il numero scatena. 
un'ondata di polemiche senza.' 
peraltro avere la sicurezza che» 
altre vittime non ci saranno. E 
se gli attacchi al contingente 
intemazionale continueranno,, 
sarà inevitabile far intervenire' 
gli aerei della portaerei «Eisen--
hower», alla fonda davanti al" 
porto di Beirut. Ma in tal caso,' 
come potrebbe negare che la si
tuazione è diversa da quella in ; 
cui si decise la spedizione dei 
marines? Allora, il 29 settera-'-
bre del 1982, sottoiineò al Con
gresso che «non c'è né l'inten^. 
zione né la previsione che le-
forze armate degli USA siano-
coinvolte in atti di ostilità». 1 

La situazione invece è preci
pitata. Ma poiché l'ammetterlo. 
comporta complicate conse
guenze politiche, si fa fìnta di 
niente, o quasi. E si spera che," 
in un modo o nell'altro, la crisi 
si raffreddi, o che, al massimo, 
possa essere fronteggiata con 
un lieve aumento della forza 
dei marines. ' 

Aniello Coppola 

TEL AVIV — Il dopo Begin è già iniziato, anche se il primo 
mlnisi.ro non ha ancora formalizzato le sue dimissioni. Aspra 
è la lotta per la successione all'interno del suo stesso partito, 
mentre l'opposizione laburista sta sondando le possibilità che 
l'attuale crisi le offre per giungere al potere con un rovescia
mento delle alleanze da parte dei partiti minori, ago della 
bilancia tra t due blocchi. 

Se entro oggi le divisioni profonde che sono apparse nel 
partito di Begin, l'Herut, sulla nomina del successore non 
saranno risolte, non si esclude che il capo dello State, Herzog, 
possa dare l'incarico per la formazione di un governo di coali
zione proprio a Shimon Peres, il capo dei laburisti. La decisio
ne definitiva dell'Herut sul successore di Begin potrebbe es
sere presa oggi dal Comitato centrale del partito (di 900 mem
bri) dopo che sono falliti i tentativi fatti finora dal vertice del 
partito di raggiungere un consenso. 

Il candidato più favorito resta comunque l'attuale ministro 

In Israele lotta 
aperta per succedere 

a Begin. Shamir 
resta il favorito 

degli Esteri di Begin, Yitzhak Shamir, che ha già ottenuto 
l'appoggio dell'ex ministro della Difesa Ariel Sharon e dell' 
attuale capo di questo dicastero, Moshe Arens. Shamir ha 
quindi l'appoggio di tutti i ministri dell'Herut nell'attuale 
governo di coalizione, menò quello di David Levi, che ha 

presentato anch'egli la sua condidatura alla successione di 
Begin. Il tempo comunque stringe e, come ha osservato ieri 
un portavoce dell'Herut, se una decisione non verrà presa 
entro oggi «l'attuale ministro degli Esteri Shamir potrebbe 
diventare il capo dell'opposizione, non del governo». Secondo 
l'autorevole quotidiano israeliano «Maariv», che esamina la 
posizione dei due principali candidati alla successione di Be
gin (Shamir e Levi), qualunque dei due verrà scelto «il suo 
successo dipenderà molto dalla sua capacità di tenere nella 
prossima coalizione i partiti minori, soprattutto quello ul
traortodosso Agudat Israel». 

Secondo il giornale dell'opposizione laburista, «Davar», il 
governo Begin «ha fatto poco e quel poco che ha fatto ha solo 
causalo danni allo Stato». Ora, senza Begin, prosegue il quoti
diano dell'opposizione laburista, un nuovo governo del Likud 
(il blocco di centro destra di cui fa parte l'Herut) «sarà più 
debole del precedente e avrà vita breve». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Mentre la batta
glia per il controllo di Beirut 
ovest si fa più intensa, la collo
cazione e il ruolo della forza 
multinazionale tornano a solle
vare forti preoccupazioni e 
dubbi. Varie voci influenti si 
sono levate nella capitale ingle
se a chiedere il ritiro non solo 
del piccolo contingente britan
nico (circa cento uomini) ma di 
tutti i reparti americani, fran
cesi e italiani. 

II portavoce laburista per gli 
affari esteri, on. Denzel Davies, 
aveva espresso fin da martedì 
scorso tutta la sua perplessità 
chiedendo un chiarimento al 
governo. Ieri il deputato con
servatore sir Anthony Ker-

A Londra 
si chiede 
il ritiro 

dalla FM 
shaw, ex presidente della com
missione parlamentare per gli 
esteri, è stato ancora più preci
so nella sua opposizione: «La 
presenza militare inglese è inu
tile e pericolosa. In teoria do

vrebbe assolvere un compito 
che, in pratica, non può mini
mamente attuare. Se tale inter
vento è sbagliato sul terreno 
militare vuol dire che è errato 
anche sul piano politico. L'inte
ra forza multinazionale dovreb
be essere prontamente richia
mata». 

In serata il Foreign Office è 
intervenuto sulla questione nel 
tentativo di calmare le seque, il 
sottosegretario Richard Luce 
ha però dovuto ammettere che 
il governo tiene sottocchio là 
situazione, di giorno in giorno, 
pronto a revocare gli ordini im
partiti ai suoi soldati nel caso 
gli eventi dovessero precipita
re. 

Antonio Bronda 

FILIPPINE 
Brevi 

Un milione di persone a Manila 
ai funerali di Benigno Aquino 

MANILA — Oltre un milione di filippi
ni hanno partecipato alla imponente 
processione funebre che è sfilata lenta
mente ieri per le strade di Manila ren
dendo l'ultimo omaggio alla salma di 
Benigno Aquino, il leader dell'opposi
zione assassinato al rientro nel suo pae
se il 21 agosto scorso. La folla ha ac
compagnato il feretro di Aquino, tra
sportato su un automezzo senza spon
de, a dieci ruote, dalla cattedrale di San 
Domenico, alla pariferia di Manila, do
ve è stata celebrata la messa funebre, 
fino al cimitero del «Memorial Park», 
dove Aquino ha avuto la sepoltura dei 
martiri. 

Nel ricordare la figura del deputato 
ucciso, l'arcivescovo di Manila. Jaime 
Sin. ha affermato che egli «personifica
va il coraggio dei filippini di fronte all' 
oppressione*. Sin, che in passato ha as
sunto spesso posizioni polemiche verso 
II regime di Marcos, rifiutandosi nei 
giorni scorsi di far parte della commis
sione d'inchiesta presidenziale, ha invi
tato gli attuali governanti ad impe
gnarsi per liberare 11 popolo dalla tiran
nia e dall'oppressione che potrebbero 

sfociare — ha detto — in nuove violenze 
e in altre divisioni. Tra i tremila fedeli 
che riempivano in ogni ordine di posti 
la chiesa di San Domenico c'era Unterò 
corpo diplomatico. La cerimonia era 
stata aperta dalla figlia dodicenne di A-
quino, Cristina, che ha letto un accora
to messaggio al padre in cui ella si con
geda definitivamente da lui. Poco dopo 
ha preso la parola la vedova del leader 
scomparso che ha espresso il suo com
mosso ringraziamento ai popolo filippi
no per la sua partecipazione umana e 
fìsica ai funerali del marito. «Se i miei 
figli ed io possiamo sembrare coraggio
si — ha detto la vedova — è perché "Ni-
noy" se lo sarebbe aspettato da noi». Ri
volgendosi ai filippini ella ha poi detto: 
•Ninoy (il nomignolo affettuoso di A-
quino • ndr) vi amava... e adesso il suo 
amore è ricambiato*. 

Lungo il percorso di circa venticin
que chilometri dalla chiesa al cimitero i 
partecipanti al corteo funebre hanno 
manifestato il loro dolore e la loro pro
testa per l'uccisione di Aquino cantan
do inni patriottici, alzando I pugni 

chiusi al cielo e scandendo slogan anti
governativi. Dalle sedi dei numerosi uf
fici lungo la strada sventolavano ban
diere filippine issate capovolte dagli 
impiegati in segno di sfida al regime di 
Marcos. Migliaia di persone hanno se
guito la cerimonia funebre sui tetti dei 
palazzi. Già alcune ore prima che il cor
teo funebre giungesse al cimitero, alla 
estrema periferia sud di Manila, il luo
go presentava un colpo d'occhio im
pressionante. 

La folia assiepata ha scandito a lun
go il nome di Aquino. Molti i cartelli che 
inneggiavano alla pace e alla libertà 
mentre risuonavano voci di protesta 
nei confronti del regime di Marcos. Cin
que o seimila persone si sono strette at
torno alla vedova, decisamente prova
ta. Due ore dopo la fine dei funerali in
cidenti sono avvenuti tra polizia e di
mostranti nelle strade circostanti il pa
lazzo presidenziale. Un dimostrante sa
rebbe rimasto ucciso ed almeno altri 21 
reriti da colpi di arma da fuoco negli 
incidenti avvenuti proprio di fronte al 
cancello della residenza del presidente 
Marcos. 

Bloccato il piano de.i'CNU per la Namibia 
NEW YORK —Ijrieniesu sudafricana di un ntro detto truppe cubane dall'An
gola ha Ncccm i pujno deto Nazioni Unrte per Tind»pend Lo 
eoatiem i aaur***-'<> oenereie dar ONU. Jevier Perez Ce Cue*ar. in un rapporto 
•ermo ovetto al Consiglio di sicurezza. Perez Oe Cuelar s» era recentemente 
recato «n SudefrVa a in Angola per cercare <4 sbloccare la situazione. 

Rinforzi francesi in partenza per il Ciad 
PARIGI — Una bertene francese ci arbg&eria composta di cento uomini del 55* 
raggonanto di artigliarla aviotrasportata a dotata di cannoni da 105 m*metn. 
can-.-cn • »*ep ha lasciato la propria basa nel sud déla Francia ala volta del Ciad. 
forni ufficiai hanno precisato che le attrezzatura verranno trasportate va nave 
da Tolone • Dovala, nel Camerun. mentre oh uornm» giungeranno nel Oad -n 
aereo la settimana prossnuj. 

Rafforzato l'ordine pubblico in URSS 
MOSCA — Da oggi più pattugfie di potzia saranno di servizio la none nelle otta 
óérWSSfmeeMtnmaur^a»scnadanQpt%mo»fy*apKco>B^itn*ììfnict« 
rende raicura la vita soprattutto m pontone. Nela stessa garriate di 0351 entra 
•n vigor* attrasl un nuovo code* deca strada. efie prevede punizioni p*ù severe 
par chi giada «1 stato di ubriachezza e per chi commene infrazioni gravi. 

Dimostrezioni antinucleari in Australia 
ADELAIDE — La potuta australiana ha arrestato ien almeno 76 dimostranti 
antmucSaar: che msnrfestavano dnarui ala miniera di «floxby Oowns» neTAu-
svsSa meridionale, la pù grande miniera di u»an»o dal mondo. La pc*na è 
intervenuta quando i dWnostrena hanno cercato di bloccare r accesso dogi 
eperai e** megera. In tra gwrw di manrfesttz-oni la pofeuj ha operato complessi-
vtmerua almeno canto fermi. 

Sequestrati in Spagna i beni di Ruìz Mateos 
MADRID — La megratretura spagnola ha disposto « sequ&stro di vari ben 
mdbS a «nmob* di proprietà personale di José Maria Rwz Msteos. ,*«salente 
del grande imparo finanziano e commerciale «ftumasa*. espropriato dal governo 
lo acorco febbraio. Mateos. ricercato dada pc*zia. s; trova da van mesi a Londra 

Aumenta la popolazione mondiale 
WASHINGTON — La popolazione umana del pianeta Terra ha avuto negli ultimi 
dotaci ma» I più grande aumento data sua stona: i 30 g-ugno scorso ammon
tava a 4 m*an* 721.887.000 persona, ossia 82 m*oni m pù rispetto a dotaci 
niOeje prt fnt 

CENTRO-AMERICA 

A Managua motiey, responsabile Usa 
MANAGUA — Il ministero degli Esteri della 
giunta sandinista ha rivolto ieri un invito ufficia
le al segretario di Stato per i problemi latino
americani, Langbome Anthony Motiey. L'invito. 
a quanto si sa, è stato accettato, e nelle prossime 
ore verrà resa nota la data dell'incontro. Al gesto 
viene attribuito un lenificato concretamente di
stensivo, sulla strada di una ripresa del dialogo 
tra Nicaragua e Stati Uniti. Contemporanea
mente, il governo di Managua ha protestato con
tro quello dell'Honduras per una serie di nuovi 

PALESTINA 

Proposta un'iniziativa della CEE 

attacchi di ribelli so^inristi, provenienti dal ter
ritorio honduregno, dove hanno le basi di parten
za e di rifornimento. 

Clima disteso nelle dichiarazioni venute da 
San José di Costarica, sede dell'incontro trn Ri
chard Storie, inviato speciale di Reagan in Ame
rica centrale, e i rappresentanti dell opposizione 
salvadoregna. Stone è tornato in Salvador per 
vedere i dirigenti del regime. Un portavoce dej 
Fronte ha dichiarato ien che la guerra civile in 
corso nel Paesepuò concludersi civilmente e pa
cificamente se Washington cesserà di appoggiare 
militarmente il governo di Alvaro Magana. 

GINEVRA — A nome dell'Associazione parla
mentare euro-araba — che raggruppa 650 parla
mentari dei vari parlamenti nazionali dei paesi 
CEE, del Consiglio d'Europa e del Parlamento 
europeo — è ieri intervenuta alla conferenza del
l'ONU sulla Palestina l'on. Frabriria Baduel Glo
rioso (Sinistra indipendente). I<a pcrlamentare 
ha avanzato due proposte nei confronti della 
CEF, i cui paesi membri sono presenti a Ginevra 
solo in qualità di osservatori (ad eccezione della 

Grecia che vi partecipa a pieno titolo). La prima. 
è la convocazione di una conferenza per un rego
lamento di pace in Medio Oriente con la parted-
nazione di USA e URSS, di alcuni paesi europei, 
dei paesi arabi e di Israele. «L'Europa — ha detto 
Baduel Glorioso — dovrebbe avere più coraggio 
politico* dì quello finora dimostrato per favorire 
una soluzione di pace m M.O. La seconda propo-, 
sta avanzata dalla parlamentare europea è il rico
noscimento ufficiale deb'OLP da parte di tutti i 
paesi della CEE. 

•i 
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enova: si fa avanti la Falde 
DolVIRI dopo un mese solo promesse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Siderurgia? SI 
grazie». Lo slogan, decisamente 
controcorrente, è stato ideato 
dai delegati Italimpianti. Per
ché? Semplice: gli strali dello 
CEE ed i pianti (uniti agli in
tenti minacciosi) del prof. Pro
di, stanno facendo breccia nel
l'opinione pubblica. Molti, or
mai, frastornati dai dati ufficia
li e dai lungi elenchi di bilanci 
in rosso, si stanno convincendo 
che l'acciaio ò una lussuosa 
quanto inutile eredità di un re
moto passato industriale. 

Di opinione diversa sono le 
organizzazioni sindacali e die
tro lo slogan ci sono argomenti 
più impegnativi. «Intanto — 
osservano ì delegati dell'Italici-
pianti — collegando automati
camente la "malattia" perdite 
alla "cura" tagli, il prof. Prodi e 
con lui TIRI rinunciano ad ave
re un ruolo imprenditoriale. 
l i egli a l t i i rucsì liìuiiaifiruiEZà-
ti le strategie sono diverse, vi
sto anche che lo spostamento 
della siderurugia verso il terzo 
mondo negli ultimi tempi è as
sai rallentato. L'acciaio resta il 
supporto fondamentale dell'in
dustria meccanica del Paese, 
mentre non è ancora, in Italia, 
al contrario del resto del mon
do industriale, adeguatamente 
utilizzato nelle grandi opere e 
nelle infrastrutture. Certo, c'è 
bisogno di produrre con mag
giore competitività e puntando 
alla qualità. Si può e si deve 
risparmiare: a questo proposito 
non si può dimenticare che t 
progetti di risparmio energeti
co giacciono da anni nei casset
ti della Finsider. In sostanza, 
quello attuale è un momento di 
transizione: occorre trasforma-

II colosso privato 
riproporrà la sua 
candidatura 
per commercializzare 
l'acciaio di Campi dopo 
la decisione sulle quote 
Campagna del 
sindacato in difesa 
della siderurgia 
I delegati 
Italimpianti 
chiedono «un 
progetto integrato» 

Romano Prodi Alberto Boyer 

re l'apparato produttivo, ma 
quella dell'IRI è una vera e pro
pria diserzione!. 

Ma come ci si può opporre a 
questa diserzione? Per i delega
ti IT, cosi come per il sindacato, 
due sono gli elementi centrali: 
innazitutto non si può confon
dere il momento congiunturale 
(e quindi le quote di produzio
ne) con la «struttura» (e quindi 
la capacità produttiva). Inoltre 
occorre finalmente considerare 
i quattro centri integrali di 
Cornigliene, Bagnoli, Taranto 
e Piombino come un unico 
complesso integrato. «Fino ad 
oggi — dicono all'Italimpianti 
— la Finsider ha operato sui 
singoli centri, e con una miope 
politica di investimenti ha 
creato in ogni stabilimento zo

ne forti e zone deboli. Oggi bi
sogna lavorare su un progetto 
integrato e flessibile a livello di 
prodotti intermedi, per utiliz
zare al meglio i segmenti "for
ti" e sfruttare a pieno il fattore 
territoriale». 

Resta un problema non se
condario: le quote CEE. Come 
è noto viene spesso ricordato a-
gli italiani che altrove, soprat
tutto in Germania e Inghilter
ra, in tempi recenti ci sono stati 
tagli drastici. «È una sceneggia
ta internazionale — dicono i 
delegati IT — i tagli sono vere e 
proprie liste di cadaveri, vale a 
dire di impianti vecchi e inutili. 
Nessuno, all'estero, sognerebbe 
mai di chiedere un'acciaieria 
come quella dell'Oscar Siniga-
glia e un "treno" come quello di 

Bagnoli». 
Inutile ricordare, inoltre, che 

una siderurgia pubblica sogget
ta ad una forte cura dimagrante 
non dispiacerebbe ai produtto
ri privati, i quali producono in 
grande maggioranza col forno 
elettrico, quindi a costi maggio
ri. A questo proposito era circo
lata la voce di un interessamen
to della Falck nei riguardi dello 
stabilimento Italsider di Cam
pi. Un impianto che due anni fa 
la Finsider voleva chiudere, ma 
che si è saputo rilanciare con
quistando significative fette di 
mercato proprio puntando su
gli acciai speciali. Al sindacato 
non sono mai giunte comunica 
zioni ufficiali di questo interes
samento, che avrebbe riguarda

to in particolare la commercia
lizzazione del prodotto di Cam
pi, ma si ha l'impressione che la 
questione potrebbe tornare in 
ballo a bocce ferme, cioè dopo 
la definizione delle quote. A 
questo punto con la trattativa 
CEE alle porte, i delegati IT 
propongono che la loro azienda 
elabori uno studio del patrimo
nio siderurgico esistente e, par
tendo dalla «visione integrata» 
su cui tanto insistono, si deli
neino le possibili combinazioni 
economicamente valide, di
menticando assiomi astratti co
me «Taranto è sufficiente» o «se 
si salva Bagnoli chiude Ccrni-
gliano» e viceversa. 

M la «questione siderurgica» 
è solo un tassello anche se di 
enorme rilievo del negoziato 

sulla «reindustriilizzaztone» 
dell'area ligure che vede impe
gnati i sindacati e TIRI. Si avvi
cina ormai il primo confronto 
specifico tra le organizzazioni 
sindacali e l'«ambasciatore» in
viato da Prodi a Genova: il dot
tor Boyer, che sarà nel capoluo
go ligure il 19 settembre. In 
quell'occasione si parlerà di 
uno dei settori maggiormente 
colpiti dalla crisi, cioè quello 
marittimo portuale, che inglo
ba flotta, porti, riparazioni e 
costruzioni. A questo riguardo 
c'è da segnalare un dato quanto 
mai esplicativo della situazione 
«psicologica* dei lavoratori por
tuali genovesi. Proprio ieri sca
devano i termini per la presen
tazione delle domande per usu
fruire dell'esodo agevolato, una 
misura governativa che ha ic-
colto, anche se stravolgendola 
in alcune parti, una precisa ri
vendicazione del sindacato. 
Ebbene: a Genova era previsto 
un tetto massimo di «esodanti» 
pari a 1000 unità alla Compa
gnia Unica e a 656 al Consorzio 
del porto. Le domande presen
tate sono molte di più: 1312 alla 
CULMV. ben 1000 al CAP. 

A parte la fuga di massa dal 
porto, restano non poche 
preoccupazioni per il confronto 
con l'IRI: si teme che Prodi vo
glia sbaraccare i settori cosid
detti maturi in cambio di vaghe 
promesse sui settori avanzati, i 
quali, per altro, a Genova stan
no manifestando preoccupanti 
segnali di crisi. Ma, non c'è 
dubbio, se è questo il disegno 
dell'IRI, quello che ci aspetta 
non sarà un autunno tranquil
lo. 

Sergio Farinelli 

Dalla nostra redazione 
TOH1NO — L'Indeslt è lapi
darla quasi laconica: «Il pla
no di ristrutturazione per 11 
comparto "elettrodomesti
co" comporta entro la fine 
del 1984 un'eccedenza di 
3.409 lavoratori», in altri ter
mini, circa 1140 per cento del* 
l'attuale forza lavoro. L'an
nuncio è stato dato ieri mat
tina alla FLM nel corso dì un 
incontro dal carattere squi
sitamente «Interlocutorio» e 
tecnico. Considerazioni, dati 
e cifre che se proiettano un 
futuro «'elice, per l'azienda 
— è quanto assicurano i diri
genti — si abbattono con vio
lenza sui lavoratori e non la
sciano alcun margine per 
una interpretazione meno 
pessimistica. «Le decisioni 
necessarie per poter soprav
vivere in questo difficile con • 
testo sono socialmente dolo
rose — ammette l'Indeslt — 
ma si rivelano un passaggio 
obbligato anche laddove, co
me nel nostro ceso, portano 
alla chiusura di stabilimenti 
ormai superflui e non più ri-

Lìndesif presenta il piano 
3500 operai sono di tri i i i t i 

Immediata la reazione del sindacato al pesantissimo attacco ai livelli d'occupazione 
Dovrebbe essere espulso il 40 per cento della manodopera - Assemblea venerdì a Orbassano 

spandenti ai criteri di econo
micità complessivi della So
cietà». 

Non resta che domandarsi 
quanti siano 1 passaggi ob
bligati, da scontare natural
mente sulla pelle del lavora
tori, che l'Indeslt Intende ul
teriormente operare. A tutt* 
oggi e dall'autunno dell'80, 
metà dell'organico è posto in 
cassa Integrazione straordi
naria; la flessibilità nell'uso 
della manodopera viene am
piamente «giustificata» per 
garantire li futuro dell'a
zienda; 1 trasferimenti di la

vorazioni dal nord al sud so
no una prassi divenuta rego
la da cui non ci si può esime
re pena 11 «tracollo» della So
cietà. Intanto, 1 finanzia
menti pubblici continuano 
ad affluire nelle casse dell' 
Indeslt e quando per una «di
sgraziata» decisione dell'al-
lora ministro Pandolfi si e-
sclude l'Indeslt Elettronica 
dal plano di settore, scattano 
(nel maggio scorso) 1370 pro
cedure per licenziamento. 

La reazione del sindacato, 
com'era prevedibile, è stata 
di dura censura nei confron

ti delle decisioni aziendalL 
In particolar modo nell'area 
torinese, dove sono concen
trati a None e a Orbassano 
(Torino) gli stabilimenti 
principali per la produzione 
di elettrodomestici, la noti
zia è stata accolta con disap
punto e rabbia e non si na
sconde la preoccupazione 
per questo ennesimo «esodo» 
di lavorazioni dal nord a fa
vore degli stabilimenti Inde-
sit di Teverola (Caserta). In
fatti, il plano prevede «l'allo

cazione presso gli stabili
menti 12 e 16 di Teverola del
la produzione dello stabili
mento 1 di Orbassano» (circa 
900 occupati); trasferimento 
da effettuarsi nei primi mesi 
del 1984. Nel contempo, l'In
deslt precisa che «a partire 
dal 5 settembre le eccedenze 
di operai che gradualmente 
si renderanno disponibili, ri
marranno in CIG straordi
naria a zero ore senza la pos
sibilità di rotazione, in quan
to si tratta di personale In ef
fettiva esuberanza». 

«Questa linea porta diret

tamente allo scontro fronta
le — ammonisce Fausto Ber
tinotti, segretario regionale 
della CGIL piemontese — e 
non può essere avallata per 
una azienda che utilizza i fi
nanziamenti statali. Ma, evi
dentemente, l'Indeslt predi
lige la demolizione dell'ap
parato produtlvo al Nord, al
tro colpo di deindustrializza
zione per 11 Piemonte e Tori
no, in cambio dei sussidi sta
tali predisposti dalla Cassa 
del Mezzogiorno». 

I lavoratori di None ed Or
bassano, frattanto, hanno 
deciso di riunirsi In assem
blea venerdì prossimo: si 
tratta di porre le basi e di de
finire una chiara linea di 
condotta da discutere nel 
coordinamento nazionale 
del gruppo Indeslt che si riu
nirà lunedi prossimo a Ro
ma, ventiquattrore prima 
del nuovo incontro che la 
FLM nazionale avrà con il 
gruppo dirigente della socie
tà. 

Michele Ruggiero 

Guzzi e Benelliy intervenga il governo 
La richiesta 
avanzata dal 
coordinamento 
Cgil, Osi e UH 
del gruppo 
De Tomaso 
Sollecitato 
lo stato di crisi 
per il settore 
delle moto 
La FLM propone 
incontri 
urgenti 
fra le parti 

MILANO — I sindacati hanno intenzio
ne di dare battaglia per far rientrare i 
licenziamenti già decisi o addirittura già 
avviati da Alessandro De Tomaso nelle 
sue fabbriche del settore moto, la Benel-
Ii di Pesaro e la Guzzi di Mandello La-
rio. Ieri a Modena si è riunito il coordi
namento sindacete nazionale del gruppo 
De Tomaso. Ad esso fanno capo i rap
presentanti sindacali delle due aziende 
citate e quelli della Nuova Innocenti e 
della Maserati. Due, in estrema sintesi, 
le strade che il sindacete seguirà: la pri
ma tende a coinvolgere il governo per
ché il settore delle moto sia dichiarato 
in stato di crisi e perché tutte le misure 
conseguenti (comprese quelle relative 
alla cassa integrazione speciale e alla 
possibilità di accedere ai prepensiona
menti) vengano poste in atto; la seconda 
tende a richiedere ancore una volta l'in
tervento del governo per un esame com
plessivo del gruppo De Tomaso. Se le 
aziende che producono cicli e motocicli 
possono risentire della crisi di settore, le 
altre fabbriche De Tomaso — la Mase
rati e la Nuova Innocenti — hanno gros
si problemi per il futuro della produzio
ne e quindi sul fronte dell'occupazione. 

De Tomaso, fedele all'immagine di 
manager estroso e intransigente che si è 
costruito in questi anni, tenta in questo 
momento di evitare qualsiasi confronto 
col sindacato e con il governo sia per il 
settore del motociclo sia per valutare lo 
stato di salute del gruppo. Fa la voce 
grossa, passa alle vìe di fatto licenziando 
e minacciando di licenziare, e carica 
queste sue decisioni unilaterali ancora 
una volta di significati più complessivi, 
quasi egli volesse essere il precursore di 
una nuova stagione sindacale in cui — 
dopo la lacerante vicenda della vertenza 
contrattuale dei metalmeccanici — si i-
naugura la legge dell'unilateralità dei 
provvedimenti, dell'ulteriore peggiora
mento delle relazioni industriali. 

Il sindacato chiede con insistenza: co
sa succede nelle fabbriche del gruppo? 
Ed è unr. richiesta lecita, visto che De 
Tomaso, dopo aver tanto reclamizzato 
le sue qualità di imprenditore estroso e 
capace, non ha certo dimostrato di fare i 
miracoli promessi, nonostante i tanti fi
nanziamenti pubblici avuti negli ultimi 
venti anni. Grande elettore DC tanto da 
uscire allo scoperto durante l'ultimi 
campagna elettorale, amico personale di 

molti leader democristiani fra cui l'on. 
Donat Cattin soprattutto nel periodo in 
cui l'esponente de fu a capo del ministe
ro dell'Industria, De Tomaso ha pensato 
finora di essere un personaggio al di so
pra di ogni controllo. Il sindacato inten
de invece, visti i lauti finanziamenti 
pubblici concessi al gruppo, che si co
mincino a fare i conti anche per questo 
«caso». 

La situazione attuale è conosciuta: al 
gruppo De Tomaso fanno capo due a-
ziende di cicli e moto, la Guzzi e la Be
nefit. e per tutte e due le aziende l'indu
striale ìtaloamericano ha già chiesto o 
avviato i licenziamenti. A Pesaro su 550 
dipendenti della Benelli 99 hanno già 
ricevuto la lettera di licenziamento. A 
Mandello Lario, dove ha sede la Guzzi, i 
licenziamenti preavvertiti sono 55 su 
700. 

'La situazione produttiva di queste 
aziende—dice il documento del coordi
namento nazionale del gruppo — risen
te sicuramente del negativo andamento 
del mercato che colpisce rindustria na
zionale, ma risente anche di problemi 
specifici dovuti alTanomata conduzio
ne "manageriale" delle aziende e delie 

relazioni sindaclali operate da De To
maso. La situazione del settore è certo 
pesante (l'Associazione dei costruttori 
ha chiesto lo stato di crisi), ma perché 
De Tomaso l'affronta con i licenzia
menti collettivi saltando gli strumenti 
che vengono usati dalle altre aziende 
del settore (Piaggio-GarelU), come la 
cassa integrazione e i prepensionamen
ti? •-

Per queste ragioni la FLM chiederà la 
convocazione delle parti al ministero 
dell'Industria. Il ministero del Lavoro 
verrà invece interessato per la situazio
ne della Nuova Innocenti e della Mase
rati. Assieme al rappresentante del go
verno, la FLM chiede che siano presenti 
i rappresentanti della finanziaria pub
blica GEPI- Le prospettive di lavoro alla 
Nuova Innocenti sono estremamente 
precarie: praticamente c'è sicurezza solo 
per gli addetti alla produzione della Ma
serati e alla costruzione dei motori delie 
moto. I profondi intrecci di produzioni 
fra le diverse aziende del gruppo rende, 
inoltre, estremamente diffìcile un'anali
si della situazione complessiva del grup
po. 

b. m. 

Attenti al bollo auto scaduto 
Ma quanto si paga il rinnovo? 
ROMA — Dalla scorsa mezzanotte bolli di 
possesso delle auto (ex tassa di circolazio
ne) scaduti per centinaia di migliala di au
tovetture. U n i decina di giorni, salvo prò* 
rogne, per mettersi in regola. L'automobili
sta però dov.-à risolvere innanzitutto un se
rio dilemma: quanto pagare? Una certezza 
sulla cifra da corrispondere all'erario c'è 
solo per quattro mesi e in questo senso so
no favorite le autovetture di una certa clas
se fiscale, quelle, cioè, per le quali si posso
no effettuare pagamenti quadrimestrali. 
Infatti la legge n. 9 del febbraio scorso sta
bilisce una proroga degli aumenti fissati 
dal decreti del 1981 (-1-50%) e del 1982 
(+30%) fino al prossimo 31 dicembre. Dal 
1° gennaio 1984, almeno in teoria, dovreb
bero tornare In vigore le imposte vigenti 
nel 1980. Ovviamente c'è sempre la possibi
lità (o la certezza) che 11 governo vari un 
nuovo provvedimento di proroga delle at
tuali sovrattasse o ne fissi di nuove. 

Per l'automobilista, Intanto, l imane 11 
problema di come comportarsi, quando è 

obbligato a pagare il bollo per otto mesi o 
per un anno. Fa due versamenti, uno per 11 
periodo settembre-dicembre '83 e uno, alla 
tariffa '80, per il periodo successivo con ri
serva di conguaglio in caso di provvedi
mento di proroga del governo? Paga per 
l'intero periodo in base alle tariffe vigenti? 
Ma se si dovesse tornare alle quote dell'80 
come potrà ottenere il rimborso? Potrà ri
farsi sui futuri versamenti? Un bel pastic
cio e qualche grattacapo in più. 

Su un altro fronte fiscale, quello dei regi
stratori di cassa, intanto, si sta mettendo a 
punto, da parte della Guardia di Finanza 
un primo bilancio che dovrebbe essere reso 
noto entro 11 mese di settembre A due mesi 
dall'obbligatorietà del registratore si cerca 
di tirare le somme dei controlli a tappeto 
effettuati in tutta Italia, per verificare le 
inadempienze (ne sarebbero state riscon
trate molte), ma anche le difficoltà che in 
molti casi I commercianti sottoposti all'ob
bligo del registratore hanno dovuto affron
tare per ottemperare alla legge. 

Entra in funzione l'ISVAP 
guardiano delle assicurazioni 
ROMA — A13 mesi di distanza dal varo della 
legge istitutiva, il ministero dell'Industria 
informa che da oggi l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse col
lettivo (ISVAP) assume «le funzioni di con
trollo sulla gestione tecnica, finanziaria e pa
trimoniale delle imprese di assicurazione e 
più in generale la vigilanza sulla osservanza 
delle leggi e del regolamenti da parte degli 
operatori sul mercato assicurativo». 

Presieduto da Dino Marchetti, che è anche 
direttore generale, l'ISVAP ha preso sede a 
via Piemonte 127 ed ha reclutato 51 personale 
fra quello che già si occupava di assicurazio
ni all'apposita direzione del ministero deli' 
Industria. 

L'ISVAP non parte soltanto in ritardo, par
te anche piuttosto male. Una nota della FI-
SAC-COIL rileva che «l'Istituto ha di recente 
adottato un regolamento del personale senza 
preventivo confronto con il sindacato. La 
Presidenza, più volte sollecitata, non ha nep
pure ritenuto di dover rispondere alla richie
sta di un incontro. Il regolamento unilateral

mente predisposto ricalca, nella sostanza, 
schemi del rapporto di lavoro del pubblico 
impiego e non quelli del contratti di lavoro 
nel settore assicurativo cui la legge istitutiva 
fa riferimento. Tra le prime conseguenze, la 
sopravvenuta indisponibilità — stante la ne
bulosità del trattamento economico e nor
mativo — di alcuni dipendenti statali in pos
sesso delle capacità per svolgere 1 delicati 
compiti dell'Istituto, a passare alle dipenden
ze dellISVAP». 

Questo ente dovrebbe perseguire il risana
mento del mercato assicurativo, traducendo 
in atti la volontà conclamata — le parole non 
si lesinano sull'argomento — da ministero 
dell'Industria, commissione consultiva per le 
assicurazioni, ANTA (associazione imprese 
assicurative). Vi sono decine di compagnie di 
assicurazione che rallentano sistematica
mente la liquidazione del danni dovuti agli 
assicurati. Gli indici del pagamenti sarebbe
ro sufficienti a far scattare i provvedimenti 
necessari per imporre 11 rientro o l'uscita dal 
mercato. Il modo in cui l'ISVAP è partito fa 
presagire però poco di buono. 

Nuovo salvataggio 
per l'Immobiliare: 
ma sarà l'ultimo? 
Le banche, che hanno sospeso razione per recuperare i debiti» 
chiamate a consolidare 100 miliardi e a fornirne altri 50 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della Immobl-
Uare-Sogene presenta 8.662 
milioni di perdite dopo avere 
utilizzato la Vtsentlnl-bis per 
25 miliardi di rivalutazioni. 
Il bilancio verrà presentato 
agli azionisti il 17 ottobre 
perché le banche prometto* 
no di approvare un plano di 
risanamento, basato sulla di
luizione agevolata del debiti 
In scadenza, da tempo predi
sposto. L'Immoblllare-Soge-
ne beneficia già di un rinvio 
per 1 debiti In scadenza ac
cordato allo scopo di consen
tire alle società operative di 
disporre del denaro indi
spensabile per lavorare. Gli 
amministratori affermano 
che il consolidamento (al
lungamento delle scadenze) 
per una massa debitoria di 
100 miliardi, al tasso più bas
so del «primario», è sufficien
te al risanamento. 

Secondo gli amministra
tori i conti delle società ope
rative sono positivi: la SGI 
Sogene-Casa ha avuto un at
tivo contabile di 204 milioni 
con un fatturato di G0 miliar
di e la Sogene-Lavori ha avu
to un passivo di 550 milioni 
con 68 miliardi di fatturato. 
Benché si tratti di strutture 
produttive valide anche que
ste società hanno difficoltà 
finanziarie; tanto è vero che 
la ripresa del gruppo viene 
condizionata all'ottenimen
to di nuovi mutui e crediti 
per 50 miliardi. 

L'Immoblliare-Sogene è 
un esemplo tipico di crisi im
prenditoriale gestita per in
teressi estranei all'Impresa 
produttiva: anziché rendere 
autonome le società di lavo
ri, liquidando la finanziaria 
Immobiliare, si è addossato 
alle prime l'onere di un gra
vissimo crack frutto di av
venture finanziarie incorag
giate o volute dalle banche. è 
nell'interesse delle banche 
creditrici, e non dell'impre
sa, che la crisi del gruppo 
viene gestita. 

Il plano di salvataggio ora 
predisposto non si allontana 
da questa impostazione. E 
questo nonostante che l'im
presa di costruzioni, nelle 
condizioni attuali, abbia bi
sogno di dotarsi di conside
revoli capitali propri sia per 
dotarsi di tecnologie e servizi 
nuovi che per non dover soc
combere alle condizioni di fi
nanziamento strozzinesche 
nella fase di avviamento dei 
cantieri di lavoro. Nelle «tesi 
per 11 VII congresso» dell'As
sociazione cooperative di 
produzione, cui fa capo quasi 
il 10% dell'imprenditoria e-
dile italiana, rese note in 
questi giorni, si afferma la 
necessità di un salto qualita
tivo dell'impresa edilizia. 

La qualità, afferma 
l'ANCPL, deve consistere 
nella predisposizione e neh' 
uso dinamico di più ampie 
risorse. Viene proposto agli 
imprenditori delle costruzio
ni «l'avvio di un confronto 
fra operatori, istituzioni, for
ze politiche e sociali e cultu
rali per la definizione di un 
vero e proprio piano di setto
re per rindustria delle co
struzioni che — definiti i 
passaggi attraverso i quali 
promuovere ed incentivare 
la razionalizzazione e mo
dernizzazione del settore — 
indichi quali misure prende
re e quale utilizzo fare degli 
strumenti» sia imprendito
riali che dell'Intervento pub-
Dllco. 

Echi di questo orienta
mento si ritrovano anche nel 
gruppo IRI-Italstat che ha 
destinato alla società opera
tiva meridionale, «MedediI», 
l'aumento di capitale da 340 
a 380 miliardi. Le imprese di 
costruzione abbisognano di 
un capitale di anticipazione 
che consenta loro di muover
si con una certa autonomia 
sul mercato, per cessare di 
essere semplici «trasmettito
ri di costi» dell'inflazione sul 
mercato edilizio. 

Un diverso orientamento, 
porta alla spartizione pre
ventiva degli appalti ed allo 
«sconto» di costi aiomall. Nel 
giorni scorsi, dovendosi at
tribuire l'appalto per 1 nuovi 
stabilimenti della Banca d'I
talia da costruire nell'area di 
Vermlcino, sono state divise 
le opere in sei lotti ed ognuno 
di essi è stato attribuito ad 
una capogruppo che, a sua 
volta, spartisce la torta fra 
ben 31 fra le principali im
prese italiane. Fra le capo
gruppo, tutti o quasi i gruppi 
dominanti: FIAT Enginee
ring, Vlanini, Rendo, Con
dotte, Grassetto e Grandi 
Lavori. 

1 C3mbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco 'edesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina (riandai* 
Corona donata 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escorio portoghese 
Peseta spagnola 

31 /8 
1614.7B 

596,60 
198.15 
533,34 

29.664 
2409.75 
1875.45 

165.805 
1359.59 
1308.25 

6.543 
736.26 

84.883 
214.465 
203,335 
279,54 

12.945 
10.557 

30/8 
1604.55 
596.80 
198.23 
633.97 
29.679 

2404,10 
1878,80 
165.79 

1359,57 
1300.20 

6.506 
734.20 
85.02 

213.90 
202.70 
27<« an 
12Ì97 
10.548 

Brèvi 
Pirelli e SMI: Visentin! lascia il CdA 
ROMA — Il professor Bruno Visentin), dopo la sua nomina a Ministro delle 
Finanze, si è dimesso dal consiglio di amministrazione della Pirelli e dal consiglio 
di amministrazione della Società Metallurgica Italiana. 

Alto Adige: riunione a Palazzo Chigi 
ROMA — La situa/ione occupazionale e sindacale in Alto Adige e stata esami* 
nata ieri a Palazzo Chigi in una riunione cui ha partecipato una delegazione della 
Svp e i ministri De Micheli* e Darida. 

Risparmi energetici: Italia all'ultimo posto 
BRUXELLES — L'Italia è all'ultimo posto fra i paesi della Comunità europea in 
fatto di risparmi energetici dalla crisi del '73 in pei. Secondo la CEE dal '73 
all'81 i consumi medi di energia nella CEE per unità di reddito nazionale prodotti 
sono scesi dal 18,9%. contro il 13.3% soltanto in Italia. 

Crolla la produzione di macchinari per l'edilizia 
ROMA — li centro studi della Confindustria nella «Rassegna Congiunturale» 
scrive che il settore dei macchinari per l'edilizia» ha subito in questi ultimi tempi 
un vero tracollo. Le fabbriche quest'anno del comparto produrranno un venti per 
cento in meno rispetto all'82. 

Pessimismo fra gli agricoltori 
sul «vertice» CEE di Bruxelles 

ROMA — C'è molto pessimismo tra gli agricoltori italiani sullo 
sviluppo della discussione in corso a Bruxelles fra una trentina di 
ministri dei paesi membri, sul problema della riforma della politi
ca agricola comunitaria. Se ne è fatta direttamente portavoce la 
Confederazione italiana coltivatori che in un suo primo commento 
ha detto che le trattative in corso «non fanno ben sperare». Si 
riconferma — sostiene la Confagricoltori — una impostazione sba
gliata da parte della commissione: una impostazione tutta mera
mente contabile che vuole conseguire riduzioni della spesa agrìcola 
in modo indiscriminato. È necessario quindi che si concretizzi una 
coraggiosa volontà di revisione delle organizzazioni di mercato, sia 
per impedire la crescita insostenibile di alcuni settori di spesa, sìa 
per orientare e riqualificare il complesso della spesa agricola. La 
Confcoltivatori ritiene inaccettabile qualunque ipotesi di riaggiu
stamento che metta sullo stesso piano produzioni e territori per
manentemente eccedentari e supergarantiti e prodotti e aree agri
cole — come quelle mediterranee — che subiscono la concorrenza 
di importazioni agevolate, il non rispetto dela regola della prefe
renza comunitaria e, da sempre, hanno un livello di difesa estrema-
mante basso. 

La Confcoltivatori ha ribadito — mentre è stato fissato un nuo
vo super-consiglio comunitario per il 20 settembre — la propria 
posizione, già consegnata ai ministri dell'Agricoltura, Pandolfi e 
delle Politiche comunitarie, Forte. La posizione della Confcoltiva
tori per la riforma della politica comunitaria si basa su cinque 
punti che si possono così riassumere: 1) profonda riforma dell'in
tervento garantito e illimitato per combattere le eccedenze (latte, 
cereali) dove esse si formano, senza deprimere lo sviluppo produt
tivo delle aree deficitarie; 2) rieqailibrio tra produzioni delle aree 
continentali e quelle mediterranee della comunità; 3) politiche 
commerciali attive su scala europea; 4) politiche e misure struttu
rali di sviluppo permanenti e consistenti, anche per quanto riguar
da gli strumenti della produzione (credito, tecnologie, servizi); 5) 
smantellamento rapido e permanente dei montanti compensativi. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
PROVINCIA W F0SU 
AVVISO DI GARA 

H Comune di Usano Adriatico (F0) indri quanto prima una dotazione privata per 
l'appalta dei lavc-i di rei-zzanone da raccordi stradali ed accessi al setepasso 
FFSS di Via Albereto a! km. 124+060 

L'invxt; riei lavori a base d'asta ammonta a L 400 ODO 000 
Per I aggiudicazione dtOe opere si procedila irxder.te datazione privata (Sa 

esperirsi con a rratodo di cui air art 1 fctt A) rJtHa Lecga 2/2/1973 n 14 e 
successive variazioni e moAficaziffii 

Le Ditte, i Consorzi, le Cooperative interessati covramo *ar pervenire comanda 
indirizzata al Comune A Misano Adriatico • Uff ao Tecnico entro e non citi e 20 gora 
dalia data dsfla p±K=:z-.ssj ££ presente awiso 

IL StNOACO «erotti Rag Serg» 

!fjtf*i|pc 

oELLAftlA. hotel Villa Laura - Tri 
(G541)44T4i Vicmo rr.jis. farr,i;ia-e. 
tranquillo. g;ard.no ombreggiato IH-
t me c*spon.bt!ttà - settembre L 
16 500 tutto cemeveso Sconto baro-
t .n. 10% (3101 

G A T T I O MARC, hotel 2 0 0 0 - V.a 
Bologna 6. lei '0547166 204 V ; . - : 
•nare. t'2-.^-j-iT. ' a 1 - ? - ' - e • • . ; ; ^ 
V»C C J C . - : z~i-y. v ^ T * * t a 
£e::t — -c "6&Ou i - t ia ccrr-preso 
S.c- ti bi.TC.-i D.reziooe propneta-
r « (309) 

RZMKM. h o t * C o r a * - Tel (0541) 
60762 Sul mare, camere con servizi. 
balconi, ascersce. ottima cucina 
Fine agosto L 23 000. settembre L 
18000 1232) 

RIMAR, notai pensione Tufipe - v.a 
a.ela.tel lG541t327E6 Vicinissima 
mare g>ardTio recintato Cuc*& con 
p.rarroito pasta fatta »n casa, vini 
propri Offerta Speciale 7 g-orm con
sone completa l 112 000 tutto 
compreso 1308) 

RlMrnfl. pernione laurerrtini - Via 
Laurent.™. tei (0541)80632 V.cna 
mare, tranquilla, parcneqgc cucina 
curato dai proprietari Settembre 
16 SCO 1306) 

RIMISI Rrvazzurra, pensione Jote 
Te. .CzAlì 31315 - 63347 VICJDISS»-
rra .Tare :ra"q-'''a. cadere servz». 
fa - r !ó 'e cjc.ra genuina D J Ì 21-31 
agosto I9 6 0 ) • 19 500. setterr-bre 
15 000 • 15 530 Gjsterste carne e 
pesce a a brace lagnatele fatte «n 
caia 1300» 

VtSERBA Rimini, V i ta Pei «mari 
Via Rosso. 15. tei «641 ) 734tOS 
Vicina mare tra-i-:?r.:!a. lampare, ca
mere cs^ 's« ' : . - . -wt. parcl^eggo 
22-31 a c ^ t r 3 000. setterr-bre 
16 -» ; • 13021 

VISERBELLA Rimini, panaiona V a 
ia Mara - Via Serai.ni 6. tei «0541) 
' 2 1 0 2 7 Vicina mare, trattamento 
fam.ua!e. camere servizi Fine ago-
sto-10 settembre 15 CCO tatto com
preso Scor.ta bambini Direzione 
propneiarc (304) 

avvisi economici 
CESENATICO-VALVERDE. hotei Con
dor (0547) 35456. sul mare, ogn, con
i c i . menù a scelta, giardino Agosto 
20000 . settembre 17 000 (166) 

PRIMARIA Società Naronaie a~so-
rre part-t.me. minimo 25enra. turni
sti eppure liberi ogni gerno dalle 16 
fino a sera oppure permanati giova
nili. tutti cu'tura media, inserendi 
sua organizzazione commerciai fi-
sterna * Cmiselio Balsamo. Cusano 
Miianmo Pero interessati telefonino 
oer appuntamento 0 2 / 6 1 8 5 526 -
6 1 3 6 2 0 3 - 3 5 33 931 (189) 

http://bi.TC.-i
http://Serai.ni
http://fam.ua
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Genova: si fa avanti la Falck 
Dall'IRI dopo un mese solo promesse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — .Siderurgia? Sì 
grazici. Lo slogan, decisamente 
controcorrente, è etato ideato 
dai delegati Italimpianti. Per
ché? Semplice: gli strali della 
CEE ed i pianti (uniti agli in
tenti minacciosi) del prof. Pro
di, stanno facendo breccia nel
l'opinione pubblica. Molti, or
mai, frastornati dai dati ufficia
li e dai lungi elenchi di bilanci 
in rosso, si stanno convincendo 
che l'acciaio ò una lussuosa 
quanto inutile eredità di un re
moto passato industriale. 

Di opinione diversa sono le 
organizzazioni sindacali e die
tro lo slogan ci sono argomenti 
più impegnativi, fintanto — 
osservano ì delegati deH'Italim-
pianti — collegando automati
camente la "malattia" perdite 
alia "cura" tagli, il prof. Prodi e 
con lui TIRI rinunciano ad ave
re un ruolo imprenditoriale. 
Negli altri Paesi industrializza
ti le strategie sono diverse, vi
eto anche che !o spostamento 
della siderurugia verso il terzo 
mondo negli ultimi tempi è aa-
Bai rallentato. L'acciaio resta il 
supporto fondamentale dell'in
dustria meccanica del Paese, 
mentre non è ancora, in Italia, 
al contrario del resto del mon
do industriale, adeguatamente 
utilizzato nelle grandi opere e 
nelle infrastrutture. Certo, c'è 
bisogno di produrre con mag
giore competitività e puntando 
alla qualità. Si può e si deve 
risparmiare: a questo proposito 
non si può dimenticare che i 
progetti di risparmio energeti
co giacciono da anni nei casset
ti della Finsider. In sostanza, 
quello attuale è un momento di 
transizione: occorre trasforma-

Il colosso privato 
riproporrà la sua 
candidatura 
per commercializzare 
l'acciaio di Campi dopo 
la decisione sulle quote 
Campagna del 
sindacato in difesa 
della siderurgia 
I delegati 
Italimpianti 
chiedono «un 
progetto integrato» 

R o m a n o P r o d i A l b e r t o B o y e r 

re l'apparato produttivo, ma 
quella delI'IRI è una vera e pro
pria diserzione». 

Ma come ci si può opporre a 
questa diserzione? Per i delega
ti IT, così come per il sindacato, 
due sono gli elementi centrali: 
innazitutto non si può confon
dere il momento congiunturale 
(e quindi le quote di produzio
ne) con la istruttura» (e quindi 
la capacità produttiva). Inoltre 
occorre finalmente considerare 
i quattro centri integrali di 
Cornigliano, Bagnoli, Taranto 
e Piombino come un unico 
complesso integrato. »Fino ad 
oggi — dicono all'Italimpianti 
— la Finsider ha operato sui 
singoli centri, e con una miope 
politica di investimenti ha 
creato in ogni stabilimento zo

ne forti e zone deboli. Oggi bi
sogna lavorare su un progetto 
integrato e flessibile a livello di 
prodotti intermedi, per utiliz
zare al meglio i segmenti "for
ti" e sfruttare a pieno il fattore 
territoriale». 

Resta un problema non se
condario: le quote CEE. Come 
è noto viene spesso ricordato a-
gli italiani che altrove, soprat
tutto in Germania e Inghilter
ra, in tempi recenti ci sono stati 
tagli drastici. «È una sceneggia
ta internazionale — dicono i 
delegati IT — i tagli sono vere e 
proprie liste di cadaveri, vale a 
dire di impianti vecchi e inutili. 
Nessuno, all'estero, sognerebbe 
mai di chiudere un'acciaieria 
come quella dell'Oscar Siniga-
glia e un "treno" come quello di 

Bagnoli». 
Inutile ricordare, inoltre, che 

una siderurgia pubblica sogget
ta ad una forte cura dimagrante 
non dispiacerebbe ai produtto
ri privati, i quali producono in 
grande maggioranza col forno 
elettrico, quindi a costi maggio
ri. A questo proposito era circo
lata la voce di un interessamen
to della Falck nei riguardi dello 
stabilimento Italsider di Cam
pi. Un impianto che due anni fa 
la Finsider voleva chiudere, ma 
che si è saputo rilanciare con
quistando significative fette di 
mercato proprio puntando su
gli acciai speciali. Al sindacato 
non sono mai giunte comunica
zioni ufficiali di questo interes
samento, che avrebbe riguarda

to in particolare la commercia
lizzazione del prodotto di Cam
pi, ma si ha l'impressione che la 
questione potrebbe tornare in 
ballo a bocce ferme, cioè dopo 
la definizione delle quote. A 
questo punto con la trattativa 
CEE alle porte, i delegati IT 
propongono che la loro azienda 
elabori uno studio del patrimo
nio siderurgico esistente e, par
tendo dalla tvisione integrata» 
su cui tanto insistono, si deli
neino le possibili combinazioni 
economicamente valide, di
menticando assiomi astratti to
me «Taranto è sufficiente» o »se 
si salva Bagnoli chiude Corni
gliano» e viceversa. 

M la «questione siderurgica» 
è solo un tassello anche se di 
enorme rilievo del negoziato 

sulla «reindustrializzazione» 
dell'area ligure che vede impe
gnati i sindacati e TIRI. Si avvi
cina ormai il primo confronto 
specifico tra le organizzazioni 
sindacali e l\ambaseiatore» in
viato da Prodi a Genova: il dot
tor Boyer, che sarà nel capoluo
go ligure il 19 settembre. In 
quell'occasione si parlerà di 
uno dei settori maggiormente 
colpiti dalla crisi, cioè quello 
marittimo portuale, che inglo
ba flotta, porti, riparazioni e 
costruzioni. A questo riguardo 
c'è da segnalare un dato quanto 
mai esplicativo della situazione 
«psicologica» dei lavoratori por
tuali genovesi. Proprio ieri sca
devano i termini per la presen
tazione delle domande per usu
fruire dell'asodo agevolato, una 
misura governativa che ha ac
colto, anche se stravolgendola 
in alcune parti, una precisa ri
vendicazione del sindacato. 
Ebbene: a Genova era previsto 
un tetto massimo di «esodanti» 
pari a 1000 unità alla Compa
gnia Unica e a 656 al Consorzio 
del porto. Le domande presen
tate sono molte di più: 1312 alla 
CULMV, ben 1000 al CAF. 

A parte la fuga di massa dal 
porto, restano non poche 
preoccupazioni per il confronto 
con TIRI: si teme che Prodi vo
glia sbaraccare i settori cosid
detti maturi in cambio di vaghe 
promesse sui settori avanzati, i 
quali, per altro, a Genova stan
no manifestando preoccupanti 
segnali di crisi. Ma, non c'è 
dubbio, se è questo il disegno 
delI'IRI, quello che ci aspetta 
non sarà un autunno tranquil
lo. 

Sergio Farinelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Indeslt è lapi
daria quasi laconica: «Il pla
no di ristrutturazione per il 
comparto "elettrodomesti
co" comporta entro la fine 
del 1084 un'eccedenza di 
3.400 lavoratori», In altri ter
mini, circa il 40 per cento del
l'attuale forza lavoro. L'an
nuncio è stato dato Ieri mat
tina alla FLM nel corso di un 
Incontro dal carattere squi
sitamente «Interlocutorio» e 
tecnico. Considerazioni, dati 
e cifre che se proiettano un 
futuro «felice» per l'azienda 
— è quanto assicurano i diri
genti — si abbattono con vio
lenza sul lavoratori e non la
sciano alcun margine per 
una interpretazione meno 
pessimistica. «Le decisioni 
necessarie per poter soprav
vivere in questo difficile con
testo sono socialmente dolo
rose — ammette l'Indeslt — 
ma si rivelano un passaggto 
obbligato anche laddove, co
me nel nostro caso, portano 
alla chiusura di stabilimenti 
ormai superflui e non più ri-

L'Indesit presenta il piano 
3500 operai sono di tri ti ir 
Immediata la reazione del sindacato al pesantissimo attacco ai livelli d'occupazione 
Dovrebbe essere espulso il 40 per cento della manodopera - Assemblea venerdì a Orbassano 

spendenti ai criteri di econo
micità complessivi della So
cietà». 

Non resta che domandarsi 
quanti siano i passaggi ob
bligati, da scontare natural
mente sulla pelle del lavora
tori, che l'Indeslt Intende ul
teriormente operare. A tutt* 
oggi e dall'autunno dell'80, 
metà dell'organico è posto in 
cassa integrazione straordi
naria; la flessibilità nell'uso 
della manodopera viene am
piamente «giustificata» per 
garantire il futuro dell'a
zienda; i trasferimenti di la

vorazioni dal nord al sud so
no una prassi divenuta rego
la da cui non ci si può esime
re pena il «tracollo» della So
cietà. Intanto, 1 finanzia
menti pubblici continuano 
ad affluire nelle casse dell* 
Indeslt e quando per una «di
sgraziata» decisione dell'al-
lora ministro Pandolfi si e-
sclude l'Indeslt Elettronica 
dal plano di settore, scattano 
(nel maggio scorso) 1370 pro
cedure per licenziamento. 

La reazione del sindacato, 
com'era prevedibile, è stata 
di dura censura nei confron

ti delle decisioni aziendali. 
In partlcoìar modo nell'area 
torinese, dove sono concen
trati a None e a Orbassano 
(Torino) gli stabilimenti 
principali per la produzione 
di elettrodomestici, la noti
zia è stata accolta con disap
punto e rabbia e non si na
sconde la preoccupazione 
per questo ennesimo «esodo» 
di lavorazioni dal nord a fa
vore degli stabilimenti Inde
slt di Teverola (Caserta). In
fatti, 11 piano prevede «l'allo

cazione presso gli stabili
menti 12 e 16 di Teverola del
la produzione dello stabili
mento 1 di Orbassano» (circa 
900 occupati); trasferimento 
da effettuarsi nei primi mesi 
del 1984. Nel contempo, l'In
deslt precisa che «a partire 
dal 5 settembre le eccedenze 
di operai che gradualmente 
si renderanno disponibili, ri
marranno In CIG straordi
naria a zero ore senza la pos
sibilità di rotazione, in quan
to si tratta di personale in ef
fettiva esuberanza». 

«Questa linea porta diret

tamente allo scontro fronta
le — ammonisce Fausto Ber
tinotti, segretario regionale 
della CGIL piemontese — e 
non può essere avallata per 
una azienda che utilizza i fi
nanziamenti statali. Ma, evi
dentemente, l'Indeslt predi
lige la demolizione dell'ap
parato produtlvo al Nord, al
tro colpo di deindustrializza
zione per il Piemonte e Tori
no, In cambio dei sussidi sta
tali predisposti dalla Cassa 
del Mezzogiorno». 

I lavoratori di None ed Or
bassano, frattanto, hanno 
deciso di riunirsi in assem
blea venerdì prossimo: si 
tratta di porre le basi e di de
finire una chiara linea di 
condotta da discutere nel 
coordinamento nazionale 
del gruppo Indeslt che si riu
nirà lunedi prossimo a Ro
ma, ventiquattr'ore prima 
del nuovo incontro che la 
FLM nazionale avrà con il 
gruppo dirigente della socie
tà. 

Michele Ruggiero 

Guzzi e Benelli, intervenga il governo 
La richiesta 
avanzata dal 
coordinamento 
Cgil, Cisl e Uil 
del gruppo 
De Tomaso 
Sollecitato 
lo stato di crisi 
per il settore 
delle moto 
La FLM propone 
incontri 
urgenti 
fra le parti 

MILANO — I sindacati hanno intenzio
ne di dare battaglia per far rientrare i 
licenziamenti già decisi o addirittura già 
avviati da Alessandro De Tomaso nelle 
sue fabbriche del settore moto, la Benel-
li di Pesaro e la Guzzi di Mandello La-
rio. Ieri a Modena si è riunito il coordi
namento sindacale nazionale del gruppo 
De Tomaso. Ad esso fanno capo i rap
presentanti sindacali delle due aziende 
citate e quelli della Nuova Innocenti e 
della Maserati. Due, in estrema sintesi, 
le strade che il sindacato seguirà: la pri
ma tende a coinvolgere il governo per
ché il settore delle moto sia dichiarato 
in stato di crisi e perché tutte le misure 
conseguenti (comprese quelle relative 
alla cassa integrazione speciale e alla 
possibilità di accedere ai prepensiona
menti) vengano poste in atto; la seconda 
tende a richiedere ancora una volta l'in
tervento del governo per un esame com
plessivo del gruppo De Tomaso. Se le 
aziende che producono cicli e motocicli 
possono risentire della crisi di settore. le 
altre fabbriche De Tomaso — la Mase
rati e la Nuova Innocenti — hanno gros
si problemi per il futuro della produzio
ne e quindi sul fronte dell'occupazione. 

De Tomaso, fedele all'immagine di 
manager estroso e intransigente che si è 
costruito in questi anni, tenta in questo 
momento di evitare qualsiasi confronto 
col sindacato e con il governo sia per il 
Settore del motociclo sia per valutare lo 
stato di salute del gruppo. Fa la voce 
grossa, passa alle vie di fatto licenziando 
e minacciando di licenziare, e carica 
queste sue decisioni unilaterali ancora 
una volta di significati più complessivi, 
quasi egli volesse essere il precursore di 
una nuova stagione sindacale in cui — 
dopo la lacerante vicenda della vertenza 
contrattuale dei metalmeccanici — sì i-
naugura la legge dell'unilateralità dei 
provvedimenti, dell'ulteriore peggiora
mento delle relazioni industriali. 

Il sindacato chiede con insistenza: co
sa succede nelle fabbriche del gruppo? 
Ed è unr. richiesta lecita, visto che De 
Tomaso, dopo aver tanto reclamizzato 
le sue qualità di imprenditore estroso e 
capace, non ha certo dimostrato di fare i 
miracoli promessi, nonostante ì tanti fi
nanziamenti pubblici avuti npgli ultimi 
venti anni. Grande elettore Dff tanto da 
uscire allo scoperto durante l'ultima 
campagna elettorale, amico personale di 

molti leader democristiani fra cui l'on. 
Donat Cattin soprattutto nel periodo in 
cui l'esponente de fu a capo del ministe
ro dell'Industria, De Tomaso ha pensato 
finora di essere un personaggio al di so
pra di ogni controllo. Il sindacato inten
de invece, visti i lauti finanziamenti 
pubblici concessi al gruppo, che si co
mincino a fare i conti anche per questo 
«caso». 

La situazione attuale è conosciuta: al 
gruppo De Tomaso fanno capo due a-
ziende di cicli e moto, la Guzzi e la Be-
neili, e per tutte e due le aziende l'indu
striale italoamericano ha eia chiesto o 
avviato i licenziamenti. A Pesaro su 550 
dipendenti della Benelli 99 hanno già 
ricevuto la lettera di licenziamento. A 
Mandello Lario, dove ha sede la Guzzi, i 
licenziamenti preavvertiti sono 55 su 
700. 

•La situazione produttivo di queste 
aziende—dice il documento del coordi
namento nazionale del gruppo — risen
te sicuramente del negativo andamento 
del mercato che colpisce Findustria na
zionale, ma risente anche di problemi 
specifici dovuti alTanomala conduzio
ne "manageriale" dell? aziende e delle 

relazioni sindaclali operate da De To
maso. La situazione del settore è eerto 
pesante (l'Associazione dei costruttori 
ha chiesto lo stato di crisi), ma perché 
De Tomaso raffronta con i licenzia
menti collettivi saltando gli strumenti 
che vengono usati dalle altre aziende 
del settore (Piaggìo-Garelli), come la 
cassa integrazione e iprepensionamen
ti!: 

Per queste ragioni la FLM chiederà la 
convocazione delle parti al ministero 
dell'Industria. Il ministero del Lavoro 
verrà invece interessato per la situazio
ne della Nuova Innocenti e della Mase
rati. Assieme al rappresentante del go
verno, la FLM chiede che siano presenti 
i rappresentanti della finanziaria pub
blica GEPI. Le prospettive di lavoro alla 
Nuova Innocenti sono estremamente 
precarie: praticamente c'è sicurezza solo 
per gli addetti alla produzione della Ma
serati e alla costruzione dei motori delle 
moto. I profondi intrecci di produzioni 
fra le diverse aziende del gruppo rende, 
inoltre, estremamente difficile un'anali
si della situazione complessiva del grup
po. 

b. m. 

Attenti al bollo auto scaduto 
Ma quanto si paga il rinnovo? 
ROMA — Dalla scorsa mezzanotte bolli di 
possesso delle auto (ex tassa di circolazio
ne) scaduti per centinaia di migliala di au
tovetture. Una decina di giorni, salvo pro
roghe, per mettersi in regola. L'automobili
sta però dovrà risolvere Innanzitutto un se
rio dilemma: quanto pagare? Una certezza 
sulla cifra da corrispondere all'erario c'è 
solo per quattro mesi e in questo senso so
no favorite ie autovetture di una certa clas
se fiscale, quelle, cioè, per le quali si posso
no effettuare pagamenti quadrlmestralL 
Infatti la legge n. 9 del febbraio scorso sta
bilisce una proroga degli aumenti fissati 
dal decreti del 1981 (+50%) e del 1982 
(+30%) fino al prossimo 31 dicembre. Dal 
1° gennaio 1984, almeno In teorìa, dovreb
bero tornare In vigore le imposte vigenti 
nel 1980. Ovviamente c'è se.npre la possibi
lità (o la certezza) che 11 governo vari un 
nuovo provvedimento di proroga delle at
tuali sovrattasse o ne fissi di nuove. 

Per l'automobilista. Intanto, Umane il 
problema di come comportarsi» quando è 

obbligato a pagare 11 bollo per otto mesi o 
per un anno. Fa due versamenti, uno per 11 
periodo settembre-dicembre '83 e uno, alla 
tariffa '80, per II periodo successivo con ri
serva di conguaglio in caso di provvedi
mento di proroga del governo? Paga per 
l'intero periodo in base alle tariffe vigenti? 
Ma se si dovesse tornare alle quote dell'80 
come potrà ottenere il rimborso? Potrà ri
farsi sul futuri versamenti? Un bel pastic
cio e qualche grattacapo in più. 

Su un altro fronte fiscale, quello dei regi
stratori di cassa, intanto, si sta mettendo a 
punto, da parte della Guardia di Finanza 
un primo bilancio che dovrebbe essere reso 
noto entro 11 mese di settembre. A due mesi 
dall'obbligatorietà del registratore si cerca 
di tirare le somme del controlli a tappeto 
effettuati In tutta Italia, per verificare le 
inadempienze (ne sarebbero state riscon
trate molte), ma anche le difficoltà che in 
molli casi l commercianti sottoposti all'ob
bligo del registratore hanno dovuto affron
tare per ottemperare alla legge 

Entra in funzione l'ISVAP 
guardiano delle assicurazioni 
ROMA — A13 mesi di distanza dal varo della 
legge Istitutiva, il ministero dell'Industria 
informa che da oggi l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di Interesse col
lettivo (ISVAP) assume «le funzioni di con
trollo sulla gestione tecnica, finanziaria e pa
trimoniale delle imprese di assicurazione e 
più in generale la vigilanza sulla osservanza 
delle leggi e dei regolamenti da parte degli 
operatori sul mercato assicurativo*. 

Presieduto da Dino Marchetti, che è anche 
direttore generale, IISVAP ha preso sede a 
via Piemonte 127 ed ha reclutato il personale 
fra quello che già si occupava di assicurazio
ni all'apposita direzione del ministero dell' 
Industria. 

L'ISVAP non parte soltanto In ritardo, par
te anche piuttosto male. Una nota della FI-
SAC-CQIL rileva che «l'Istituto ha di recente 
adottato un regolamento del personale senza 
preventivo confronto con 11 sindacato. La 
Presidenza, più volte sollecitata, non ha nep
pure ritenuto di dover rispondere alla richie
sta di un incontro, lì regolamento unilateral

mente predisposto ricalca, nella sostanza, 
schemi del rapporto di lavoro del pubblico 
Impiego e non quelli del contratti di lavoro 
nel settore assicurativo cui la legge istitutiva 
fa riferimento. Tre le prime conseguenze, la 
sopravvenuta Indisponibilità — stante la ne
bulosità del trattamento economico e nor
mativo — di alcuni dipendenti statali in pos
sesso delle capacità per svolgere i delicati 
compiti dell'Istituto, a passare alle dipenden
ze dellISVAP». 

Questo ente dovrebbe perseguire 11 risana
mento del mercato assicurativo, traducendo 
in atti la volontà conclamata — le parole non 
si lesinano sull'argomento — da ministero 
dell'Industria, commissione consultiva per le 
assicurazioni, ANIA (associazione Imprese 
assicurative). Vi sono decine di compagnie di 
assicurazione che rallentano sistematica
mente la liquidazione del danni dovuti agli 
assicurati. Gli Indici del pagamenti sarebbe
ro sufficienti a far scattare i provvedimenti 
necessari per Imporre 11 rientro o l'uscita dal 
mercato. Il modo In cui l'ISVAP è partito fa 
presagire però poco di buono. 

Nuovo salvataggio 
per l'Immobiliare: 
ma sarà l'ultimo? 
Le banche, che hanno sospeso l'azione per recuperare i debiti, 
chiamate a consolidare 100 miliardi e a fornirne altri 50 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione delia Immobi-
Uare-Sogene presenta 8.662 
milioni di perdite dopo avere 
utilizzato la Visentlnl-bls per 
25 miliardi di rivalutazioni. 
Il bilancio verrà presentato 
agli azionisti il 17 ottobre 
perché le banche prometto
no di approvare un plano di 
risanamento, basato sulla di* 
lulzlone agevolata del debiti 
In scadenza, da tempo predi
sposto. L'Immoblllare-Soge-
ne beneficia già di un rinvio 
per 1 debiti in scadenza ac
cordato allo scopo di consen
tire alle società operative di 
disporre del denaro indi
spensabile per lavorare. Gli 
amministratori affermano 
che il consolidamento (al
lungamento delle scadenze) 
per una massa debitoria di 
100 miliardi, al tasso più bas
so del «primario», è sufficien
te al risanamento. 

Secondo gli amministra
tori i conti delle società ope
rative sono positivi: la SGI 
Sogene-Casa ha avuto un at
tivo contabile di 204 milioni 
con un fatturato di 60 miliar
di e la Sogene-Lavorl ha avu
to un passivo di 550 milioni 
con 68 miliardi di fatturato. 
Benché si tratti di strutture 
produttive valide anche que
ste società hanno difficoltà 
finanziarie; tanto è vero che 
la ripresa del gruppo viene 
condizionata all'ottenimen
to di nuovi mutui e crediti 
per 50 miliardi. 

L'Immoblllare-Sogene è 
un esemplo tipico di crisi im
prenditoriale gestita per In
teressi estranei all'impresa 
produttiva anziché rendere 
autonome le società di lavo
ri, liquidando la finanziaria 
Immobiliare, si è addossato 
alle prime l'onere di un gra
vissimo crack frutto di av
venture finanziarie incorag
giate o volute dalle banche. È 
nell'Interesse delle banche 
creditrici, e non dell'impre
sa, che la crisi del gruppo 
viene gestita. 

Il piano di salvataggio ora 
predisposto non si allontana 
da questa impostazione. E 
questo nonostante che l'im
presa di costruzioni, nelle 
condizioni attuali, abbia bi
sogno di dotarsi di conside
revoli capitali propri sia per 
dotarsi di tecnologie e servizi 
nuovi che per non dover soc
combere alle condizioni di fi
nanziamento strozzinesche 
nella fase di avviamento dei 
cantieri di lavoro. Nelle «tesi 
per 11 VII congresso» dell'As
sociazione cooperative di 
produzione, cui fa capo quasi 
il 10% dell'Imprenditoria e-
dile italiana, rese note in 
questi giorni, si afferma la 
necessità di un salto qualita
tivo dell'impresa edilizia. 

La qualità, afferma 
l'ANCPL, deve consistere 
nella predisposizione e nell' 
uso dinamico di più ampie 
risorse. Viene proposto agli 
Imprenditori delle costruzio
ni «l'avvio di un confronto 
fra operatori, istituzioni, for
ze politiche e sociali e cultu
rali per la definizione di un 
vero e proprio piano di setto
re per l'industria delle co
struzioni che — definiti i 
passaggi attraverso l quali 
promuovere ed incentivare 
la razionalizzazione e mo
dernizzazione del settore — 
Indichi quali misure prende
re e quale utilizzo fare degli 
strumenti» sia imprendito
riali che dell'Intervento pub
blico. 

Echi di questo orienta
mento si ritrovano anche nel 
gruppo IRI-Italstat che ha 
destinato alla società opera
tiva meridionale, «Mededil*, 
l'aumento di capitale da 340 
a 380 miliardi. Le imprese di 
costruzione abbisognano di 
un capitale di anticipazione 
che consenta loro di muover
si con una certa autonomia 
sul mercato, per cessare di 
essere sempìlcl «trasmettito
ri di costi» dell'inflazione sul 
mercato edilizio. 

Un diverso orientamento, 
porta alla spartizione pre
ventiva degli appalti ed allo 
«sconto» di costi anomali. Nei 
giorni scorsi, dovendosi at
tribuire l'appalto per 1 nuovi 
stabilimenti della Banca d'I
talia da costruire nell'area di 
Vernicino, sono state divise 
le opere in sei lotti ed ognuno 
di essi è stato attribuito ad 
una capogruppo che, a sua 
volta, spartisce la torta fra 
ben 31 fra le principali im
prese Italiane, Fra le capo
gruppo, tutti o quasi i gruppi 
dominanti: FIAT Enginee
ring, Vianini, Rendo, Con
dotte, Grassetto e Grandi 
Lavori. 
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Dollaro USA 1614.75 
Marco tedesco 696,60 
Franco francese 198.15 
Fiorino olandese 633,34 
Franco belga 29,664 
Sterlina inglese 2409,75 
Sterlina (riandata 1875,45 
Coroni» daneia 165,805 
ECU 1359,59 
Dollaro canadese 1308,25 
Yen giapponese 6.543 
Franco svizzero 736,26 
Scéltine austrìaco 84.S83 
Corona norvegese 214,465 
Corona svedese 203,335 
Marco finlandese 279,54 
Escudo portoghese 12,945 
Peseta spagnola 10,557 
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1604,55 

596.80 
198.23 
533.97 

29,679 
2404.10 
1878,80 

165,79 
1359,57 
1300.20 

6.506 
734.20 
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213,90 
202.70 
279,48 

12,97 
10,548 

Brevi 
Pirelli e SMI: Visentini lascia il CdA 
ROMA — Il professar Bruno Visentini. dopo la s j a nomina a Ministro delle 
Finanze, si è dimesso dal consiglio di amministrazione delta Pirelli e dal consiglio 
di amministrazione della Società Metallurgica Italiana. 

Alto Adige: riunione a Palazzo Chigi 
ROMA — La situazione occupazionale e sindacale in Alto Adige è stata esami
nata ieri a Palazzo Chigi fai una riunione cui ha partecipato una delegazione della 
Svp e i ministri De Michelts e Oarida. 

Risparmi energetici: Italia all'ultimo posto 
BRUXELLES — L'Italia è all 'ultimo posto fra i paesi della Comunità europea in 
fatto di risparmi energetici dalla crisi del ' 7 3 in poi. Secondo la CEE dal ' 7 3 
al l '011 consumi medi di energia nella CEE per unità di reddito nazionale prodotti 
sono scesi dal 18 .9%. contro il 13 .3% soltanto in Italia 

Crolla la produzione di macchinari per l'edilizia 
ROMA — Il centro studi della Confindustna nella «Rassegna Congiunturale» 
scrive chet i settore dei macchinari per l'edilizia» ha subito in questi ultimi tempi 
un vero tracollo Le fabbriche quest'anno del comparto produrranno un venti por 
cento in meno rispetto all '82 

1 _ 

Pessimismo fra gli agricoltori 
sul «vertice» CEE di Bruxelles 

ROMA — C'è molto pessimismo tra gli agricoltori italiani sullo 
sviluppo della discussione in corso a Bruxelles fra una trertina di 
ministri dei paesi membri, sul problema della riforma della politi
ca agricola comunitaria. Se ne è fatta direttamente portavoce la 
Confederazione italiana coltivatori che in un suo primo commento 
ha deito che le trattative in corso «non fanno ben sperare». Si 
riconferma — sostiene la Confagricoltori — una impostazione sba
gliata da parte della commissione: una impostazione tutta mera
mente contabile che vuole conseguire riduzioni della spesa agricola 
in modo indiscriminato. È necessario quindi che si concretizzi una 
coraggiosa volontà di revisione delle organizzazioni di mercato, sia 
per impedire la crescita insostenibile di alcuni settori di spesa, sia 
per orientare e riqualificare il complesse della spesa agricola. La 
Confcoltivatori ritiene inaccettabile qualunque ipotesi di riaggiu
stamento che metta sullo stesso piano produzioni e territori per
manentemente eccedentari e supergarantiti e prodotti e aree agri
cole — come quelle mediterranee — che subiscono la concorrenza 
di importazioni agevolate, il non rispetto dela regola della prefe
renza comunitaria e, da sempre, hanno un livello di difesa estrema-
mante basso. 

La Confcoltivatori ha ribadito — mentre è stato fissato un nuo
vo super-consiglio comunitario per il 20 settembre — la propm 
posizione, già consegnata ai ministri dell'Agricoltura, Pandolfi e 
delle Politiche comunitarie, Forte. La posizione della Confcoltiva
tori per la riforma della politica comunitaria si basa su cinque 
punti che si possono così riassumere: 1) profonda riforma dell'in
tervento garantito e illimitato per combattere le eccedenze (latte, 
cereali) dove esse si formano, senza deprimere lo sviluppo produt
tivo delle aree deficitarie; 2) riequilibrio tra produzioni delle aree 
continentali e quelle mediterranee della comunità; 3) politiche 
commerciali attive su scala europea; 4) politiche e misure struttu
rali di sviluppo permanenti e consistenti, anche per quanto riguar
da gli strumenti della produzione (credito, tecnologie, servizi); 5) 
smantellamento rapido e permanente dei montanti compensativi. 

COMUNE DI MiSANO ADRIATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 
AVVISO DI GARA 

fi Comune di M-sano Adriatico (FQ) mar i quanto pnna t r a (Citazione privata per 
I appalta do lavori di t eatoazone dei raccatti stradai ed accessi al settepasso 
FF SS di V « Altere3o al km 124+060 

L'importo dei lavori a base (Tasta ammonta a L 400000000 
Per l'aggiu&caziGn» deCe opere s> procederà rcetter.ie dotazione privata da 

esperirsi con il metodo (fi cui all'art i feti A) iena Legge 2/2/1973 n 14 e 
successive variazioni e modf6cazto*;i 

l e Ditte i Consorzi, le Cooperative interessati coviamo *ar pervenire domanda 
•"drizzata al Comune di Misano Adriatico • Lift c o Tecruco entra e non cttre 20 adorni 
data data delia pubblicazione del presente a.-viso 

IL SiNDACO McrotiiRag Sergio 

K L L A R I A . ho te l Viltà Laura Tel 
C J 5 4 1 > 4 4 I 4 1 Vic irofr .3 'e fa—4>a-e 
transumo. g ard no ombreggiato I f l -
i.me ck*panti>lita • settembre L 
16 500 tu t ta ayrrwex Sconto bam-
t -m 2 0 S (310» 

OATTEO MARE, hotel 2 0 0 0 - ' . 1 
Botogn* 6 tei '3547» eó 204 v -, -z 
Tiare t r a n ^ - t - ' ' a * - » - ' c o : : c 

s e - ; - ~ ^ ' c 'fcaOó :-.ttù cemp-eso 
S c ^ - t - b a i c.- i Drez iore proprietà-
r e 13091 

MMfff t . h o t * ConsuJ - Tel IC641) 
80762 S u i i r f - e cadere con servizi. 
talee-"! a s c e l l e ott ima cucina 
Fine agosto L 23 000 -.ettembre L 
19000 1292) 

Rtnòan, botai pensione Tutrpe - v.a 
3 *1 a. tei i054H327f .6 V ie t i ss ima 
mare 3>ardno recintato Cuor>a con 
9 n r r cs to pasta fatta •« casa viro 
propri Offerta spec-aìe 7 g o r m pen
sane completa L 112 000 tut to 
comp'eso (303) 

R M M , pensiona laurent inl - Via 
l a g n i m i te i (0541)8063? V.ema 
mare tranquilla, percnegg© cucina 
curata dai nrapncisn Settembre 
16 500 1306) 

RIMISI Rrvazzurra. pens ione Jole 
Tei 0 = 4 l i 31315 - 63347 V.c.-niss»-
rr<j rrare ;ra"q-» 'a. camere servizi 
farr I are cuc>-ia ge-vj'rv, Dal 21-31 
agosto ^ a s o o - 19 500 settembre 
15 000 - 15 530 Goster=te carne e 
p e s e : a 3. brace tagliatelle fa t te m 
C3i3 1300) 

VTSER8A Rimani. Vifta Perazzim 
V a Rossmi 15 te i (0541) 734108 
V-cmamare tra-iTuìta famikare ca
rnee c c . ' s c - i ~ -.-.•zi parcf ieggc 
22-31 T^ t . - * ' 3 000 settembre 
' 5 OC» (302) 

W S E P B E l l A r tón in i . p n e m o m V a 
ia Mara - Via Serafini 6 . tei 10541) 
7 2 1 0 2 7 Vicina mare, trattamento 
farrUiare. camars servizi Fine ago-
stc-10 settembre 15 ODO lu t to com
preso Sconto bamb-ru Direzione 
p r e t t e t a re 1304» 

avvisi economici 
CESENATICO^ ALVERO*. note1 Con
dor (0547) 95456 sul mare. ogn. con
i o " menu a scelta, g ia rda» Agosto 
20000 . settembre 17 000 (1661 

PRIMARIA Società Nazionale assu
me part-ttme. minimo 25enru. turni-
s i i eppure Uberi ogni giorno dalle 16 
fino a sera oppure pensionati g«ova-
n>li t u tu cu'tura media, msercndi 
S ja organizzazione commerciate e-
sterna di Cmisetto Balsamo, Cusano 
Miiamno Pero interessati telefonavi 
per appuntamento 0 2 / 6 1 8 5 5 2 6 -
61 98 203 - 3 5 33 931 H69 I 
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Raffaello la 
«Fornarina»? 

TCJUNO — «La "Fornarina" 
non è ui Raffaello. Si tratta di 
un quadro romano della metà 
del Cinquecento, molto r>;na* 
neggiato e dipinto da un mo
desto allievo di Giulio Roma-
no, forse di ascendenza emi
liana'. A sostenere questa tesi 
è, in un articolo su -Il giornale 
dell'Arte» di settembre (e reso 
noto in sintesi dall'editore), 
Pico Cellini, restauratore ed e-
sperto d'arte, consulente di 
musei di tutto il mondo. Nella 
sua lunga attività — ha 77 an
ni — Cellini ha tra l'altro sco
perto che devono essere attri

buite a Caravaggio la «Giudit
ta Coppi», L'«Eccc Homo» e la 
•Negazione di l'ictro» ed ha re
staurato opere di Raffaello (la 
«Cappella Chigi»), Duccio da 
Honinscgna. Lorcnzetti, Quer
cino e Rubens. 

Dagli studi storico-critici r 
dalle indagini di laboratorio 
attualmente esposti a l'alaz/o 
Barberini di Roma, risulta 
sbagliata — per Cellini — an
che l'opinione secondo cui nel
la «Fornarina» sarebbe sicuia 
la mano di Raffaello pur con 
la possibilità di un successivo 
intervento di un altro pittore. 
«Il mito della Fornarina — af
ferma Cellini — 6 davvero sve
lato. Si renda il doveroso o-
maggio al grande Raffaello e 
spungcndo dal suo catalogo u-
n'opera che non gli reca ono
re». 

Gianluigi Geimetti, 37 anni, 
uno dei più affermati direttori 
d'orchestra della nuova generazione, 
parla di sé, del suo lavoro, 
e del rapporto fra un 
musicista e il mondo moderno 

Dirigo la 
musica contro i mass-media 

ROMA — La barba folta, pic
coli occhiali rettangolari, una 
tunica lunp.a. ricamata alla 
maniera indiana, !a gamba 
destra ancora fasciato (ricor
do di uno frattura napoleta
na), un sigaro toscano mezzo 
consumato in bocca: Gianluigi 
Geimetti. se ne st o sdraiato al
l'ombra di un salice piangen
te, nel giardino volutamente 
incolto della t>ua casa nella 
campagna di Castel Madama, 
a due passi da Roma. Due ca
ni bastard: gh giocano attorno 
e accentuano il suo aspetto da 
tardo esponente della «beat 
generation» E invece a 37 an
ni questo figlio unico di un 
commerciante milanese tra
piantato a Roma, è uno dei 
più raffinati direttori d'orche
stra della nuova generazione. 

Una carriera costruita con 
l'impegno, cominciata a tre 
anni sui sudati tasti di un pia
noforte; passata per il conser
vatorio dove è il primo insie
me a Giovanna Marini a di
plomarsi in chitarra classica; 
decollata a Firenze dove a 17 
anni vince il premio per la di
rezione d'orche-'ra, affinata 
negli studi all'estero e ora si
gillata dalle chiariate delle 
maggiori orchestre àe\ mon
do 

A Geimetti la Sagra musi

cale umbra ha affidato la dire
zione dell'opera La> Danaidc; 
di Antonio Sahen che aprirà 
l'il settembre la manifesta
zione perugina Una vera «pri
ma» italiana, visto che l'opera 
del nemico giurato di Mozart 
(come vuole una storia che 
sfuma sempre più nella leg
genda) andò in scena 8 Parigi 
il 19 aprile del 1784, ma in Ita* 
ha non approdò mai, o rimeno 
non lascio traccia. -Un vero 
peccato, perché Salieri è un 
musicista importante, tutto 
da riscoprire», dice Geimetti. 
E anche in questa passione 
per l'inconsueto, non smenti
sce se stesso e l'atteggiamento 
squisitamente professionale, 
col quale si muove nell'uni
verso sonoro 

Quando hai deriso di fare 
il direttore d'orchestra? 

Mai, l'ho sempre saputo 
Con i tuoi strumentisti ti 

comporti come un dittatore? 
No davvero. Il direttore 

non è un violentatore, ma un 
coagulatore di forze. È poi io 
detesto la violenza, in ogni 
forma e in ogni luogo. Preferi
sco una partecipazione consa-
pevole a un'obbedienza impo
sta. 

Quali sono i direttori ai 
quali ti sci ispirato? 

Direi a tutti e a nessuno In 

ognuno di noi musicisti è ri
masto qualcosa dei grandi. Di 
Toscanini, con la sua capacità 
di mettere il sigillo su qualsia
si opera interpretasse, o di De 
Sabbata che con la sua lettura 
moderna della Tosca mi ha 
fatto capire veramente Pucci
ni. 

E qual e il musicista che 
preferisci? 

Nessuno. La musica è una 
storia unica: privilegiarne una 
parte significa perdere di vi
sta il resto. Detesto gli speda-
lismi, anche se in alcuni cam
pi sono necessari, ma in musi
ca sono deleteri. Non si rie
scono più a capire le interdi-
fiendenze tra un musicista e 
'altro. Del resto io amo tutta 

la musica, anche quella che al
cuni considerano brutta e 
noiosa. 

Anche quella contempora
nea? 

Soprattutto quella contem
poranea. La musica è comuni
cazione, è linguaggio, è il no
stro linguaggio, lì '900 è uno 
dei secoli più fecondi dal pun
to di vista musicale. E, per re
stare a Puccini, se non avessi 
studiato tanta musica moder
na, non avrei potuto collocar
lo in pieno nel suo secolo — 
che è il nostro — e dargli quel 
respiro europeo che le sue 
partiture richiedono. 

Insomma tutto *?» N»ne 
purché sia musica. 

Non nego che ci sia della 
musica noiosa, ma ribadisco 
che bisogna comprendere e 
studiare anche le cose che a 
prima vista sembrano respin
gerti. Un interprete deve esse
re rome un bicchiere vuoto, 
da riempire di suoni. Certo il 
bicchiere può essere di vetro o 
di cristallo... 

E tu di che materiale sei? 
Di cristallo. Almeno spero. 
Perché oggi è così difficile 

il rapporto tra il grande pub
blico e la musica cosiddetta 
colta, a differenza che nei se
coli passati? 

Il linguaggio musicale è di
ventato molto più complesso 
e poi si sono moltiplicati i dia
frammi tra gli ascoltatori e i 
compositori. Un tempo la mu
sica si ascoltava a teatro o nel
le case private quando si suo-

Nel Secolo dei Lumi la donna è vista 
come uno Stato da conquistare e dominare: 

lo dimostra il romanzo di Crébilion figlio, 
tradotto per la prima volta in Italia 

Machiavelli in 
camera da letto 

Nudo femminile (La sorpresa) di Antonio Canova e. in alto. «A-
more e Pliche» in un bozzetto di Giovanni Carlo Bevilacqua 

C'è nel romanzo francese 
del Settecento, anche- in 
quello indiscutibilmente 
minore — come in questi 
•Turbamenti del cuore e 
dello spinto- di Crébilion fi
glio, tradotti oggi in italia
no per la prima volta(Hcro-
dote, 238 pagine. 10 000 lire) 
— quei gusto finissimo del
l'indagine psicologica che, 
portata sulle passioni più 
diverse, ma in particolare 
su quella universale dell'a
more. trasforma la pagina 
narrativa in una sorta di 
Indagine continua sull'uo
mo, sui suoi comportamen
ti, sui suol modi di pensare 
al suo interno e di agire al 
suo esterno. E tanto più, co
me avviene appunto nel 
Settecento, nel Secolo del 
Lumi, quando questo gusto 
è posto in immediato rap
porto con un ambiente so
ciale, e l'amore, ancor più 
cne un pretesto, diventa 
una lettura e una critica 
della società 

Da noi, per dirne uno. il 
Panni, con il suo sorriso, la 
sua satira, ma anche e so
prattutto, con il suo sdegno 
morale; in Francia ben più 
altrimenti avanzata, 11 tea
tro di Marlvaux, con 11 desi
derio, che parrebbe esclusi
vo, di osservare fino alla 

minuzia i segreti più Intimi 
del cuore, e di osservarli 
con l'occhio disincantato e 
pessimista di chi già cono
sce gli ineluttabili Inganni, 
le artificiose falsità e Ipo
crisie che la società richie
de a chi voglia inlzlarvisi e 
percorrerne 11 cammino da 
tnonfatore e che lo lascerà, 
alla fine, appagato e vuoto 
come una canna al vento. 
•Lui, un uomo di valore? 
Ma se non ha un soldo!*: 
siamo a Balzac. 

Orbene: per essere ro
manzieri. e scrittori in una 
maniera siffatta, così spre
giudicati da fare del l'amo
re, e In particolare dell'a
more nascente, un universo 
dove tutto è ancora confuso 
ed ambiguo, puro e già con
taminato, franco e già li
cenzioso; e così critici da a-
vere sempre sottocchio la 
propria società e 11 proprio 
mondo reale; per essere tut
to questo occorre, ad un 
tempo, essere filosofi e mo
ralisti. Due qualità e due 
doti che, in varia misura, 
non mancarono agli scrit
tori del Settecento francese, 
e che da noi, forse, ebbe sol
tanto Leopardi, nelle osser
vazioni che dettò nel suo 
•Zibaldone» sul «machiavel
lismo di società». 

! Machiavelli. Lo choc che 
I colpì 11 mondo all'apparire 

del -Principe» non si esaurì 
affatto nella polemica mo
rale e politica che ne seguì. 
Nelle grandi epoche rivolu
zionarie. come appunto nel 
Settecento francese, lo spi
rito corrosivamente spre
giudicato del fiorentino 
tornò ad agitare il mondo; e 
si rovesciò nella nuova for
ma letteraria che s: veniva 
affermando: Il romanzo. 

Anche in questi •Turba
menti» di Crébilion — una 
sorta di educazione senti
mentale non tanto alla cor
ruzione e al vizio in astrat
to, ma a quel tipo di corru
zione e di vizio che una so
cietà in decadenza, l'aristo
crazia, esigeva per essere 
ammessi al suo regno — 1* 
eco della voce del segretario 
fiorentine si fa sentire, e 
potente. «Essere appassio
nato senza sentimento, 
piangere senza essere com
mosso, tormentare senza 
essere geloso: ecco tutti i 
personaggi che dovete in
terpretare, ecco quel che 
dovete essere», dice nelle 
pagine centrali del roman
zo il Maestro all'allievo. L' 
astuzia della volpe e la for
za del leone; ma non per 
conquistare potere e redi

mere un popolo, ma per 
soggiogare una donna e 
renderla oggetto del pro
prio piacere. SI direbbe, in 
un certo modo, che qui le 
donne (ie principesse e le 
marchese, le grandi signore 
e gentildonne di Corte — la 
Corte di quel Luigi XV che 
giganteggia negli splendidi 
«Memoires» di Saint-Si
mon) tengano il posto dello 
Stato e dei suoi problemi, 
del suo fascino e della cupi
digia che ingenera nel cuo
re dell'ambizioso. Per ten
tarne la conquista occorre 
seguire un codice di com
portamento; e questo codi
ce, che getta nel fuoco del 
rischio proprio il sentimen
to più naturale dell'uomo 
— l'amore — esige il di
sprezzo della virtù e 11 va
gheggiamento del suo con
trario. «Sono nato così di
verso da quel che sembro, 
che solo con un estremo do
lore sono giunto a rovinar-

i mi lo spirito». Oppure: 
•Quel che dite è bellissimo 
dal punto di vista della mo
rale; ma morale e società 
non vannne sempre d'ac
cordo; e avrete presto le 
prove che, in genere, si rie
sce nell'una solo a spese 
dell'altra.. 

L'antica lezione del Ma
chiavelli, come si vede, ca
lata nel romanzo, ha anco
ra qualche sussulto di ri
pensamento, e il fascino 
della perduta virtù fa anco
ra sentire qualciìe eco di 
malinconia; ma è in fondo, 
qui in Crébilion come in al
tri scrittori francesi del pe
riodo, il rimpianto e la no
stalgia per una classe che si 
è resa corrotta e impotente 
col tempo e che sta per esse
re scalzata per sempre dal 
nuovo fervore borghese, 
spregiudicato, disinvolto e 
portatore di ben altri valori. 

Per questo i «Turbamen
ti» di Crébilion, finalmente 
tradotti da Margherita Lec
co (che fa seguire al testo 
un breve saggio sullo scrit
tore), non sono un libro li
cenzioso, ma uno di critica 
storica oltre che di raffina
la psicologia. L'amore co
me pura apparenza: la sua 
picsione vera è qualcos'al
tro: la conquista e il domi
nio. È il romanzo «realista» 
che si fa strada, e che ha 
scelto, come punto di par
tenza, l'analisi spietata del 
sentimento più piacevole 
dell'uomo. 

L'ombra del «vizio» getta 
su di esso il suo turbamen
to; eppure si tratta di un in
dagine rivolta al futuro, 
varso la liberazione da an
cestrali tabù e pregiudizi. 
Cammino noi. facile, irto di 
resistenze e di osservazioni, 
talora particolarmente in
telligenti e imbarazzanti 
come questa di un altro no
stro grandissimo scrittore, 
il Msnzoni. «Nelle teorie del 
vizio — disse una volta nel 
«Fermo e Lucia» — vi ha 
qualche cosa di più pensa
to, di più profondo di più 
verosimile che non appaia 
nelle massime del dovere e-
spresse in un modo volgare 
e talvolta inesatto: di modo 
che il pervertimento può 
parere facilmente un pro
gresso di ragione». 

Ugo Ootti 

nava insieme. Era favorita da 
un rapporto costante di par
tecipazione collettiva Oggi ì 
media hanno creato una bar
riera sonora, che solo con mol
ta fatica bi riesce a superare E 
questo condiziona enorme
mente l'ascolto 

Ti riferisci alla musica leg
gera? 

Non solo a quella Anche il 
ripetersi costante di musica 
sena tradizionale assuefa a un 
certo mondo sonoro e rende 
più faticosa la comprensione 
del nuovo. Faccio un esempio 
Attorno al '68 dirigevo l'Or
chestra sinfonica abruzzese. 
Andavamo in certi paesini 
sperduti a portare la musica 
contemporanea e gli stessi 
compositori partecipavano a 
quelle serate. Di fronte a quel 
pubblico quasi vergine — mu
sicalmente parlando — era 
più facile penetrare con la 
musica contemporanea che 
non con quella di Mozart. An
davano istintivamente all'es
senza della composizione. 
Certo, si facevano anche i di
battiti: quella era l'epoca dei 
dibattili. 

E c'era anche una bella do
se di utopia. 

Certo. Ma guai, a non aver
ne. Sono stati anni importan
tissimi per la mia formazione 
artistica. Quando dirigi di 
fronte a dei bambini che, ma
gari, ti rifanno il verso, sei co
stretto a verificare quello che 
stai facendo. E allora ti accor
gi che loro ti prendono in giro 
quando gigioneggi, quando 
cadi in certi rituali privi di 
contenuto, quando fai qualco
sa di falso. Sei costretto, in
somma, ad andare al sodo, a 
ricercare davvero quel che la 
musica ha da comunicare. 

Ma allora tu sei un nemico 
giurato dei mass-media? 

Intendiamoci bene. Io pre
ferisco di gran lunga ascoltare 
dal vivo un pezzo di musica, 
anche eseguito male piuttosto 
che una registrazione. Però 
bisogna essere in grado di ma
novrarli i mass-media, non di 
farai manovrare. Ad esempio 
quest'estate a Roma ho diret
to un concerto di musiche da 
film con l'orchestra della RAI. 
Mi interessava proprio resti
tuire a quelle musiche un po
sto privilegiato nell'ascolto, 
un valore non gravato dalle 
immagini. È stato un esperi
mento di grandissimo succes
so, ma il pubblico è accorso 
proprio perché quelle musi
che le conosceva e le voleva 
sentire in una veste più ap
profondita. C'è in sostanza. 
uno scambio reciproco fra i 
due mondi, il guaio è quando 
uno prevale sull'altro. 

I tuoi progetti per il futu
ro? 

Dirigerò spesso all'estero 
Perché, non ti trovi bene 

qui, in Italia? 
Certo che mi trovo bene, 

anzi benissimo. Inaugurerò la 
stagione de «La Fenice» di Ve
nezia con la Lucrezia Borgia. 
quindi, nessun tradimento. E 
.solo un'esperienza diversa rrio 
voglio fare Del resto io non 
sono un esterofilo. Ritengo 
che il pubblico italiano sia il 
più esigente e preparato del 
mondo, e non rinuncerei certo 
a un confronto costante con 
esso E poi non mi pince l'idea 
di diventare una prostituta di 
lusso che viene comprata dal 
migliore offerente come ormai 
avviene sempro più spesso nel 
mondo musicale. Sono del pa
rere che un musicista può ri
trovare intera la sua dignità 
solo se riesce a incidere su un 
tessuto sociale più profondo. 
E per far questo bisogna avere 
salde radici 

Pure, oggi il mondo musi
cale e dominato dallo •star-
svstem» che rischia di stran
golare il nostro teatro. 

Io starei attento anche qui 
a non esaltare troppo gli stra
nieri. Per uno spettacolo di 
qualità che si fa in altri paesi 
ce ne sono tanti di routine che 
in Italia verrebbero subissati 
di fischi. 

Sei mai preso dal panico 
quando sali sul podio? 

Dal panico mai, dalla paura 
sempre. Ma questo è un fatto 
positivo. La paura, se è ben 
controllata, diventa un pro
pellente decisivo per far sem
pre meglio e ottenere il massi
mo da se stessi. 

Qual è la tua più grande 
aspirazione? 

Quella di diventare un vec
chio non rimbambito che arri
vi al grande viaggio fin un 
senso ai amicizia nei confron
ti della morte. 

E sul piano artìstico? 
Non perdere mai il rappor

to di novità con la musica. 
Mantenere la voglia di scopri
re cose nuove nelle vecchie 
partiture e cercare partiture 
nuove. Insomma non diventa
re la caricatura di me stesso. 

C'è una cosa che mi stupi
sce della tua carriera: perché 
non hai mai diretto un'opera 
di Mozart? 

Lo considero troppo impor
tante. Beh. diciamola tutta 
Mozart per me rappresenta il 
massimo. Forse perché la pri
ma opera che ho studiato è 
stato il Flauto magico e mi ha 
lasciato un ricordo indelebile. 
Insomma non ho trovato an
cora il coraggio di affrontarlo. 

Matilde Passa 
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Qui accanto Angela Winkler 
cha A a Venezia con due film: 
Il «Danton» di Wajda 
a «Il diario di Edith». 
Sopra al titolo una immagine 
dal film di Geissendorfer 
ali diario di Edith» che ha aperto la Mostra. 
In basso una scena di 
«E nata una stalla» e George Cukor: 
•<t Biennale ha reso omaggio 
al grande regista americano scomparso. 

«Il diario di Edith» 
e «In mezzo al cuore» 
I film della RFT che hanno 
aperto la Biennale 
u a i i i i u ucic* w s a i n V - M l l i u i i c . 

la pazzia sotterranea 
che accompagna 
la vita quotidiana 

La follia 

Parla Angela Winkler, protagoni
sta emergente del cinema tedesco 

Ecco Angela, 
attrice 

d'inconscio 

chiusa in un diario 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Proposta, in concorso, co
me primo film della rassegna Venezia 
Quaranta, l'opera tedesco-federale // 
diario di Edith di Hans Geissendorfer, 
nonostante talune prolissità e scorci 
narrativi forse inessenziali, affronta una 
vicenda ai margini della patologia, ma, 
rivelatrice delle inquietudini, degli ag
guati sempre presenti anche in una real
tà, domestica e sociale, apparentemente 
pacificata e «normale». 

Me», ito, certo, di Geissendorfer l'aver 
affrontato, con severa sagacia, il ramifi
cato intrico di tale attualissima sindro
me psicologica esistenziale. E merito 
prioritario di Patricia Highsmith, cui 
del resto Geissendorfer si era rifatto in 
precedenza per il suo riuscito L'alibi di 
cristallo. La scrittrice texana è infatti 
magistralmente abile nel maneggiare 
«storie di ordinaria follia» ricavando da 
epunti consuetudinari piccoli ordigni 
destinati a scoppiare, anche dopo com
plicate manovre, in traumatiche scoper
te dei mali oscuri, delle trappole che in
sidiano la quotidiana routine della gen
te comune. Significative, d'altronde, so
no le motivazioni che spiegano l'assidui
tà di Geissendorfer (e di altri cineasti 
tedeschi: Wendere, ad esempio) nei con
fronti della scrittrice americana: «La Hi
ghsmith descrive persone la cui psicolo
gia conduce per forza al caos e alla e-
splosione, come altrimenti si può trova
re solo nel dramma classico». 

In effetti, così accade puntualmente 
anche nel Diario d'i Edith. La situazione 
narrativa di partenza è tra le più con
venzionali. Un'agiata famigliola borghe
se — moglie e marito intellettuali con 
vaghi trascorsi sessantottesca, più un 
figlio un po' nevrotizzato e risentito 
contro tutto —, una bella casa, amici e 
frequentazioni adeguati costituiscono il 
décor esteriore della vicenda che. per 

Eregressivi spostamenti di eventi desta-
ilizzanti, sconfina poi nella violenza, 

nell.! cupa follia. 
Edith, la moglie-madre sempre con

sapevole e controllata, cerca di impri
mere al ménage familiare, come alle re
lazioni sociali, un ritmo e un tono fatti 
di buone maniere, di sensibili attenzio
ni, di impegno civile (scrive e stampa in 
proprio un giornaletto di quartiere dalla 
marcata impronta democratica). Il ma
rito l'asseconda premuroso e affettuoso, 
ma poi si perde in una storia sentimen
tale con un'altra donna, sino a giungere 
al divorzio. Elementi concomitanti della 
graduale alienazione di Edith da se stes
sa e dal mondo circostante sono il figlio 
Chris e un ingombrante vecchio zio del
l'ex marito che, entrambi mossi da per
sonali disorientamenti, costringono la 
povera donna all'inevitabile schizofre
nia. Non a caso, in parallelo col crescen
do tragico che sfocerà nell'eliminazione 
fisica del vecchio da parte di Chris con 
la tacita complicità della madre, il dia
rio di Edith registra di giorno in giorno 
una vita assolutamente fantastica, ove 
lei e il figlio compaiono del tutto felici 
ed appagati. 

La realtà, naturalmente, è ben più 
cruda e brutale. Per certi sotterranei, 
tortuosi percorsi, però, Chris riesce a 
penetrare nella turbata psicologia della 
madre. Tanto da adattarsi ad un ruolo 
gregario, pur di corrispondere ai suoi 
più profondi desideri, ed a fingere od a 
credere egli stesso che l'unica via di sal
vezza per lui e per Edith consista nel 
passo arrischiato di un esclusivissimo, 
incestuoso rapporto. Ma, proprio men
tre sta per compiersi la fuga di Chris e di 
Edith verso quel sogno impossibile, la 
madre si uccide cadendo dalle scale e il 
ragazzo, presumibilmente, verrà inter
nato in un manicomio. La sublimazione-
choc di questa storia non giunge così 
imprevista come potrebbe sembrare, 
poiché tutto il film di Geissendorfer si 
dipana in una ellittica strategia tesa a 
rappresentare proprio l'esemplarità 
simbolica di un caso-limite. I segni e le 

notazioni sulla situazione esistenziale-
sociale nella Germania di oggi colorano, 
infatti, il Diario di Edith di riflessi e di 
rifrer.genze quanto mai desolati e allar
manti. 

Sintomaticamente un altro film della 
Germania Federale, In mezzo al cuore 
dell'esordiente Doris Dorrie (comparso 
qui, in concorso, per Venezia Giovani), 
riecheggia con vistose analogie le in
quietanti avvisaglie prospettate dall'o
pera di Geissendorfer, anche se la mano 
ancora inesperta della ventottenne ci
neasta di Hnnnover proporziona il rac
conto su un piano sicuramente meno 
raffinato e complesso. In breve. Anna 
Blum. 22 anni, e una ragazza senz'arte 
né parte, ma piena di voglie matte, di 
ambizioni e di slanci che neanche lei sa 
bene spiegarsi. Suo privatissimo gioco è, 
infatti, quello di dar conto di ciò che le 
accade intorno e dentro in lunghe, det
tagliate lettere a se medesima. Racconta 
del suo mortificante lavoro di cassiera, 
dell'improvvisa decisione (subito realiz
zata) di tingersi i capelli di blu, delle sue 
scarse gioie, della solitudine di cui si 
sente malata. 

Di colpo, e del tutto impensabile, uno 
stranissimo incontro. Un attempato, fa
coltoso dentista l'abborda e le propone, 
offrendole una grossa somma di danaro 
e senza chiedere nulla in cambio, di tra
sferirsi a vivere con lui nella sua bellissi
ma casa. Così, per molti e per nessun 
motivo, soltanto perché a lui va di fare 
in quel modo. Anna tergi versa, ma poi 
accetta. Si instaura fra i due un bizzarro 
rapporto, denso di silenzi e di sgarbi, ma 
poi alla lunga finiscono a letto e fanno 
l'amore. Non per questo, però, i giorni 
successivi diradano mutismi e freddezza 
dell'uomo. Anna comunque, ormai inva
ghita, non sa più sottrarsi a quella con
traddittoria convivenza. E pur di tener
si quell'uomo scostante e imprevedibile 
escogita tattiche e trucchi che si risolve
ranno presto in un disestro. 

Cacciata una prima volta, Anna si fin

ge incinta, riuscendo a ridestare l'affet
to dello scorbutico dentista. Al termine 
del periodo della falsa gestazione, però, 
è costretta a rapire un bambino che di
verrà il solo ed esclusivo oggetto delle 
premurose attenzioni del presunto pa
dre. E scontato che una simile bislacca 
storia va a finire malamente, con Anna 
che uccide l'uomo e si riprende il «suo» 
bambino per avventurarsi verso la lon
tana Turchia. A parte gli aspetti talora 
esitanti del racconto, Doris Dorrie pun
ta visibilmente a registrare, non tanto e 
non solo questa strana «specie d'amore», 
quanto piuttosto ad evidenziare squili
bri e malesseri profondissimi delta con
temporanea società tedesca. E, benché 
un po' schematico e forzato nel suo im
pianto narrativo, In mezzo al cuore toc
ca, in questo senso, un esito di indubbia 
dignità. 

Un'altra poco tranquillante «ricogni
zione metropolitana» si ritrova nel film 
della cineasta franco-portoghese Moni
que Rutler Gioco di mano (in concorso 
per Venezia XL), dove in una serie di 
episodi tra di loro autonomi si indaga 
sulle esasperanti condizioni di subalter
nità delle donne lusitane. Perlustrando 
ambienti sottoproletari e ambienti bor
ghesi di una Lisbona da incubo, la cinea
sta mette assieme qui una casistica che 
non ha bisogno di troppe parole per es
sere spiegata in tutta la sua urlante tra
gicità. Casalinga o commessa, prostituta 
o studentessa che sia, la donna porto
ghese è costretta, ancor oggi, a subire 
soltanto le voglie e le angherie dei ma
schi. E se pure qualche uomo si mostra 
sensibile, solidale verso qualcuna, sa
ranno le stesse donne a bollarlo come 
•un uomo di merda». Gioco di mano è 
certo una denuncia straziante, ma la 
frammentarietà, il manicheismo osten
tati da Monique Rutler finiscono pur
troppo per ridimensionare molto il suo 
impatto drammatico e la sua intrinseca 
carica polemica. 

Sauro Borelli 

Da uno dei nostr i inviat i 
VENEZIA — Qualcuno già az
zarda l'ipotesi che questa mo
stra, per i temi che inizia a pro
porre alla discussione, sia «don
na»: è presto per dirlo, ma se lo 
fosse, è bello pensare che abbia 
il viso e la personalità di Angela 
Winkler. Questa attrice tedesca 
trentacinquenne accompagna, 
al Lido, ben due film: // diario 
di Edith di Hans W. Geissen
dorfer, secondo film che il regi
sta trae da un romanzo di Pa
tricia Highsmith e Danton, la 
penultima opera di Andrej 
Waida non ancora uscita nelle 
sale in Italia, che verrà proiet
tata una di queste sere. Già 
questi due titoli bastano a capi
re che, benché non arrivi qui 
con atteggiamenti da star, la 
Winkler e una figura importan
te, addirittura un personaggio-
chiave nel buon cinema euro
peo degli ultimi anni: dai tempi 
di Scene di caccia in bassa Ba
viera, nel 69, si è mossa fianco a 
fianco con i registi tedeschi co
me Fleischmann, Schlondorff, 
Von Trotta, Hauff e qui in giu
ria ha un amico, Peter Handke, 
per il quale è stata la «Donna 
mancina». Mentre le sue uscite 
fuori frontiera, finora, sono sta
te solo due: La provinciale di 
Claude Goretta e, come si è det
to, •! Donton 

Angela Winkler, infatti, si 
muove nell'ombra: è bruna co
me Ingrid Caven, leggerissima, 
di personalità scontrosa. Solo 
per un carattere più segreto as
somiglia alla solare Hanna Shy-
gulla. In comune hanno la sen
sitività della recitazione, -lo 
recito come se compissi dei ge
sti automatici. Leggo il copio
ne o il libro a cui si ispira il film 
che sto girando, me ne impa
dronisco nell'inconscio, poi 
salgo sul set e "sono" il perso
naggio*. 

Tutti senza pubblicità, ma 
con curriculum di ferro, non c'è 
uno di queste attrici o attori 
che piovono dalla Germania nei 
festival, da una decina d'anni, 
che non si sia fatto le ossa a 
teatro: anche per lei è avvenuto 
lo stesso, alla rigorosa Schau-

hune di Berlino, col grande Pe
ter Stein. Ora invece vive in 
Francia, nel sud, in una fattoria 
col marito e i figli. 

Recitazione «automatica». 
Certo il suo tratto è morbido: la 
Edith che abbiamo visto ieri se
ra è un personaggio che riesce a 
penetrare ogni interstizio di un 
film un po' rigido. Patricia Hi
ghsmith, da parte sua, non può 
fare a meno di definirla «splen
dida». Geissenddrfer il regista 

della Cella di vetro e della 
Montagna incantata, spiega: 
'Ho fatto il film solo perché lei 
ha accettato e Edith esiste solo 
grazie alle modifiche che lei 
stessa ha imposto al personag
gio. Quando ho deciso di tra
sporre il romanzo della Hi
ghsmith nella Germania del 
presente e di dare alla donna 
un passalo che fosse di conte
stazione, di lotte del '68, ho ca
pito che solo Angela poteva es-

Patricia Highsmith, 
l'amica americana 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Ha 62 anni, indossa pantaloni bianchi di taglio ma
schile, camicia greca bianca ? celeste, ha capelli grigi, viso carico di 
molte rughe, un portamento raffinato e brusco, una eterna Gitane 
gialla in mano: ecco Patricia Highsmith, la regina della suspense, 
che più di ogni altro scrittore è accreditata a muoversi, come fa in 
questi giorni, per una mostra del cinema com'è questa di Venezia. 
E presente nei saloni dell'Excelsior per accompagnare il Diario di 
Edith firmato dal tedesco Hans W. Geissendofer e questo è solo il 
nono dei film ispirati ai suoi romanzi, da quando negli anni cin
quanta Alfred Hitchcock si servì di Raymond Chandler per sce
neggiare il primo. 

Il Diano di Edith è anche il romanzo al quale è più affezionata: 
•Spesso sono rimasta soddisfatta del lavoro che i registi hanno 
effettuato sui miei romanzi. Qualche volta ho avuto qualche delu
sione. Ritengo però legittimo che un autore conservi la propria 
libertà di invenzione. Per esempio, nel caso del Diario di Edith, la 
scelta di trasportare la storia in Germania e di darle altri moven
ti...-. 

Complessivamente la Highsmith ha scritto quindici romanzi. 
quattro raccolte di racconti, un saggio sulla «suspense fiction»: il 
Geissendofer che le siede accanto neldiscorso con la stampa è forse 
il più affezionato fra tutti i suoi registi (ha già ridotto la Cella di 
vetro, per lo schermo, nel '78), ma arriva dopo Hitchcock, Autant-
Lara, Miller, Wim Wenders. Al Festival di cattolica. dove lo stile-
Highsmith fu oggetto di studio, si diceva che proprio Wenders era 
stato l'unico a capire Ripley, protagonista dei racconti a cui l'autri
ce è più legata. De\VAmico americano, però, ispirato ad esso. Pa
tricia Highsmith si limita a dire: • Un buon film. sv. non importa. 
anche in queste caso, che sia diversa dal mio libro-. 

Indifferenza? Sembra di no, se, nel lontano 1969, si rifiutò di 
riconoscere il secondo adattamento di Strangers on a train, firma
to da Robert Sparr. I critici più accorti sostengono che questa 
signora, che quasi senza volerlo fornisce con tanta abbondanza 
soggetti allo schermo, quando è tornata al suo Ripley per l'ultimo 
capitolo della sua saga nel 1980 ha tenuto ben in conto I interpreta
zione psicologica del giovane Wim Wenders... 

m. s. p. 

seme l'interprete-. La Win
kler, insomma, è una attrice-
autrice, interprete ideale delle 
storie d'oggi. 

11 penultimo film che ha in
terpretato prima di questo era 
Lucida follia di Margarethe 
Von Trotta. E il titolo, in real
tà, sarebbe giustissimo anche 
per indicare, nel complesso, 
questa prima giornata della 
mostra, che ha rivelato un im
prevedibile leit-motiv: quello 
degli incerti confini che, per un 
essere di sesso femminile, oggi, 
esistono tra ragione, fantasia, 
pazzia. 

11 personaggio che deriva dal 
romanzo della Highsmith è una 
donna impegnata nella reda
zione di un giornale di opposi
zione che vede il mondo (mari
to, figlio, famiglia) franargli ad
dosso; per questo si ritira nell' 
eremo della sua immaginazione 
e scrive quel «diario» che la por
ta alla pazzia. Nel film In mez
zo al cuore di Doris Dorrie. la 
promettente esordiente anch' 
essa tedesca che si è affacciata 
alla Venezia-giovani, la vicenda 
di Anna Blum nasce tutta dal 
fatto che la giovane protagoni
sta ha il vizio di scriversi lettere 
da Gola... 

La Dorrie è una ventottenne 
abbronzata, chiara di capelli. 
tanto energica quanto Beate 
Jenssen, interprete del suo film 
che le siede accanto, è delicata. 
Ha lavorato a lungo (come mol
te sue connazionali, da Jutta 
Bruckner e Ula Stockl) per la 
televisione. Del suo film spiega: 
-Anna vive un po' fuori dalla 
realtà ed è per questo che pre
sto si trova a perdere il suo po
sto di lavoro ed è ancora per 
questo che si mette ir. quel 
meccanismo che la porta ad 
accettare uno strano laiorc a 
casa di un dentista, ad inna
morarsi di lui. ad uccidere l'uo
mo che, cieco, la respinse.. -

Insomma due film, due don
ne, due sogni: ma tutti questi 
sogni sono una fuga dalla realta 
che ha un alto prezzo, un unico 
sbocco: e l'esito è violento, lut
tuoso, è per forza l'omicidio... 

Maria Serena Palieri 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Un enorme stu
dio di registrazione tipo anni 
Cinquanta. La cinepresa s'ar
rampica sulla cabina del mis 
saggio, fissa le complesse ap
parecchiature RCA e poi in
quadra, dall'alto, la sala; Judy 
Garland. insaccata in una 
specie di tutta da lavoro, saie 
sul palchetto, aspetta il via 
del direttore d'orchestra e poi 
comincia a cantare la suaden
te Hareuhat I'm herefor. pa
role di Ira Gershwin. Durante 
il ritornello musicale, lei vede 
James Mason, gli sorride e gli 
corre vicino. I due scherzano 
come fanno gli innamorati, 
parlottano un po', ma noi non 
sentiamo niente. Subito dopo 
la sorpresa: un tecnico burlo
ne awva piazzato sopra là 5o-
rc testa, senza farsi accorgere, 
una «giraffa» accesa, e quando 
l'orchestra riascolta il brano 
per l'incisione, sentiamo, so
vrapposte alla melodia della 
canzone, le parole, le risatine 
e i sussurri dei due. Mason 
vuole sposarla, lei tentenna, 
fa la difficile, ma alla fine dice 
sì. 

Il tutto dura nemmeno tre 
minuti, ma è un piccolo capo
lavoro di tenerezza cinemato-
grafica, un esercizio di stile 
che appartiene per intero al 
George Cukor che amiamo di 
più Ebbene, questa scena, co
me altre del celeberrimo £ 
nata una stella (remake del 
primo girato nel 1937 da Wil
liam Wellman) non si è mai 
vista al cinema, semplicemen
te perché la Warner Brothers, 
dietro le pressanti richieste 
degli esercenti cinematografi
ci. tagliò, dopo la «prima» del 
1954 al Pantage Theatre di 
Los Angeles 27 minuti alla 
pellicola, portando così la du
rata del firn da 181 a 154 mi
nuti. (In Italia la copia fu ri
dotta addirittura a 136 minu
ti). È nata una stella ebbe e-
gualmente successo. I critici 
gridarono al miracolo e le pla
tee di mezzo monde si entu
siasmarono, risero e piansero 
seguendo quella storia d'amo

re in cinemascope tipicamen
te hollvwoodiana ma per 
niente consolatrice tra una 
cantante da night che diventa 
star del cinema e un divo, sop
piantato dalle nuove mode e 
distrutto dall'alcool, che fini
sce per uccidersi, disperato. 
tra le onde del Pacifico. 

Chissà, forse quei tagli gio
varono addirittura all'effica
cia del film; eppure non si 
sfugge alla sensazione, brutta. 
di essere rimasti vittime, noi 
pubblico, di una piccola ingiu
stizia. Del resto, l'intervento 
compiuto d'imperio dai diri
genti della Warner non fu af
fatto indolore, se è vero che 
Cukor. mai consultato sulla 
scelta dei tagli (era in India 
per girare Sangue misto) si ri
fiuto per anni di vedere il film 
•massacrato» e per di più ri
montato con una scena apo
crifa. 

Circa trent'anni dopo, co
munque, il torto è stato rad
drizzato. O ouasi. Nel senso 
che, grazie all'intraprendente 
iniziativa dell'America Film 
Institute e all'appoggio della 
Accademia delle arti e delle 
scienze, oggi è possibile vede
re finalmente (a versione re
staurata del film. La Mostra 
di Venezia non poteva manca
re all'appuntamento, e infat
ti. dopo la prima-bis newyor
chese del 7 luglio scorso, pa
trocinata addirittura dalla 
Warner Brothers (pentimen
to?) la pellicola è stata proiet
tata ieri sera nel quadro della 
rassegna «Mezzanotte». Pub
blico folto, tanti applausi e 
quaiinc ictviiiuà. 

E veniamo al restauro. È 
una storia bellissima e com
plicata, che menta di essere 
raccontata. Amore per il cine
ma. testardaggine, volontà di 
ferro, fiuto e intelligenza si 
mischiano in questa «indagi
ne* del ìutto particolare che 
qualcuno in America ha defi
nito addirittura una detective 
story. Ecco, dunque, come è 
rinata una stella. 

Il merito spetta soprattutto 
a Ronald Haver, direttore del 

Il film di George Cukor con Judy Garland e James Mason fu 
brutalmente tagliato di mezz'ora dalla Warner Bros. Ora è 

ritornato alla sua versione integrale. Eccola 

Venezia, 1983: così 
resuscita una stella 

settore cinema del Los Ange
les County Museum of Art. È 
stato lui a setacciare per mesi 
gli archivi e gli stabilimenti 
della Warner, alla ricerca di 
quella mezz'ora tagliata diret
tamente sul negativo nel 
1954. «Non ho una copia del 
film, di nessuno dei miei film, 
ho solo le sceneggiature e le 
foto di scena», gli aveva detto 
nel 1973 George Cukor in per
sona. Da allora Haver aveva 
riflettuto sulle parti amputa
te di E nata una stella. Non 
gli sembrava possibile che una 
•major» seria e importante co
me la Warner Brothers avesse 
distrutto per sempre quel ma
teriale. Il problema più imme
diato, naturalmente, era quel
lo di recuperare il negativo ta
gliato. Da anni, tra gli esperti. 
si vocifera dell'esistenza di 
una copia in 16 mm della ver
sione lunga, appartenente ad 
un collezionista. Ma tutte le 
ricerche furono vane, così co
me fu vana la ricerca del mon
tatore dello stabilimento dove 
erano state tagliate le pellico
le originali. Aiia fine si scopri, 
spulciando tra i registri segre
ti della Warner, che le parti 
del negativo a colori tagliate 
alla Technicolor erano state 
conservate per un certo perio
do e pei buttate via. Haver, 
comunque, non si perse d'ani
mo. e cominciò a scoprire 
qualcosa di molto importante. 
Trovò, infatti, nei magazzini 
della Technicolor, la colonna 
sonora intatta (in mono) della 
versione originale. Se esisteva 
quella, da qualche parte pote
va esserci anche la pellicola 
corrispondente. 

Haver pa^o al setaccio de
cine di archivi e di magazzini 
polveroni, visionò rulli alla 
moviola; l'unica scena che rin
tracciò (giaceva in una scatola 
insieme ad ahn spezzoni in 
bianco e nero) fu appunto 
quella della sala di registra
zione. Che fare, allora? L'uni
ca soluzione possibile consi
steva nell'utilizzare il mate
riale girato scartato al mon

taggio. «Così — spiega Haver 
— scoprimmo che questi bre
vi spezzoni di film conteneva
no frammenti di scene non u-
tilizzate proprio delle sequen
ze che cercavamo». Sono im
magini imperfette, che svela
no particolari curiosi della vi
cenda; ad esempio, la versione 
«corta» del film, trasporta 

Suasi subito Judy Garland 
alla stanza dove prova con la 

sua orchestra ai test negli stu
di di Hollywood. In realtà, in 
mezzo, ci sono ben 14 minuti 
(poi tagliati) psicologicamen
te importanti. C'è James Ma
son portato in mezzo al mare 
per girare un film di guerra, 
c'è la Garland che per campa
re canta per uno spot pubbli
citario e fa la cameriera in un 
drive-in, c'è di nuovo Meson 
che cerca la ragazza in tutti i 
motel di Sunset Boulevard. 
Alla fine, Haver riuscì a met
tere insieme 19 dei 27 minuti 
mancanti, per il resto si usa
rono le fotografie di scena 
scattate durante le riprese, in
serite in modo tale da illustra
re, certo approssimativamen
te, i dialoghi integrali della co
lonna sonora. Il materiale re
staurato fu poi stampato su 
pellicola Eastman colore-resi
stente e uniformato all'origi
nale nei toni e nella densità di 
colore. 

Il risultato è, per certi versi, 
emozionante. Intendiamoci. 
Anche «massacrato* E nata 
una stella funziona benissi
mo, musical raffinato e insie
me impareggiabile psico
dramma e ritratto malizioso 
delle nevrosi e dei meccanismi 
di Hollywood, esso esprime al 
meglio il famoso tocco di Cu
kor. Eppure le sequenze ritro
vate, forse inessenziali dal 
punto di vista narrativo, han
no un Mfore del tutto parti
colare. Talvolta, come dice 
Win Wenders, è nei buchi del
le storie, nei momenti morti 
tra una scena e l'altra, che si 
ritrova la vera magia del cine
ma. 

Michele Anselmi 

Oggi 
D SALA GRANDE 
Ore 12 - Venezia Giorno: 
«1IAKKAR DE BIR ME-
VSIN» (Una stagione nel-
l'Hakkari) di Herder Ki-
ral, sottotitoli italiani. 
fuori concorso, Turchia. 
Premieto al festival di 
Berlino. 
Ore 16 - Venezia Giovani: 
-HOTEL TSENTRAL» 
(Hotel Central) di Vesse-
lin Branev, sottotitoli ita-
inni, in concorso, Bulga
ria. 
Ore 19 - Venezia XL: 

-FARREBIQUE-, di 
Georges Roucuier, sottoti
toli italiani, in concorso. 
Francia. 
Ore 22 - Venezia XL: 
-UNA GITA SCOLASTI
CA» di Pupi Avati, in con
corso, Italia. 
Ore 24 - Venezia Notte: 

«FLASHDANCE-, di A-
drian Lyne, sottotitoli ita
liani, fuori concorso, USA. 

Elio Petri: «I 
CONTATI» 

D SALA VOLPI 
Ore 9 e ore 18,30 - Retro
spettiva 
GIORNI 
(1962). 
Ore 1! -Venezia TV. 
Ore 15.30 - Venezia Gior
no - Programmi Speciali: 
«FARREBIQUE 1947-, di 
George Roucuier, Fran
cia. 

• SALA PERLA 
Ore 17 e ore 24 - Venezia 
De Sica: «DIVERGENZE 
PARALLELE., di Renato 
Meneghetti, fuori concor
so, Italia. 

D ARENA 
Ore 20.30 - -UNA GITA 
SCOLASTICA-. 
Ore 22.30 - -HOTEL 
TSENTRAL-. 
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Il festival 
dietro le 

quinte su TV3 
ROMA — Anche quest'anno 
la Terza Rete televisiva non 
mancherà all'appuntamento 
con la Mostra del cinema di 
Venezia: da stasera alle 20,30, 
fino all'll settembre — giorno 
di chiusura del Festival — an
drà in onda un programma 
curato da Fabio Storelli, Stefa
nia Pini e Stelio Bergamo, che 
si sistemeranno, in duplice po
stazione, all'Hotel Kxcelsior e 
nella sede del Palazzo del Ci
nema. Familiari al pubblico i 
conduttori: Beniamino Placi

do, Irene Bignardi, Mimma 
Nocelli. Racconteranno (lo sti
le e ('«humour* di Placido co
stituiscono, «a priori», un ino-
ti\o di richiamo) ciò che acca
de dietro le quinte del festival, 
senza privilegiare, \oIuta-
mente, i fatti culturali, per la
sciare spazio anche a episodi 
di costume. Ospite quotidiano, 
con ruolo di critico: Claudio G 
Fa\a. Verranno proiettati i-
noltre alcuni servizi realizzati 
da Marina Gefter, registrati 
in precedenza, sui film in la
vorazione attualmente sia in 
Italia sia in altri paesi del 
mondo. L'appuntamento ai te
lespettatori è \alido natural
mente e, soprattutto, per do
menica 11 settembre quando, 
non alle 20,30 ma alle 21,40, 
dal Palazzo del Cinema sarà 
trasmessa la cerimonia per la 
consegna dei Leoni d'Oro 

E a Venezia 
circuito chiuso 
della Gaumont 
ROMA — Da stasera, in occa
sione dell» lOma mostra inter
nazionale del cinema di Vene
zia, Rctequattro e la Gaumont 
trasmetteranno un scr\ izio te
le visho quotidiane a circuito 
chiuso dal titolo «Venezia se
ra». Si tratta di un videogior-
naie, che \crra trasmesso si
multaneamente da 30 moni
tor a colori montati su apposi
te strutture nei «posti chiave-
delia mostra del cinema. Per 
tutta la durata della i assegna, 
«Venezia sera» tiasmeftera 
quotidianamente informazio
ni, interviste, critiche sui film 
in concorso e no, cronache sui 
fatti mondani. 

Alcune immagini 
oel film 
«Indagine 
su un cittadino 
al di sopra 
di ogni sospetto» 
con Gian Maria 
Volonté 
• Florinda Bolkan 
A destra Elio Petri 

Per gentile concessione di 
Giuseppe De Santis, pub
blichiamo ampi stralci di 
un suo articolo che appare 
nel catalogo dedicato alle 
opere di Elio Petri. Il cata
logo, edito dalla Eri e cu
rato da Ugo Pirro e Tullio 
Kezich, affiancherà la re
trospettiva dei film del re
gista recentemente scom
parso, che si svolge a Ve
nezia nell'ambito della 
Biennale. 

Pochi giorni prima di mo
rire aveva dettato per me su 
di un magnetofono queste 
parole- 'E vero tu mi hai in
segnato il mestiere Me ne 
accorgo quando giro; sai, tu 
non te ne puoi rendere con
to. Io ho spezzettato ti tuo 
linguaggio, m un certo senso. 
ma curiosamente mastico il 
tuo linguaggio: Non era La
ro. o meglio- l'affermazione 
conteneva solo una piccola 
parte di verità, quella ap
punto che riguarda il suo ap
prendistato di sceneggiatore 
e il suo manifestarsi di regi
sta quando per alcuni film 
mi fu accanto come assisten
te, cui veniva richiesto, per 
restare a pieno diritto nella 
mia 'équipe', una profonda 
disciplina di lavoro e un 
grande sentimento di abne
gazione verso un mestiere da 
apprendere con passione e 
sacrificio giorno dopo giorno. 
per mesi, per anni, tutta una 
vita Per il resto non conosco 
regista italiano della genera
zione di Petri che abbia sa
puto esprimersi con un lin
guaggio tanto articolato e 
complesso quanto ricco di 
personali intuizioni e di soli
de architetture figurative 
Nessuno ha mai saputo im
piegare. in Italia, la tecnica 
della cinepresa a mano con 
altrettanta maestria e agili
tà della sua- qualche volta 
addirittura al limite dell'a
crobazia 

La dolce e commovente 
bugia pronunciata da un let
to di morte per far scaturire 
il -suo- linguaggio dal 
-mio», apparteneva al gene
roso desiderio di risarcirmi 
personalmente dell'offesa 
arrecata alla mia professio
nalità da parte del mondo 
mercantile (e non solo mer
cantile) del cinema italiano. 
ch'egli riteneva in qualche 
modo responsabile in prima 
persona dei lunghi e insop
portabili anni della mia e-
margmaztone, alla quale, 
forse, temeia lui stesso di 
andare incontro prima o poi, 
da un momento all'altro 

a • • 

Dei miei undici film, Petri 
ne ha sceneggiati sei. Più 
della metà, dunque, e com
prendono un arco di tempo 
che va dal 1952, l'anno di 
'Roma ore 11; al 1960 quel-
lode 'La garc.onnière», pas
sando attrai erso - Un manto 
per Anna Zaccheo' C53), 
'Giorni d'amore ('54 ) -Uo
mini e lupi» C5G). e -La stra
da lunga un anno» Cò8) 
Una collaborazione di quelle 
che per scelte tematiche e 
per numero di opere segnano 
tutta una uta, la mta e la 
sua. attraversate come furo
no da grandi eventi intema
zionali della portata del XX 
Congresso e dei fatti d'Un-
ghena, sopravvenuti a scon
volgere la nostra coscienza di 
militanti comunisti Una 
collaborazione scandita da 
un legame di appuntamenti 
giornalieri non sempre legati 
foltanto al nostro fare cine
ma, cimentala da dispute i-
dcologichc a volte dirompen
ti, accompagnate da lunghe 
peregrinazioni per l'Europa 
a scopo di lavoro, da ansie 
amorose vissute con fraterno 
affidamento, da reciproche 
diffidenze o da comuni tene
rezze Una collaborazione 
che, mentre gli anni trascor-

Indagatore della vita prima ancora che 
uomo di cinema si era formato alla 

diffìcile scuola del neorealismo: così 
il regista Giuseppe De Santis ricorda 

Elio Petri a cui Venezia dedica una 
personale (forse troppo tempestiva) 

U regista 
da un'indagine 

revano, sembrava essersi fat
ta «scelta di vita», che ci uni
va in un rapporto di appus-
stonata complicità quasi co
spirativa, tesi come eravamo 
ad approfittare di tutti gli 
spazi e di tutte le occasioni 
per tessere e sciogliere il no
stro discorso cinematografi
co sulle ombre della realtà i-
taliana, dentro cui noi rite
niamo che pregiudizi di ca
sta, interessi precostituiti e 
una morale da benpensanti, 
lo costringessero a vivere per 
evitargli di farsi luce 

Se fossi cost retto ad indi
care con una immagine qua
le fu la qualità preminente 
di Elio sceneggiatore dei 
miei sei film, non esiterei a 
dire ch'essa consisteva e tro
vava la sua forza proprio in 
quell'aria da cospiratore ri
sorgimentale ch'egli si porta
va sempre addosso (e che per 
fortuna non smise neppure 
quando sceneggiò i suoi film) 
pronto a far esplodere, con il 
piglio della sua insorgenza 
grafitante, momenti e situa
zioni umane affondati nell' 
arretratezza e nella meschi
nità, o fatti e stati d'animo 
di un faticoso vivere quoti
diano trascurati dal malco
stume politico e culturale. 
Raccogliere dati sulla durez
za o sulla gioia dell'esisten
za, indagare, analizzare, di-
scernere per trasmettere aglt 
altri i risultati delle sue di
scese tra gli uomini, fu la co
stante ideologica che lo spin
se ad agire, lo appassiono e 
lo tenne in piedi durante 
tutta la sua carriera di sce
neggiatore dei miei film 

Né io come regista, né gli 
altri sceneggiatori Gianni 
Puccini, Rodolfo Sonego e 
Basilio Franchino, avremmo 
mai messo insieme un copio
ne come 'Roma ore 11», se 
non ci fossero slate le due
cento pagine *? passa di un' 
inchiesta che Elio raccolse 
andando ad interrogare, die
tro consiglio del più autore-
i ole di quel gruppo. Cesare 
Zaiattim, tutte le ragazze 
vittime del tragico incidente 
che il film raccontava: il crol
lo della scala di una palazzi
na tn Via Savoia, a Roma, 
che aveva ceduto sotto il pe
so di circa trecento dattilo
grafe assiepate su un paio di 
rampe per contendersi un 
posto di lavoro. 

L'indagine di Petri, al suo 
primo approccio cinemato
grafico (era arrivato sino a 
me dalle pagine di cronaca 
dell'Unità dietro proposta di 
Gianni Puccini che lo cono
sceva e lo stimava già da 
qualche tempo), servì di base 
non solo all'impianto strut
turale dell'intero racconto. 
ma anche, e soprattutto, all' 
approfondimento psicologi
co dei vari personaggi, a in
ventarne di nuoii. e ad allar
gare l'ottica del nostro oriz
zonte sociale sino a farci 
comprendere quali strug
genti sigiificati esistenziali 
potevano celarsi dietro i nu
di bisognosi materiali di o-
gnuna di quelle ragazze dal
l'apparenza magari frivole e 
disincantate, un panorama 
puntiglioso e organico del 
dramma della disoccupazio
ne femminile in una grande 
area metropolitana che, pro
prio in quegli anni, comin
ciava a popolarsi di brac
ciantato agricolo in fuga dal
le campagne e dai paesi del 
Meridione, t ad esprimere 
più di un malessere da parte 
di ragazze appartenenti a 
celi piccolo e medi borghesi 
dote gli spati familiari e la 
soggezione paterna si face
vano ogni giorno più angusti 
e insopportabili. Fu con Elio 
che toccammo con mano co
me su quella scala potei a e 
doveva esserci di tutto dalla 
contadina alla figlia di papà, 
dall'operaia alla prostituta, 
unite insieme da un'unica 

Mondanità, star hollywoodiane 
messaggi di Pertini: ecco la serata 
alla Fenice in memoria dell'attrice 

santa per 
forza Due foto di Ingrid Bergmon: a sinistra r;> 1953. a destra nella maturità 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Credessimo all'aldilà, po
tremmo immaginare la reazione di In
grid Bergman di fronte al «Tnbute» be-
nefìco-mondano dedicatole, l'altra sera, 
alla •Fenice» veneziana con gran concor
so di divi amencam e nostrani, faccen-
d.en vari e compiaciuta «bella gente». 
Ne ha avuti tanti di omaggi quand'era 
viva — e tutt» empiamente mentati — 
che non sarebbe poi troppo sorpresa di 
questa «festa» un po' stucchevole orga
nizzata in suo nome. Si limiterebbe a 
eomdere come soio lei sapeva fare. 
stazzando divertita gli occhi, increspan
do le labbra >n un ammicco di tollerante 
bonomia. Scomparsa un anno fa. in que
sti stessi giorni. Ingnd Bergman non ha 
sicuramente bisogno di simili celebra
zioni per farsi ncordare Fu definita -la 
signora dello schermo» E tale resta, vi
vida e incorrotta, la memoria della sua 
duplice ma univoca personalità. Quella 
umana e l'altra riflessa nei rr.olp film da 
lei interpretati sempre, al di la e al di 
qua dell Atlantico, con proo.ga sensibi
lità 

Bastano, anzi, le immagini più classi
che della prolungata fertile camera ci
nematografica per inscrivere il «volto e 
l'anima» di Ingnd Bergman in una di
mensione artistico-esistenziale quasi 
impareggiabile dalla tormentata Use di 

Casablanca alla solare Mana di Per chi 
suona la campana, dalla volitiva Ccn-
stance di Io ti salverò alla disorientata 
Kann di Stromboli, fino alla più matu
ra, drammatica figura di madre di Sin
fonia d'autunno. Sbalestrata giovanis
sima nella Hollywood del divismo rug
gente dalla nativa Svezia, ove già con 
Gustav Molander si era imposta per am
mirevole grazia ed espressività, aveva 
saputo sottrarsi ai ferrei condiziona
menti dello star system per tener fede al 
suo intransigente codice privato e pro
fessionale. Cosi nacque non una «stella», 
ma la solida fama dell'attrice e. insieme, 
il fascino personalissimo della donna 

Sono note a tutti, d'altronde, le prove 
durissime imposte con acrimoniosa in
tolleranza dall'ipocnto perbenismo a-
roencano ad Ingnd Bergman per il suo 
irriducibile anticonformismo, per il na
turale slancio dei sentimenti che la por
tarono negli anni 50 a scegliere la prò-
pna vita, i propri affetti in Italia, al 
fianco di Roberto Rossellini Come sono 
altrettanto conosciuti i ncredimenti, i 
nsarcimenti piuttosto dubbi che Holly-
«ood-Babiloma volle poi tnbutare tar
divamente all'attrice più che alla donna, 
3uando ella aveva ormai nmontato — 

a sola — la china degli anni, delle espe-
nenze più tribolati e anche di una emar
ginazione professionale assolutamente 
immentata 

Il fatto che, ora. Gregorv Peck e I.iza 
Minnelli, Olivia De Havilland e Walter 
Matthau, Mazimilian Shell e Charlton 
Heston, Gina Lollobngida e Franco Zef-
firelli. si siano ritrovati qui. accanto a 
una folla cosmopolita di altn divi, per 
«santificare» il ricordo di Ingnd Ber
gman, tra spurie suggestioni mondane e 
autogratifìcanti alibi benefìci, forse vuol 
dire paradossalmente tutto e nulla. Ad 
esempio: gli omaggi, le celebrazioni pos
sono anche npetersi all'infinito, ma la 
sostanza resta che la congenita ipocrisia 
della cosiddetta «bella gente» — e, pno-
ntanaroente, dame dalla carità pelosa e 
improvvisati filantropi di appannata 
probità pubblica e pnvata — vuole e sa 
celebrare soltanto se stessa e le meschi
ne velleità di un ostinato quanto paras
sitano protagonismo 

Con tutto ciò non intendiamo mini
mamente offendere coloro che, con sin
cera devozione e affettuoso nropianto, 
si sono prodigati per restituirà al vivo la 
presenza amica di Ingnd Bergman Dal
ia figlia Pia Lindi rom 'che na portato 
qui le immagini cinematografiche anco
ra emozionanti del «lessico familiare» 
Ingnd bambina) ali attrice svedese In
gnd Thulin (che ha testimoniato ap
passionatamente la sua mai offuscata 
ammirazione per la grande conterra
nea), da Fiorella Manam. curatrice 
dell'antologia iconografica Ingnd in /* 

(alia, a Luciana Boccardi che ha raccol
to in due ncchi volumi un'ampia, pre
ziosa. documentazione sulla stessa attri
ce. E stata la stessa Ingnd Thuhn a leg
gere il messaggio inviato da Pertini alla 
serata di gala alla Fenice; egli ha espres
so la «calorosa adesione» alla «signifi
cativa serata» in onore di un'attnee che 
ha rappresentato «un momento indi
menticabile nella storia del cinema 
mondiale». Ecco, questi sono stati gli o-
maggi, i tnbuti più semplici, più veri 
che, supponiamo, Ingnd Bergman a-
vrebbe apprezzato maggiormente. Con 
un certo sorriso. 

D'altra parte, l'ha confessato persino 
Giuliano Montaldo, incaricato di opera
re un qualche raccordo tra i diversi mo
menti della serata veneziana. «Al di là 
del clima circostante di mondanità, 
questo "Tnbute" doveva essere (spero 
che sia stato) un ncordo di Ingrid Ber
gman. del suo lavoro d'atti ice. E anche 
della sua vita di donna, in Amenca, in 
Italia e altrove». Giusto il proposito, un 
po' più discutibile il risultato Del resto, 
a mitigare la punta d'amarezza suscitata 
in noi dalle tante indebite intrusioni 
nella «Iona di Ingnd Bergman» sono 
bastate le struggenti note della malinco
nica canzone As Urne goes by Si, il 
tempo passerà Forse è già passato. 

s. b. 

grande aspirazione racchiu
sa nel sentimento di espri
merai, respirare, liberarsi. 
contare', realizzarsi attraver
so e dentro un lavoro pur
chessia 

La nostra ingratitudine, 
mia e di tutti gli altri sceneg
giatori, fu totale nei riguardi 
dell'indagine svolta con tan
ta acutezza e responsabilità 
da Petri Non ricordo le mo
tivazioni intervenute, ma il 
suo nome non figurò mai nei 
titoli di testa del film- era un 
giovane alle prime armi e 
forse, chissà, non ritenemmo 
che fosse così maturo da me
ritare di essere m lista con 
altri nomi di provata profes
sionalità e di fama interna
zionale. Anni dopo, tuttavia, 
un'altra 'indagine», quella 
•su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto», costruita 
su valori diversi ma sempre 
abbarbicata al cuore dell'uo
mo, h porterà, insieme allo 
scrittore e sceneggiatore Ugo 
Pirro, sino al premio Oscar, 
restituendogli almeno in 
parte quanto gli era dovuto e 
gli si dovrà sempre anche per 
la sceneggiatura di «Roma 
ore II». 

m * * 

L'importanza di costruire 
una storia partendo da una 
«indagine» sulla realtà di o-
gni tipo. Petri l'aveva appre
sa, prima ancora di giungere 
nel mio gruppo di sceneggia-
tori, alla scuola del neoreali
smo cinematografico ch'egli 
aveia imparato ad amare ed 
apprezzare attraverso alcu
ni dei suoi titoli più presti
giosi già editi in quegli anni, 
dalla 'Terra trema» di Vi
sconti a -Paisà» di Rosselli-
ni, da 'Ladri di biciclette» di 
De Sica a 'Cronaca di un ti
more» di Antonioni Ma con 
noi Elio si istruì sul modo co
me una -indagine» poteva 
trasformarsi e divenire rac
conto o romanzo, come si co
struiva una storia cinemato
grafica distnbuendola in 
scene e sequenze, come far 
parlare le immagini, e sol
tanto le immagini, al mo
mento giusto, o quando la 
parola e il dialogo si impone
vano ai personaggi non come 
un riempitivo o un semplice 
supporto narrativo ma in 
maniera indispensabile allo 
spiegamento delle loro psico
logie; da noi Elio si iniziò a 
tenere ben fermo il principio 
che un particolare apparen
temente insignificante può 
assumere maggiore impor
tanza di un risvolto dai toni 
più acuti; imparò a viaggiare 
con la fantasia su carrelli, bi
nari. scivoli e gru in un giuo
co di primi piani e di campi 
lunghi per accompagnare o 
precedere gii atton-protago
nisti nelle singole scene da 
tradurre tn sceneggiatura, e, 
infine, che non sempre era 
necessario svelare misteri o 
.nfilare colpi di scena in per
fetto ordine cronologico, ma 
che tutto era ribaltabile, che 
un finale poteva essere inve
ce uno splendido inizio, che, 
insomma, era possibile met
tere in discussione ogni 
struttura e inventarne di 
nuove purché si reggessero 
in piedi e ubbidissero a un 
proprio sentimento di cine
ma, di spettacolo o di contro
spettacolo. 

Era Tabe del cinema? No, 
erano soltanto gli strumenti 
in dotazione per apprendere 
a sceneggiare senza schemi 
precostituiti e ad un livello 
più serio ed impegnativo di 
quanto non si facesse comu
nemente in altri gruppi II 
resto, tutto il resto, bisogna
va possederlo, e Elio lo pos
sedeva in abbondanza Era 
un narratore cinematografi
co nato E non fece alcuno 
sforzo ad impossessarsi del 
mestiere accanto aglt sce
neggiatori che ho già nomi
nato e ai quali, con il tempo, 

si aggiunsero anche Tonino 
Guerra, Franco Gtraldt e 
Ugo Pirro ( ) 

Purtroppo, tra i tanti ma
lefici misteri che avvolgono 
la difficile vita di un cinea
sta ce n'è uno più insoppor
tabile degli altri Ed è que
sto- scrivere, lavorare insie
me ad un progetto di film, a 
una sceneggiatura, unisce; 
dirigere un film, farsi ed es
sere regtsta, d'improvviso, 
divide. Accadde così con Vi
sconti e Rossellini quando io 
li lasciai per dedicarmi alla 
regia, è accaduto per Elio 
quando mi abbandonò per 
affrontare ti suo primo film 
di regista. Da sceneggiatori 
ci vedevamo, come ho detto, 
ogni giorno o quasi, da regi
sti siamo stati anni interi 
senza frequentarci. E quan
do abbiamo ripreso a farlo 
era già troppo tardi. Il tem
po ha avuto più fretta di noi 
e non ci ha concesso lo spazio 
di costruire e di creare, anco
ra una volta insieme, da sce
neggiatore a sceneggiatore, 
come ci eravamo ripromessi 
nei nostri ultimi incontri, 
storie avventure cronache 
favole indagini, senza quei 
diaframmi imperfetti delle 
nostre coscienze e quei mec
canismi inquietanti del no
stro vivere di un mestiere, 
quale è quello di regista, a-
(patorio e massacrante, che, 
prima di ogni altra ragione, 
ci avevano impedito di sod
disfare un bisogno mai spen
to di affetto e un desiderio 
mai sopito di infinite colla
borazioni. 

All'indomani della sua 
morte (va detto per dovere 
anche questo) non si è avuto 
giornale che non abbia accu
ratamente ritessuto i percor
si, essenziali della carriera di 
Petri, dedicando ampio spa
zio anche alle sue provenien
ze e radici cinematografiche. 
Un solo giornalista, Gian 
Luigi Rondi, critico da sem
pre del quotidiano 'Tempo», 
è sfuggito, con squallida pre
meditazione, al dovere di in
formare i suoi lettori sul so
dalizio umano e professiona
le che ha unito Elio a me e al 
mio 'gruppo», cui ha ritenu
to di non dover dedicare 
neppure un accenno, cancel
lando cosìdi fatto, con un ge
suitico colpo di spugna, circa 
dieci anni di cammino della 
attività che videro la nasci
ta, la formazione e la cresci
ta di Petri cineasta. Un'offe
sa non certo alla mia opera 
di regista che non ha biso
gno, proprio ora, di menzioni 
speciali da parte di chi, men
tre occupa oggi la poltrona 
di Direttore della Mostra di 
Venezia (in virtù di menti, 
pare, da grande cerimonie
re), fu un giorno il più acca
nito e rabbioso denigratore 
di quel complesso movimen
to democratico del cinema i-
taliano, il neorealismo, con
siderato oramai tra le tappe 
fondamentali della cultura 
mondiale. Un'offesa non alla 
mia persona, ripeto, che pur 
conoscendo il prezzo della 
vendetta, si è sempre rifiuta
ta di assecondare i trasfor
mismi di chiunque, ma un' 
offesa, questo sì, alla memo
ria (che invece; si dice, poi, 
di voler onorare con una re
trospettiva di film, così for
zatamente anticipata — ma 
perché non ZurUni, Amidei, 
Pietrangelo o Solinas? — da 
suscitare più di un sospetto 
di strumentammo politico), 
alla memona, insisto, di un 
autentico e raro scnttore di 
cinema, dalle insostituibili 
qualità creative, sorrette da 
una straordinana integrità 
morale e accompagnate da 
un irnducibtle impegno ovi
le, quale fu Elio retri a quel 
tempo del nostro sceneggia
re. È oltre. 

Giuseppe De Santis 
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Rete 2, ore 20,30 

Gita a 
Waterloo: 
i ipOi laic 
l'orologio 
al 1815 

Vi si beve la birra forse più buona di tutto il Belgio (compatta, di 
colore dorato, servita in ampi boccali a coppa), c'è un museo con un 
plastico della battaglia di Waterloo che prevede le modificazioni 
degli schieramenti a seconda delle ore del giorno, come un planeta
rio. Ogni cosa è rimasta quasi com'era quella mattina del 16 giugno 
1815. Ed è proprio Waterloo, una piccola cittadina con meno di 
dodicimila abitanti, dove per due giorni si scontrarono, in un estre
mo tentativo di sovvertire le regole della storia, i fedelissimi di 
Napoleone Bonaparte e le armate europee (i prussiani di Blucher, 
gli inglesi, gli olandesi, i tedeschi e i belgi di Wellington). Come 
andò a finire tutti lo sanno e non è di questo che si occupa il 
servizio di Gino Roco, e che la rubrica Sestante, curata da Ezio 
Zefferi, manda in onda alle 20,30 sulla Rete 2. Al giornalista italia
no, che cerca di registrare cosa succede in quel paese «la domenica 
e il lunedì», come vuole il ciclo di Sestante di quest'anno, interessa 
capire come mai questo agglomerato di poche anime (i villaggi di 
Waterloo sono infatti dispersi come una manciata di polvere tra 
vallette e colline) riesca a dare ancora spettacolo di sé, attirando 
ogni anno migliaia di turisti da tutte il mondo. Si scopre dunque 
una vera ed efficiente industria che nulla lascia al caso: dalla 
ricostruzione degli ambienti ai modellini delle armate in campo, 
fino agli audiovisivi ed alla mostra di costumi d'epoca. Luoghi 
come «La belle alliance» figure come quella dell'enigmatico Grou-
chy (traditore o solo intempestivo?) riprendono vita ogni settima
na, dalla domenica al lunedì. 

Rete 2, ore 21,35 

Un play-boy 
tre fidanzate e 
una giornalista 
rompiscatole 
Hai mai provato nell'acqua calda?, la commedia musicale di 

Walter Chiari, che l'ha scritta insieme a Paolo Mosca, l'ha diretta 
in teatro e la interpreta accanto ad Ivana Monti, va in onda in due 
parti sulla Rete 2 alle 21,30, stasera e giovedì prossimo. Il musical, 
molto leggero, che ha avuto una certa risonanza in teatro, sfrutta il 
genere «degli equivoci», creando un pasticciaccio di donne e di 
amori per poi recuperare il bandolo della matassa ed arrivare alla 
migliore delle conclusioni possibili. E la storia di un attore che, 
arrivato alla soglia dei 53 anni, decide di smettere di fare il pley-
boy. abbandonare New York per tornare nella sua Italia e mettere 
su famiglia. Per questo, nella sua bellissima villa, invita le sue tre 
fidanzate, una italiana, una inglese, ed una spagnola, per decidere 
con quale maritarsi. Ovviamente dà gli appuntamenti per giorni 
diversi, ma altrettanto ovviamente, le tre donne arrivano contem
poraneamente. Pozioni sonnifere, costumi da bagno, ed una gior
nalista rompiscatole ed assai bruttarella sono gli elementi del qua
dro. O meglio dello scandalo, perché la giornalista, che voleva 
intervistare l'attore, fotografa il «mucchio» seminudo e addormen
tato degli ospiti della villa e lo dà alle stampe. La «guerra» tra le 
fidanzate però non cessa, tutte e tre vogliono sempre farsi sposare, 
nonostante il clamore suscitato. Il vecchio attore in cerca di riposo 
non trova altra soluzione che metterle tutte alla porta, e cercare la 
giornalista che ha fatto scoppiare un simile can-ca.i. Ma anche lei 
se ne è andata, colpita dall'eccessivo clamore della notizia si è 
licenziata. Riapparirà, per buona pace di tutti, alla villa; ora bellis
sima e pronta a farsi sposare. 

Rete 1, ore 20.30 

Una commedia 
di Eduardo 

scritta... 
tanti anni fa 

Va in onda questa sera sulla 
Rete 1 (ore 20.30) una delle più 
vecchie commedie di Eduardo 
De Filippo, scritta in un lonta
no 1929: Quei figuri di tanti 
anni fa. È un atto unico che 
dura poco più di un'ora, dei 
tempi in cui Eduardo recitava 
insieme ai fratelli Titina e Pep-

Cino fermando un indimentica-
ile trio, purtroppo destinato a 

sciogliersi. I «figuri* descritti da 
Eduardo sono i giocatori che si 
avvicendano in una «casa» clan
destina ritenuta ufficialmente 
un circolo della caccia. Eduex-
do è Peppino Fattotene, un 
ruolo ancora uns. volta reso et-" 

Telemontecarlo, 20.30 

«Tutto 
compreso»: 
con Andy 
e Beruschi 

Tutto compreso, giunto alla terza puntata su Telemontecarlo 
alle 20,30, non è una novità per il pubblico della RAI, quello già 
«svezzato al colore* che ha seguito la trasmissione di Giancarlo 
Nicotra cotto il solleone di qualche anno fa. Ma il frullato di comici 
di diverso livello della trasmissione, piena di intermezzi musicali, 
offre ancora qualche momento di relax e qualche sorriso in più, alle 
earbate ironie di Enrico Beruschi (dalla temibile moglie) o di Andy 
Luotto (nella foto), di Teo Teocoli e Maria Rosaria Omaggio. Un 
varietà con punte di simpatia. 

Da Salisburgo 
arriva 

«Jedermann» 
ROMA — Dal 1920 è il simbolo 
del Festival di Salisburgo e 
ora, dopo parecchie versioni 
«italianizzate», arriva a Roma: 
si tratta della messinscena che 
Max Reinhardt curò di «Jeder
mann» di Hugo von Hofman» 
nsthal. E quello spettacolo te
stimone di un epoca (il mede
simo regista, Infatti, diresse la 
prima edizione assoluta, del 
1911) da domani verrà rappre
sentato nella piazza del Cam-
K (doglio. Ernst Ilaeuscrmann 

a ricostruito l'allestimento di 
Reinhardt, mentre Klaus Ma
ria Brandauer e Marine Kel

ler saranno i due Interpreti 
principali. Il Comune di Ro
ma, il Teatro di Roma e «'Isti* 
tuto Austriaco di Cultura sono 
i tre promotori di questa ini
ziativa. 

Ea è un'iniziativa, evidente
mente, di sicuro rilievo, tanto 
più se si considera che venerdì 
stesso nelle sale dell'Ente Pre
mi Roma a Palazzo Barberini 
sarà inaugurata una mostra 
tutta dedicata a Max Reinhar
dt intitolata «Un teatro per la 
gioia dell'uomo». L'esposizione 
cercherà di ripercorrere le 
molteplici esperienze di que
st'uomo che ha segnalo abba
stanza profondamente tutto il 
teatro del nostro secolo. Si 
tratta, infatti, di una rassegna 
documentaria ricca di imma
gini, testi, ricordi, appunti, no
te di regia e oggetti di scena 
che caratterizzarono la carrie

ra di Reinhardt attore-regista 
dalle prime esperienze al Dcu» 
tsches Theatcr di Berlino, fino 
alla direzione dello stesso tea
tro, poi dalle tournée al Festi
val di Salisburgo all'esilio ne
gli Stati Uniti. 

Ma la rappresentazione al 
Campidoglio di «Jedermann». 
come si diceva all'inizio, offre 
un ulteriore motivo di curiosi
tà. Questo spettacolo, infatti, 
dalla sua nascita nel 1920 rap-

firesenta un po' il segno defin
ivo di ogni edizione del Festi

val di Salisburgo. Da allora, 
infatti, in varie edizioni tutte 
direttamente o indirettamen
te ispirate alla regia di Rein
hardt, «Jedermann» viene 
rappresentato ogni anno da
vanti al Duomo di Salisburgo 
(le sole due «soste» infatti, 
vanno ricercate fra le edizioni 
del '22 e del '25 e quelle fra il 
'38 e il '15). 

Per Menuhin 
biglietti 

a borsa nera 
VENEZIA — In poche ore so
no stati esauriti tutti i biglietti 
per il concerto di Ychudi Me
nuhin nel teatro «La Fenice» il 
primo settembre, in occasione 
dell'assegnazione del premio 
«Una vita nella musica». Il 
concerto sarà diffuso anche al
l'esterno del teatro attraverso 
altoparlanti, ma c'è chi ha pa
gato anche 500 mila lire ai 
«bagarini» per poter accedere 
in sala. Yenudi Menuhin suo
nerà la «Partita in re maggio
re» di Bach e, per la prima vol
ta in Italia, figurerà come di
rettore. 

Un lieve 
incidente per 
Mastelloni 

BENEVENTO — L'attore Leo
poldo Mastelloni è caduto du
rante le prove, the si tengono 
nell'Anfiteatro romano di Be
nevento, della novità di Giu
seppe Patroni Griffi, dal titolo 
«Cammurriata». Lo spettacolo 
deve inaugurare il 3 settembre 
la quarta rassegna di teatro 
della città campana. L'attore e 
cantante accusa uno stira
mento alla caviglia e forse una 
frattura di alcune falangi del 
piede destro; è stato ingessato 
ma, proseguendo le prove, ha 
assicurato che reciterà egual
mente come conferma un co
municato ufficiale. 

H u g o P r a t t a Par igi 
e , a d e s t r a , 

u n d isegno di C o r t o M a l t e s e , 
a m b i e n t a t o a Dubl ino 

traverso espressioni «filtrate» 
con cui dona il massimo delle 
emozioni. Accanto a lui, in que
sta versione registrata qualche 
anno fa dalla TV, ci sono Pupel-
la Maggio, il figlio Luca, né 
mancano i fedelissimi Franco 
Angrisano, Marzio Onorato e 
Vincenzo Salemme. Le scene 
ed i costumi seno stati ideati da 
una napoletana, Raimonda 
Caetani. che da tempo collabo
ra con Eduardo. E questo il ter
zo appuntamento con la prosa 
di Eduardo che la Rete 1 fissa 
con i suoi telespettatori, dopo 
Le voci di dentro e II cilindro, 
>r.temretato da Monica Vitti. 

Sulle tracce di Corto Mal
tese, dagli strapiombi di Cllf f 
of More, nel sud dell'Irlanda, 
su su fino a Dublino, la città 
che custodisce 11 mitico 
•Book of keels», il Vangelo Il
lustrato dal monaci Irlande
si, nel cui disegni rinasce l'Ir
landa che fu. Omini verdi, le-
prlcaunl, folletti, pietre par
lanti: è Hugo Pratt a condur
re questa spedizione televisi
va, accompagnato da un 
giornalista de! TG1, Vincen
zo Mollica. E più che sulle or
me fantastiche di un perso
naggio a fumetti inventato 
da Pratt, sembra di Insegui
re, dall'isola di Innlsfire al 
Coole park, un avventuriero 
senza tempo, che ha lasciato 
ad un disegnatore venezia
no, abituato a camminare 
tra 1 canali di Malamocco, il 
compito di raccontare le sue 
gesta. 

*ln quei sci giorni trascorsi 
con Pratt a correre dal sud al 
nord dell'Irlanda — racconta 
Mollica che ha utilizzato il 
materiale girato in viaggio 
per uno «speciale del TG1» In 
onda lunedì 5 — ho scoperto 
come Hugo abbia imparalo a 
conoscere anche i sassi dei luo
ghi in cui il suo Corto Maltese 
si ferma, in cui passa. La cosa 
che impressiona di più è il nu
mero di libri che Pratt compra 
e legge, per sapere tutto, fino 
alla più remota leggenda, di 
quei posti. E infine ne sa più 
della gente del luogo: è stalo 
lui a condurre una sbigottita e 
intimidita rappresentante del
l'ente del turismo dove sorge
va il pozzo di san Brendano, di 
cui la gente del luogo aveva 
perso memoria: 

Perché Corto Maltese sce
glie per le sue avventure pro
prio quelle località fantasti
che, popolate da strani fol
letti, che appartengono alla 
memoria antica di un popo
lo. Ma è Pratt a scegliere, o è 
Corto Maltese?... 

*Tutto dove vado lo trovo! — 
esclama 11 disegnatore, in to
no serio e seriamente abbi
gliato, da studioso si direbbe, 
non fosse per quell'enorme 
sciarpa arancione... — Ma il 
luogo più magico in cui lo in
contro r" senz'altro l'Irlanda. 
Qui non si parla. Si guarda... 
La fantasia irlandese è dora
ta: La macchina da presa si 
ferma sulla mano dì Pratt 
che rapida acquerella un 
paesaggio: sono gli stra
piombi di More, fotografici 
quasi, con in più quell'atmo
sfera tra favola e sogno. Ed 
ecco le immagini di Coole 
park, In cui era la residenza 
di Lady Gregory, che negli 
anni della rivoluzione irlan
dese fondò il teatro di Dubli
no. Suo figlio era amico di 
Corto Maltese. La storia, la 
leggenda, la fantasia, si con
fondono. Ed ecco ancora 11 
cimitero che accoglie le spo
glie di Yeats, 11 grande poeta; 
un corvo è su un ramo: *Per 
me i cimiteri non hanno nulla 
di sinistro — dice 11 disegna
tore — forse sono crepuscola
re. E i corvi mi piacciono mol-
tissimo: 

Ma cosa c'entra Yeats con 
Corto? Torna la magia d'Ir
landa: in un racconto Yeats 
Indicò una strada di Parigi, 
un numero civico, in cui abt-

Programmi Tv 

Rete 1 
ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO • «LucceJo d. fuoco* 
Musica di I. Stravmsky 
TELEGIORNALE 
IL GIARDINO DELLA FELIClA - Film - Di George CtAor. Interpreti 
Elizabeth Taylor. Jane Fonda 
MISTER FAfiTASY - Mus>ca da vedere 
HAPPY DAYS - Te^Km 
CON U N COLPO DI BACCHETTA 
L'OPERA SELVAGGIA - Di FrMénc Rossrf. cViagga «Se Celetoes» 

4 5 FRESCO FRESCO - Pomongjo d o ragazzi 
I MISERABILI • Dal romanzo di V. Hugo, con R. Jordan. A. Perfcms 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUEI FIGURI DI T A N T I A N N . FA - Di Eduardo De F»Lppo. ccn 
Eduardo. Puoe«a Maggio. Luca De F*opo 
TELEGIORNALE 
ROMA: ATLETICA LECGERA 
GRANDI MOSTRE - «Severi» a Firenze» 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

personaggio Lunedì prossimo 
in tv una trasmissione dedicata 
alla letteratura a fumetti: ecco 
come e dove nascono le storie 

avventurose inventate da Hugo Pratt 

n giro del mondo 
con Corto Maltese 

tava un alchimista ebreo. La 
stessa strada allo stesso nu
mero In cui uno stampatore 
ebreo ha impresso per la pri
ma volta il profilo di Corto 
Maltese col fumetti in fran
cese. 

Ma questo viaggio di ritor
no sul luoghi della saga celti
ca di Corto Maltese ha un 
che di nostalgico, e Hugo 
Pratt insieme a Vincenzo 
Mollica decollano verso pae
si più lontani, verse nuove 
avventure: verso la frontiera 
tra Canada e Stati Uniti, do
ve Pratt ambienterà la terza 
storia della saga di Weeling 
con un nuovo protagonista, 
Walter Butler, un «rinnega
to». 

«Abbiamo percorso duemila 
miglia — racconta Mollica — 
tra gli antichi forti e nei vil

laggi indiani della fine del 
'700. In una settimana abbia
mo rifatto i percorsi in cui Bu
tler, che gli americani giudica
no ancora un traditore, compì 
la sua avventura, amico degli 
indiani». Ma perché Pratt 
vuole andare a vedere ogni 
sentiero, ogni fortilizio, ogni 
villaggio fantasma, come 
Saint Francis, distrutto da 
secoli? 

•Forse basterebbe una foto 
— dice Pratt mentre la mac
china da presa lo inquadra 
seduto tra pesanti cannoni, 
nello spiazzo di Fort Ticon-
deroga — ma non è come ve
nire qui, respirare quest'aria, 
sentire l'odore degli alberi in
torno, di questi muri. Sono 
questi odori che quasi mi vio
lentano. mi spingono a fare 
delle storie: E che storia le 
fanno raccontare? «Quella di 

un uomo bistrattato dalla Sto
ria americana, uno che forse 
aveva qualcosa da difendere, 
da dire* esclama vicino al 
luogo in cui infine Walter 
Butler venne scotennato in 
una serata d'inverno. 

Ecco, nasce così, con un 
viaggio alle cascate del Nia-
gara cercando di immagi
narle com'erano duecento 
anni fa, con un «tour» tra for
ti di ranger e di inglesi, fino 
alle cappelle dimenticate di 
Brandford, come l'indiana 
Mohawk Chapel, di cui nes
suno conosceva più l'esisten
za, ie storie a fumetti che so
no entrate nella letteratura 
contemporanea. Perché Io 
scopo del servizio televisivo è 
proprio questo: raccontare 
come nasce e cos'è la «lette
ratura a fumetti», attraverso 

alcuni dei nostri maggiori 
autori. Sfilano così accanto a 
Corto Maltese ed al primo 
schizzo di Walter Butler i 
volti famosi di Valentina e di 
Bobo, i personaggi di Walter 
Molino, di Dino Battaglia, di 
Galep, Bonvi, Altan, e di tre 
•giovani», Andrea Pazienza, 
Tonino Liberatore e Milo 
Manara. Ma lasciamo a Fel-
lini l'ultima parola, a Federi
co Fellini sceneggiatore di 
Flash Gordon: *La parentela 
tra cinema e fumetto è stret
tissima. Ma il cinema non può 
riproporne il fascino: perché il 
/umetto può prestare alla 
macchina da presa i suoi per
sonaggi, le sue storie, non la 
suggestione segreta deH'im-
mobilità. Delle farfalle trafitte 
da uno spillone: 

Silvia Garambois 

Giorgio N a d d i in u n m o m e n t o de l d r a m m a «Il p rocesso di S h a m -
g o r o d » . p r e s e n t a t o a S a n M i n i a t o 

Di' scena- «Il processo di 
Shamgorod» a San Miniato 

Imputato 
IMO, 

alzatevi! 
IL PROCESSO DI SHAMGOROD, di Elio Wicscl, produzione 
dell'Istituto del dramma popolare per la XXXVII Festa del tea
tro a San Miniato. Interpreti: Carlo Hintcrmann, Carlo Bagno, 
Anna Teresa Rossini, Warner Bcntivcgna, Virgilio Zcrniz, Mi
chela Pavia, Giorgio Naddi. Regia di Roberto Guicciardini, mu
siche di Benedetto Ghiglia, scene di Piero Guicciardini. San 
Miniato, piazza del Duerno. 

SAN MINIATO — Ed eccoci all'annuale appuntamento della Fé-
sta del teatro a San Miniato, la trentasettesimo, a testimonianza di 
una lunga e tenace passione. E questa è stata la volta di // processo 
di Shamgorod, di Elio Wiesel, ebreo, nato nel '28 in Transilvania, 
vittima maciullata della persecuzione nazista, a cui pagò il tributo 
pesantissimo di tutta la sua famiglia, e di una vita «errante», da 
giovinetto per i campi di sterminio, e da adulto per le molte patrie, 
scelte nel rifiuto di un ritorno in Israele. 

Scrittore di grande tempra, a noi mal noto, riceve con questo 
allestimento a cura di Roberto Guicciardini il primo risarcimento 
di una ingiusta e colpevole ignoranza. Il tema del dramma è tra 
quelli a lui consueti: cercare una giustificazione al mele del mondo, 
un perché al comportamento crudele di un Dio che non si discute 
ma che non si capisce. E così in una notte buia e fredda Io scrittore 
fa incontrare una compagnia di girovaghi ebrei con il taverniere dt 
Shamgorod, villaggio sperduto al di là del Dniepr, «nascosto dalla 
polvere e dalle tenebre», alla metà del secolo XVII, quando le 
truppe ucraine tartare e cosacche decimano le comunità ebraiche. 
Non ci vuol molto a capire che il purimspiel, spettacolo tradiziona
le di gioia, recitato nel giorno del purim, festa dei folli e dei bambi
ni, non potrà avere luogo. Non ci sono più ebrei, salvo il granitico 
taverniere e sua figlia, unici superstiti di una strage senza motivo, 
perpetrata proprio il giorno delle nozze della fanciulla. Lei è uscita 
di senno e vive ora in una quieta follia. Il padre manda avanti il 
lavoro aiutato da Maria, cristiana, aggressiva e dolce, bella e miste
riosa. La notte è inquieta, piena di trasalimenti, marchiata dall'an
goscia: c'è nell'aria il presentimento di un nuovo massacro. Eppure 
uno spettacolo avrà luogo, anche se non sarà quello previsto. 

Sarà invece un processo, a Dio, un processo in piena regola in cui 
l'imputato avrà accusatori e difensori. Ma non è facile trovare chi 
Io difenda, nessuno vuol farlo, tutti hanno troppo patito nella 
propria vita, direttamente, per riuscire a comprenderlo. Alla fine 
giungerà uno straniero, che Maria identificherà immediatamente 
con il male, a prendere le difese di un Dio che nessuno comprende. 

Tema superbo e non teatrale, dunque, tutto condotto sul filo di 
una dialettica disperata e fiduciosa insieme, terribilmente raziona
le nel suo anelito mistico. Ma non teatrale, e forse anche lontano 
dalla nostra cultura, sia pur religiosa, e perciò ancor più ostico. 
Quell'aggrovigliarsi di responsabilità e meriti, quel disperato cer
care, chiuso in una avvolgente dialettica non lascia spazio all'azio
ne, gli attori hanno parti pesanti come macigni, tutte risolte in uno 
scontro verbale che non d« tregua. 

Non mancano t momenti in cui il grottesco dà forza al magma 
tragico, ma sono rapidi lampi che una regia piana e lineare, ma fin 
troppo rispettosa e intimidita non trasforma in luci costanti. Pare 
quasi che Roberto Guicciardini abbia temuto di dare teatralità a 
temi così alti e si sia negato l'apporto di un .tstro» che era invece 
assolutamente vitale per l'allestimento. Ne è testimone la spropo
sitata lunghezza dello spettacolo (più di tre ore) che conserva molti 
caratteri dell'esercizio teologico e che alla fine lascia esausto lo 
spettatore attento. Tra gli attori, chiamati ad un compito arduo, 
vanno segnalate le belle prove di Carlo Hintennann, che affida ad 
una voce duttilissima tutte le possibili risorse di un testo esclusiva
mente di parola, e Carlo Bagno, il capocomico, cosi cordiale e 
umano, così dignitoso e accattivante da rialzare immediatamente 
l'indice di ascolto. 

Sara Mamone 

Radio 

1 5 . 2 0 
16 .55 
1 0 . 2 0 
16 .35 
17-19. 
1 9 . 0 0 
19.4S 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 
2 1 . 5 0 
2 2 . 5 0 
2 3 . 2 5 

Film «Le ragazze di Piazza di Spagna», con M . Mastrnianni, L. Bosè • 
Regia di U Emmer; 17 «Terzana. telefilm: 18 «Galeeticaa. telefilm; 19 
«Ar&baldo». telefilm; 19 .30 «Lou Grant». telefilm. 2 0 . 2 5 «Jukebo-
xstsr». musicala: 2 2 Film «Chi si ferma è perduto*, con Totò, Peppino 
Oe Filippo - Regia 5 . Corbucci; 2 3 . 2 5 «Campionato di Basket NBA»; 1 
Film «Erano tutt i i miei figlia, con E. G. Robinson. 8 . Lancaster 

D Retequaitro 
8 . 3 0 Ciao Ctao; 9 . 3 0 Cartoni animati. «I superamicla: 9 . 4 5 Cartoni 
animati: «Storia buffa in T V » ; 10 .15 Frkn «ti dono», dì Don Taylor, con 
Glenn Ford: 12 «Aloha Paradise», telefilm; 13 «Joe Forrester», telefilm; 
14 «Agua Viva», novela; 14.45 Film «La donna che non voleva perdere». 
di Jerrold Freedman. con Joanne Woodward; 1 6 . 3 0 Ciao Ciao; 18 «Star 
Eiazers». cartoni sfornati; 1 8 , 3 0 «Chrp's», telefSm; 1 9 . 3 0 «QuJncy», 
telefilm; 2 0 . 3 0 Frbn «Rensom. «tato di emergenia per un rapimento», di 
Casper Wrede . con Seen Connery. Jan M e Shane; 2 2 . 1 5 «La camera 
oscura», telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: La boxe di mezzanotte 

• Italia 1 

D Rete 2 

Rotarlo Panerà". 

1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .15 IL VENTO NELLE M A N I - Corso * windsurf 
13 .45 RIGOLETTO • Mus»=a di Giuseppe Vere*. Interpreti 

Margherita Rinaldi 
IL DESERTO DIMENTICATO - Namtoa 
LA LEGGE DEL PIO FORTE • Fikn • di George Meshal. Interpreti: 
Glenn Ford. Snrtoy McLa«ne 

1 7 - 1 8 . 4 0 T A N D E M ESTATE - Cartoni animati e documentari 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 

SPORT I N CONCERTO - Musxa e sport «Motonautica*. 
T G 2 • TELEGIORNALE 
T G 2 - SESTANTE - «Waterloo. Waterloo» di Gmo Rocs 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T G 2 - STASERA 
HAI M A I PROVATO NELL'ACQUA CALDA? • Commedia <S Walter 
Chiane Paolo Mosca 

2 3 . 0 5 T G 2 - SPORTSERA 
0 0 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 

16 .45 
15 .35 

1 8 . 6 0 
19 .45 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 5 
2 1 . 3 0 
2 1 . 4 0 

D Rete 3 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 T V 3 REGIONI-Intervallo ccn: ARAGOX-001 
19 .65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Arabesco partenopeo 
2 0 . 0 5 INGRID 8ERGMAN STORY - Un'mtervrsia di & a n Luci Rondi 
2 0 . 3 0 BIENNALE CTNEME ' 8 3 • La croraca. i film, i commenti con B»reami-

no Placido. Irena Bionardi. Mimma Noce» 
2 1 . 3 0 TG3- In terv ino con: ARAGOX-001 
2 1 . 5 5 CITTA CANORA - F«m r> M. Costa 
2 3 . 0 0 SPECIALE Ofi tCCWOCCHrO • Con Chris da Burgh 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia». 8 .35 «Privili*». «Alice». «Mary Tyler Muore», 
•Lou Grant». «Giorno per giorno», telefilm; 11 .30 Rubriche 12 «Jeffer
son». telefilm: 1 2 . 3 0 «fi ritorno di Simon Templer». telefilm: 13 .30 
«Sentieri», teleromanzo; 14 .30 «General Hospital», teleromanzo; 15 .30 

8 3 0 Canoni animati. 9 .30 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
•Foibe di Hollywood», regia dì George Marshall; 12 «Riuscire la nostra 
carovana di eroi e. . .» , telefilm. 1 2 . 3 0 «Vita da strega», telefilm; 13 «Buri 
bem barn»; 14 «Bandiera gtalU*>, Le canzoni degli anni sessanta: 14.45 
Film «Chimera» con Gianni Morano». Laura Efrrkian: 16 .30 «Birri bum 
barn»; 18 e tà grande vallata», telefilm; 19 «Wonder Woman». telefilm; 
2 0 «Strega per amore», telefilm; 2 0 . 3 0 Film cKhartoum», con Chartton 
Heston. Laurence Olivier, regia di Basii Dearden: 2 2 . 4 0 «Magnum P.L». 
telefilm: 2 3 . 4 0 Film «La banda dette frusta nera», con Hugh Martowe. 
Coleen Gray. regia di Marqur» Warren; al termine «Ironside». telefilm. 

O S rizzerà 
18 Programmi estivi; 18 .45 T«Hef>orr«ale; 18 .50 Disegni animati; 18 .55 
•Missione Marchand». sceneog?«to; 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Film «Le 
primavera romane della signora Stone». con Vìvien Leigh. War ren Beat-
tv; 2 2 . 5 5 Telegiornale. 

D Capodìstrìa 
1 4 - 1 7 . 3 0 Confine aperto; 18 «New York», documentario: 19 Trasmis
sione musicale; 1 9 . 3 0 TG; 19 .45 «L'ospedale di periferia», telefilm; 
2 0 . 4 5 «Il falsario», telefilm: 2 1 . 4 5 T G : 2 1 . 5 5 Comiche. 

O Francia 
12 Notizie: 12 .07 Fiatino 45 : 12 .30 La colomba del Lussemburgo: 12.45 
Telegiornale; 13 .30 «Il vrrgmiano». telefilm; 14 .45 La vita di oggi.' 15 .45 
Cartoni animati; 15 .55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A 2 ; 18 .40 Flash; 
18 .50 Numeri e let tere, gioco; 19 .10 D'accordo non d'accordo; 19 .40 H 
teatro di Bouvard: 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «La maledizione deRa vedova 
nera», telefilm: 2 2 . 1 5 Koth/wood night»; 2 3 . 2 0 Telegiornale. 

CD Montecarlo 
18 «Lo scoiattolo Banner». 18 .50 Nota le flash. 19.05 «Dick Barton. 
agente speciale», teleromanzo; 19 .20 Telemenù; 1 9 . 3 0 Gli affari sono 
a f far i Quiz: 2 0 « l a frontiera del drago», telefilm; 2 0 . 3 0 Tutto compre
so: 2 1 . 3 0 Film «La violenza: quinto potere», con E. M.Salerno. G. M a -
schm. regia rK F. Vencinis 2 3 «Racconti fantastici», con N. Castelnuovo, 
J . Agren. P. Leroy, regia di D. D 'Ama. Al tarmine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL GIARDINO DELLA FELICITÀ (Rete 1, ore 1345) 
Diretto dal veterano George Cukor. «il regista delle donne», e inter
pretato da almeno tre signore dello schermo (Elizabeth Taylor, 
Jane Fonda, Ava Gardner), questo film è uno dei rari esempi di co
produzione tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. Non è franca
mente un capolavoro, perché il testo del drammaturgo belga Mau
rice Maeterlinck da cui è tratto (il famoso L'uccellino azzurro, una 
fiaba in cui due bamoini partono alla ricerca del mitico animale 
che dona la felicità) è ridotto non senza melensaggini. 
LA LEGGE DEL PIÙ FORTE (Rete 2, ore 15.25) 
Una storia di allevatori nel selvaggio West, con una coppia di attori 
(Glenn-Ford e Shirley McLaine) che forse erano più a proprio agio 
in un salotto sofisticato che in mezzo alla prateria. Del resto pro
prio il regista George Marshall diresse in seguito ancora Ford in 
una garbata commedia, Io e ilgazebo. Ma all'epoca (siamo nel '58) 
i western andavano ancora molto forte. 
KIIARTOUM (Italia 1. ore 20.30) 
Khartoum è la città de! Sudan al centro della sanguinosi rivolta 
dei fanatici legati al Mahdi. Dopo l'invio di un primo contingente 
di soldati egiziani, entra in scena l'esercito inglese: due ufficiali 
tentano di allearsi con un mercante di schiavi che è il vero capo 
della città. Nel film diretto da Basii Dearden nel '66 c'è un prota
gonista abituato alle grandi avventure: Charlton Heston. 
RANSOM (Retequattro, ore 20.30) 
Ovvero, come recita il sottotitolo, «stato di emergenza per un rapi
mento»: ì rapitori sono dei terroristi, il rapito è l'ambasciatore 
inglese in Norvegia. In cambio della sua vita si dovranno liberare 
dei detenuti rinchiusi nelle carceri britanniche. Niente paura, sul 
posto c'è Sean Connery che, anche se non nei panni di 007, indaga. 
CITTA CANORA (Rete 3, ore 21.55) 
Eccovi un film di Mario Costa, regista, oggi più che ottantenne, 
grande esperto di film tratti da opere celebri. Qui, però, racconta la 
storia dell'amore contrastato tra Maria, figlia di un riccone, e 
Giacomo, marinaio dipendente del padre di lei. I genitori di Maria 
pensavano a qualcosa di meglio— Il protagonista è Giacomo Ron
dinella, di cui tutto si può dire, ma non che sia diventato un grande 
attore. Le donne sono Nadia Gray e Maria Fiore. 
CHI SI FERMA E PERDUTO (Canale 5. ore 22.00) 
Titolo proverbiale per una grande coppie di comici, Totò e Peppi
no De Filippo, qui diretti da Sergio Corbucci in un film del I960.1 
nostri eroi lavorano nel medesimo ufficio, hanno due mogli ferocis
sime e sperano ardentemente in una promozione. Ma il loro ca
poufficio non è d'accorda Al fianco dei due fuoriclasse comprimari 
di lusso come Araldo Tieri e Alberto Lionello. 
FOLLIE DI HOLLYWOOD (Italia 1, ore 10.00) 
Ancora il regista di ìja legge del più forte, George Marshall. qui 
impegnato in un film musicale del 1938 imperniato su un triangolo 
amoroso... ma è più che altro una scusa per esibire qualche mila 
donna e lanciarsi in un po' di numeri da avanspettacolo. C'è anche 
Adolph Meniou, più signore che mai. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 12. 
13. 19. 23 : Onda verde. 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 
7 .58 . 9 .58 . 11 .58 . 12 .58 . 14 5 8 . 
16 .58 . 18.58. 2 1 . 0 5 . 22 5 8 . 
6 .05 -8 .30 La combnazone rrus«ea-
le: 7 .30 Edicola: 7 .40 Onda verde 
mare: 9 Rada anghe noi: 11 Le can
zoni dei ncordi; 11.34 n cons«gk> d" 
Egmo; 12.03 Viva la ratfo: 13.15 
Master: 13 5 5 Onda verde Europa. 
15 DaRaBefla Otero s Ufi Marlene. 16 
B pay-nO""' I 7 2 5 G*Obe»rnrt«c. 
18.05 Ecco a vo>... Ance Cooper. 
18.28 «Musica s palazzo l a t a » . 
19 .10 Ascolta, si fa sera: 19.15Cara 
musica: 19.28 Onda verde mare. 
19 .30 Cara mus»ca: 19.42 Cenerone 
teatro: 21 .52 Ofeerovo Europa: 
22 .27 Aucfiobox: 23 0 5 La telefona-
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 . 30 . 10 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 15 .30 . 17.30. 
19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 I porrà: 7.30 Sve
gliar r aurora: 8 La salute del bambi
no; 8 .45 Soap - Opera eTrufcana: 
9 . 3 2 Suor» quo; 10.3O La luna sui 
treno; 12 .10-14 Trasmissioni ragio
na i : 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound trae*.: 15 Stona tritata: 15.37 
Music* da passeggpo; 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 8 c»amengg»o: 
18 .40 I racconti: 19 .50 A tu per tu 
con la natura: 2 0 . 1 0 Una finestra sul
la musica: 21 .04 Sera d'estate: 
2 2 . 5 0 Un pianoforte nella notte 

• RADIO 3 
G I O R N A L I R A D I O 7 .25. 9 4 5 

11.45. 13.45. 18.45. 20 .45 ; 6 Pre
luda: 6 5 5 . 8 . 3 0 . 10 3 0 R concerto. 
7 .30 Prima pagro: 10 «Ora 0 » . 
11.50 Pomeriggio mus»cale: 15.15 
Cultura: 15 3 0 Un certo discorso. 17 
l e ruove fenvgfce; 17 .30-19 Spazn-
tre: 21 :10 Concerto, cfnge H. Mi
chael. 23 4 0 n racconto 
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litri 

Il sottotitolo spiega che si 
tratta di «frammenti per una 
storia del tragico moderno». 
Ma la straordinaria densità di 
queste 109 pagine (Bruno Mo-
roncini, «Il sorriso di Antige
ne», Shakespeare & Company, 
pag. 109, L. 7.000) dedicato al 
sorriso di Antigone danno al 
libro del giovane filosofo na
poletano lo spessore di una im
pegnativa ricerca, sia pure per 
cenni, sulle inquietudini del 
pensiero moderno, da Goethe 
e Luckacs. 

Cos'è il tragico? «Ogni vera 
comprensione dell'epoca è 
dunque quella che, in qualun
que punto delle sue tempora-
hzzazioni si dia, la coglie come 
ciò che nella sua essenza desti
nale è già da sempre nel suo 
tramonto, come ciò che sa che 
la terra del mattino dove essa 
sorge è anche la terra della se-

L'inquieto 
pensiero 
moderno 

ra dove s'abbuia, che il crepu
scolo dell'aurora porta già in 
sé quello che annuncia la not
te». Ecco, dunque, l'eterna 
condizione tragica. È nella 
storta, nella invincibile «serie
tà» della vita: «Seria è la vita, 
ma serena è l'arte» scriveva 
Schiller. Se fosse allora l'altro 
a riconciliare ciò che nella vita 
è sempre irrimediabilmente 
diviso visto che «nel mondo 
frammentario — scrive Mo* 
roncini — sono possibili solo 
schegge di sapere». 

Dalla rilettura di monu

menti della letteratura, del 
teatro e del pensiero di Goe
the, Kleist, Hegel, Schiller, 
lloclderhn, Schopenhauer, 
Kirkcgcard, Nietzsche, fino ai 
diari di Luckacs arriva e ritor
na il sorriso di Antigone. 11 sa
crificio di lei che spezza la spi-
lale tragica, in silenzio, «senza 
né padre, né madre, orfana 
senza rimpianti, fanciulla di
vina senza memoria, la sua 
muta parola recide il proprio 
legame con il passato e non si 
volge al futuro». E il suo sorri
so eli e ci svela il triunio di chi 
sfugge all'ordine tragico e alla 
costrizione del conflitto, cosi 
come al segreto di Edipo dis
solvendoli una volta per tutte. 

Il «percorrere e ripercorre
re» i sentieri del tragico di Mo-
roncini suggestiona e affasci
na: c'è da augurarsi che non si 
fermi. 

Diego Landi 

Uno stimolante saggio di Henri Lefebvre 

II signor Marx 
è da buttare? 
Come si pone il marxismo di fronte ai problemi del mondo moderno 
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HENRI LEFEBVRE, «Abban
donare Marx?», Editori 
Riuniti, pp. 200, L. 10.000. 

La lettura di «Abbandonare 
Marx?i offre non pochi motivi 
di riflessione sulla nostra situa
zione attuale e, in specie, sul si
gnificato e la portata del pen
siero marxiano nelle condizioni 
odierne. Infatti con questo li
bro Lefebvre (di cut giova ram
mentare ^aggiornamento» del 
pensiero di Marx o, se si prefe
risce, il felice adattamento di 
tale pensiero alla società attua
le ravvisabile nelle sue opere 
dalla iCritica della vita quoti
diana! a «La produzione dello 
spazioi) si propone di fornire 
un bilancio critico delle teorie 
marxiane alla luce dell'oggi e 
nel contempo di sfatare l'opi
nione diffusa secondo cui il 
pensiero di Marx, circoscritto 
ad una determinata situazione 
storico-sociale, avrebbe fatto la 
sua epoca. «Non è facile sbaraz
zarsi del "marxismo" dal mo
mento che il pensiero di Marx 
si esprìme chiaramente. Marx è 
morto, il "marxismo" in frantu
mi è diventato ideologia. E sia! 
Ciò nonostante, il pensiero di 
Marx conta e non tanto perché 
ispira — o opprime — centi
naia di milioni di esseri umani, 
ma soprattutto perché esso è a 
misura del mondo e all'altezza 
dei problemi planetari, pur se 
non è adeguato ad affrontarli, e 
ancor meno a risolverli!. 

Il pensatore francese, ferma
mente convinto che solo una 

mera theona senza alcuna pre
sa sul reale possa fare a meno di 
Marx, intende ritornare alla 
•Bouree», la fonte a cui attingere 
le armi per criticare la società 
attuale. In proposito è interes
sante notare come l'autore, fe
dele al principio marxiano della 
•illuminazione retroattiva», 
prenda le mosse da quanto ha 
•ispirato e suscitato» il pensiero 
di Marx e, in breve, dalle tra
sformazioni prodottesi nel 
mondo moderno per risalire, 
dopo tale «retrocessio», ad una 
diagnosi dei mali della società 
di cui non esita a denunziare le 
contraddizioni, i conflitti, i pa
radossi e le ambiguità che la 
contraddistinguono. 

È questa la prospettiva in cui 
si colloca il discorso di Lefebvre 
di cui VPI la pena di mettere in 
luce i djri attacchi alle cattive 
interpretazioni che hanno de-
paupeiato della sua «vis» critica 
l'autentico pensiero marxiano 
banalizzandolo o dogmatizzan
dolo. Cosi, ad esempio, lo strut
turalismo di Althusser il quale, 
volto a concepire il pensiero di 
Marx in senso epistemologico, 
lo ha ridotto alla sola dimensio
ne scientifica. 

E quel che più conta è che 
Lefebvre non si limita ad addi
tare quelle debolezze della teo
ria da cui ha tratto forza la va
sta letteratura «marxologica», 
responsabile di deformazioni e 
fraintendimenti, ma intende 
altresì gettare luce sia su quan
to è rimasto appena abbozzato 
e inespresso in Marx sia su quei 

fenomeni non previsti e non 
teorizzati — giacché i tempi 
non lo consentivano — e che 
nell'epoca moderna si sono af
fermati sino ad imporsi in tutta 
la loro drammaticità. 

Al riguardo basti pensare al
lo schema tridimensionale o-
mogeneità - frammentazione -
gerarchizzazione che il pensa
tore francese vede manifestarsi 
nel reale in modo sempre più 
intenso ed allarmante. Questo 
schema, appena abbozzato da 
Marx, viene esteso con acume 
da Lefebvre alla sfera della vita 
quotidiana, al lavoro come al 
tempo libero, allo spazio, al 
tempo, al sapere, allo Stato e al 
marxismo stesso. 

Basterà qui mettere in luce 
come questo schema si riveli in 
tutta la sua realtà sconcertante 
nell'ambito del sapere dove si 
assiste, tra l'altro, al connubio 
strategia del sapere-stragegia 
politica i cui effetti deleteri so
no ravvisabili nella gestione del 
sapere da parte del potere. 
•...gli interessi scientifici ai di
stinguono sempre meno da 
quelli politici, rappresentati 
dal vertice della gerarchia. La 
strategia del sapere tende a 
confondersi con una strategia 
politica... Le ricerche e i risul
tati vengono classificati in "im
portanti" o "insignificanti" a 
seconda che si adattino e si in
tegrino al sapere istituito e con
trollato». 

È il caso inoltre di sottoli
neare come Marx non avesse 
tenuto conto dell'eventualità 

che il capitalismo potesse isti
tuire nuovi settori di sfrutta
mento come, ad esempio, lo 
spazio che, inquinato dal «mo
do di produzione», è divenuto 
spazio economico - politico, pa
radossalmente omogeneo -
frammentato e gerarchizzato. 

plasmato e gestito dai capitali
sti alleati con gli uomini di Sta
to. 

Ma se è ver • i.he nell'opera 
marxiana si trovano dei limiti 
— tra i quali va sottolineata Il
lusione del problema della 
•rappresentanza» politica — è 
anche vero che il pensiero mar
xiano si apre al mondiale; an
che se qui si arresta, esso si fa 
mondo in quanto ha apportato 
il «soffio dello spirito», la rivo
luzione che funge da stimolo a 
trasformare il mondo. La cate
gorìa della mondialità, così ca
ra a I/efehvre, circola con in
consueta agilità dalle prime al
le ultime pagine del libro dove 
l'autore, intravedendo In possi

bilità della mondializzazione 
della lotta di classe, ci fa inten
dere che la rivoluzione sarà 
mondiale o non sarà. 

Se attualmente si mondializ
za lo Stato e il modo di produ
zione capitalistico che produce 
lo spazio mondiale, ciò non si
gnifica che, in base al principio 
del «possibile - impossibile», 
non debba mondializzarsi la 
lotta di classe. Secondo questa 
prospettiva la classe operaia, 
che nell'ultimo cinquantennio 
sembra aver preferito la sicu
rezza e il comfort alla lotta la
sciandosi parzialmente integra
re allo Stato, potrà prendere la 
rivincita su scala mondiale e 
trasformare ti mondo creando 
le condizioni di un nuovo modo 
di produzione. È questa la «via 
nuova» auspicata da lefebvre. 

Donatella Carraro 
NELLA FOTO: Marx in una fo
to del 1861. 

* Dialoghi sulla morte», di 
Francesco Campione e Maria 
Teresa Palmieri, (edito da 
Cappelli), è una somma di dia* 
loghi - interviste che pongono 
le domande più esplicitamente 
emergenti sul significato della 
morte e sul morire a studiosi 
che hanno affrontato il tema 
sotto le più varie angolature. Il 
libro termine con un'appendi-
ce: sono le lettere firmate Sisi-
fo, lettere della dialisi, lettere 
di chi muore tre volte la setti* 
marta e tre volte la settimana 
rinasce, di chi è costretto ad 
anelare a questa depurazione 
artificiate del sangue per poi 
'sentirsene addosso puntual
mente la durata come un prez
zo troppo alto per la vita, per 
questa vita: E le lettere di Si
sifo spiegano il perché del li
bro, di un parlare di morte che 
parte dal sé, e che, senza ri
nunciare all'individuale, si 
proietta oltre. 

'Sisifo sono io, io sono dia-
lizzata — dice Maria Teresa 
Palmieri, giovane psicologa 
che lavora all'Università di Bo
logna —. // contenuto delle let
tere esprime me stessa e la mia 
esperienza; l'operazione scrit
tura l'ho compiuta con mio 
marito*. Il marito è Francesco 
Campione, anche lui giovane 

. medico e psicologo che insegna 
alla Facoltà di Psicologia di 
Bologna. Francesco e*pliritn 
ulteriormente quello che defi
nisce 'Il nostro parlare di mor
te*: nella conoscenza dell'uo
mo ciò che è universale deriva 
dal biografico e a questa impo
stazione (in senso lato fenome
nologica) neppure la morte si 
sottrae. Il valore della ricerca, 
dunque, sta nel tentativo di fil
trare il dato biografico sot
traendogli gli elementi contin
genti. 

La forma intervista del libro 
è una scelta non casuale: 'Ab
biamo emesso di leggere libri 
sull'argomento — dice France
sco — volevamo un confronto 
con gli uomini e, dunque, an
che con il loro biografico: non ci 
accontenta solo il già scritto*. 

I colloqui sono sei: con Ixiuis 
Vincent Thomas, antropologo, 
con Philippe Ariès, storico, con 
Raymond Aron, filosofo e so
ciologo, con Enzo Melandri, fi
losofo, con Franco Fornari, 
psicanalista, con Ginette 
Raimbault, psicanalista e au
trice di un libro sul bambino 
che muore, con Renzo Cane-
strari, psicologo. 'Abbiamo po
sto delle domande per nulla 
dottrinali — dece Maria Tere
sa — e abbiamo allineato le ri
sposte delta filosofia, dell'an
tropologia, della sociologia, 
della stona e, assieme, le rispo
ste delle persone* 

Inevitabile che la conversa
zione con i due autori st inca
nali lunga lo stesto percorso-
parliamo, dunque, del libro, 

Il mestiere 
di morire 

I dialoghi-interviste con sei studiosi di di
verse discipline sul significato della morte 

delle conclusioni degli autore
voli intervistati, ma soprattut
to delle motivazioni: del bio
grafico degli autori. Insomma, 
parliamo anche di una morte 
sempre presente tra loro, di cui 
scrivono, di cui studiano assie
me 'Di solito si dice che di 
morte si parla per tenerla me
glio a distanza — dice Maria 
Teresa rivolta al marito — è 
così per noi**. 'Forse no — ri
sponde Francesco —. Parlar
ne, è vero, è anche difendersi 
meglio: Ma il progetto del li
bro non è quello di esorcizzare 
il problema, bensì quello 'eroi
co* di dominarlo, di possederlo 
senza sfuggirlo e senza farei 
schiacciare*. Insomma, l'obiet
tivo ambizioso, 'eroico*, ap
punto è quello di superare sen
za esorcismi l'angoscia della 
morte, un modo, in fondo, per 
imparare meglio il mestiere di 
vivere: 'Noi due, della morte, 

abbiamo esperienza diretta, ne 
siamo, in un certo senso, atta
nagliati — dice Maria Teresa 
— mo morte non è solo quella 
con la M maiuscola, quella con 
la falce; è anche ogni vuoto, o-
gni annullamento parziale del
la vita. Cosi sono esperienza di 
morte, angoscia da capire in 
questa luce senza farsene 
schiacciare, malattia, solitudi
ne, follia: te tante morti vissute 
che si annidano nelle pieghe 
della vita*. 

Della tnorte *vera» (quella 
ancora tabù, nonostante una 
diffusa *moda della tanatolo
gia* e nonostante la ostenta
zione della morte sbattuta in 
prima pagina o di quella in 
presa diretta), della morte, ap
punto, i due autori del libro si 
occupano anche attraverso ri
cerche: ne stanno conducendo 
una sul morire dei ragazzi ma
lati di anemia mediterranea 

*Lo scopo — spiega Francesco 
— non è di descrivere ciò che 
accade; attraverso dialoghi con 
medici, parenti, con gli stessi 
ragazzi vogliamo aprire canali 
d» espressione per rendere più 
ricche le possibilità di interagi
re su questo problema*. Il vero 
contenuto di questa ricerca è, 
dunque, il suo stesso svolgersi. 

Quanto alle interviste. Ma
rta Teresa ricorda con partico
lare piacere quella con Tho
mas, nette cui risposte si rico
nosce. Appunto per Thomas 
questo tipo di ricerca è anche 
un modo per instaurare solidi 
meccanismi di difesa, è stru
mento di conoscenza dell'uomo 
e, esplorando i rituali, gli at
teggiamenti verso i morti, dà 
strumenti per incanalare il do
lore e affrontare il lutto. Dalle 
interviste escono risposte indi
viduali e, assieme, le letture 
delle risposte storiche al pro
blema morte: le difese religio
se, i rituali arcaici delle società 
primitive, le forme di immorta
lità che l immaginario conti
nua a produrre, le ossessive ri
mozioni di questa società Dice 
sempre Thomas- *Una società 
che affonda nell'ossessione del 
rendimento e del profitto può 
perpetuarsi solo negando la vi
ta e negando la morte* e solo 
uno scompiglio di questo siste
ma economico e una rivoluzio
ne culturale — lo afferma sem
pre Thuutaa — consentiranno 
all'uomo di domani di impara
re di nuovo a vivere e a morire. 

'Razionalità e inconscio col
lettivo nell'evoluzione del mo
rire* sono i temi del dialogo 
con lo storico Ariès, di *Morte 
tempo e storia* parla Aron, di 
'cultura e morte» Melandri, di 
•Istinto di morte e di guerra» 
parla Fornari. Canestrari par
te dal proprio vissuto di medi
co: nelle Facoltà di Medicina la 
morte non la si chiama per no
me, è 'l'exit», il cessare di fun
zioni organiche. Una prepara
zione, dunque, che ha come 
presupposto la rimozione di 
quell'evento, non dà nessuno 
strumento per decidere che at
teggiamento adottare di fronte 
all'esperienza del morente. In
vece, forse, è possibile 'aiutare 
a morire*. 

E la 'presenza fin che si 
può*, di quella che Canestrari 
chiama 'funzione del contene
re l'angoscia di morte» riesce 
meglio alle persone 'Umili» co-
mela donna di servizio del film 
•Sussurri e grida» di Bergman 
e riesce meglio perché deriva 
da una cultura della morte (e 
della vita) che sa essere anche 
sguardo, gesto, emozione. 

Maria Alice Presti 
NELLA FOTO: Piotar BruegeU 
«II trionfo dalla morte» (parti* 
colare). 
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Lo Stato ebraico dopo l'invasione del Libano 

Israele: un popolo chiuso 
nel «ghetto della paura» 

JACOBO TIMERMAN, «La guerra più lunga • 
Israele in Ubano*. Mondadori, pp. 191, L. 
12.000. 

Quando alla fine del 1979 Jacobo Timerman 
giunse in Israele reduce dalle torture sofferte nel
le carceri argentine (le sue memorie di «desapare-
eido» — Prigioniero senza nome, cella senza nu
mero — sono state di recente pubblicate in Italia 
da Mondadori) gli furono riservate calorose acco
glienze: fu salutato come un eroe nazionale e per
fino invitato a dirigere un nuovo partito politico 
Fuggendo dall'Argentina, ove aveva percorso una 
lunga e brillante camera giornalistica, e appro
dando in Israele, Timerman non compiva del re
sto una scelta casuale. Al contrario 

Sionista convinto sin dall'infanzia, Timerman 
ha sempre ritenuto e continua a ritenere tuttora 
che la creazione di uno Stato ebraico in Palestina 
sia stata «la risposta vera al problema ebraico*. 
Ma il suo sionismo è un sionismo particolare che 
si fonda sulla convinzione secondo cui il popolo 
ebraico, proprio in quanto popolo-vittima per ec
cellenza, non può essere un popolo come gli altri, 
perché più degli altri deve avere e sentire «il dirit
to di simbolizzare il dolore di questo secolo, il 
diritto di rappresentare l'universalità delle vitti
me». 

Proprio muovendo da una simile impostazione 
Timerman approda ad una critica quanto mai 
aspra della filosofia politica che ha portato l'at
tuale gruppo dirigente israeliano all'invasione 
del Libano culminata nell'orrendo massacro pa
lestinese di Sabra e Chatila. Le pagine del libro, 
segnate da una partecipazione appassionata, 
rappresentano una diagnosi estremamente luci
da ed impietosa di quella che è stata definita la 
«malattia» di Israele: il suo essersi trasformato in 
uno Stato che, sia pure ancora retto da regole 

formalmente democratiche, sta giorno dopo gior
no maturando al suo interno • germi inquietanti 
di un totalitarismo intollerante di ogni opposi
zione, mentre sul piano esterno, inebriato dalla 
propria potenza militare, si oppone ad ogni equa 
soluzione politica del problema palestinese 

Su quest'ultimo aspetto la degenerazione i-
sraeliana appare a Timerman estremamente 
preoccupante, al punto che egli stesso dichiara di 
temere una probàbile indifferenza di gran parte 
dell'opinione pubblica israeliana nei confronti di 
un eventuale gen<>-idio palestinese. Come è potu
to accadere tutto ciò9 Come e stato possibile che 
uno «squilibrato, come Kegin e un guerrafondaio 
fanatico come Sharon abbiano potuto democrati
camente imporsi alla guida di Israele'' Molte ari
no le risposte che Timerman fornisce a questo 
angoscioso interrogativo Una tra le tante e data 
dalla incapacità della maggioranza della popola 
zione israeliana che appoggia Regin di uscire dal 
«ghetto della paura», cioè da quell'atmosfera di 
permanente diffidenza che predominava tra gli 
ebrei del ghetto, «quando la sopravvivenza signi
ficava sapere che l'altro ci odiava, significava 
sconfiggere l'altro» 

Da un tale atteggiamento di chiusura Henva la 
demonizzazione costante del palestinese ed an
che il continuo paragone tra Arafat e Hitler tanto 
caro alla propaganda israeliana. Oltranzismo an-
tipalestinese. militarizzazione sfrenata della so
cietà, degenerazione antidemocratica del tessuto 
interno e fallimento dei più nobili ideali del sio
nismo sono per Timerman momenti diversi di un 
unico processo involutivo che sta corrodendo dal
le indamente la saldezza morale su cui per anni 
* ,raele ha fondato la propria esistenza 

Marco Lanci 
NELLA FOTO: Menachem Begin 

Uno studio sulla stampa periodica nella Repubblica sociale 

Gli elzeviri di Salò 
Non esiste ancora uno stu

dio esauriente sulla Repubbli
ca di Salò, che insieme ne rac
conti le vicende ed esamini le 
ideologie che essa elaborò nel
l'arco breve della sua esisten
za — dall'8 settembre del 1943 
al 25 aprile del 1945 — ricolle
gandole a quelle che il regime 
aveva diffuso nel periodo del 
suo pieno potere. Tuttavia in 
questi ultimi anni si sono avuti 
molti studi particolari sull'ar
gomento che. iniziando il la
voro di riordinamento del ma
teriale d'archivio, esaminando 
le fonti a disposizione, permet
teranno ad uno storico volen
teroso di farci un quadro d'in
sieme. collocando al proprio le 
tessere di un mosaico che può 
già intravedersi 

Alcuni saggi recenti, di Al-
fassio Grimaldi, della Dordo-
m. di Conti, di Rizziero e di 
Madya avevano fatto riferi
mento ai giornali del periodo 
•repubblichino*, ora questo la
voro di Vittorio Paolucci «La 
stampa periodica nella repub
blica sociale*. Angalsa. Urbi
no. costituisce un punto di ri
ferimento fondamentale per 
chi si accingerà nel futuro ad 
approfondire lo studio dell'ul
timo fascismo Egli ha infatti il 
mento in questo volume di 
mettere a catalogo, dopo aver
li «stanati», ricuperati, vagliati. 
tutti i giornali periodici che si 
pubblicarono in tutto il terri
torio della Repubblica Sociale. 
indicandone le città di edizio
ne. ì numeri repenti, i diretto
ri responsabili, le tipografie in 
cui si stampavano 

Questo elenco, frutto di una 
laboriosa ricerca in una quan
tità di archivi, e completo ed 
accurato e costituisce voluta
mente (l'autore stesso ind.ra i 
limiti del suo lavoro). la fatica 
più grossa e la più mentona 
che gli dobbiamo. Si tratta 
dunque di un volume per spe
cialisti. del quale lo studioso 
del fascismo non potrà fare a 
meno, ma esso può anche co
stituire una interessante lettu
ra per i non specialisti perchè 
l'elenco degli organi di stampa 
e preceduto da una lunga nota 
dell'autore e da due documen
ti che ti riportano nel cuore di 
quel tempo travagliato, dando 
una visione panoramica delle 
città del Centro-Nord che vi
vevano sotto il potere fascista. 
tra la guerra civile e l'attesa 
della liberazione, mentre le 
armate degli alleati risalivano. 

troppo lentamente, la peniso
la 

Si tratta di lunghi rapporti 
che il Mmculpop. ossia il mini
stero della stampa e propagan
da, nel giugno e nel dicembre 
del *44. inviava a Mussolini per 
tenerlo al corrente del tono 
della stampa nel suo effimero 
Stato. Dopo la costituzione del 
governo repubblichino si era 
infatti ripresa la pubblicazio
ne dei quotidiani d'informa
zione delle grandi città cen-
tro-settentnonah; autorevoli 
firme, come quelle di Gaetano 
Afeltra, di Bartolo di Barimi, 
di Emilio Cecchi. di lAiigi Ei
naudi, di Montanelli.erano 
scomparse, alcune dopo una 
breve appanzione fatta alla 
caduta del fascismo; altre fir
me restavano alla Repubblica 
Sociale nei quotidiani che con
tinuavano la loro vita, nella 
•Nazione» di Firenze o ne «Il 
lavoro* di Genova, ne «Il Pic
colo» di Trieste, quelle di Tom
maso Mannetti. Ugo Qjctti. 
per non dire che di alcuni dei 
più noti • 

Gli articoli di questi due do
cumenti nservati sono per lo 
più di esaltazione del Inice e 
della sua opera, scritti con 

quella retorica eccessiva cin la 
stampi di regime aveva abi
tuato gli italiani; alcuni però 
sona ambigui e lasciano trape
lare tra le nghc atteggiamenti 
vagamente cntici verso il «Ca
po» e i suoi seguaci e ci danno 
l'idea di una certa varietà di 
giudizio che nusciva a soprav
vivere anche sotto la duplice 
tirannide fascista e tedesca. 
che erano infine i tedeschi a 
tenere in piedi questa ultima 
squallida incarnazione del fa
scismo. 

Molti articoli hanno per ar
gomento s! •colpo di stato* del 
25 lùglio e l'odio per i gerarchi 
che nella notte del Gran Con
siglio st erano schierali contro 
il Duce, i «traditori» cui sarà 
riservata la morte dopo il pro
cesso di Verona; molti ancora 
scoprono l'immatuntà e le col
pe del popolo italiano e ci di
cono che questi superstiti gior
nalisti del littorio avevano 
coscienza della sorda ostilità 
che li circondava e capivano 
che anche la gente comune a-
veva voltato té spalle al fasci
smo ormai perdente; altn e-
sortano a fare muro attorno al 
Duce e continuano a promet
tere l'immancabile vittona or

mai cosi poco plausibile, altn 
si dilungano sull'incontro 
Mussolini-Hitler dell'apnle 
del "44 per magnificare l'unio
ne «immarcescibile» dei due 
popoli, italiano e tedesco, at
traverso la quale «l'Italia ha n-
trovato il suo prestigio di fron
te ai popoli del tripartito e di
fronte alle stesse Nazioni Uni
te» 

Sono comunque tutti pezzi 
molto interessanti per darci u-
n'idea immediata e vivace di 
una stampa che continua ad u-
sare le armi, ormai spuntate. 
dell'enfasi e del vaniloquio 
per tentare ancora di trarre in 
inganno chi ha finalmente a-
perto gli occhi di fronte alla 
dura realtà della guerra che si 
sente, casa per casa, ora per 
ora. 

La prima parte del volume è 
poi costituita da una lunga no
ta che l'autore premette e nel
la quale racchiude la sua «in
terpretazione» della Repubbli
ca Sociale «il risultato di ciò 
che il fascismo può essere 
quando viene npudiato dal 
grande capitale» Con la RSI 
ntornano alla nbalta i vecchi 
squadristi messi in disparte 
negli anni del perbenismo, at

traverso il nuovo fascismo 
prende la sua breve rivincita 
un'Italia faziosa e provinciale; 
anche la guerra contro gli al
leati ha per questi residui del 
fascio un interesse relativo: ciò 
che realmente vogliono è re
stare in città a dare la caccia 
all'antifascista, pieni come so
no di vecchi rancori. 

Molti sono gli spunti inté
ressanti in questa nota di Pao
lucci. alcune altre affermazio
ni non ci trovano del tutto d' 
accordo e andrebbero appro
fondite; nel complesso però e-
gli riesce a far ben risaltare la 
componente più caratteristica 
del nuovo fascismo, la «degra
dazione disumana dell'antise
mitismo», le violenze e le stra
gi nei paesi inermi e le torture 
contro chi osa opporsi e lottare 
sono riportate alla reazione e-
strema e irrazionale di una po
litica di sfacelo. Anche l'inten
zione del fascismo repubbli
chino di creare un esercito di 
mestiere i cui componenti sia
no votati al combattimento e 
fironti alla morte fa parte del-
'atmosfera contraddittoria e 

drammatica in cui il fascismo 
consuma*/? la sua vicenda e 
che Questo libro sa rendere 
con efficacia. 

La mescolanza tra violenza 
ed estremismo e senso della fi
ne esalta e tiene desti gli ulti
mi epigoni, che sentono il loro 
isolamento e la condanna che 
il popolo intorno a loro ha già 
formulato; ma questa coscien
za sarà solo incentivo alla rin
novata ferocia con cui essi per
seguiranno i nemici e aggredi
ranno gli inermi. Nella Re
pubblica sociale il fascismo 
tenta ancora, attraverso la 
stampa, di tenere in piedi gli 
strumenti della persuasione e 
del •consenso*, ma si ritrova 
alle proprie origini: non nel 
senso dell'ideologia dicianno-
vista, anch'essa del resto con
fusa e contraddit'oria non me
no di Quella ora ado'.tata d»! 
repubblichini, quanto sul pia
no della prassi: la violenta che 
sta alle origini del fascismo e 
della sua affermazione si ripe
te ora a suggellarne la fine. 

Marina Addis Saba 
NELLA FOTO:! 

scritta 9 di uno pvoMtcasàMM 
di Seto Intitolata ala vKa con
timi*». 

Novità 

Gianfranco Pasquino (a cura 
di), «Le società complesse» • Il 
volume raccoglie i testi riveduti 
delle relazioni presentate al 
convegno bolognese del Mulino 
del 1981 dedicato a: «Politica, 
società, economia nell'Europa 
occidentale degli anni 80». Phi
lippe Schmitter analizza l'orga
nizzazione degli interessi nella 
moderne forme associative, 
Fritz Scharpf le notevoli varia
zioni intervenute nei rapporti 
tra sfera politica ed economica, 
Anthony Giddens le interrela
zioni tra divisioni, conflitti di 
classe e diritti di cittadinanza. 
Infine, Gianfranco Pasquino 
centra la sua analisi sulla dina
mica della sfera politico-istitu
zionale, mentre Alain Touraine 
svolge la tesi che solo i mori-1 

menti sociali sono oggi in grado 
di incidere sul mutamento (Il 
Mulino, pp. 274, L. 15.000). 

* 
Hermann Broch, «James Joy
ce» • Del noto romanziere au
striaco, autore de / sonnambu
li, viene qui presentato un sag
gio aulì'Ulisse valutato come V 
opera che meglio d'ogni altra 
rappresenta lo spirito della no
stra epoca (Editori Riuniti, pp. 
76, L. 5.000). 

* 
Gilles Deleuze, «Il bergsoni-
smo» • Un'introduzione di alto 
livello divulgativo che propone 
un'interpretazione originale 
delle note categorie bergsonìa-
ne: l'intuizione, la durata, la 
memoria e Io elancio vitale 
(Feltrinelli, pp. 110, L. 12.000). 

* 
Caterina Resta, «Il sogno di 
Narciso» - Il mito di Narciso è 
qui anche metafora di un inter
rogarsi, teorico e poetico insie
me, sul fascino delle apparenze, 
i luoghi e le figure della sedu
zione, ì fantasmi della melanco
nia cui incombe il nulla, l'as-' 
senza (Shakespeare A CO., pp. 
92, L. 7.000). 

* 
Roberto Mangabelra Unger, 
•Conoscenza e politica» - Una 
stimolante riflessione sul «poli
tico», lo •Stato* e «l'individuo» 
che muove da una critica radi
cale al «liberalismo» per elabo
rare una teoria politica che per
metta di comprendere le reali 
dimensioni in cui si manifesta 
oggi il politico. L'analisi culmi
na in una teoria dei «gruppi or-
ganicii volta a dar conto della 
natura sempre più politica de
gli attuali fenomeni conoscitivi 
(H Mulino, pp. 396, L. 25.000). 
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Licenziamenti all'ICAR e alla Radici 

Dopo le ferie 
altri cancelli 

chiusi 
in molte 
fabbriche 
del Lazio 

Aumenta la cassa integrazione - Il sindacato 
mette sotto accusa la Regione: «galleggia» 

Centocinquanta lavoratori della ICAR di 
Rieti, centosedici della Radici di Aprilia hanno 
avuto l'amara sorpresa di trovare altrettante 
lettere di licenziamento al rientro dalle ferie. 
Per i 130 dipendenti della IBP di Aprilia il peri
colo è stato momentaneamente scongiurato con 
la cassa integrazione fino a metà settembre. In 
due fabbriche quindi è comparso il classico luc
chetto del dopo ferragósto, ma quante fabbri
che già prima delle ferie avevano i cancelli 

% _ ^ . « . i l . : . . l : l ~ n „ : • _ _ : U : . . 

b U d l l d u u , utri id u s i g u u i c u e n t r i p u i c j i , o w w u u -
si? Tante, e alla ripresa autunnale non sembra 
che la situazione sia migliorata, anzi. Le ore di 
cassa integrazione erogate nel primo semestre 
'83 hanno subito un aumento rispetto allo stesso 
periodo dell'82. Nel Lazio l'incremento è stato 
del 39.5% (16.622.506 ore rispetto agli 
11.914.781). La crescita è stata superiore alla 
media nazionale che ha toccato quota 34,1%. È 
questo il segnale più preoccupante che inverte 
la tendenza ad una costante diminuzione della 
cassa integrazione nel lazio rispetto alle altre 
regioni. Un segnale che era stato anche interpe-
tato come sintomo di assestamento produttivo 
dopo la tempesta della ristrutturazione. 

Accanto al nuovo inquietante segnale ci sono 
decine e decine di situazioni drammaticamente 
(Stabili». Si tratta dei «reduci» della ristruttura
zione da anni parcheggiati in cassa integrazione 
a zero ore. Sono ben 11 mila lavoratori il cui 
futuro continua a rimanere appeso alle realiz
zazioni dei piani di settore nazionali e all'indivi
duazione di attività alternative (GEPI). Per i 
piani di settore basta ricordare quello per l'elet
tronica civile a cui è legato il destino di circa 
2000 lavoratori (Autovox, Voxson, Miai, 
CRDM). Prospettive ancora più nere per altri 
2000 lavoratori messi in cassa integrazione da 
aziende in via di fallimento, «salvate» con la 
legge Prodi o affidate alla Gepi. E poi ancora il 
comprensorio Pomezia-Aprilia dove su 38 a-
ziende 20 hanno tutto l'organico (2500 lavorato
ri) in cassa integrazione; l'area Cassino-Formia 
dove i lavoratori interessati alla cassa integra
zione sono circa 10.000. 

Contare i punti di crisi, sommare le ore di 
cassa integrazione è un'operazione ingrata 
quanto necessaria, ma dopo aver compilato un 
aggiornato e drammatico bollettino di guerra 
che si fa? Si piangono t «morti»? La domanda 
l'abbiamo rivolta a Salvatore Bonadonna della 
segreteria regionale CGIL «La situazione 6 pe
sante ma, secondo me, sarebbe un grosso errore 
leggere tutto e soltanto in termini negativi. Co

me sindacato abbiamo l'obbligo di dare un ta
glio netto alle semplici risposte difensive. An
che il Lazio è stato investito da un grande pro
cesso di ristrutturazione e spetta a noi "gover
narlo" per impedire che la necessaria rivoluzio
ne tecnologica finisca per diventare uno stru
mento nelle sole mani degli imprenditori. Il 
padronato della nostra regione è costituzional
mente portato a ragionare in termini aziendali
stici mentre noi dobbiamo imporre una logica 
veramente industriale. Qualificare il tessuto 
produttivo regionale: è questa la grande batta
glia da vincere. Creando le condizioni per un 
sistema produttivo che possa fare affidamento 
su strutture di ricerca, di marketing, trovare 
"ossigeno" in una nuova politica del credito e 
braccia e cervelli adeguati con una formazione 
professionale degna di tale nome». 

Ma gli industriali non sembiano molto sensi
bili a questi discorsi... 

Infatti, quando ad esempio abbiamo avanzato 
la proposta dei contratti di solidarietà, di una 
ripartizione del lavoro esistente la loro risposta 
è stata: non abbiamo il mandato per trattare 
queste questioni. 

E allora... 
E allora per farli ragionare un grosso ruolo 

può e deve svolgerlo la Regione. Ed è nei con
fronti di questo ente intermedio che riprende
remo e in maniera più incisiva la nostra iniziati
va. Santarelli, prima di diventare deputato, 
sbandierò ai quattro venti un mega-piano (800 
.miliardi di investimenti e 44 progetti) ma per 
quanto riguarda i soldi a distanza di mesi anco
ra non si conosce il pulì di banche che dovrebbe 
far marciare l'operazione e i piani trasudano 
logica assessoriale da ogni poro: un pezzo di 
strada qui, un ponte 11, ma non è questa la strada 
dello sviluppo. Occorrono progetti mirati e or
ganici. Ma per fare questo la Regione anziché 
continuare a «galleggiare» deve immergersi 
profondamente nella realtà regionale. Una co
sa, tanto per fare un esempio, in altri paesi 
(Francia, Olanda, Germania) si sta facendo 
campagna per creare occupazione con lavori so
cialmente utili. Qui con il patrimonio naturale e 
culturale non sfruttato che abbiamo l'idea è sta
ta sempre liquidata con una battuta ed invece 
legando strettamente a questo genere di lavoro 
i corsi di formazione professional: si potrebbero 
creare nuovi posti di lavoro e nuove professio
nalità. 

Ronaldo Pergolini 

L'inchiesta sul terrorismo internazionale dopo l'incendio del 19 agosto 

Nuovo allarme all'aer 
In una toilette un altro 

lii to 
ordigno come quello 

esploso sul «727» siriano 
L'attentatore lo ha gettato appena sceso - Ma solo la bottiglia 
rovesciata provocava la reazione chimica della miscela esplosiva 

Ormai non c'è più bisogno 
nemmeno della perizia chi* 
mica per confermare la tre
menda Ipotesi della tentata 
strage sull'aereo siriano fer
mo a Fiumicino. Un'altra 
bottiglia incendiarla, perico
losissima come quella piaz
zata a bordo del Boeing in 
partenza per Damasco due 
settimane fa, è stata trovata 
dalla polizia in una toilette 
dell'aeroporto Internaziona
le. Stessa composizione chi
mica, stesso contenitore: una 
bottiglia di vetro da due litri 
deH'«Amaro 18 Isolabella». Il 
primo ordigno, com'è noto, è 
esploso come un lanciafiam
me all'interno del Jet venerdì 
19, distruggendo in pochi se
condi l'intera carlinga. 

Fortunatamente le opera
zioni d'imbarco erano appe
na all'inizio, per un provvi
denziale ritardo nelle par
tenze. I sei passeggeri saliti a 
bordo sono riusciti a sfuggi
re alle fiamme, impedendo 
agli altri di entrare nella car
linga, trasformata ir forna
ce. I vigili del fuoco, con le 
potenti autoclave, hanno im
piegato più di mezz'ora per 
spegnere le fiamme, allagan
do completamente l'aereo. 
•Il salvataggio in volo non 
sarebbe stato possibile — so
stengono gli inquirenti — 
perché gli estintori di bordo 
non sono adatti a riempire di 
schiumogeno l'Intero appa
recchio». Come dire che la 
strage è stata evitata per un 
soffio, e che l'intento del ter
roristi era proprio quello di 
uccidere 1132 passeggeri, ed i 
10 membri dell'equipaggio. 
11 semplice ma potente e so
fisticato ordigno Incendiario 
è Infatti — secondo la polizia 
scientifica — un piccolo ca
polavoro di reazioni chimi

che. Il tutto, contenuto in 
una normale bottiglia ac
quistabile in qualsiasi «Free 
shop» degli aeroporti (è diffi
cile trovarla in bar e negozi 
italiani). «In questo modo 
perdono d'efficacia tutti i 
controlli di sicurezza — dico
no allarmati al commissa
riato di Fiumicino — chiun
que può portare sull'aereo, 
nel bagaglio a mano, una 
finta bottiglia di liquore 
riempita di benzina o altro, 
invisibile al metal-detector». 

Ma vediamo com'era com
posto il micidiale ordigno. 
Innanzitutto va detto che la 
miscela esplosiva funziona
va soltanto con la bottiglia 
rovesciata. Per questo il se
condo contenitore trovato 
nella toilette è rimasto inno
cuo. Insieme alla benzina, 1 
terroristi hanno versato del

l'acido corrosivo, ed una so
stanza infiammabile, forse 
fosforo. Infilando la bottiglia 
inclinata sotto al sedile, nel
lo spazio riservato al salva
gente, l'acido corrosivo è af
fluito verso il tappo di metal
lo. Nel giro di un'ora e mez
za, l'acido ha «bucato» il tap
po. provocando la reazione 
chimica tra la sostanza in
fiammabile e l'ossigeno del
l'aria. Il comandante dell'ae
reo ha detto di aver visto una 
fiammata lunga molti metri, 
confermando quindi la de
duzione del periti. La botti
glia s'è trasformata in un ru
dimentale lanciafiamme, ed 
il fuoco ha letteralmente di
strutto in pochi secondi sedi
li e rivestimenti. «Probabil
mente, anche con l'aereo fer
mo a terra, e una cinquanti
na di passeggeri a bordo, gli 

effetti potevano essere tre
mendi — dicono gli Inqui
renti. Basta considerare l'i
nevitabile calca allo sportel
lo per sfuggire alle fiamme». 

Il ritrovamento della se
conda bottiglia, sicuramente 
abbandonata nella toilette 
dallo stesso attentatore sce
so dall'aereo proveniente da 
Damasco, ha messo in allar
me ovviamente tutti i servizi 
di sicurezza degli aeroporti, 
non solo a Fiumicino. «D'ora 
In poi — dicono gli inquiren
ti — dovremo pensare seria
mente ad altri controlli sugii 
stessi bagagli a mano. Certo, 
richiederà perdite di tempo e 
le polemiche non manche
ranno. Ma l'episodio dell'ae
reo siriano è molto grave, le 
autorità aeroportuali do
vranno rifletterci seriamen
te». 

In realtà, ai servizi di sicu
rezza si dichiarano incompe
tenti. «Tocca alla polizia ae
roportuale, parlate con loro», 
ci ha risposto un addetto. Il 
commissariato di Fiumicino 
però è in «stato d'allarme» fin 
dall'inizio. Il dirigente dottor 
Jovinella ed il magistrato 
che coordina le indagini, 
Gloria Attanasio, stanno la
vorando sulla lista dei pas
seggeri giunti a Roma quel 
venerdì da Damasco ed A-
leppo. Ma quei 100 nomi ara
bi probabilmente non diran
no niente agli inquirenti. I 
terroristi internazionali non 
usano certo passaporti con le 
loro vere generalità e l'indi
rizzo. Restano quindi solo le 
ipotesi sulla matrice del fal
lito attentato. 

Si continua genericamen
te a parlare dei «Fratelli mu-

QUI SOPRA — La perquisizio
ne personale prima dell'im
barco su un volo di linea all'ae
roporto di Fiumicino. 
QUI A FIANCO — L'aereo del
la Syrianair distrutto dall'in
cendio provocato da un ordi
gno a reazione chimica. Il liqui
do infiammabile era contenuto 
in una normale bottiglia di ve
tro, diffìcile da scoprire con i 
noi mali controlli previsti dalla 
polizia alta dogana 

suimani», il gruppo di destra 
contrario al regime di Da
masco. Ma al di là delle eti
chette, per le autorità italia
ne rispunta nuovamente lo 
spettro del terrorismo inter
nazionale, già tragicamente 
presente in troppe occasioni 
sul nostro territòrio, a parti
re dall'orrenda strage di die
ci anni fa proprio nello scalo 
di Fiumicino, con trentuno 
morti. Dirottamenti, ritrova
menti di armi, arresti di spie 
e trafficanti sono stati per 
anni all'ordine del giorno. E 
la fallita strage del 19 agosto 
dimostra che la presenza del 
terrorismo, soprattutto ara
bo, è una drammatica ed at
tualissima realtà. Purtrop
po, i rigorosi controlli delle 
stesse compagnie sono servi
ti a poco. 

Raimondo Bultrini 

Si contano i danni nelle campagne del Viterbese devastate dal nubifragio 

Compromessi i raccolti per tre anni 
Vanificato in poche ore il lavoro di tutta una stagione - I sindacati chiedono che si applichi la legge nazionale sulle calamità naturali 

È tornato 11 sole nelle cam
pagne del Viterbese devasta
te dal violento nubifragio di 
lunedì scorso. Lo spettacolo 
è desolante: per ettari ed et
tari non esiste più neanche 
una foglia. La zona maggior
mente colpita è quella com
presa tra Vasanello, Bagno
lo, S. Eutlzio e la Commenda, 
tra Marta e Montefiascone. 
'Sembri di essere piombati 
tmproxxvisamente a gennaio; 
dicono gli agricoltori ancora 
sotto shock per aver perso 
nel giro di poche ore l'unica 
fonte del loro reddito annua
le. I.vlgnetl e I noccioleti In
fatti sono andati completa
mente distrutti, e In tutta la 
zona I raccolti sono compro
messi almeno per I prossimi 
tre anni. 

Le ruspe stanno ancora la
vorando alacremente per to
gliere II fango che si è accu
mulato nelle strade dei cen
tri colpiti. Vasanello e la zo
na compresa tra Montefia
scone e Marta sono state 
i'«eplcentro» del terribile nu
bifragio. La grandine, di 
grandezta eccezionale, ha 

danneggiato seriamente an
che le macchine e le abitazio
ni. Le serrande di molti ne
gozi sembrano essere state 
«mitragliate», ridotte ad un 
colabrodo. Martedì sera si è 
riunito in seduta straordina
ria il consiglio comunale di 
Vasanello: ad una prima sti
ma i danni solo per t raccolti 
a nocciole ed uva superano 1 
cinque miliardi. Per venerdì, 
inoltre, la Provincia di Viter
bo ha convocato tutti i sin
daci dei paesi colpiti per fare 
il punto della situazione. Nel 
frattempo l'ispettorato agra
rio sta lavorando per la peri-
metrazlone della zona deva
stata. 

In settimana si riuniran
no. in seduta straordinaria, 
anche gli altri consigli co
munali. L'assessore regiona
le all'agricoltura, Sebastiano 
Montali, pur avendo garan
tito per leti mattina la sua 
presenza sulla zona, è stato 
invece inutilmente atteso 
nelle piazze di Vasanello, Or-
te, Montefiascone dalle cen
tinaia di agricoltori gettati 

sul lastrico dal nubifragio. 
Ampia comunque la mobili
tazione. La Confcoltivatori 
ha promosso una serie di as
semblee cittadine. Il gruppo 
regionale comunista ha 
chiesto una riunione alla 
giunta regionale. I parla
mentari comunisti Angela 
Glovagnoll ed Alberto Pro-
vantlnl hanno Inoltrato al 
governo un'interrogazione 
per conoscere gli interventi 
che I ministeri competenti 
intendono adottare. 

Dai Comuni e dai cittadini 
vengano già le prime propo
ste concrete. SI chiede l'ap
plicazione della legge nazio
nale sulle calamità naturali 
ed In ogni caso di rinviare i 
pagamenti di cambiali con
tratte per interventi in agri
coltura e comunque di so
spendere i versamenti a cari
co degli agricoltori per la 
previdenza. Per ridurre i 
tempi burocratici dei risarci
menti, si chiede che siano i 
Comuni a procedere all'ac
certamento dei danni. 

A . A q u i l a n t i Un vigneto devastato dal nubifragio 

«Rimontavo il fucile, poi 
è partito il colpo mortale 
Non è stata una caduta ac

cidentale a far partire il col
po di fucile che ha ucciso il 
giovane militare Paolo E-
vangelista di Cassino. Una 
nuova versione del fatti è 
stata fornita ieri proprio da 
Paolo Pergolini, il militare di 
19 anni, dal «Garant» del 
quale è partito il proiettile 
mortale. Interrogato dai ca
rabinieri di Sora, paese in cui 
I due giovani stavano svol
gendo Il servizio di leva, 
presso la caserma del 57° 
battaglione • Abruzzi», Pergo
lini ha raccontato che prima 
di recarsi Insieme ad altri 
cinque allievi a sostituire 
Paolo Evangelisti ed altre re
clute al posto di guardia del 
carcere militare, II suo fucile 

gli aveva dato delle noie. A-
veva così cercato di ripararlo 
seguendo le disposizioni Im
partite per I casi di questo 
genere: aveva smontato II 
caricatore e, dopo averlo ri
montato, aveva sparato pri
ma un colpo a vuoto e poi un 
altro contro un bersaglio sa
gomato. Dopo tutte queste o-
perazionl si era recato al 
cambio della guardia: pro
prio in questo momento, se
condo la versione del giova
ne è accaduto l'Incidente fa
tale. 

Dopo aver messo II colpo 
In canna ha tentato di Inseri
re la sicura: non si sa bene se 
per un difetto di questa o 
perché II dito ha sfiorato il 
grilletto, è partito un prolet-

» 

tlle che ha colpito Paolo E-
vangeltsta In pieno ventre. 
Questa dunque la -erslone 
fornita durante l'interroga
torio da Paolo Pergolini. Es
sa contrasta non poco con 
quella data lunedì, il giorno 
dopo il tragico incidente, dal 
colonnello Mazzenga, co
mandante del battaglione di 
fanteria «Abrasa». Questi a-
veva detto che Paolo Pergoli
ni, mentre si recava al posto 
di guardia del carcere mili
tare dove sono rinchiusi I 
«Testimoni di Geova», era 
scivolato proprio davanti al
la garritta dove si trovava E-
vangelista. Il «Garant» gli 
era sfuggito di mano ed era 
caduto violer'emente sull'a
sfalto, lasciando partire 11 
colpo mortale. 

Medicine: la Regione dice 
di aver pagato i conti 

Nessuna schiarita in vista per le medicine. Si continuano a paga
re e, almeno per il momento, non sembra che la vertenza aperta 
ormai tre mesi fa dai farmacisti sia vicina ad una conclusione 
Dopo le polemiche dei giorni scorsi, l'assessore regionale alla sanità 
Giulio Pietrosanti ha emesso un comunicato in cui afferma di 
avere pagato tutto ciò che spetta ai farmacisti, fino al 31 luglio di 
quest'anno. E la terza volta che la Regione annuncia di avere 
liquidato tutti i suoi debiti. Ma puntualmente come nei casi prece
denti i farmacisti smentiscono. Sostengono invece di avere ricevu
to i rimborsi solo per una parte di maggio. 

•Il problema — dice Franco Caprino, presidente dell'Assiprofar, 
l'associazione dei titolari delle tarmane — è che all'assessorato 
ncn hanno ancora capito che da quando la Regione approva la 
delibera per i pagamenti e il momento in cui noi effettivamente li 
riceviamo passano diversi mesi. Una delle nostre richieste era ap
punto quella di una maggiore celerità nei rimborsi». 

I nodi da sciogliere perché possa riprendere l'assistenza diretta 
ai cittadini sono, dunque, ancora tanti. Oltre alla richiesta di acce
lerare i tempi i farmacisti ribadiscono che il denaro messo in bilan
cio per la farmaceutica non è assolutamente sufficiente a coprire la 
spesa che ci sarà effettivamente. 

Mentre da una parte la giunta regionale ha deriso di risparmiare 
sulle medicine senza mettere in pratica alcuna iniziative che con
senta davvero un risparmio, il governo ha approvato il 18 agosto un 
nuovo prontuario terapeutico dove sono stati aggiunti numerosi 
farmaci ad alto costo e in alcuni casi inutili se non dannosi. 

Malato attende 
per un'ora 

all'aeroporto 
una sedia a roteile 

Dopo 53 anni Domenico DI 
Pietro, 78 anni, un calzolaio 
italiano emigrato in Austra
lia, aveva deciso di tornare in 
Italia per una breve vacanza, 
ma la gioia gli è stata rovina
ta da un imprevisto all'aero
porto di Fiumicino. Soffren
do di disturbi cardiaci e pol
monari e avendo una gamba 
inferma, si era preoccupato, 
al momento di Dartlre da 
Melbourne, di richiedere una 
sedia a rotelle che all'arrivo 
Io portasse dallo scalo Inter
nazionale a quello nazionale, 
dove doveva imbarcarsi sul 
volo per Reggio Calabria. 

Dopo venti ore di viaggio 
ha invece atteso per un'ora, 
prima in pista e poi nella sala 
arrivi del «Leonardo da Vin
ci». l'arrivo della carrozzella 
e ha così perso la coinciden
za. 

Il giovane interrogato dalla polizia 

Trovata morta 
la fidanzata del figlio 

di Paolo Villaggio 
Pier Francesco Villaggio, 

il figlio del noto attore cine
matografico, è stato interro
gato a lungo nella tarda se
rata dai funzionari della 
squadra mobile che stanno 
indagando sulla misteriosa 
morte della sua fidanzata, 
Maria Beatrice Ferri, trova
ta esamine ieri mattina nell' 
appartamento del giovane ai 
PariolL 

La ragazza, che da circa 
un anno era legata senti
mentalmente a Pier France
sco Villaggio era andata a 
prenderlo lunedì notte air 
aeroporto di Fiumicino ed 
era rientrata con lui nell'abi
tazione di via Giacinta Pez-
zana dove il giovane vive so
lo da molti anni. Hanno 
chiacchierato per qualche 
ora, poi sono andati a letto, 
ciascuno in due stanze diver
se. 

•Ha voluto così proprio 
Maria Beatrice — ha raccon
tato ai dirigenti della que
stura Pier Francesco Villag
gio. arrivato in questura con 
il padre —, aveva una forte 
tosse, e temeva di attaccarmi 
l'influenza. Anch'io avevo 
qualche linea di febbre, e così 
abbiamo deciso di restare se
parati». 

C'è tempo 
fino al 20 

per le tasse 
comunali 

Chi deve presentare la de
nuncia per il pagamente delle 
imposte e tasse comunali per 
l'anno 1984 avrà tempo fino al 
20 settembre prossimo. La de
nuncia dovrà essere fatta da 
chi ncn l'ha mai presentata in 
precedenza, da chi pur essen
do in regola ha però subito 
della variazioni nei cespiti op
pure abbia fatto ricorso contro 
accertamenti precedenti ed 
ora abbia un imponibile non 
più corrispondente a quello 
dichiarato 

I tributi per i quali va pre
sentata la denuncia sono: tassa 
per lo smalUmento dei rifiuti 
solidi urbani interni, tassa per 
l'occupazione permanente di 
spazi ed aree anche con mo
stre, imposta sui cani, imposta 
di soggiorno. 

Poi al mattino, Pier Fran
cesco appena sveglio è entra
to nella stanza e ha trovato 
la donna riversa sul letto, 
immobile. Sconvolto ha tele
fonato al padre della ragazza 
che è arrivato immediata
mente ed ha chiamato un 
medico. 

Ma i soccorsi sono arrivati 
troppo tardi. Secondo il pa
rere del medico legale la 
morte dovrebbe risalire a 
non più di un'ora prima del
la tragica scoperta. 

II padre della ragazza, I' 
avvocato Alessandro Ferri 
ha detto che la figlia non sof
friva di alcun disturbo anche 
se negli ultimi giorni aveva 
sofferto di un leggero raf
freddore, La famiglia Ferri. 
padre, madre e tre figli, vive 
in una elegante palazzina in 
via Gaetano Donizetti. La 
madre della ragazza soffe
rente di cuore è rientrata 
precipitosamente da Capri 
dove stava trascorrendo un 
periodo di riposo. Maria Bea
trice era iscritta alla facoltà 
di scienze politiche dell'Uni
versità di Roma. Pier Fran
cesco Villaggio da qualche 
tempo lavora nei mondo del 
cinema come segretario di 
produzione. 

Il partito 

SUD 
Ancoa prosegue Festa Urarè VaSe 

MarteBa apertura Festa Vnf.i. Pome-
na ade 17 cefrjta CRF 

RIETI 
Prosegue il Festiva! prtrvmesa'e cJet-

rUnrtà 

Forse oggi 
Vetére 
sarà 

dimesso 
Il sindaco di Roma Ugo ve

tére uscirà quasi sicuramente 
questa mattina dalla clinica 
•Città di Roma» dove è stato 
ricoverato nella serata di lu
nedì. Le sue condizioni di salu
te sono ora abbastanza buone e 
per le dimissioni dall'ospedale 
si sta aspettando solo il com
pletamento degli accertamen
ti clinici. Il sindaco Vetere è 
stato colpito lunedì da un ma
lore dovuto probabilmente ad 
un brusco abbassamento della 
tensione corporea. La crisi si è 
risolta però in breve tempo e 
in maniera spontanea. 

Intanto ieri mattina Vetere 
ha ricevuto la visita del prefet
to di Roma Giuseppe Porpora. 
che anche a nome del ministro 
degli Interni Oscar Luigi Scal-
faro, ha fatto gli auguri di 
pronto e completo ristabili
mento. Anche la giunta comu
nale, presieduta dal vicesinda-
co Severi, ha espresso a Vetere 
l'augurio di una rapida ripresa 
della sua normale attività. Tra 
pochi giorni, dopo un breve 
periodo di riposo, Vetere potrà 
riprendere il suo lavoro di pri
mo cittadino in Campidoglio 

LUTTO 
E morto il compagno Ugo 

Parodi, di Fiumicino. Alla mo
glie Teresa, ai figli le condo
glianze della sezione Italo A-
lessi della federazione romana 
e dell'Unità. I funerali si svol
geranno domani alle 10 nella 
chiesa Maria Pax di Fiumici
no. 

GTorff Ivkacs 
Pensiero vissato 
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GIOVEDÌ 
1 SETTEMBRE 1983 ESTAsera 

ran finale per Bahia 

Un primo bilancio della manifestazione 

Otto giorni di 
sogno. Il pubblico 

è felice, ma... 
Con una vera festa di po

polo guidata dagli Interpreti 
più fedeli delle feste della 
gente di Bahia, si è chiusa la 
manifestazione che la città 
ha dedicato afi'a musica bra
siliana. Otto giornate inin
terrotte che hanno trasfor
matoli Circo Massimo, affol
lato ogni sera da migliala di 
persone, In una delle sedi di 
spettacolo più prestigiose del 
momento in campo Interna
zionale. 'Non era stato mal 
fatto nulla di slmile nel con
fronti della musica brasilia
na' (che, non dimentichia
molo, è uno del filoni portan
ti per 11 mondo della canzo
ne). Lo hanno scritto I gior
nali, non solo Italiani, lo 

hanno rilevato autorevoli 
commentatori culturali e — 
cosa fondamentale — lo 
hanno ripetuto entusiasti gli 
stessi artisti fin dal vrimo 
giorno In cui hanno messo 
piede a Roma. E, quindi, 
tempo di bilanci. Per il pub
blico — autentico protagoni
sta di 'Bahia de todos os 
sambas» — e per tutti coloro 
che si erano quasi abituati a 
trascorrere le loro serate al 
Circo Massimo In compa
gnia di una musica sempre 
di ottima qualità. 

Innanzitutto c'è da rileva
re che non sempre dello stes
so livello qualitativo è stata 
la conduzione delle serate. 
Sul taccuino del cronista, In-

Con canti e balli accolti con vero tripudio di 
pubblico si è concluso ieri a piazza Navona la 
mega rassegna dedicata al folklore brasiliano di 
H n t ì i n x < : . . i : „ : ~ -, :_i:_.*» j - _ _ . - t . . . 
. ...... «uif,iiuiu E (inguaia m pclsuitc liuilnu nv.-
cempagnato i ritmi e le musiche del .Trio Eletri-
co» di Dodo e Osmar, il gruppo musicale che ha 
dato vita alla manifestazione, attraversando in 
corteo le vie del centro storico. Gli strumenti , 

s istemati su un camion, hanno fatto giungere il 
suono in ogni vicolo, ogni bar, ogni finestra tra
scinando tutti dietro, come una specie di flauto 
m n n i r n c i t i lo n n t p A 

v Sul palco infine allestito in piazza Navona si 
sono avvicendati i protagonisti delle scorse sera
te: Caetano Veloso e i Novos Hajanos che hanno 
aggiunto un pizzico di rock agli applauditissimi 
festeggiamenti. 

sterne al merito dì essere riu
sciti per primi fuori dal Bra- , 
sile a realizzare una rasse
gna di questa portata, resta
no appuntate alcune pecche 
degli organizzatori che han
no decisamente Innervosito 
e deluso un pubblico sempre 
appassionato, attento e 
pronto a farsi coinvolgere 
dallo spettacolo. La prima ed 
unica vera delusione è giun
ta nella serata di apertura 
che il Consorzio Samba a v e 
va p e n s a t o di dedicare a 
Glauber Rocha, il grande re
gista brasiliano scomparso, 
amico e ispiratore di quasi 
tutti gli artisti presenti. Si 
era pensato ad uno spettaco
lo che voleva intrecciare 
canzoni, brani recitati e 
spezzoni del film di Rocha. 
Uno spettacolo difficile. In
dubbiamente, reso ancora 
più complicato da enormi di
fetti di amplificazione e da e-
norml tempi morti tali da 
farlo risultare noioso, pur ri
manendo di estrema qualità 
nelle sue singole parti. 

Gli stessi problemi di am
plificazione che hanno im
perversato nell'ultima sera
ta. Un'occasione unica, ecce
zionale, Che il Consorzio 
Samba era riuscita ad assi

curare al romani. Sul palco 
era 11 'turno* del grande Joao 
Gilberto, considerato uno 
dei migliori cantanti e musi
cisti viventi. Erano vent'annl 
che non suonava in Italia. È 
stata seguita In un silenzio 
quasi religioso da diecimila 
persone che hanno sottoli
neato con ovazioni la fine di 
ogni brano, anche se non 
riuscivano — spesso — q u a s i 
a sentirlo. 

Lo stesso entusiasmo di-' 
mostrato nelle altre serate' 
riuscite splendidamente e' 
con una commozione quasi 
incontenibile. Un pubblico 
protagonista, dicevamo, che 
ha ascoltato, giudicato, si è 
in fiammato per artisti di va
lore mondiale, ma poco co
nosciuti da noi. Tutti I brasi
liani che si sono esibiti han
no dichiarato — dietro il pal
co — di aver concluso una 
delie serate più belle nella lo
ro carriera. 'Ed era una pro
posta certo non facile — af
ferma Valerio Veltroni a no
me di tutto il Consorzio 
Samba —. Non abbiamo pre
sentato il samba tradiziona
le, ma quello che si è espresso 
come movimento culturale a 
Bahia anche negli anni dell' 
opposizione al regime. Ed è 

questo filone che ha coinvol
to il meraviglioso pubblico 
romano. Innegabilmente ci 
sono state difficoltà tecni
che. Ma erano del tutto nuo
ve per chiunque — aggiunge 
Veltroni —. Ad esemplo, ci 
slamo resi conto che far suo
nare Joao Gilberto davanti a 
diecimila persone era molto 
più complesso che organiz
zare un concerto di musica 
classica. Occorrevano quasi 
Invenzioni tecniche nuove 
nell'amplificazione. Ma pur 
con alcuni ostacoli siamo 
riusciti a portare la musica 
afroamericana al di là di una 
ristretta cerchia di intellet
tuali e la risposta che II pub
blico ci ha dato è stata ecce
zionale. E poi — conclude — 
visto che ora si parla tanto di 
imprenditorialità: non è po
ca cosa concentrare Intorno 
ad un evento spettacolare 
ben sette ore di trasmissione 
in differita In TV, un album 
doppio con una grande casa 
discografica, un film diretto 
da Leon Hirszman e due spe
cial per la Rete Due della 
RAI. Un salto di qualità che 
apre orizzonti nuovi per tut
ta l'Estate Romana: 

Angelo Melone 

Questa sera 
l'ultima 
puntata 
del «Fantasma 
al Gianicolo» 

Il « F a n t a s m a a l G i a n i c o 
lo» c h i u d e l e s u e r a p p r e s e n 
t a z i o n i q u e s t a s e r a , o r e 21 .15 
c o n i n g r e s s o g r a t u i t o . L a 
m a n i f e s t a z i o n i e r a n o i n i z i a -
t e i l 2 7 a g o s t o a l f o n t a n o n e 
de l G i a n i c o l o . 

Si t r a t t a d i u n t u f f o n e g l i 
a n n i 5 0 d i A n t o n i o M a z z a , 
d a u n ' i d e a d ì G i a n f r a n c o 
B u l l o c h e , i n s i e m e a P a t r i 
z i a D e l l a C h i e s a , è a n c h e 
p r o t a g o n i s t a d e l l o s p e t t a c o 
lo. La r a p p r e s e n t a z i o n e 
r i e n t r a v a n e l c a r t e l l o n e de l 
l 'Es ta te R o m a n a e h a r a g 
g i u n t o il s u o m a s s i m o s u c 
c e s s o n e l l e s e r a t e d i s a b a t o e 
d o m e n i c a . 

La C o o p e r a t i v a E n t e r p r i 
s e F i l m c o n c l u d e il s u o c o n 
t r i b u t o a l l ' E s t a t e R o m a n a 
l a n c i a n d o u n ' i d e a : «Vis to il 
r i u s c i t o e s p e r i m e n t o d i i so 
l a r e l a p i a z z a , p e r c h é n o n 
f a r n e u n ' i s o l a p e d o n a l e ? » Un'immagine dello spettacolo »i Già 

In programma 
lo «scontro» 
di scacchi 
Tal-Hecht 

Velletri 

ISOLA TIBERINA 

«L'Isola c h e n o n c'è» propone s tasera, a l le 20, u n a del le p iù 
celebri part i t e de l la s toria degl i scacchi sul la scacch iera g i g a n t e 
d i s e g n a t a su l la b a n c h i n a dell ' isola Tiber ina . Stasera è la vol ta 
dei f a m o s o scontro Tal -Hecht , m e n t r e s o n o in p r o g r a m m a per le 
pross ime s e t t i m a n e gl i scontr i tra F i scher e Spasskij e Karpov e 
H u b n e r . F u n z i o n a n o s e m p r e il M e m o p a r e le Ot the l la tc . 

«Jedermann» 
(La leggenda 
di ognuno) 
in Campidoglio 

Il C o m i ' " c di R o m a e l'Isti
tu to Aust *t tco di Cultura , i n 
col laborazione col Teatro di 
R o m a , p r e s e n t e r a n n o il 2 e 3 
s e t t embre Io spet taco lo del Fe
st ival di Sa l i sburgo «Jeder
m a n n » (La l e g g e n d a di o g n u 
n o ) di H u g o v o n H o f m a n -
n s t h a l , per la reg ia d i Erns t 
H a e u s e r m a n n . L'appunta
m e n t o è in Piazza del Campi 
dogl io a l le 17.45 i bigl iet t i co
s t a n o 5000 lire e 3000 i r idott i . 
La prevendi ta f u n z i o n a presso 
il Teatro A r g e n t i n a ( 6 D 5 1 4 5 ) 
dal le 10 al le 13 e dal le 16 a l le 
19. 

AOrte 
una festa 
per ricordare 
il «felice» 
Quattrocento 

Si svo lgono ad Orte dal 4 
all'I I s e t t embre le mani fes ta 
z ion i del l ' -Ottava Mediocva-
le». Si tratta di otto g iorni di 
f e s t e g g i a m e n t i c h e r ievocano 
1 m o m e n t i storici del la cittadi
n a q u a n d o , nel Quat trocento , 
per la fel ice posiz ione strategi
c a a l c e n t r o dell 'Italia, ebbe 
u n ruolo importante sotto il 
profi lo e c o n o m i c o e polit ico. 
Sals icce , fagiol i , bruschet tà , 
formagg i , v ini , ecc., si potran
n o g u s t a r e nel le tradizionali 
t a v e r n e medioeval i , m e n t r e 
1*11 s o n o previste gare di sban-
dieratori ed arcieri . Il 2 set
t e m b r e è previsto u n •Corteo 
Storico di S. Rosa» a Viterbo, 
c h e apre u n a serie dì rievoca-

I
z ion i f i n o al 1" ottobre. Il cor
t e o in iz ia alle 18 e cons i s te in 
u n a sf i lata di personaggi in 
cos tu i"! da ! X!I5 al X I X <eco-

Ilo. 

Morandi 
in concerto 

il 6 settembre 
alla festa 
dell'Unità 

Martedì 6 s e t t e m b r e ne l l o 
s tad io c o m u n a l e d i Velletri s i 
terrà al le ore 21 u n concer to d i 
G i a n n i Morandi . Lo spettaco
lo m u s i c a l e è u n a del le in iz ia
t ive del festival de l l 'Unità c h e 
si svo lgerà a S a n t a Maria dell ' 
Ortoncl la , c i t tad ina laziale , 
dal 6 all'I 1 s e t t embre . 

Il b ig l ie t to per il concer to 
costa 8.000 lire e potrà es sere 
acqui s ta to i n prevend i ta ne l l ' 
edicola di r i a z z a Cairoti e ne l 
le s ez ion i del PCI di Via Nat i e 
di Via Portel la a Velletri. N a t u 
r a l m e n t e n e i sei g i o r n i di festa 
si t e r r a n n o a n c h e al tr i concer 
ti di gruppi mus ica l i locali , 
m a n i f e s t a z i o n i sport ive e d i 
batt i t i sul l 'at tual i tà pol i t ica e 
su l la v i ta a m m i n i s t r a t i v a . Gl i 
s t a n d s g a s t r o n o m i c i e n t r e 
r a n n o in funz ione il 7 s e t t e m 
bre. Gianni Morandi 

/ locali non indicati sono a t tua lmente chiusi per 
ferie est ive. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

IBigJetteria - Tel 4617551 
Riposo 

A C C A D E M I A FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Plesso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefon-camente i propri 
posti per la stagione 1983 84 La Segreteria è aperta 
da!!» ere 9 a"e 13 o dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A (Tel 
S568441) 
Alla 21 Presso la Chiesa di S Sp»ito m Sassia (Via dot 
Pemtenrteri. 12) «Rassegna dal Rinascimento ni Bloc
co* Orchestra Barocca dell 'AMR. Musiche di J S 
Bach 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO
RANEA (Via de. Gesù 57) 
Riapertisi <iel Centro per I anno 1993/84. Le iscrizioni ai 
Corsi T.jieranno il 5 settembre prossimo Informano™ 
tei. 6792226 /6782884 ore 16 /20 esclusi i sabati 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
avrà in/io nel prossimo settembre Per informazioni tele
fonare ara Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei D*m - Vita Bor
ri- CSP> 
R rxiso 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gor.xrCo 
Te» 575082 /1 
fi po'.o 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
A e 21 15 La Cooperativa Enterprise Fil-n creserta 
Fantasma aJ Gianicolo (un tuffo neoli anni 50) ó- A 
r.'azza Regia di d a ^ a n c o 8u0o Teatro - Musica -
C i c - i 3 ((.Tgresso isero) 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Sab na) 
Rpo-o 

PROGETTO G^HAZZANO (Tel 9579696,65476391 
Presso N r,t9j damante (Castello Colonna) dal 9 al 25 
settembre La la t tar» di Babele 8 3 (arti v-mve. mus*.a 
c«ne-na. danza) 

TEATRO SPAZIOUNO (V<o»0 dei Panari 3 - Tel 
5 8 ^ 9 7 4 ) 
A *-» 2 1 30 La C o m p a i a Teatro 02 presenta U Cala
pranzi « H p,n:er Pey» r* F Capitano con F Captano 
e A Cracco 

Prime tisioni 

L 5CO0 

AORIANO (Piazza Cavour 22 - Tel 352153) 
V'igeante con R Fostar - OR (VM 14) 
<W 3 0 22 30l 

AIRONE (Va tu ia 44 - Tel 7827193) 
Frankenstein Junior, con G Wi'der • SA 
(17-22 30) 

ALCYONE (V.a L <* Lesina. 39 - Tel 8380930) 
• bai matrimonio di E. Rohmer - OR 
(17.15 22 30) L 4000 

ALFIERI (Va Sepett. I - Tal 295803) 
F im per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va VontebeEo 
Tal 4741570) 
FI«.TI per aa^Ti 
( 1 0 22 30) L 

A M B A S S A D E (Va Accadem.» Aaat.. S7-59 
5403301) 
Vignante con R Fostar - 0 3 (VM 14) 
(17.30-22 30) 

ANTARES (V>ala Adnatto. 15 - Tel 890947) 
Ufficiala • gentiluomo. con R Gere - OR 
(16 22 3C) L 

AR1STON (Va Ocarone 19 Tel 353230) 
Chi vuota uccidara M i t a Douglas?, con M FarchHd 
- H 
(17 22 30) l 

AR ISTON N (Ganena Cokwna . Te! 67932671 
Paleo 2 «Prima» 
(17 30 22 30) L 

ATLANTTC (Via Tuscolma 745 - Tel 7610656) 
Braccato, con A 0#kxi - A 
(17-22 30) L 3 500 

101 -

3500 
- Tel 

3500 

5000 

5000 

pettacoti 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: G'a'lo. H: Horror. M: Musicale; S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 Tei 655455) 
Par lavora non mordermi sul collo con R Polanski -
SA 
(17-22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel 347592) 
Scusata il ritardo eh e con M. Trotsi - C 
(17 30 22 30) L 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stam*a. 7 - Tel 426778) 
La casa con la acala nal buio di L. Bava • H 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 - Tel 735255) 
La casa dalla ombra lun jha con V Pnce - H 
(17.15 22 30) L 50O0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9S0 Tel 7615424) 
Film per adulti i_ 3500 

CAPRAN1CA (Piazza Capra-«-ca 101 - TH 6792465) 
Tootsia con D Hoffman - C 
(17 30 22 30) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitor.o 125 Tel 
6796357) 
Gandhi con B Kirgs'ey - DR 
(15 30 22) L 5000 

CASSIO (Via Cassu 694 - Tel 3651607) 
Ufficiala a genti luomo con R Gere - DR 
(17 30-22 15) l 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Co-'a * R^nzo 90 - Tel 
350534) 
Suparman Iti con C Reeve - FA 
(16-22 30! L 5000 

EDEN (P.azza Cola <i R enzo 74 Tei 380188) 
Android con K XevAy - FA 
(17 30 22 30) 

EMBASSY (Via 5;.-**^:=. 7 - Td 8702451 
Android. con K Kmsky • FA 
(17 30 22 30) 

ESPERO (Va Ncnvaitjna Nuova) 
lo ao cha tu sai d i a io so con M V ;t< A 
116 30 22 30) 

ET0ILE (P.azza m Luana 4 1 - Tel 6797556) 
La «piata con M Ronet - OR iVM 18) 
(17 22 30) 

EURCINE (V.a Liszt 32 - Te! 59109S6) 
Suparman III con C Ree** - FA 
(16-22 30) 

EUROPA (C ita'a 107 - Tel 855736t 
La casa dalla ombra lunghe con V Price 
(16 30 22 30i 

F I A M M A (V.a e.sso'it. 51 - Tel 4751100» 
SALA A Zadar. con G l a v a - H 
( 1 7 2 2 30) 
S A L A B Tutto quatto cha avreste voluto («pere sul 
•asso.. . c c i W A . *en-CtVM 18) 
(17 33 22 30) L 5000 

GIARDINO (P.azza Vu-Ture - Tel 894946) 
Scusata U ritardo di e con M Trosi - C 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomemana 43 - Tel 864149) 
Sapore di m a r * con J C*à • C 
117-22 30) 

GREGORY (V.a Greaoro Vi) 180 - Tel 6330600) 
La casa con la sesia nal buio di L Bava - H 
(17-22 30) 

H 0 1 I D A Y (Largo 6 Ma-cerio - Tel 858326) 
Barry Lyndon con R O Neal - DR 
(17 45 22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pa'oeco - Tel 60 93 638) 
I predatori dall'arca perduta. con H Ford - A 
(17 45 22 30) 

MAJESTIC Tv'.» S5 Apostoli 20 - Tel 6794908) 
Palco 2 tPr.ma» 
(17 30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Co'orrbo. km 21 . T a l 
60?0243) 
I predatori dall'arca parduta con H Ford • A 
(20 30-22 45) L 3500 

Sora. C 
L 3500 

L 5C00 

t 5000 

l 5000 

L 5000 

METROPOLITAN (V.a del Corso 7 - Tel 3619334) 
W e e k - e n d di tornire, di S Mirer - H (VM 187 
(17 22 30) L. 5 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

N E W YORK IVia delle Cave. 36 - Tel. 7810271i 
Vigilante, con R. Poster - DR (VM 14) 
(17.30 22 30) L 

NIAGARA (Via Pietro M*ffi. 10 - Tel 6291448) 
Violenza da un carcere femminile 
(16 30 22.30) L 

NIR (Via B V del Carmelo - Tel 5982296) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(18-22) 

PARIS (V.j Magr.3 Grecia 112 - Tel 7596568) 
Stesso mare stossa spiaggia, con L Turma 
(17 22 301 L 

QUATTRO FONTANE 
L'uomo dal f iume nevoso, con K»V Douglas 
(17 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 
Braccato con A Delon A 
(17-22 301 L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tei 5810234) 
Stesso mare stessa spiaggia, con L Turma - C 

5000 

3000 

C 
4 5 0 0 

OR 

(17-22 30) 
REX (Corso Trieste 113 - T i ! 8641651 

Tootsie. con 0 Hotfman - C 
(16 30-22 30i 

RITZ (Viale Somala 103 - Tel 8 3 7 4 8 D 
Senza traccia di S Yaffe - DR 
(17 30 22 30) 

RIVOLI (Via Lomb^do 23 - Tel 460883) 
Mir iam si svaglia a mazzanctte. con C 
(17 30-22 301 

ROUGE ET NOIR (Via Salari? 31 - Tei 854305) 
Stesso mare stassa spiaggia, con L Turma - C 
(17-22 30) L 

R O Y A L I V a E F,i.fce-io 175 - Te! 7574549» 
Braccato con A Oeion - A 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA sVia V.-nmale . Tel 485498) 
Suparman 111 con C Reeve - FA 
(16-22 30) 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel 856030) 
Vigilante, con R Foster - DR (VM 14) 
(17 3 0 22 30) 

VERSANO (Pozza Vertano 5 - TH 8511951 
La stangata con P Nenman - SA 
(16 22 30) 

4 5 0 0 

L 5000 

Visioni successive 
AFRICA (Va Ga«J e Sdama. 18 • Tel. 8380718) 

A l amehean b o y * con D. Christocer • SA 
A M B R A JOVINELU (Piazza G Pepe • Tel 7313305) 

Piaceri folli e rivista di spogliarello 
L 3 0 0 0 

ANIENE (Piazza Semp«ne 18 - Tel 890S17) 
Film per adulti 

APOLLO (Va Caroh. 93 - Tel 7313300) 
La dolce ossessione 

AQUILA (Via L Aquila 74 - Tel 7 5 9 4 9 5 1 ! 
FJ-n per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (V.a Macerata 10 - Tel 
7553527) 
Film per adulti 

B R O A D W A Y (Via de. Narcisi. 24 • Tei 281 £740) 
Film per anuttt 

D I A M A N T E (Via Prentstm». 230 - Tel. 295606) 
Rembo con S Stallone - DR 

ELDORADO (Viale dell Esercita. 38 - Tel 5010652) 
I ftchissimi con 0 Abauntuono - C 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884 ) 
lo. Chiara e lo scuro con F. Muti - C 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
Innocenza impudica 

L. 3 0 0 0 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926 ) 

Assassinio al cimitero etrusco con P. Malco - H 
MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344 ) 

Film per adulti 
L 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350 ) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianght. 10 • Tel. 5818116 ) 
The Blues Brothers con J Belushi - M 
(16 45 22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
Dalla Cin& con furore con B. Lee - A (VM 14) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 
Sharky's machine 
(16 22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel 6910136 ) 
llon pervenuto 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205 ) 
Film per adulti 

U U S S E (Via Tiburtina. 354 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Orge di adolescenti e rivista dì spogbareHo 

L 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaBottiru - Tel. 6603186 ) 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) 
(18-22 30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Te! 5610750 ) 
Non pervenuto 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Te! 5604076 ) 
Il tempo della mela n. 2 con S. Marceau - S 
116 30-22 30) 

Maccarese 
ESEDRA 

Alien con S. Weaver - DR 

Aren< 

Deneuve H 
L 5000 

5 0 0 0 

L 5000 I 
I 

L 5C00 

L 5000 

NUOVO (Va Asoangh. 10 - Tel 5818116 ) 
The Blues Brothers con J Befcisni - M 

M A R E 
Rocky ITI 

T IZ IANO 
Camera d'albergo con V Gass.nan - SA 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE 
lo. Chiara a lo scuro con F. Muti - C 
(17 22 30) 

ASTRA (V le Jorno. 225 - Tel 8176256 ) 
L'aereo più pazzo del mondo con K. Hays - SA 

D IANA (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TH 7 8 0 145) 
Novecento at te I con G Oepardteu - DR (VM 14) 

L. 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 65643951 

Ufficiale • genti luomo, con R Gere • DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493 ) 

n fantasma del palcoacenico di B. De Palma 
L. 2 5 0 0 

NOVOCINE (Va Merry del Vai • Tel. 5 8 1 8 2 3 6 ) 
Chmatown con J. Ncholson - DR 

Sale parrocchiali 
KURSAAL 

Grand Hotel Excelslor con A. Celentano - C 
T IZ IANO 

Camera «raffaergo con V Gassman - SA 

Lunapark 

LUNEUR (Via dede Tre Fontane • EUR - Tel 5910608 ) 
Luna Park perman-me di Roma, n pesto ideale par drver-
u e 1 bambini e soddisfare 1 grandi. Grano: feriali 17-24. 
saba'o 17 -1 . sabato 17-1 

Tv locali 

Tvr Voxson 

Ore 9 Cartoni fCa lwi i : 9 .25 Telefilm 

«Skippy il canguro»; 9 .50 Cartoni ani

mati: 10 4 0 Telefilm «Laura»: 11.20 

Telefilm «Monjiroi: 12.10 Telefilm 

«Agente Pepperi; 13 Cartoni animati; 

14Te!efilm «Cuore selvaggio». 14.45 

Telefilm «Ispettore Bluey»; 15.45 

Cartoni animati; 17.10 Telefilm 

«Skippy il canguro»; 17.35 Cartoni 

animati: 19 3 0 Telefilm «L'ultimo in

dizio»: 20 .30 Film «Quando le donne 

si chiamavano madonne»; 22 Telefilm 

«Giovani avvocati»; 23 Film; 0 3 0 Te

lefilm «Monjiro». 1.30 Telefilm. 

Teleroma 

Ore 13.35 Commento politico; 

14.05 Telefilm «Il mondo dì Shirlev»; 

14.35 Cilcio Ceppa Italia; 16.15 

Cartoni tGood Think»; 16.45 Telefilm 

«Police Surgeon»; 17.15 Rassegna 

musicale; 17.35 Canoni «Penelope»; 

18 0 5 Telefilm «Al banco della dife

sa»; 19 .10 Telefilm «Selvaggio 

West»; 2 0 0 5 Telefilm «Ai.che 1 ricchi 

piangono»; 20 .30 FCm «Sola col suo 

rimorso». 22 .30 Commento pcblico: 

23 Telefilm «Servaggio West»; 2 3 . 5 0 

Calcio mondiale; 0 .45 Telefilm; 1.15 

Telefilm «Cash e Tandarrsi. 

Videouno 

Ore 11.30 Film «Un'ombra nella stra

da»; 13 Cartoni animati: 13.30 Tele

film; 14 TG; 14.15 Cartoni animati; 

15.15 Film «California Express»; 17 

Telefilm «Gunsmoke»; 18 Telefilm; 

18.30 Film «Dollari e fumo»; 20 .05 

Cartoni. Lupo de Lupts; 2 0 . 3 0 Carto

ni. Good Think: 2 1 TG: 21 .05 Film «Il 

grande decreto»; 2 2 . 4 0 F3m «La pi

stola e B pulpito»: 0 -10 Telefilm; -

Norturmno. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

R O M A - Via Collatina, 3 - Te l . 2 5 . 0 4 . 0 1 
R O M A - Torre Angela - Te l . 6 1 . 5 0 . 2 2 6 
GUIDONIA - Via P«r S . Angelo - Tel . 0 7 7 4 / 4 0 . 7 7 . 7 4 2 
( ingresso cemer.teria) 

La D.ssa DANCIN Adelina., specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura dì uno studio 
in Vìa Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52 .260 - 47 .45 .139 Vìa Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europe, 140 EUR 

LIBRI di BASE 
Collane direna 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni arapo dì interesse 

http://Sonn.no


15 GIOVEDÌ 
1 SETTEMBRE 1 9 8 3 

Reggio Emilia è pronta a dare il benvenuto 
ai visitatori provenienti da tutta Italia 

via alla Festa 
L'alternativa al 
centro dei dibattiti 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — L'atmosfera è quella 
concitala e nervosa di ogni vigilia. Tutto è 
pronto e tutto sembra in alto mare. Centi
naia di persone si agitano In modo convul
so, apparentemente disordinato. Gli alto
parlanti lanciano appelli allarmati: «Un e-
lettriclsta subito al padiglione dell'artigia-
nato», •Un tecnico della SIP immediata
mente alla sala stampa». Eppure, al fondo, 
ci sono una grande sicurezza e una intima 
tranquillità. Alle ITT di oggi, le simboliche 
chiavi della «città» della festa saranno con
segnate nelle mani di una reggiana illu
stre, la compagna Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei deputati. Accompagnata 
dal nosto direttore-, Emanuele Macaluso, 
dal sindaco di Reggio, Ugo Benassi, dal re
sponsabile del comitato organizzatore A-
lessandro Carri, la compagna Jotti darà il 
tvia» ad una delle feste nazionali de «l'Uni
tà» attese con maggiore interesse, soprat
tutto politico. 

I motivi ci sono tutti: il voto del 26 giu
gno, la formazione de! governo Craxi, gli 
sviluppi della situazione internazionale. L* 
Interesse sta in ciò che hanno da dire i co
munisti su questo essenziale ordine di que
stioni. Ma sta anche nel «modo» in cui in
tendono dirlo. «Non intendiamo chiuderci 
in casa, in una delle nostre più robuste roc
caforte ha detto ieri Alessando Carri nella 
conferenza di presentazione tenuta nel 
«cantiere» della festa. «Se abbiamo scelto 

Reggio, è perché il tema di fondo dei diciot
to giorni di manifestazioni politiche e cul
turali vuole essere l'alternativa democrati
ca. Intendiamo dimostrare che l'alternati
va è possibile perché qui, a Reggio, in Emi
lia, essa c'è già, vive nei rapporti politici ed 
in una realtà sociale dai tratti inconfondi
bili. Appartiene all'esperienza della gente e 
si esprime in una dimensione economica 
fondata sull'equilibrio tra città e campa
gna, tra imprenditoria pubblica, privata e 
cooperativistica, su di un tessuto democra
tico di una ampiezza senza precedenti. Non 
è un modello che vogliamo riproporre mec
canicamente a livello nazionale. Ma certo 
una esperienza pluridecennale di questo ti
po assume un significato politico su cui in
tendiamo porre l'accento». 

Aggiungono i compagni della sezione 
nazionale di stampa e propaganda del PCI: 
«Dalla festa vogliamo far scaturire un pro
gramma politico dell'alternativa. Non un 
programma di partito steso a tavolino, ma 
che nasca dal confronto con le forze politi
che e sociali. Non cerchiamo una rivalsa 
agli sviluppi che hanno portato alla nascita 
del pentapartito presieduto da Craxi. Vo
gliamo semplicemente eliminare i silenzi 
che hanno accompagnato il dibattito sulla 
formazione e sulla fiducia al governo». 

In queste due settimane qui a Reggio si 
incontrerà la sinistra europea e mondiale, 
a partire dai partiti socialisti e socialdemo
cratici del nostro continente. Un incontro 

di un'ampiezza senza precedenti, ma reso 
possibile anche dal modo nuovo di acco
gliere la presenza Internazionale alla festa 
de l'Unita: senza più riservare a nessuno 
spazi di pura propaganda, ma proponendo 
anche al partiti comunisti e al paesi socia
listi di impegnarsi nelle mostre e nei con
fronti a carattere tematico, come quello 
delia pace, dello sviluppo scientifico. 

Alla veglia per la pace del 17 settembre 
parteciperanno l'assistente del vescovo di 
Chicago che ha steso il documento contro 
le armi nucleari approvato dai vescovi sta
tunitensi, e un esponente sovietico che ri
sponderà a tutte le domande dei pacifisti. 
Sui temi di politica italiana, si svolgeranno 
confronti e dibattiti con gli esponenti di 
tutte le forze politiche dell'arco costituzio
nale. 

Un programma politico ambizioso. Ma 
basta guardare questa «città de l'Unità», 
basta fare un primo giro di ricognizione nei 
250 ettari dove, con un ordine ed una armo
nia davvero singolari (per non sprecare 1' 
aggettivo «eccezionali»), sono distribuiti 1 
«momenti» di una manifestazione che si 
presenta di una ricchezza senza pari. Con
tiamo di avere il modo di raccontarla in 
dettaglio, nei diciotto giorni che ci attendo
no. Rendiamo omaggio, per intanto, allo 
sforzo, all'impegno dei costruttori volonta
ri che sono riusciti a trasformare l'immen
sa e piatta distesa de! campo-volo, alla pe
riferia nord-est di Reggio Emilia, in un 

Te99Ì0Em',r,° 
^ ^ 7 3 5 5 ^ campo 

suggestivo laboratorio di iniziative politi
che, di manifestazioni culturali, di occasio
ni di svago e di spettacolo. 

Sabato scorso, una delle giornate di pun
ta per i lavori di allestimento, almeno 1.200 
compagni si erano dati appuntamento al 
cantiere della festa. Negli ultimi tre mesi, 
hanno lavorato volontariamente una me
dia di 300 compagni al giorno. Un totale, è 
stato calcolato, di 18 mila ore lavorative, 
corrispondenti a due miliardi di lire in sa
lari, alle quali vanno aggiunti altri 5 mi
liardi almeno in mano d'opera gratuita, 
che sono quelli offerti dai 4.400 compagni 
impegnati da oggi e ogni giorno nella ge

stione della complessa macchina della fe
sta. Dal punto di vista strettamente econo
mico, un impegno come questo è insosteni
bile da parte di qualsiasi imprenditore: es
so riesce solo alla «impresa PCI», perché 
può contare appunto sulla mobilitazione e 
sulla attività volontaria di migliaia di mili
tanti. 

Ci attende un'altra notte praticamente 
in bianco, una mattinata e uno scorcio di 
pomeriggio in cui l'ordinata frenesia e il 
tranquillo dinamismo con cui i compagni 
reggiani mostrano di muoversi, lasceranno 
il posto all'avvio della festa. Già nel pome
riggio e stasera essa entra nel vivo. Dopo la 

breve cerimonia inaugurale nella Piazza 
Centrale (tutto segue qui le denominazioni 
di una vera e propria città), fin dalle 13 
partirà il primo dibattito allo Spazio Euro
pa, dedicato alla scienza per la pace e al 
rischio nucleare oggi. E in serata si discu
terà di pubblicità e politica, mentre gli 
spettacoli chiederanno il loro giusto spa
zio, con il ballo liscio ed un balletto della 
Emilia Folk, e l'inizio della rassegna del 
cinema. Così, come una grande nave dopo 
il varo, la festa inizia la sua navigazione, 
giorno dopo giorno, per diciotto intensissi
me giornate. 

m. p. 

Giovedì 

Piazza Centrale 
Ore 17 
Apertura della Festa 
Alessandro Carri , Ugo Benassi, Emanuele 
Macaluso. Nilde Jott i 

Spazio Europa 
Ore 18 
Scienza per la pace - Rischio nucleare oggi 
Santi Aiello. Carlo Shaerf. Roberto Fieschi, 
L. Iliin, Nicola Loprkno 
Ore 21 
Giornalismo in Europa Occidentale 
Augusto Delkader. André Fontaine. Romano 
Ledda 

Centro Dibattiti 
Ore 21 
La pubblicità e la politica 
Mauro Dutto . Franco Evangelisti. Claudio Le-
noci. Fabio Mussi 

Spettacoli 
Ore 2 1 . 3 0 
Ballo liscio 
Ballerini associati. Emilia Folk 

Cinema 
Ore 2 0 . 3 0 
I GRANDI PRODUTTORI 
D. DE LAURENTIIS 
«King Kong» di J . Guitlermin con Jessica Lange 
Ore 22.30 
C. PONTI 
olino giornata particolare» di E. Scola con S. 
Loren e M. Mastroisnni 

Venerdì 

Tenda Unità 
Ore 18 
L'alternativa c'è: intervento pubblico, volon
tar iato. la carta dei diritti 
Beppe At tene , Giancarlo Quaranta , Rino 
Serr i , Luciano Tavazza. Lanfranco Turci 
Ore 21 
Quattro passi nel moderno. Vacanze e t e m 
po libero 
Stefano Benni. Carlo Petrini , Michele Serra 

Libreria 
Ore 19 
ni comunisti europei e Stalin» - Einaudi 
Gianni Cervet t i . Paolo Spriano 

Centro Dibattiti 
Ore 2 1 
Italia cambia, una nuova fase si apre: gover
nare la crisi economica 
Gerardo Chiaromonte. Claudio Signorile. 
Bruno Trent in. Filippo Mari? Pandolfi 

Spettacoli 

**&£•* -• 

Ore 2 1.30 
Arena • Le stelle del corpo di ballo del Teatro 
Stanislavski di Mosca 
Ore 2 1 . 3 0 
Ballo liscio - Orchestra M ' I v a n o Nicolucci 

Cinema 
I NUOVI PRODUTTORI 
Ore 2 0 . 3 0 
GIULIANI G. DE NEGRI 
«La notte di San Lorenzo» di P. e V. Taviam. 
con O. Antonutti. Vincitore di 5 David di Donatel
lo 
Ore 2 2 . 3 0 
PICCOLI-ANGELUCCI 
•Madonna che silenzio c'è stasera» di M. 
Ponzi, con F. Nut: 

Spazio giovani 
Ore 21 
Una radio da vedere: anonimi volt i e voci 
note 
Selezione di brani musicali - Giochi con il pubblico 

TV 
«BLITZ A DOMENICA IN» 
Ore 2 1 
Presentazione degli ospiti 
Pippo Baudo presentatore televisivo 
Sergio Savi3ne. gaxnaì.sta - Italo Moscati, critico 
e giornalista televisivo 
Carosello «L'infallibile ispettore Rock» con 
Cesare Polacco - Azienda Lineiti 
«L'omino coi baffi» con Rafaele Pisu - Azienda 
Biaditi 
«Il succo di f rut ta» con Pepp-no di Capri - Azien
da Polenghi Lombardo 
L'acqua minerale» con Dario Fo e Franca Rame 
- Azienda Terme Recoaro 
«La birra cantata» con Mina - industria Italiana 
delta Birra 
Trasmissioni televisive: 
«E domenica ma senza impegno» (1968) 
«La domenica è un'altra cosa» ( 1969 '70) 
«Domenica In» ( 1 9 7 9 ' 8 0 ) 

Sabato 

Tenda Unità 
Ore 18 
Legge La Tor re e criminalità mafiosa 
Ferdinando Imposimato. Antonino Losciuto. 
Carlo M a c r l , Guido Neppì Modona . Ugo Pec-
chioli, Ugo Spagnoli 
presiede Luigi Berlinguer (in collaborazione con 
«Democrazia e Diritto») 
Ore 2 1 
Dallas 1 9 6 3 
Antonio Gambino, Franco Ottolenghi , Carlo 
Rognoni, Guglielmo Zucconi 
Coordina: Renzo Bonazzi 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Mil i tanza: gioia o sacrificio? 
Maria Magl io , Letizia Paolozzi. Giuseppe 
Vacca, Elena Montecchi 
Ore 21 
Lotta alla mafia e alla camorra: lotta per la 
l ibertà 
Nando Dalla Chiesa. Ugo Pecchioli. Sandro 
Pulcrano. Elio Sanfilippo, Teresa Vesuviano, 
Luciano Violante 
presiede Abdon Alinovi 

Spazio Europa 
Ore 2 1 
Antenna Europa, terminale America 
Francesco Di Domenico. Luca Pavolini, Ro
berto Zaccaria 

Ore 2 1 . 3 0 
ARENA 

Spettacoli 

ARENA 
Concerto di Lucio Dalla e gli Stadio in 
« 1 9 8 3 » « I 3 D J » 
ospite Django Edwards 
Ore 2 1 . 3 0 
Discoteca 

Sport 
Ore 15 
AREA SPORTIVA FESTA 
Podistica dell 'Unità 
Ore 2 1 
Torneo Popolare di t i ro alla fune 

Cinema 
DISTRIBUTORI TRADIZ IONALI 
Ore 2 0 
CiNERiZ 
«Borotalco» 
r i C. Verdone con C Verdone e E. Giorgi 
Ore 2 1 . 4 0 
TITANUS 
«Spaghett i House» 
di G Farad si con N Manfredi 
Ore 2 3 . 3 0 
ClDlr 
«I 1 0 giorni che sconvolsero il mondo» 
di S 8.>ndarcrux con F Nero e S Rome (antepri 
ma di zonal 

Spazio giovani 
Ore 2 1 
Una radio da vedere: anonimi volti e voci 
note - Selezione di brani musicali - Giochi con 
il pubblico 

TV 
•SPECCHIO DELLE M I E BRAME» 
Ore 2 1 
Presentazione degii ospit i : 
Carmen Russo, attrice - Italo Moscati rntK-o e 
giornalista televisivo - Lidia Ravera. scrittrice e 
sceneggiatrice 
Carosello: 
«Omsa Che gambe!» ccn Don Luno e le Gemelle 
Kessler - Azienda Omsa 
«Caramella Mou» con Sylva Koscma e Andrea 
Checchi - Azienda Elah 
«La re te a molle» con attori generici - Azienda 
Ondaflex 
«Amarevol issimevolmente» 
con Jean Sorel - Azienda CORA 
«Bimbi d'oggi» 
con Paolo Ferrari - Azienda Buttom 
Trasmissioni televisive: «Fortunatissimo» 
«L'altra domenica» spezzoni della sene «Mil le 
luci» 

Domenica 

Tenda Unità 
Ore 10 
Il tempo e le cose: le pagine dei giornali e i 
problemi degli anziani 
Adriana Lodi, Carlo Ricchini, Nadia Tarantini 
Ore 18 
Manifestazione di solidarietà per il Medio O-
r iente e per il popolo palestinese 
Marco Fumagalli. Ugo V e t e r e . OLP. Fronte 
Salvezza Nazionale Libanese 
Ore 2 1 
La cultura nella carta s tampata 
Ferdinando Adornato , Paolo Maur i . Paolo 
Volponi 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Quar to potere? 
Nello Ajello. Albino Longhi, Emanuele Maca
luso 
presiede Vanja Ferret t i 

Libreria 
Ore 19 
«Pertini» - Mondadori 
Gianni Bisiach, Edoardo Perna, Nantas Salva-
laggio 

Spazio donna 
Ore 21 
Sono arr ivata perché 
intervista ad Adriana Zarr i di Lidia Menapace e 
Piergiorgio Paternini 

Spazio giovani 
Ore 2 1 Incontro con Luigi Cancrmi 

Spettacoli 
Ore 21 
BALLO LISCIO 
Germano Montef ior i 

Sport 
Ore 8.30 
Partenza e arrivo nella Festa Ocioraduno naziona
le de l'Unità 
Ore 9 -18 
PISCINA COMUNALE Via M. Melato Trofeo na
zionale nuoto UISP 
Ore 17 
ZONA SPORTIVA DELLA FESTA Gimkana cicli
stica per ragazzi 

Cinema 
G A U M O N T (produce e distribuisce) 
Ore 2 0 . 3 0 
«Zeder» 
di Pup: Avati con Gabriele Lavia presentato con 
successo al Mvsifest di Cattolica (anteprima) 
Ore 22.30 
«Invito al viaggio» 
di Peter Del Monte con M Adori, presentato al 
festival di Cannes 

TV 
Ore 21 
«NAPULE E: OVVERO SCUSATE IL RITAR
DO» 
Presentazione degli ospiti 
Lello Arena, attore - Giancarlo Governi, funziona
no V Rete Televisiva - Lina Sastn. attrice - Italo 
Moscati critico e giornalista televisivo 
Carosello: 
«Calimero piccolo sgorbio nero» 
cartoons - Azienda Mira Lanza 
«li doppio brodo» 
con Renato Rascel - Azienda Star 
«Le gemelle Imec» 
con le sorelle Poìlock - Azienda Imec 
Uno spumante di classe» 
con Eleonora Rossi Drago e Toni Ucci • Azienda 
Gancia 
«Il mondo di Alighiero» 
con Alighiero Noschese - Azienda Ramazzotti 
Trasmissic.ii televisive: 
«Tutto Totò» 
•Il pianeta Totò» 
«Tante scuse» (1974) 

Lunedì 

Ore 9 . 3 0 
Presso la Federazione di Reggio Emilia si t e r 
ra la riunione dei segretar i regionali e dei 
segretar i di Federazione. 

All 'ordine del giorno: I problemi de «l 'Unità» 

Tenda Unità 
Ore 18 
Fare una pagina di Scienza 
Enrico Bellone. Giovanni Cesareo, Franco 
Pierini, Edoardo Segantini 
Ore 2 1 
Il mondo del 2 0 0 0 : alla scoperta del nostro 
futuro 
Giovanni Berlinguer, Carlo Bernardini , Gio
vanni Battista Gerace. Demos Malavasi . Raf
faello Misi t i , Roberto Vacca, Giambatt ista 
Zorzoli 

Centro dibattiti 
Ore 18 
Ironia e autoironia a strisce 
Giovanni Berlinguer, Raffaella Fioretta. Ro 
Marcenaro . Daniele Panebaico. Sergio Sta i -
no 
Ore 2 1 
Italia cambia, una fase si è chiusa: avventure 
e disavventure delle l ibertà 
Stefano Rodotà. Rossana Rossanda, Giglia 
Tedesco. Luciano Violente 

NOTIZIE UTILI 
ALBERGHI 

Spazio Europa 
Ore 18 
Scienza per la pace - scienziati ed armament i 
Cario Bernardini. Craig M e Farlane. Mar io 
Vadacchino. Elio Fontana 

Libreria 
Ore 19 
«Dopo Breznev?» - Editori Riuniti 
Adriano Guerra, Sandro Viola 

Ore 2 1 . 3 0 
BALLO LISCIO 
Discoteca 

Spettacoli 

Sport 
Ore 21 
PALASPORT RE - V ia Guasco 
Torneo internazionale di basket 

Cinema 
G A U M O N T (produce e distribuisce) 
Ore 2 0 . 3 0 
ANTEPRIMA 
«La casa del tappeto giallo» 
di C. Lizzar»: con E. Josephson e V. Mezzogiorno 
presentato a Cannes e a Cattolica 
Ore 2 2 . 3 0 
«L'ombrello bulgaro» 
di G. Oury con P. Richard 

TV 
«RIDIAMOCI SOPRA» 
Ore 2 1 
Presentazione degli ospiti 
Luca Poh. attrice 
Maurizio Micheli, attore 
Italo Moscati, critico e giornalista televisivo 
Carosello: 
«Narciso fidanzato indeciso» 
con Lia Zoppelli. Franco Scanduvra. Enrico Vian-
sio - Azienda Alemagna 
«Una grande ballerina» 
con Carla Fracci - Azienda Zanussi 
«Il mondo di Rita» 
con Rita Pavone - Azienda Spica 
«Il piccolo elettrodomestico» cartoons - Azien 
d ì Riello 
«Topo Gigio» 
con Topo Gigio - Azienda Pavesi 
Trasmissioni televisive: 
«Dove sta Zazà» ( 1 9 7 3 ) 
«Fatt i e fattacci» (1975 ) 

Ptezzt minimi e massimi al giorno per il pernottamento 
negli alberghi di Reggio Emilia. Modena. Parma: 

ALBERGHI 01 II CATEGORIA 
(SINGOLA) 1 8 . 0 0 0 / 3 9 . 0 0 0 
(DOPPIA) 3 3 . 0 0 0 / 5 3 . 0 0 0 

ALBERGHI DI III CATEGORIA 
(SINGOLA) 1 4 . 5 0 0 / 2 3 . 0 0 0 
(DOPPIA) 2 7 . 0 0 0 / 3 7 . 5 0 0 

ALBERGHI DI IV CATEGORIA 
(SINGOLA) 1 2 . 0 0 0 / 2 0 . 0 0 0 
(DOPPIA) 1 7 . 5 0 0 / 2 7 . 0 0 0 
n prexzo indicato comprende: PefncTM-rxmto IVA e Tjs&e 

CONDIZIONI GENERALI: 
A) - INDIVIDUALI: Al momento della prenota/ione deve 
essera ef fet tato il saldo deli intero servizio. 
GRUPPI: Al momento della prenotazione dovrà essere ver 
sato un acconto del 3 0 % , il saldo 2 gg prima della parten 
za. 
B) - La prenotazione sarà ritenuta valida solamente al ver
samento dell'acconto del 3 0 % per i gruppi e del saldo per 
go individuali. 
C) - In caso di rinunce saranno applicate le seguenti penali 
10% a 3 0 gg. prima della par leni a 2 0 % a 15 gg. prima 
della patenza. 3 0 % a 3 gg prima della partenza. Nessun 
rimborso dopo tali termini. 
D) - In esso r> gruppi organizzati con mmmo di 4 0 persone 
verrà riconosciuta una gratuità. 
E) - Tassa (9 iscrizione a persona Ut. 3 .000 sia per gruppi 
che individuali. 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFTETTUARE TELEFONAN
DO E SCRIVENDO A: CT.V. PLANETARIO Via della Racchet
ta. 3 - 42IOO REGGIO EMILIA - Tel : 0522.49341 

Per ci» vuoto fermarsi alcuni giorni, soggettiate i paj possi-
bea v»sano a*a Festa, senza sostenere spese eccessive par 
i pernottamento, after a cons^anvj sicuramente i csm 

N * M rnedesaria area del Campovoio ove è stato predispo
sto un ampio campeggio murato di tutti • servizi, reca-itato 
e sorvegliato 
Per accedervi non * necessario lare prenotazioni, è surti 
oante presentarsi, ovviamente con documenti, al bo i d e l * 
ncenone <JaSe ore 3 aie ore 21 
Anche racceso è motto comodo Per chi rageaungs i test: 
vai da»" autostrada. constatiamo <* useve s Regga» dopo o 
che troverà una apposita segnaletica che lo conduce fino al 
campeggo che si trova a caca 3 Km. dal casetta. 
G» «Un che sopraggangeranno data Via E m è i e dBe altre 
strade provinciali, saranno anch'essi convogliati aaTergras-
so attraverso mneran prestat»*ti «sposti attorno ala cmà. 
Par i carrtpegeaaton jjbrtuali. g» amanti dr ta roulotte, data 
tenda o del camper, rappuntamento è aaora naturale, ma 
•neh» a ovanti voghono «vivere» la fantasie* esperienza 
data pai grande Festa popolare del nostro Paese, serva 
aottoporsi a viaggi fattosi e dtspenOosi. «Sciamo: munrtevi 
anche sernpacemente di una canadese e utilizzare i cam
peggio appositamente aftestrto per il festival è comodo e 
aconorraco 

Ospitalità presso compagni 
Sarà possale, per era ritenete fare questa esperienza. 

soggiornare per periodi p ù o meno lunghi presso famiglie 
reggiane che hanno messo a disposizione, ai occasione 
delta Festa, camere e appartamenti, o accenno di ospitare 
« n farrwgka* i visitatori che ne faranno richiesta 

Questa campagna di osprtjfctà è cai annata e s> svilup
perà per tutto •• periodo detta Festa, ci» tosse a-iteressato 
può rivolgersi drettamente o attraverso la sua orgarazza-
none di partito al 0 5 2 2 / 4 1 9 4 1 (cercando di Adele Denti). 

H numero telefonico del Festival è: 0 5 2 2 / 3 1 0 4 1 

••^M^iWaa^frJ*»-' 
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Calcio COPPA ITALIA — Mentre per la Juventus si deciderà tutto domenica all'«01impico» 

Passano Roma, Fiorentina, Ascoli e 
Roma, Fiorentina. Ascoli, Milan e Verona 

passano agli «ottavi» di Coppa con una giornata 
di anticipo. Per la Juventus si deciderà tutto 
domenica air«Olimpicoi» contro ta Lazio (5 pun

ti i bianconeri e 4 i biancaxzurri). In tutti gli altri 
gironi situazione aperta, soprattutto nel primo 
dove quattro squadre si trovano a B punti: 
Samp, Triestina. Cremonese e Pistoiese. 

I risultati 

Toninho Cerezo incanta 
r«Olimpko» (due gol) 

ROMA: Tancredi (46* Malgio-
nlio): Oddi, Bonetti; Righetti, 
Di Bartolomei, Maldera (73* 
Nappi); Chierico (34* Strukeli), 
Cerezo, Graziam, Ancelotli, 
Vincenzi. 
PADOVA: De Toffol; Favaro, 
Donati: Trcvisanello, Fellet 
(46' Da Re). Baroni; Cerilli (46' 
Da Croce), I. Graziani, Coppo
la, Restelli, Boito (73* Pezzato). 
ARBITRO: Lanescdi Messina. 
RETI: 13' Coppola, 19' Cerezo, 
31* Graziani, 42' Maldera, 67' I. 
Graziani, 71' Cerezo. 

ROMA — Due gol, un palo: do
po l'esibizione con 1 Atletico 

Mineiro, Toninho Cerezo si 
presenta così all'Olimpico e 
trascina i giallorossi al rotondo 
successo col Padova (4 a 2) che 
significa qualificazione mate
matica in Coppa Italia. La Ro
ma, unica tra tutte, fa poker e 
dimostra di essere ben rodata 
in vista degli impegni di cam
pionato e Coppa dei Campioni 
che l'attendono. Sei gol, un pa
lo e una traversa, tante occasio
ni fallite di poco. I ventimila 
presenti sugli spalti si diverto
no e questa volta sono gli assen
ti ad avere torto. Cerezo dimo
stra in svariate circostanze la 
sua classe superiore: vaga per il 

campo, ma mai a sproposito. E' 
sempre presente quando l'azio
ne trova sbocco e poi sfodera 
fendenti di potenza o di preci
sione, a seconda delle circo
stanze. La Roma diverte, ma ha 
bisogno di subire gol per scate
narsi. Il centrocampo e il repar
to più funzionale: Di Bartolo
mei e Ancelotti sono in buona 
vena e Cerezo fa l'uomo ovun
que trascinandosi elegante
mente con la sua falcata felpata 
da una parte all'altra del cam
po. Bene si comportano Grazia
ni e Vincenzi, piuttosto sfortu
nato nelle conclusioni, mentre 
le solite perplessità suscita la 
difesa, poco convincente anco
ra una volta in Oddi è Bonetti. 

All'appello sono mancati 
quattro titolari: Falcao, Nela, 
Pruzzo e Conti, invocato a gran 
voce dalla curva sud e che ieri 
non si è incontrato con i diri
genti giallorossi per il contrat
to. 

Platini e Boniek (2) 
fanno ancora sperare 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini; Bonini (Prandelli dal 
72'), Brìo, Scirea; Penzo, Tar-
delli, Rossi, Platini (Vignola 
dal 60'), Boniek. 
TARANTO: Paese; Caricola, 
Cappelletti (Bizzotto dal 51'); 
Tanzi, Scoppa, Sgarbossa (Idi-
ni dsl 46); Bertazzon, Chi-
menti (Carrcr dal 77'), Di Giai-
mo, Fracas, Boccafresca. 
ARBITRO: Bianciardi di Sie
na. 
RETI: Platini al 12', Boniek al 
15* e al 50', Boccafresca al 52'. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Male hanno fatto i 
tifosi bianconeri ad allarmarsi 
dopo soli 270' dì gioco? Sem
brerebbe di sì al termine della 

quarta partita di Coppa Italia: 
la Juventus ha accontentato 
quelli che in fondo non chiede
vano che due cose: gol e gioco 
(possibilmente divertente), e 
Paolo Rossi ha dimostrato di 
non essere vittima di una delle 
sue cicliche fasi di «scalogna ne
ra», firmando praticamente i 
tre gol messi a segno nella porta 
tarantina: quello facile di Plati
ni al 18' su passaggio di Peizo, 
e quelli (belli) di Boniek al 15' e 
al 50' (quest'ultimo con girata 
al volo). 

Ma se la squadra di Trapat-
toni sembra avere, quest'anno, 
la miccia lunga, è d'obbligo ag
giungere che abbia purtroppo, 
al momento, anche il «fiato cor
to»: lo si è visto ad esempio nel 

secondo tempo quando dopo 
una schiacciata di mano in por
ta di Penzo, annullata dal velo
cissimo arbitro Bianciardi, e 
una finezza di Rossi che ha «su-

Cerato» tre avversari con un 
ellissimo palleggio aereo, ed il 

gol con girata al volo di Boniek, 
la squadra è parsa leggermente 
stanca. 

In ripresa la squadra puglie
se per tutta la durata del secon
do tempo (al 54' Bertazzoni 
sbaglia clamorosamente un gol) 
ma alla fine per la Juventus 
nessuna esultazione e pochi 
motivi di allarmismo, la squa
dra sembra in ripresa. Manca 
di fondo e, soprattutto, occorre 
rivedeila contro avversari più 
forti e organizzati del volente
roso Taranto. Domenica contro 
la Lazio i bianconeri si giocano 
la qualificazione. In caso di 
sconfitta e di vittoria del Bari 
(ospita il Catanzaro) passereb
bero Lazio e Bari. 

Stefania Miretti 

Una Lazio più sveglia 
ma non passa col Bari 
BARI: Conti, Cavasin, Ronza-
ni, Cuccovillo, Loseto II, De 
Trizio, Acctis, Loseto I, Messi
na (82' Tommasì), Lopez, Gal
luzzo (63* De Martino). 
LAZIO: Cacciatori, Spinozzì, 
Vinazzani, Manfredonia, Bati
sta. Pisccdda (81' Miele), D'A
mico, Velia, Giordano, Lau-
drup. Cupini. 
ARBITRO: Faccin di Udine. 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Dopo avere strigliato 
a dovere la squadra, il presi
dente biancazzurro Chinaglia 
ha «ricucito» il rapporto con i 
giocatori, promettendo un pre
mio triplicato in caso di qualifi
cazione e qualche rinforzo. 
quindi li ha esortati ad offrire 
una prova gagliarda. Dal canto 

suo Morrone, dopo aver avuto 
un chiarimento con Batista e 
con Giordano, ci ha ripensato 
ancora sulla formazione, con
fermando quella vittoriosa in 
casa contro il Perugia. Giusta 
scelt:a abbiamo visto un D'A
mico determinato e grintoso, 
che spesso è entrato in area ba
rese, lasciando a Cupini il com
pito di rifinire, mentre Velia si 
e rivelato cursore tenace e in-
terditore efficace a centrocam
po. 

È così che all'8' è addirittura 
Velia che batteva a rete da fuori 
area e al portiere Conti battuto 
si sostituiva la traversa. All'I 1* 
D'Amico riceveva da Cupini e 
Conti salvava in angolo il tiro 
angolato di «Vincenzino». Al 12' 

Conti compiva un capolavoro 
respingendo istintivamente di 
piede un tiro ravvicinato di 
Giordano. Al 27' era Manfredo
nia che di testa schiacciava un 
gallone battuto su punizione da 

arista. Quest'ultimo si è fatto 
ammirare per alcuni tiri da lon
tano che, per?», Conti ha neutra
lizzato senza difficoltà. Poi 
prendeva a macinare gioco il 
Bari: il primo tiro di Ronzani 
era di poco a lato; al 31* e al 33' 
Messina lanciato da Acetis ve
niva steso a terra, ma l'arbitro 
Faccin lasciava correre. Al 24' 
una manovra da manuale veni
va promossa da Lopez, perfe
zionata da Ronzani e Messina. 
con Ronzani che solo davanti al 
portiere tirava di pochissimo a 
lato. Nella ripresa le cose non 
cambiavano e il risultato si fis
sava sullo 0-0 In compenso ab
biamo visto una Lazio più pim
pante rispetto a quella battuta 
a Taranto e che domenica darà 
sicuramente del filo da torcere 
alla Juventus. 

Gianni Damiani 

Monelli in palla (2) 
e viola alle stelle 

FIORENTINA: Galli; F. Rossi 
(84* Ferroni). Contratto; Oria-
li, Pin (58* Massaro), Passati
la; D. Bertoni (80* Pulici). Pcc-
ci. Monelli. Antognoni. Iachi-
ni. 
COMO: Giuliani: Maccoppi. 
Bruno; Mannini (20' Monza). 
Albìero, Fusi; Todesco. Centi. 
Gibellini (46' Butti). Malleoli. 
Sclosa (66* Borgonovo). 
ARBITRO: Pirandola di Lec
ce. 
RETI- 12' Monelli. 53* Butti. 
TT Monelli, 85' Pulici. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la Fiorentina 
la qualificazione al secondo 
turno di Coppa Italia è cosa fat

ta. La matematica certezza l'ha 
conquistata in campo ieri sera 
contro il Como allo stadio co
munale di Firenze, di fronte a 
35 mila spettatori. 

Con due gol del tanto discus
so Monelli ed uno del sempre 
valido Pulici la Fiorentina, che 
aveva pur sbagliato un rigore 
con Antognoni — il quale però 
a tratti ha entusiasmato — e 
aveva colpito la traversa della 
rete lombarda al 49" con Iachi-
ni. ha superato la squadra Ia-
riana a conclusione di un incon
tro molto combattuto. I viola. 
in verità, avevano dimostrato 
fin dall'inizio la volontà di con
durre in porto la partita positi
vamente. nonostante le reazio

ni della formazione comense. 
Già al 12', su spiovente dal cal
cio d'angolo di Antognoni, Mo
nelli portava la formazione vio
la in vantaggio con un preciso 
colpo di testa. All'inizio della 
ripresa il pareggio di Butti in 
contropiede ha frenato il ritmo 
dei gigliati che però si sono ri
presi poco dopo, quasi di sor
presa, con una serie di affondi 
che hanno portato due volte la 
Fiorentina in gol: prima con 
Monelli che faceva centro con 
un gran tiro a volo su assist di 
Antognoni e poi dal solito Pilli
ci. entrato al posto di Bertoni 
che stavolta non contestava per 
la sostituzione, l'allenatore, an
che perché decisa dopo un for
tuito scontro con un avversario. 
Nel Como di rilievo la presta
zione dell'ex pisano Todesco e 
di Matteoli, quest'ultimo pre
miato proprio stasera prima 
dell'incontro quale giocatore 
più tecnico della serie «B. nello 
scorso campionato. 

Cavese e Napoli (1-1) 
tutto in due minuti 

CAVESE: Moscatelli, Pidone, 
Castagnini, Biletto, Amodio, 
Piangeretli, Vagheggi. Mari
tozzi, Di Michele (79'Moscon), 
Pavone, Gasperini (58' Grego
rio) (12 Oddi, 14 Firicano, 15 
Scarpa). 
NAPOLI: Castellini, Brusco-
lotti, Ferrano, Celestini, Masi, 
Dal Fiume, Caffarelli, Casale. 
De Rosa, Dirceu, Carannante 
(12 Di Fusco. 13 Della Pietra. 
M Frappampina, 15 De Vìtis, 

. 16 Puzone). 
ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
RETI: 74' Di Michele (rigore). 
76* Dirceu. 

Dal nostro inviato 
CAVA DEI TIRRENI - È fi
nito in parità, 1-1 tra Napoli e 
Cavese. Un pareggio che allon
tana il Napoli dal primo tra
guardo stagionale. Spalti gre

miti all'inverosimile, traffico 
paralizzato sulla Napoli-Saler
no con auto parcheggiate ai 
bordi della carreggiata lungo 
un tratto di circa cinque chilo
metri. un migliaio di spettatori 
con regolare biglietto impossi
bilitati ad entrare nello stadio 
per accomodarsi su un posto 
per il quale avevano pur profu
matamente pagato, affari d'oro 
per venditori ambulanti di por
chette e affini, applausi per 
Piero Santin, il brillante pilota 
e allenatore del Napoli al quale 
i cavesi prima hanno fatto le fe
ste e poi hanno tentato di «fare 
la festa». È la cornice di Cavese-
Napoli, derby offerto agli ap
passionati di calcio campani 
dal cervellone che governa le 
tenzoni pedatorie, nonostante 
il precedente della scorsa estate 
con Sftlemitana-Napoli. 

E stato, diciamolo subito, un 
lapsus. A meno che i compilato

ri del calendario non abbiamo 
confuso lo stadio Simonetta 
Lamberti con il San Paolo... 

E veniamo alle cose viste. 
ma. soprattutto, immaginate 
data la scarsa capienza della 
tribuna stampa, nell'occasione 
soggetta a vigorosi assalti da a-
nelanti a posizioni visive mi
gliori. 

Partita equilibrata con i pa
droni di casa protesi in avanti 
nei primi minuti di gioco e con i 
partenopei (ancora una volta in 
fot inazione rimaneggiata, quel
le di Krol e Pellegrini te assenze 
più illustri) più intraprendenti 
nei successivi. Un incontro che, 
comunque, non ha detto nulla 
di nuovo sulle condizioni delle 
contendenti e che ha conferma
to gli attuali limiti di cui soffro
no. 

I gol al trentesimo, dei secon
do tempo, rigore per i cavesi in 
seguito ad un atterramento di 
Pavone ad opera di Masi e Ca
stellini. Da) dischetto realizza 
Di Michele. 

Due minuti dopo, pareggio 
partenopeo con Dirceu dopo 
una pregevole azione corale. 
Poi più niente. 

Marino Marqimrdt 

• GIRONE I: Campania-Trie
stina 0-0: Cremonese-Sam-
pdoria 0-0: Pistoiese-Pisa 5-0. 
• GIRONE II: Bari-Lazio 0-0; 
Catanzaro-Perugia 0-0: Ju
ventus-Taranto 3-1 . 
• GIRONE III: Cavese-Napoli 
1-1; Cosenza-Bologna 1-0: 
Varese-Udinese 2-2. 
• GIRONE IV: Parma-Empoli 
2-0; Inter-Avellino 3-1; Samb-
Cesena 0-0. 
• GIRONE V: Atalanta-Milan 
0-2; Rlminì-Arezzo 2-0; Ro
ma-Padova 4-2. 
• GIRONE VI: Foggia-Genoa 
0-2; Vicenza-Palermo 1-0; 
Monza-Torino 2-2. 
9 GIRONE VII: Carrarese-Ve
rona 0-3; Catania-Cagliari 
1-0; Reggiana-Campobasso 
0-0. 
• GIRONE Vili: Casertana-A-
scoli 1-3; Fiorentina-Como 
3-1; Pescara-Lecce 1-0. 

/ / presidente del Pisa faccia 
i nomi dei fischietti disonesti 
I fatti, innanzitutto: il Pisa inizia male la Coppa Italia; Ancone

tani, il presidente, accusa la stampa di linciaggio morale nei con
fronti della dirigenza della società e annuncia le sue dimissioni; i 
tifosi ultras manifestano contro i giornalisti. Ora, se la squadra 
nerazzurra non convince è colpa della stampa? In campo, fino ad 
oggi, i calci al pallone li tirano i giocatori comprati da Anconetani. 
Se poi Anconetani pensa che le critiche rivolte alla sua società 
siano eccessive (e spesso le pagine sportive dei quotidiani eccedono 
nei pettegolezzi e nelle notizie gonfiate ad arte), spieghi le sue 
ragioni attraverso dibattiti civili e non lanciando via etere impro
peri o apprezzamenti offensivi. Si dice che Anconetani abbia tuo
nato sotto un preoccupante stress nervoso. E allora si prenda, lui 
che può, un altro lungo Deriodo di ferie. Dimenticavamo: il presi
dente del Pisa accusa anche gli arbitri di penalizzare la sua squa
dro. Sé non è affetto da mania di persecuzione, dica i nomi dei 
«fischietti» disonesti. Un sottobosco di intrighi che lui conosce 
bene essendo stato radiato a vita per illecito sportivo."Altrimenti 
siamo «I solito copione: se le cose van male, ecco il capro espiatorio 
(arbitro, stampa e allenatore) su cui riservare !':ri£oddisfn?mne del 
tifoso frustrato che dimentica presto i presidenti condannati e poi 
graziati (Anconetani), in carcere (Sibilia) o fuggiti all'estero per 
esportazione illecita di capitali (Mantovani). 

S. C. 

Iniziate le prove su strada dei campionati mondiali 

9 Sovietici strepitosi 
crack delta RDT, 
azzurri solo settimi 

Incredibile inedia dei vincitori: km 50,335 l'ora - A 30 chilome
tri dalla conclusione la squadra italiana ha perso Manenti 

L'atleta ha abbassato a Coblenza il suo primato sui 400: 47"02 

Moses «superjet» degli ostacoli, 
ancora un nuovo record mondiale 

Stasera sarà a Roma per il «Golden Gala» - Ieri riunione dei dirigenti degli sport olimpici 

COBLENZA — Edwin Moses ha realizzato ieri a Coblenza, nel 
corso di una riunione d'atletica leggera, il nuovo primato 
mondiale dei 400 ostacoli portando il limite a 47"02. È la 
quarta volta che l'atleta dell'Ohio, ingegnere di 28 anni, mi
gliora il suo record del mondo sulla distanza da quando cioè, 
tramontato il mitico ugandese Akii Bua, egli si affermò alle 
Olimpiadi di Montreal nel '76. In Canada portò il record a 
47"64, poi un anno dopo scese a 47"45 e infine ncll'80 all'Are* 
na di Milano abbassò ancora il primato a 47"13. Già domenica 
scorsa nell'altra riunione svoltasi in Germania, a Colonia, 
Moses aveva sfoggiato una forma eccezionale sfiorando l'e
xploit realizzato poi a Coblenza. Ieri lo statunitense ha prece
duto gli altri due connazionali Andree Philips e David Lee. E 
questa sera Moses sarà in pista all'Olimpico per il «Golden 
Gala». NELLA FOTO: Moses nella gara di Coblenza. 

ROMA — Quanta bella gente 
ieri all'Hotel Excelsior. Nel 
lussuoso albergo di via Veneto 
sono secsi i Grandi Capi dello 
sport internazionale che sfog
gia i cinque cerchi olimpici. 
Nell'ordine Juan Antonio Sa-
maranch, presidente del CIO, 
Ncbiolo, megadirettorcgalatti-
co dell'atletica leggera, e poi 
via via Lambasa (nuoto), Stan-
kovic (basket), Titoo (ginnasti-
ca). Croce (vela). Tanti VIP si 
sono scomodati per una riunio
ne della neonata creatura par
torita da Primo Nebiolo, una 
sorta di Federazione delle fe
derazioni degli sport olimpici 
dell'estate (per l'esalivzza VA-
SOIF, associazione delle fede
razioni internazionali degli 
sport delle Olimpiadi estive) 
nella quale devono entrarci in 
qualche modo anche il tambu
rello e l'hula-hop tornato di 
gran moda quest'anno sulle 
spiagge. 

uuFiNG — Punzecchiato 
sul casino dei Giochi Panome-
ricani, dove alcuni atleti sono 
risultaci positivi ai controlli 
antidoping e altri sono scap
pati evitando di fare la pipi 
per non arrossire, Samaranch 
ha reso noto che 'Spera che a 
Los Angeles ci sia molta severi
tà» evitando accuratamente o-
gni accenno all'esasperazione 
dell'attività agonistica ad alto 
livello, ai diversi pesi e alle di
verse misure adottate nei con
trolli. 

PROFESSIONISMO — -Ai 
Giochi non potranno prender 
parte i calciatori che hanno 
giocato ai Mondiali: Tutti gli 
altri, ad Ouest e ad Est, sono 

da considerarsi quindi purissi
mi atleti che non vedono il bec
co di un quattrino. 

PIOGGIA DI DOLLARI — 
Sia Ncbiolo che Samaranch 
spacciavano ottimismo a buon 
mercato per Los Angeles. L'U
nione Sovietica vi parteciperà. 
Iproblemi con gli organizzato
ri statunitensi (privati) sono 
stati in gran parte superati 
grazie probabilmente alla 
pioggia di dollari che inonderà 
il Comitato olimpico interna
zionale. Il CIO incasserà 50 mi
lioni di dollari di diritti televi
sivi (sono solo una parte di 225 
milioni di dollari che la TV or
ganizzatore). Di questi 50 mi
lioni di dollari, 16 saranno di
stribuiti come mance tra le va
rie federazioni. 

PROBLEMA MAREE — 
Samaranch ha detto che Si
dney Maree, il neoprimatista 
mondiale dei 1500 metri, non 
potrà fare l'Olimpiadi se non 
otterrà la nazionalità statuni
tense. La cosa non ha scompo
sto più di tanto il diretto inte
ressato, giunto ieri a Roma per 
prender parte al 'Golden Ga
la: vetrina di lusso d'atletica 
in programma questa sera a 
Roma (e in TV sulla Rete 1 dal
le 21,50 alle 22,50). -Non capi
sco — ci ha detto Maree al te
lefono — perché si stia crean
do un caso. A dicembre prossi
mo avrò alle spalle tre anni di 
residenza negli Stati Uniti. È 
questa una delle clausole prin
cipali per ottenere ta cittadi
nanza americana. Quindi non 
vedo nessun problema per il 
futuro: 

Gianni Cerasuolo 

In preparazione della corsa che concluderà il «mondiale» motociclistico 

Grave incidente a Katayama 
nelle prove libere a Imola 

Nostro servizio 
IMOLA — La seconda giorna
ta di prove libere per il Gran 
Premio di San Marino, in pro
gramma domenica, si sono 
concluse in maniera dramma
tica. Il giapponese Takazumi 
Katayama, una delle più po
polari figure del circus mon
diale del motociclismo, pilota 
ufficiale della fionda, eia cam
pione del mondo nel 1577 delle 
350 con !a Yamaha, e incappa
to in una scivolata alla Rivaz-
za riportando ferite molto se
rie. Soccorso in autodromo e 
poi trasportato al -Rizzoli» di 
Bologna e ricoverato per trau
ma cranico, trauma toracico e 
addominale, rottura di due 
vertebre dorsali, frattura del 
malleolc della gamba destra e 
frattura del perone della gam
ba sinistra. 

Mancano quattro giorni all' 
ultima prova mondiale di mo
tociclismo, il Gran Premio di 
San Marino, che si disputerà ad 

Imola domenica prossima; ep
pure il paddock del «Dino Fer
rari» è già stipato all'inverosi-
mile di motor-home, di cara
van. di tende, di motociclette e 
fervono i lavori di messa j pun
to dei mezzi. Si sente, insom
ma, che la gara è decisiva. Lo si 
avverte anche dagli atteggia
menti e dalle dichiarazioni dei 
due grandi protagonisti, Fred-
dy Spencer e Kenny Roberts 
chi- aaranno vita all'ultimo de
finitivo testa a testa per rasse
gnazione della corona iridata 
della ebrse 500. 

I dne team hanno i box af
fiancati: alcuni meccanici fan
no finta di ignorarsi, altri si sa
iutano cordialmente. In realtà 
tutti studiano, da sottili psico
logi. le mossegli uni degli altri. 
Anche i due big, coi rispettivi 
mctor-home sono appaiati, co
me probabilmente avverrà nel
la griglia di partenza della cor
sa. Dopo le dichiarazioni di 
Spencer, martedì alla Malpen-
sa, ieri a parlare è stato Roberts 
che ha risposto per le rime, ma 
con assoluta pacatezza, alle ar
gomentazioni del rivale. Tran
quillo. forse troppo per l'im
portanza dell'avvenimento, ri

sponde alle nostre domande nel 
caravan della Yamaha: 

Signor Roberts, siamo al ren
diconto finale. 

-Esolo un'altra corsa e non 
la sento come la più importan
te-. 

Dover vincere a tutti i costi, 
mentre a Spencer basta un se
condo posto, non la condizio
na? 

-No, sono assolutamente 
tranquillo; farò la mia corsa-

Come si svilupperà la gara i-
molese? 

•Freddy partirà a razzo, co
me al solito: io lo seguirti poi, 
pian piano, io riagguanterò e lo 
supererò: 

11 pilota californiano fece il 
suo debutto europeo proprio ad 
Imola, nel 1974; allora erano i 
tempi di Agostini (ora team-
manager di Kenny) che aveva il 
numero 10. mentre Roberts a-
veva l'I. Roberts conosce il 
tracciato irnolese come le sue 
tasche. Sul tracciato del Dino 
Ferrari andrà meglio la sua Ya
maha o la Honda di Spencer? 

-.Siamo allo stesso livello: 
E vero che in America è mol

to seguite questo duello tutto 
yankee? 

'Si, sta suscitando molto in
teresse-. 

Si parla di un suo ritiro dalle 
corse. 

- Vedremo dopo Imola. Certo 
che ad Anderstorp, dopo che 
Spencer mi ha buttato fuori 
pista, avrei subito firmato il 
contratto con la Yamaha per 
un altro anno, per far vedere al 
ragazzino come si guida. Poi 
non ho firmato perché non c'e
ra alcun dirigente Yamaha-. 

Sì, ma dopo Imola i dirigenti 
di Iwata e anche Agostini fa
ranno la fila per farti apporre la 
famosa firma in calce al con
tratto... 

'Vedremo, vedremo... di
penderà da quello che mi sen
tirò dentro. Non certo dalle 
parole degli altri: 

Dipenderà anche dal risulta
to della corsa di domenica? 

Assolutamente no. Ho vinto 
tre campionati del mondo. 
Vincere il quarto sarebbe beilo 
per Is mìa carriera; ma non 
certo Questo a far pendere Va
go della bilancia in un verso o 
m un altro. Dipenderà solo da 
me e da come mi sentirò: 

Walter Guagneli 

Migliaccio 
nei recuperi 
conquista 
la finale 

Azzurri tutti 
promossi 

Canottaggio 

DLTSBURG — Tutti gii equipaggi azzurri parte
cipanti ai campionati mondiali pesi leggeri (vo
gatori al di sotto dei 72 chili e mezzo) disputeran
no venerdì le gare per l'ammissione alle* finali. 

Anche Luca Migliaccio è riuscito a qualificarsi 
(terzo dietro G»"»n Bretagna e Germania Federa
le) attraverso i recuperi. Così, con l'otto, quattro 
senza, doppio e singolo è ancora possibile sperare 
che nelle acque del bacino artificiale di Duisburg 
si possa ripetere il successo dell'anno passato a 
Lucerna dove il canottaggio leggero italiano ri

portò tre medaglie d'oro ed una ài bronzo. Mi
gliaccio è forse quello che ha maggiori difficoltà a 
confermare la medaglia di bronzo. Verrocca ed 
Esposito nel doppio puntano al loro quarto titolo 
consecutivo. Circa la medaglia d'oro dell'anno 
scorso nel quattro senza va ricordato che la barca 
di quest'anno è molto rinnovata (Boschin da nu
mero tre è diventato capo voga) con Re, Marosti-
ca e Torcellan inseriti da poco. Anche l'otto, che 
avrà nei danesi gli avversari più ostici da piegare, 
ha notevolmente rinnovato l'equipaggio. 

Le ragazze azzurre sono invece state eliminate 
sia nel singolo che nel quattro di coppia con ti
moniere. Il canottaggio femminile azzurro era al
la sua prima esperienza iridata. 

mostro sei V'ÌZÌG 
ALTERHEIN — Il quartetto 
dell'Unione Sovietica è cam
pione del mondo nella Cento 
Chilometri, è sul podio del 
trionfo con una media-record, 
qualcosa come 50,335 contro i 
50,307 realizzati dalla RDT a 
Praga '81. Un evviva, dunque a 
Kachirin-Novolokin-Tchou-
zda-Zinoviev, ad una squadra 
che è stata al comando dall'ini
zio alla fine e che via via ha 
creato un vuoto alle sue spalle, 
che in ultima analisi ha lasciato 
la Svizzera a 1*41", la Norvegia 
a 2'17", la Polonia a 2'20", la 
Cecoslovacchia a 2'52", la Ju
goslavia a 3'05" e l'Italia a 
3'20". Sì, l'Italia puntava alln 
medaglia di bronzo e per un po' 
abbiamo sognato, ma strada fa
cendo abbiamo perso Manenti 
e siamo precipitati, siamo finiti 
con Bartalini, Bottoia e Poli al 
settimo posto e con un ritardo 
che se non è quello dello scorso 
anno (4'03") è pur sempre pe
sante. Gregori sostiene che sen
za il cedimento di Manenti a 
trenta chilometri dal traguardo 
il verdetto sarebbe meno scon
fortante per gli azzurri. Gregori 
dichiara che la nostra squadra 
ha il ritmo per migliorare, per 
arrivare in zona medaglie alle 
Olimpiadi '84, ed è sempre così, 
è un voler nascondersi dietro la 
realtà, è un ottimismo che pro
prio non condividiamo: fra l'I
talia e la Norvegia (terza clas
sificata) c'è la differenza di 
l'03" e in merito alla resa di 
Manenti la giustificazione è 
quella di un eccesso di genero
sità pagata col ritiro, perciò 
manca ancora l'intesa, manca 
quella sincronia che è la base di 
un buon rendimento. I sovietici 
sono scesi in campo con due 
nuovi elementi, spuntati dalla 
Spartachiadi: i ventenni Novo-
lokin e Zinoviev. Il più stagio
nato dei quattro è capitan Ka-
chirin, 24 primavere e zitto zit
to quando gli hanno chiesto co
me si erano preparati per il 
mondiale. Un segreto, quello di 
Kachirin che in parte potrebbe 
essere celato nelle nuove bici
clette, per la prima volta col 
manubrio a corna di bue e con 
una struttura tutta differente 
rispetto al passato. Da rimarca
re che questo è il terzo titolo 
conquistato dai sovietici nella 
Cento Chilometri. Brava la 
Svizzera, brava la Norvegia e 
come imprevisto il tonfo delia 
RDT che era al vertice del pro
nostico e che non è mai andata 
così male. Un decimo posto che 
lascia perplessi, che fa clamore. 

Era una giornata splendida, 
un pomeriggio sotto un cielo 
azzurrino, tanti colori, tante 
ambizioni sulla linea di parten
za e un'organizzazione perfetta, 
anche, un allestimento da cita
re come esempio poiché tutto 
funziona a puntino, con stile e 
un giusto tocco di rigidezza. Al
le tredici si lancia la Norvegia e 
a distanza di due minuti seguo 
no le altre ventuno formazioni. 
Il percorso è quello di un'auto
strada con doppia andata e ri
torno, quindi tutta pianura e 
un avvio che dopo il primo con
trollo, dopo 25 chilometri di 
corsa registra la seguente situa
zione: prima l'Unione Sovietica 
con 26'40", seconda la Cecoslo
vacchia a 10", con Io stesso 
tempo la Svizzera, quarta la 
RDT a 13", quinta l'Italia a 
17", sesta la Norvegia a 18". Gli 
azzurri viaggiano bene, e poi? 
Poi abbiamo i passaggi di metà 
competizione e qui i sovietici 
aumentano «l loro margine pre
cedendo di 20" i cecoslovacchi, 
di 24" i novergesi, di 26" gli ita
liani, di 28" gli svizzeri, di 49" i 
polacchi e di 1*10" la RDT, che 
continua con tre uomini poiché 
si è fermato Ludwig. Dunque la 
prima sorpresa viene da questo 
quartetto indicato tra i favoriti 
e ben presto alla deriva. 

Picchia il sole, si entra nelle 
fasi più importanti, si vede una 
Norvegia guadagnare tre posi
zioni, si ha notizia che un az
zurro (Manenti) non è più in 
lizza, si nota una forte ripresa 
della Svizzera e quando manca
no 25 chilometri alla conclusio
ne è sempre l'URSS in testa. 
L'URSS con 51" sugli elvetici, 
l'Ol" sui norvegesi, l'12" sui-
cecoslovacchi, 1*21" sui polac
chi e l'30" sugli italiani che 
hanno definitivamente accan
tonato le speranze della vigilia. 
E il finale? Il finale è tutto di 
marca sovietica, tutto del treno 
guidato da Jouri Kachirin, tut
to dei quattro ragazzi in magli 
rossa che terminano col vento 
in poppa, con un margine che 
sottolinea la loro potenza la lo
ro tenuta, la loro superiorità. 
L'Italia si fa scavalcare anche 

dalla J::go!a? Ì̂T, l'Italia mostra 
la tristezza di Bartalini, Bot
toia e Poli che raggiungono Ma
nenti in allargo con il volto ti
rato dalla fatica, con un risulta
to deludente, di molto inferiore 
alla attesa. Tristezza, dicevo, 
un pomeriggio su cui meditare 
perché qualcuno vola e noi sia
mo ancora settimi come nel 
1982, ancora principianti, pur
troppo. 

Gino Sala 

CLASSIFICA: 1) URSS (Kachi-
rin-IMovolokin-Tchouzda-Zino-
niev) in 1h59'12". media 
50,335; 2) Svizzero a 1*41": 
3) Norvegia a 2'17"; 4) Polo
nia a 2'20"; 5) Cecoslovac
chia a 2*52; 6) Jugoslavia a 
3'05; 7) Italia a 3'20; 8) Olan
da a 3'22"; 9) Svezia a 3'37"; 
10) RDT a 3'38". 

Saronni 
e Moser 
hanno 
visto 

le strade 
dell'iride 

Nostro servizio 
ALTENRHEIN — Prima dì 
registrare la frettolosa opi
nione di Moser e Saronni sul 
circuito che domenica pros
sima sarà teatro del mondia
le professionisti, ho ispezio
nato 1 dintorni di Altenrhein, 
di questo paesino che conta 
appena 700 abitanti, i dintor
ni e naturalmente l'anello 
che assegnerà tre maglie iri
date. Sabato, infatti, seguire
mo i campionati delle donne 
e dei dilettanti. Dintorni stu
pendi, una bella campagna, 
casette con i gerani alle fine
stre, boschi col profumo dei 
funghi, mucche al pascolo su 
prati d'un verde ora tenero, 
ora Intenso, e per giunta le 
acque del lago di Costanza 
che sembrano riflettere un 
po' tutto. Posti più da vedere 
che da descrivere, Insomma. 

Il circuito è molto impe
gnativo. Martedì scorso ho 
riferito l'opinione di Ferdy 
Kubler e devo semplicemen
te aggiungere di trovarmi in 
perfetto accordo con quel 
giudizio: ai tempi di Coppi 
sarebbero arrivati uno alla 
volta e non è da escludere 
che ciò avvenga anche in 
questa fine settimana- La 
prima salita è un aperitivo 
che a lungo andare potrebbe 
rimanere ÒUIIO stomaco, la 
seconda è un tormento e poi 
non scordate falsopiani e 
dossi, mettete nel miscuglio 
una discesa per audaci, cur
ve e controcurve, l'ultima — 
quella prima del rettilineo fi
nale — proprio a gomito e 
che può portare fuori strada 
tanto è secca, improvvisa. E 
se ci sarà corsa, se daranno 
battaglia, se uno non avrà 
paura dell'altro, se non a-
spetteranno l'ultimo g:ro rxr 
attaccare avremo sicura
mente una grossa selezione. 

La nazionale di Alfredo 
Martini è giunta ieri a sca
glioni. Tutti in albergo verso 
le ore 14, ma soltanto sei cor
ridori a provare il circuito e 
precisamente Saxonr.i in 
compagnia di Ceruti, Maser 
Insieme a Verza, Ama Jori e 
Masciarelll. .Impressioni? 
Dice Saronni: «E un porco» ro 
per uomini in form»: più per 
scattisti che per chi agisce 
con potenza e progressione. 
MI piace, peccato che non sia 
nelle migliori condizioni:. 
Risponde Moser «Conoscevo 
11 tracciato, sapevo della sua 
durezza e comunque niente 
mi spaventa». Tutto qui? Si 
per oggi tutto qui. 

g. s. 

•.JOLLYCOLOMBAM CAN-
TÙ — È stato concluso l'accor
do tra la Jollycolombani e ìa 
Pallacanestro di Cantò (spon 
sorizzata fino allo scorso anno 
dalla Ford). Non si conoscono i 
dettagli dell'accordo, ma sem
bra che l'industria alimentare 
verserà circa 900 milioni alla 
società cantunna. 



18 l 'Unità - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
1 SETTEMBRE 1983 

I progressi della fisica nucleare 

Ecco, nasce il mondo 
La creazione rivive 
ora in laboratorio 

II successo 
italiano 
alla 
Conferenza 
internazionale 
che si 
chiude 
sabato 
a Firenze 
Parla 
il presidente 
Renato Angelo 
Ricci 

Oue immagini 
dei laboratori 

dell'Enea 
a Frascati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Si legge una contenuta soddi
sfazione sul volti del presidente, del segreta
rio e un po' di tutti 1 delegati italiani. In fon
do, questa Conferenza internazionale che si 
conclude sabato 3 settembre rappresenta 
una consacrazione pubblica, un grosso rico
noscimento del livello cui è pervenuta la ri
cerca scien tifica italiana nel campo della fisi
ca nucleare. Appena tre anni fa, la preceden
te assise mondiale si era tenuta a Berkeley, 
negli Stati Uniti. Un nome che, anche per i 
profani, rappresenta il tempio della ricerca, il 
laboratorio dove si 'inventa' il futuro. E fu a 
Berkeley 1980, che l'Unione internazionale di 
fisica pura ed applicata decise di affidare all' 
Italia, all'Istituto nazionale di Fisica nuclea
re e all'Università di Firenze, il compito di 
organizzare l'incontro, in pieno svolgimento, 
degli esperti di fisica nucleare di tutto il 
mondo. 

Sono gli studiosi dei «mattoni* con 1 quali si 
costruisce la materia. 'Cominciamo a vedere 
— ha detto nella sua prolusione Allan D. 
Bromley, dell'Università di Yale. USA — co
me sia possibile ricreare le condizioni del pri
mi istanti della stessa creazione e degli ulti
mi Istanti di luce delle stelle giganti*. I mag
giori fenomeni dell'Universo si riproducono 
cioè in laboratorio. Ci hanno spiegato, qui a 
Firenze, che più del 99,9% del nostro Univer
so è costituito da nuclei atomici. Analizzarli, 
studiarli, farli interagire, significa rendere 
possibili alcune verifiche di leggi fondamen
tali della natura. Un campo della ricerca 
scientifica fra i più affascinanti. 

Renato Angelo Ricci si lascia prendere da 
un sottile entusiasmo, quando ce ne parla, 
portandoci in un mondo ostico ma suggesti
vo. «la nostra è una scienza giovane, ha solo 
clnquant'annt. Sono all'inclrca duemila le 
specie nucleari che si conoscono. Finora, at
traverso l'Impiego soprattutto di sempre più 
complessi e sofisticati acceleratori di parti 
celle, slamo riusciti a sintetizzare e a studiare 
meno di un terzo del nuclei ancora raggiun
gibili. Questo dice quanto spazio rimane da 
coprire alle nostre conoscenze. E quali possi
bilità rimangono di pervenire ad innescare 
fenomeni sin qui Ignoti, come potrebbe esse
re ti fatto che la materia nuclearesi.organizzi 
In strutture nuoxe, giganti: 

Ricci, presidente della Società italiana di 
fisica, è 11 'Chalrman; il presidente della 
Conferenza Internazionale di Firenze. Alcuni 
anni fa è stato vicepresidente, quando presi
dente era Antonio Zichichi, deh Istituto na
zionale di Hslca nucleare (INFN). Insegna al
l'Università tìl Padova, ed al Laboratori dell' 
INFN di Legnaro, presso Padova, dirige il 
'progetto Tandem>: la più grande macchina 
esistente in Europa (16 milioni di elettronmlt 
di potenza) per l'accelerazione dljonl pesan ti. 
Con questa macchina, entrata da alcuni mesi 
Inattività, si possono colpire 1 nuclei di mate
ria con una precisione di una parte su 10 mi
lioni. Che cosa vuol dire? 'Pensa solo ad un 
tessuto umano malato. Possiamo Individua
re una anomalia, la presenza di un agente 
estraneo, entro una massa di dieci milioni di 
nuclei. Un tipo di applicazione pratica che 
rimanda subito alla diagnosi precoce del 
cancro. Ma ugualmente, altre applicazioni 
sono possibili per verificare l'inquinamento 
liquido e aereo, lo stato del metalli, ecc.». 

E per queste acquisizioni cne la conferenza 
i stata assegnata all'Italia? 

•Per questo, come pure per le Importantis
sime scoperte del due nuovi elementi Z-107 e 

Z-10D ottenute dal gruppo diretto da Carlo 
Rubbla al Cern di Ginevra, perii nuovo ciclo
trone superconduttore in costruzione a Mila
no, per il Laboratorio nazionale del Sud a 
Catania, per i progressi complessivi conse
guiti negli ultimi anni In Italia. C'è chi parla 
di "rinascimento scientifico" italiano. Anche 
senza impegnarsi in definizioni troppo solen
ni, posso dire che la fisica nucleare nel nostro 
paese tiene oggi il passo delle nazioni più 
progredite. 

Ciò sembra contraddire, almeno in parte, 
le frequenti denunce sullo scarso interesse 
dello Stato per la ricerca scientifica... 

•La contraddizione rimane. La base, 11 ma
teriate umano per la ricerca in Italia sono 
sempre stati diprimordlne. Negli ultimi anni 
si è avuto anche un certo incremento finan
ziarlo, sia pure In modo disordinato e disper
sivo. Ei risultati cominciano perciò a vedersi. 
L'INFN ha ottenuto un notevole impulso 
grazie all'impegno prima di Claudio Villi, poi 
di Antonio Zicmchi. Purtroppo, ciò che man
ca è il coordinamento fra Università e Centri 
di ricerca, è una strategia complessiva a livel
lo nazionale della ricerca scientifica, frustra
ta fra l'altro da assurdità burocratiche che la 
vogliono tuttora Inquadrata nel parastato: 

Immagino che questi aspetti non emerga
no alla tribuna della Conferenza internazio
nale. 

'Forse non così crudamente. Ma in apertu
ra di conferenza abbiamo sottolineato che gli 
investimenti per la ricerca sono fra i più in-
telligen ti eipiù redditizi che un popolo possa 
fare. Nessuno fra i circa mille convenuti da 
tutto il mondo dimentica che Firenze è stata 
la patria di Leonardo e di Galileo. Quel Gali
leo che ebbe a operare per lunghi anni anche 
a Padova, anticipando per così dire quel ge
mellaggio scientifico fra le due Università 
che in maniera assai feconda oggi continua 
nel campo dellz fisica nucleare. Nei tempi 
più recenti, la tradizione di Firenze si rifa ai 
nomi di Enrico Fermi, che qui tenne il suo 
primo insegnan,cnto universitario, di Fran
co Rasetti, di Giuseppe Occhialini, di Gilber
to Bernardini: 

Enrico termi: il suo nome fa pensare alla 
scissione dell'atomo, alla bomba atomica. La 
fisica nucleare non ha nulla a che fare con le 
bombe H, N eccetera? 

'Proprio nulla. Noi non lavoriamo né alla 
fissione, né alla fusione del nucleo, bensì all' 
indagine della sua struttura. Questo incontro 
di Firenze ha un carattere esclusivamente 
scien tifico. Esso riunisce quasi un migliaio di 
studiosi provenienti da 41 paesi e da tutti i 
continenti (americani e sovietici, cinesi e in
diani, giapponesi e israeliani) per confronta
re i progressi più recenti della nostra scienza, 
con lo scopo di generalizzarli e di verificarne 
le possibili applicazioni pratiche. E tuttavia 
— io l'ho detto nella mia relazione introdutti
va — noi non ci sentiamo estranei alle conse
guenze che possono derivare dalle nostre ri
cerche. La maggior parte di noi scienziati 
partecipa In varie forme a posizioni ed orien
tamenti che reclamano un uso esclusiva
mente pacifico della scienza e in particolare 
dell'energia nucleare. Fra l'altro, .\i destina
zione militare della ricerca contraddice, per 
le esigenze di segretezza che impone, a quel 
massimo di libertà di scambio e di collabora
zione che è un presupposto essenziale, oggi, 
di ogni nuova conquista. E rappresentano 
perciò un interesse primario della comunità 
•xtentlfica internazionale: 

Mario Passi 

Guerra nelle strade di Beirut 
fra I due settori della capi
tale. Contemporaneamente 
11 governo proclamava li co
prifuoco «a tempo indetermi
nato». La popolazione è slata 
Invitata a restare nel rifugi e 
nelle cantine. Nell'annun-
clare 11 coprifuoco, il comu
nicato del governo afferma 
che «in seguito alla decisione 
politica di tenere unita la cit
tà di Beirut, l'esercito ha a-
vuto l'ordine di allontanare 
gli elementi armati dalla li
nea di demarcazione fra est e 
ovest e rispondere fortemen
te a ogni attacco». In realta 
la penetrazione delle truppe 
è andata ben al di là della li
nea di demarcazione ed è 
stata accompagnata da nuo
vi sbarchi sul lungomare e 
con elicotteri. 

In fine mattinata due co
lonne dell'esercito si erano 
ricongiunte nel centro, pres
so 11 ministero delle informa
zioni, mentre a sera la radio 
nazionale annunciava che 1' 
intera penisola di «Ras Bei
rut» — cioè 11 cuore della ca
pitale — era sotto 11 controllo 
del soldati. In effetti, le trup
pe hanno occupato le grandi 
arterie che tagliano 11 settore 
occidentale, ma non sono 
riuscite a penetrare nelle 
stradine laterali e nel quar
tieri popolari dove la resi
stenza è accanita. Anche nel
la zona del grandi alberghi, 
le posizioni tenute dal mili
ziani sull'Hollday Inn, sulla 

BEIRUT — Civili attraversano di corsa una strada battuta dal cannoni 

Torre Murr e su altri sono 
state assalite invano per 
molte ore. Nella zona meri
dionale, l'esercito controlla 
la strada per l'aeroporto, ma 
i circostanti quartieri nel 
tardo pomeriggio erano an
cora In mano al guerriglieri. 

Secondo fonti ufficiali, l'e
sercito ha avuto 35 morti e 
160 feriti; mancano dati sulle 
perdite civili. Il totale dei 
morti dovrebbe superare 11 
centinaio. 

Come si è detto anche Ieri 
la Forza multinazionale è 

stata coinvolta. Il campo del 
soldati italiani è stato bom
bardato fra le 7,05 e le 7,40; 
una quarantina di cannona
te hanno fatto danni consi
stenti ma nessun ferito. Il 
generale Angioni ha fatto sa
pere, tramite le autorità liba
nesi, che era stata individua
ta la fonte di fuoco e che 1 
pezzi di bordo della fregata 
•Sagittario», ancorata da
vanti alla costa, avrebbero 
risposto. I tiri sono cessati 
quasi subito. Un marinaio 
del «San Marco», Gian Danie

le Plsasale di 20 anni, è rima
sto invece ferito in modo leg
gero durante la notte da una 
pallottola vagante. Poco do
po la mezzanotte, 1 marlnes 
di stanza all'aeroporto sono 
stati per tre quarti d'ora sot
to tiro. Nel pomeriggio, poi, 
colpi di artiglieria sono ca
duti sulla residenza dell'am
basciatore americano a Yar-
zé (Beirut est), dove McFar-
lane era fortunosamente ar
rivato in elicottero; 1 marlnes 
hanno fatto uso di cannoni 
da 155 per ridurre al silenzio 

la postazione da cui si spara
va. Per quel che riguarda 11 
contingente francese, il bi
lancio definitivo delle perdi
te subite martedì è di cinque 
morti e dieci feriti. 

Per quel che riguarda la 
popolazione civile, dai quar
tieri meridionali migliala di 
persone sono scappate verso 
sud, al di là del fiume Avvali, 
nella zona controllata dagli 
israeliani; mentre nel centro 
commerciale centinaia di fa
miglie sono intrappolate nel

le loro case dalla battaglia, 
senza rifornimenti e senza e-
lettricltà. 

Nel pomeriggio, come si è 
accennato, il presidente Qe-
mayel ha lanciato un appello 
a undici fra 1 più noti leaders 
delle varie comunità del Li
bano — inclusi lo sciita Na-
blh Beri e 11 druso Walld 
Jumblatt — per una confe
renza «di riconciliazione» da 
tenersi entro 48 ore, al fine di 
«tracciare un plano sul futu
ro del Libano in un clima di 
integrità territoriale e di to
tale sovranità». Ma lo stesso 
Gemayel ha ribadito che ri
portare l'ordine a Beirut ove
st è compito dell'esercito, e 
ciò rende difficile il successo 
del suo appello. Infatti In se
rata Walld Jumblatt lo ha 
respinto recisamente accu
sando Gemayel di «doppiez
za» e definendo l'azione dell' 
esercito «una nuova carnefi
cina simile al massacro di 
Sabra e Chatila». In prece
denza lo sciita Beri aveva di
chiarato che 11 governo vuole 
«affondare l'intesa naziona
le». 

A Tripoli la battaglia, svol
tasi fra milizie pro-siriane e 
anti-slriane, è durata per 
tutto 11 giorno. Un bilancio 
provvisorio parla di almeno 
25 morti e 26 feriti; incendi si 
levano dalla città che è rima
sta senz'acqua e senza elet
tricità. 

militare». Già nei giorni scorsi i 
senatori comunisti Pieralli, Pa-
squini e Vaici avevano presen
tato una interrogazione urgen
te al governo chiedendo che il 
Parlamento sia informato sui 
colloqui con l'inviato america
no Mac Farlane e sugli orienta
menti e le proposte «circa il ruo
lo delia forza multinazionale e 
circa la partecipazione ad essa 
di reparti dell'esercito italiano, 
anche in relazione alla mutata 
situazione politica e militare 
del Libano e agli sviluppi della 
questione medio-orientale». 

Dicevamo delle reazioni nei 
partiti della maggioranza. La 
«Voce repubblicana», dopo ave
re rilevato l'aggravarsi della si
tuazione libanese, afferma che 

Che sarà delia 
forza italiana? 
«difendere i campi profughi li
banesi, proteggere l'esodo delle 
forze dell'OLP, ristabilire l'in
tegrità e la sovranità territoria
le del Libano sono gli obiettivi e 
i limiti precisi individuati a suo 
tempo dai paesi della forza 
multilaterale». L'organo del 
PRI afferma poi che nel Libano 
si continua a misurare l'alto 
grado di solidarietà fra Stati U-
niti, Francia, Gran Bretagna e 
Italia: «E la Francia, prosegue 
l'editoriale, è la Francia di Mit

terrand, cioè di una coalizione 
di sinistra comprensiva del 
partito comunista. A nome di 
quella coalizione il ministro 
della Difesa, Charles Hernu, ha 
usato un linguaggio che non e-
sitiamo a definire esemplare, 
dopo la morte di ben cinque 
soldati francesi: "Il contingente 
francese della forza multinazio
nale di sicurezza, che deplora ì 
suoi morti e i suoi feriti, è in 
grado di assicurare la propria 
sicurezza nel quadro della mis

sione ». 
Sulla complessa questione 

ha preso posizione il vicesegre
tario del PSDI Puletti che pole
mizza con l'iUnità» e con il PCI 
accusati, non si sa su quali basi, 
di volere la convocazione delle 
Commissioni Esteri e Difesa 
nel quadro «di una strategia 
volta a sostenere il ritiro del 
contingente italiano a Beirut». 
Secondo Puletti, pur dovendo 
le nostre forze armate solamen
te assolvere i compiti della mis
sione di pace, «sarebbe da stolti 
pensare che esse debbano man
tenersi inermi di fronte a chi 
intendesse aggredirle». 

Il responsabile della sezione 
Esteri del PLI, Luca Anselmi, 
ha detto che l'acutizzarsi della 

situazione in Libano «impone la 
scelta tra l'abbandono di quel 
paese a un destino di lotte fra
tricide e di vassallaggio agli 
Stati vicini, e un rinvigorimen
to della presenza del corpo di 
pace. Come liberali noi voglia
mo percorrere, se ne esistono le 
condizioni, la seconda via che 
richiede però maggiori impe
gni». 

Da parte del PDUP Magri e 
Milani hanno confermato la 
posizione favorevole al ritiro 
del contingente italiano. Lo 
smantellamento militare e poli
tico dell'OLP e la esclusione 
dell'URSS dalla ricerca di un 
accordo nella regione, afferma 
Magri, «non impedisce, sia pur 
provvisoriamente, il precipita

re della crisi ma al contrario la 
acutizza». Per questo, dice Ma
gri, «ci siamo opposti da soli al
l'invio di un contingente mili
tare fuori dal quadro dell'O
ld U». Milani chiede, per parte 
sua, che il governo italiano an
nunci l'intenzione di ritirare il 
proprio contingente militare. 
Di analogo tenore le dichiara
zioni del radicale Cicciomesse-
re che chiede o il ritiro del con
tingente militare o che le Ca
mere siano investite «della ri
chiesta di attribuzione al gover
no dei poteri necessari per con
durre le operazioni militari». 

Al dramma libanese ha fatto 
cenno, nell'udienza del merco
ledì, il Papa che ha invitato i 
fedeli a pregare per il Libr.no. 

ro dissenso con la linea ol
tranzista prevalsa a luglio 
firmando direttamente 1 pre-
contratti con la FLM. Ma le 
difficoltà sono accresciute 
proprio dalla materia di cui 
si discute. 

La FIAT ha buttato a ma
re l'Ideologismo di Mortllla-
ro sull'assorbimento delle 
pause, probabilmente perché 
sa che 110 minuti per i suol 

Stretta per 
i metalmeccanici 
operai non potrà mal cancel
larli (Io stesso Scotti a suo 
tempo aveva dato una inter
pretazione autentica della 

sua mediazione: riferendosi 
alle pause della FIAT le ave
va definite fisiologiche, 
quindi non riassorbibili nelle 

riduzioni d'orarlo), ma deve 
pur fare i conti con quelle a-
ziende che alla crociata di 
Mortillaro avevano creduto 
ed anche con quelle che han
no problemi veri di anticipa
zioni d'orario già concesse. 

Ottimismo, quindi, ma an
che problemi seri da risolve
re. Come si fa a non esclude
re colpi di coda di fronte a 

una Federmeccanica che 
Camiti definisce una «varia
bile impazzita»? Il contratto 
resta un ostacolo serio sulla 
strada di corrette relazioni 
industriali e sociali, specie di 
fronte a un autunno che si 
preannuncia difficile: cassa 
integrazione, ristrutturazio
ni, inflazione, dinamica del 
redditi, riforme, occupazio

ne. Sono i temi su cui 11 sin
dacato ha intenzione di mi
surarsi subito con il governo. 

Oggi si riunisce la segrete
ria della CGIL, la settimana 
prossima le altre confedera
zioni discuteranno come ri
lanciare la strategia unita
ria. 

Pasquale Cascella 

impegnati e tenaci. Ma a 
rendere «visibile» il boicot
taggio dei trasporti pubblici 
urbani secondo la direttiva 
della commissione nazionale 
clandestina del disclolto sin
dacato, è stata una parteci
pazione più larga, quasi a li
vello di massa. La gente può 
essere stanca, delusa, priva 
di prospettive di cambia
menti immediati, ma quan
do si tratta di esprimere la 
propria protesta senza in
frangere la legge non diserta 
l'appuntamento. E l'anni
versario dell'accordo di Dan-
zlca è una delle date che non 
possono essere dimenticate. 

Oggi o nei prossimi giorni 
si saprà come il governo va
luta la giornata di ieri e quali 
conseguenze pensa di trarne. 
Quello che si può già dire è 
che il 31 agosto ltHJd ha di 
nuovo dimostrato che ogni 
politica di dialogo, che pure 
le autorità dicono di perse
guire, per essere convincente 
deve ricercare e accettare in
terlocutori rappresentativi, 
capaci di esprimere in modo 
autentico i sentimenti e le a,-
spirazioni della società. E 
quello che hanno autorevol
mente affermato i vescovi 
polacchi nel documento del-

Manifestazioni 
in Polonia 

la loro conferenza della scor
sa settimana, documento al 
quale il governo non ha an
cora dato una sua risposta. 

Ma veniamo alla cronaca. 
GLI SCONTRI — Secondo 

le informazioni giunte a Var
savia, gli incidenti più gravi 
si sono avuti a Nowa Huta, la 
città satellite di Cracovia, se
de della grande acciaieria. 
Voci non confermate affer
mano che un dimostrante 
sarebbe rimasto ferito. Pri
ma ancora che alle 14 finisse 
il turno di lavoro del mattino 
in fabbrica, la polizia ha ca
ricato un migliaio di dimo
stranti. Quando gli operai 
sono usciti, i dimostranti so
no saliti ad alcune migliaia. 
Le forze dell'ordine hanno 
impiegato granate lacrimo
gene e i manifestanti hanno 
risposto con lanci di sassi. Il 
momento più drammatico 
della giornata è stato quan
do la polizia è intervenuta 
contro una folla di forse due

mila persone che si erano 
raggruppate davanti a una 
chiesa per assistere ad una 
messa all'aperto in memoria 
di Bogdan Wlosik, un giova
ne morto lo scorso anno. A 
Wroclaw gli scontri sono in
cominciati nel pomeriggio al 
formarsi di un corteo che si è 
diretto verso il cimitero dove 
sono sepolte alcune vittime 
dello «stato di guerra». Per 
disperdere i manifestanti la 
polizia ha usato gas lacrimo
geni e idranti. Impossibile 
per il momento conoscere il 
numero dei fermati o arre
stati sia a Nowa Huta che a 
Wrocliw. 

OANZICA — La giornata 
nella città baltica è stata ca
ratterizzata da ripetuti ap
pelli alla calma da parte di 
Lech Walesa e del suo «consi
gliere spirituale» padre Hen-
ryk Jankowski, parroco di 
Santa Brigida, la chiesa dei 
cantieri navali. Anche la po
lizia fino al tardo pomerig

gio, si era comportata con 
moderazione. Quando alle 14 
è finito ai cantieri il primo 
turno di lavoro, Walesa, ac
compagnato da unpaio di 
migliaia di operai, si e diretto 
a piedi verso Santa Brigida. 
La polizia non ha impedito il 
virtuale corteo. Davanti alla 
chiesa don Jankowski, invi
tando a non fare manifesta
zioni, ha detto: «Questo sarà 
il modo migliore per espri
mere il vostro attaccamento 
a Walesa». 

Alle 16 il leader del disciol
to sindacato si è recato al 
monumento ai caduti operai 
del dicembre 1970 per depor-
vi dei fiori. La polizia ha fat
to passare soltanto lui e non i 
sostenitori che lo accompa
gnavano, poco meno di un 
migliaio di persone. Il ritor
no alla chiesa si è trasforma
to di nuovo in una piccola 
manifestazione, ma anche 
questa volta la polizia non si 
e mossa. Alle 18,30 è comin
ciata in Santa Brigida la pre
vista messa «in memoria dei 
caduti dello stato di guerra e 
in solidarietà con i detenuti 
politici». Prima di entrare in 
chiesa, Walesa ha dichiarato 
che la giornata di ieri «è stata 
una grande vittoria di Soli-

darnosc» e si è rallegrato del 
fatto che sino a quel momen
to a Danzlca non si erano a-
vuti scontri. Ma, in realtà, 
dopo la messa, la polizia ha 
caricato la folla che non ave
va accolto l'ingiunzione a di
sperdersi. 

VARSAVIA — Le principa
li strade del centro della ca
pitale ieri, durante il boicot
taggio dei trasporti pubblici, 
erano particolarmente affol
late, soprattutto l'importan
te arteria Marszalkowska 
che a un certo punto è stata 
chiusa al traffico automobi
listico. Nel pomeriggio la po
lizia ha bloccato l'accesso al
la «città vecchia», ha fatto 
sgomberare le centinaia di 
persone che si erano rag
gruppate attorno alla croce 
di fiori deposta in uno spazio 
al fianco della vicina chiesa 
di Sant'Anna ed ha disperso 
a colpi di sfollagente gruppi 
di giovani. 

Nell'università è stato is
sato un enorme striscione. 
La polizia impedisce ogni 
raggruppamento. In serata 
l'entrata alla chiesa di Sant' 
Anna è stata bloccata dalla 
polizia. Secondo una tra
smissione della televisione 
del tardo pomeriggio, la si

tuazione a Varsavia era «nor
male», e tentativi di formare 
piccoli cortei erano falliti per 
•mancanza di consenso so
ciale». 

IL BOICOTTAGGIO — E* 
difficile quantificarlo in per
centuali. L'esperienza diret
ta del cronista è che davanti 
alla grande acciaieria Huta 
Warszawa della capitale gli 
autobus e tram arrivati qua
si pieni prima delle 14 per 
portare gli operai del secon
do turno se ne partivano per 
Io più semivuoti se non vuoti 
con gli operai del primo. 
Molti s'incamminavano a 
piedi lungo il grande viale 
che si snoda davanti allo sta
bilimento, senza tuttavia 
tentare di dare vita a un vero 
e proprio corteo. La polizia 
controllav a con discrezione, 
ma la situazione era calma. 
Un piccolo corteo si è forma
to invece all'uscita della Ur-
sus, la grande fabbrica di 
trattori che si trova presso 
Varsavia. N~l centro della 
capitale tram e autobus era
no chiaramente meno affol
lati dei giorni normali. Scar
si risultati sembra avere a-
vuto invece la parola d'ordi
ne di boicottare i giornali. 

Romolo Caccavale 

di provincia, non è metropo
li, e rinnova così la tradizio
ne di quell'Italia delle 100 
città che periodicamente si 
vuol ricordare esperta maga
ri nel galleggiamento econo
mico, ma si dimentica pro
duttrice di cultura, di co
scienza democratica, di so
cialismo. E come l'anno 
scorso a Pisa 11 lavoro volon
tario recuperò alla vita col
lettiva, sia pure per un mo
mento, un tratto splendido 
di terreno abbandona^, così 
quest'anno a Reggio Emilia 
Il lavoro volontario di mi
gliala di militanti ha recupe
rato definitivamente, dopo 
gli Interventi già effettuati 
negli ultimi anni. 11 *campo 
volo», l'area di un vecchio ae
roporto militare seppellita 
sotto le bombe dell'Ultima 
guerra. Lì è nata ex novo co
me una città, con le strade, le 
piazze, 1 quartieri, le torri e le 
mura, che si vede lontana 
bianca ed elegante dal caval
cavia e dalle strade che por
tano agli Ingressi principali, 
disegnati da Stalno, Pane-
barco, Altan. 

La prima novità forte è di 
presenze Internazionali. Ci 
sono 1 rappresentanti di mo~ 
vlmentl di liberazione, di 
Stati di nuova indipendenza, 

Inizia ia Festa 
a Reggio Emilia 
di partiti socialisti e social
democratici, dipartiti comu
nisti ai potere. Ad essi non 
abbiamo offerto uno spazio 
vuoto, da riempire a caso, 
tanto meno muovendo da i-
splrazionl puramen te propa-
gandlste. Abbiamo chiesto 
una presenza 'commerciale' 
ed una politica e culturale 
qualificata, rielle mostre In
ternazionali a tema (la con
dizione femminile, la scienza 
per la pace, la cooperazione e 
11 nuovo ordine economico) e 
nel dibattiti aperti sulle que
stioni cruciali del mondo 
contemporaneo, a comincia
re da quella che per noi vale 
prima di tutto, la pace. 

Più di sempre, quest'anno 
saranno presenti (alcuni in 
forma ufficiale, come 11 Par
tito socialista francese) 1 rap
presentanti di tutte le forze 
comuniste, socialiste, social
democratiche dell'Europa 
occidentale, dalla Scandina
via al Sud Europ&. Un vero e 

proprio salto di qualità. 
Quanti hanno apprezzato le 
novità politiche del nostro 
XVI Congresso, alla Festa 
nazionale potranno toccarle 
con mano, verificando in
nanzitutto il sistema di rela
zioni internazionali, la quan
tità di Interlocutori, anche 
critici e polemici, del comu
nisti italiani, parte fonda
mentale della sinistra euro
pea e mondiale. Apparirà 
forse così più chiaro che a-
prire oggi 'la grande questio
ne dell'esaurimento della di
rezione comunista della sini
stra storica italiana; come 
ha dichiarato in questi gior
ni il compagno Rino Formi
ca, dell'esecutivo del PSI, è 
un po' mettere il carro da
vanti al buoi; e Indicare tra 
gli altri compiti al nuovo go
verno a direzione socialista 
quello di risolvere *l'lrrisolto 
problema di 60 anni di storia 
della sinistra Italanla», cioè il 
paradosso di una così torte 

presenza comunista nella 
'Sinistra di un Paese occi
dentale*. è un far torto all'e
sperienza storica del movi
mento operaio italiano e alla 
storia della sinistra europea 
di oggi, oltre che un modo di 
rafforzare l'ipoteca modera
ta sul governo. 

L'influenza del PCI non è 
estorta. E conquistata sul 
terreno. Abbi>*mo voluto, a 
Reggio Emilia, offrire il 
massimo terreno possibile di 
confronto e di dibattito, so
prattutto a sinistra, ma al
largato alllnsieme delle for
ze democratiche. Ci saranno 
il gruppo dirigen te del PSI ed 
autorevoli esponenti degli 
altri partiti, dì opposizione e 
di governo. Ci sarà una pre
senza vastissima di Intellet
tuali, di scienziati, di uomini 
delie professioni e dello spet
tacolo. 

Chi verrà alla ricerca della 
cittadella fortificata di un 
partito isolato e settario, non 
la troverà. Troverà l'opposto: 
una grande pluralistica a-
pertura, politica, culturale e 
di informazione. 

Si discuterà naturalmente 
anche dei grandi temi che 
nel dibattito parlamentare 
per la formazione del nuovo 
governo la maggioranza ha 
di fatto accantonato o messo 

In ombra, asserragliandosi, 
essa sì, intorno ad un pro
gramma più conservatore 
che riformista. Da parte no
stra ci muoveremo nella di
scussione partendo da un'i
dea centrale: che il 26giugno 
di quest'anno qualcosa di 
profondo sì è mosso nella si
tuazione ilaliana, che con la 
netta sconfìtta della DC si è 
chiusa una fase ed una nuo
va si è aperta. Come tenere 
invece 11 campo In questa si
tuazione, cerne difendere e 

rafforzare il ruolo della sini
stra, di tutta la sinistra Ita
liana, come sviluppare le 
condizioni della nuova fase, 
come costruire l'alternativa 
democratica? Sono gli inter
rogativi più strettamente po
litici delle 18 giornate della 
Festa nazionale deW'Unltà: 

Chi vuole discutere, chi 
vuole ascoltare, chi vuole in
formarsi, chi vuole divertir
si, ce n'è per tutti 

Fabio Mussi 
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Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni di ri

torno dal viaggio di Uniti Va
canze «Oltre u circolo Polare 
Artico» ha sottoscritto per «l'U
nità» ccntosessantatremUa lire. 

Nel «rondo annive-iario della scom
parsa del Prof 

ETTORE PANCINI 
£li amici Xteru Rarbiero Jjqurline 
Mublrr. Giulio Mutoli, Vittoria San
toro. Frando Vanoli ni *. icordano tori 
immutato affitto la statura di uomo 
di rultura. di uomo politico, di laico 
militante 
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